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IGI 


per predisporre la riunione al confine svizzero - Tensione fra gli «ultras» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17, 

«Nel corso della riunione con. 
clusasi il 17 marzo 1961 il Go- 
verno provvisorio. della Repub: 
‘blica algerina ha preso in esa 
me gli ultimi sviluppi della 
tuazione, sotto i profili milita 
re e politico, Il GPRA ha preso 
atto inoltre del comunicato uf- 
ficiale del Consiglio dei Mini- 
stri francese in data 15 marzo, 
che esprime il desiderio del 
Governo francese di vedere 
l’inizio, per il tramite di una 
delegazione ‘ufficiale, di conver- 
sazioni riguardanti le condizio 
ni dell’autodeterminazione. Il 
GPRA considera tale comuni 
cato come una risposta positi- 
va alla sua dichiarazione del 
16 gennaio scorso, in cui affer- 
mava che ‘cosciente delle sue 
responsabilità, il Governo ai- 
gerino è pronto a intavolare 
negoziati con il Governo fran- 
cese sulle condizioni di una li- 
‘era consultazione del. popolo 
aigerino”. A questo scopo, il 
GPRA ha preso le opportune 
decisioni per giungere all’in- 
contro delle delegazioni ufficia- 
ll in rappresentanza: dei due 
Governi». 

Questo, integralmente trascrit- 
to, il comunicato diramato oggi 
alle 17,15 a Tunisi. x 

Le prime osservazioni possi 
bili sono queste: 1) nessuno 
ostacolo, ormai, impedisce la 
apertura di trattative dirette 
e ufficiali ‘al livello ministeria- 
le, tra il Governo francese e 
quello algerino; 

2) il GPRA. indica esplicita- 
miente, come temi di fondo del 
negoziati «le condizioni di una 
libera consultazione del popolo 
algerino», ossia accetta il m- 
schio del «referendum» sull’au- 
todeterminazione, certo di ot- 
tenere la grande maggioranza 
dei consensi; 

3) il GPRA, a differenza del 
Governo francese, parla soltan- 
to di «autodeterminazione» © 
non di «questioni a questa con- 
nessen, Vuole lasciare intende 
te, con ogni probabilità, che 
mon accetterà di discutere pre- 
liminari come il «cessate il fuo. 
co» e che chiederà di rinviare 
a un secondo tempo, quando il 
popolo algerino avrà i suoi or- 
gani di governo liberamente 
eletti, l’esame dei problemi in- 
terno ai quali non fosse possi 
bile un accordo immediato; 

4) il comunicato parla di ne- 
goziati fra il GPRA e il Gover- 
no francese, ne consegue che, 
se Parigi non farà obiezioni, 
sarà finalmente acquisito il 
principio che il GPRA è l’uni- 
co interlocutore valido e le 
gittimo; 

5) infine il GPRA non rispon- 
de al Governo francese, ma 
«prende atto» che c’è stata una 
risposta positiva da parte di 
quest’ultimo ‘a. una proposta 
che l’organo ‘esecutivo della ri- 
tellione avanzò fin dal gennaio 
scorso, 

Sono queste, in breve, le con- 
siderazioni suggerite dalla pre- 
sa di posizione del Governo al- 
gerino. A Parigi stasera i com- 
menti sono scarsi, sia perchè 
la risposta positiva. dell’FLN 
era già — nella sua sostanza 
— scontata, sia perchè gli espo- 
nenti governativi sono quasi 
tutti a Strasburgo, dove si tie- 
ne il congresso nazionale del- 
L’UNR, 

Al punto in cui stanno le co- 
se, la domanda che si pone è 
naturalmente: quando, e dove, 
le trattative? Ancora una volta 
ci tocca gettare dell’acqua sul 
fuoco degli entusiasmi, L'incon- 
tro fra Joxe e Belkacem ci sa- 
Tè, ma a patto che abbiano 
successo î muovi «contatti se- 
greti» previsti allo scopo di 
chiarire alcune questioni proce- 
durali, e in ogni caso non pri- 
ma della fine ‘della settimana 
prossima, Belkacem Krim ha 
fatto sapere che è stanco e che 
ha bisogno di qualche giorno 
di riposo: nella finzione diplo- 
matica, ciò significa che c'è 
encora del, lavoro. dietro le 
quinte per Pompidou — l’uomo 
della Banca Rothschild che go- 
de la fiducia di De Gaulle — e 
per Boumenjel. i 

Da parte algerina, oltre al vi- 


- cepresidente del GPRA Belka- 


cem Krim, parteciperanno si 
negoziati Lakhdar ‘Benoobbal, 
Uno dei tre membri del «Consi- 
glio di guerra» che gode di 
grande autorità, sui capi del 
«Maquis», il segretario partico- 
lare di. Abbas, Ben Yahia, che 
fu fra i negoziatori di Melun, 
l'esponente ‘del FLN in Italia e 
in. Svizzera  Boulharof, che è 
stato al fianco di Boumenjel in 
occasione dei recenti incontri 
segreti a Saad Dahlab, braccio 
destro ,di Belkacem. 

Sì fanno anche i nomi del Mi. 
nistro alle informazioni, Yazid 


alla frontiera con la Svizzera. 
Ciò consentirà alla delegazione 
algerina di rientrare tutte le. se- 
te in territorio elvetico e di te- 
nere tutti i contatti che riterrà 
opportuni. La questione della 


' «sede» è in questi giorni ogget- 


to di consultazioni tra francesi, 
algerini e svizzeri, e induce gli 
inviati speciali dei giornali a 
suggerire questo o quel castello 
sulle rive del Lemano, racco- 
mandandolo per la sua attrezza- 
tura turistica o per i suoi pre- 
cedenti storici. Stasera le lo- 
calità che godono i favori del 
pronostici sono Evian e Tho- 
non. Qualcuno, nelle previsioni, 
mette a disposizione un castel. 
lo anche per Ben Rella, rite- 
nendo che il prigioniero dell’Ile 
D'Aix nom dovrà mancare alla 
fase finale delle trattative. 
Mentre a Tunisi il comunica- 
to del GPRA è un incontro de- 
finito «molto amichevole» fra 


il Presidente Burghiba e Ferhat 
Abbas hanno alimentato il già 
diffuso ottimismo, in Algeria si 
Vive invece la «grande paura». 
Il Ramadan finirà domani: co- 
sì hanno decretato, secondo lo 
antico rituale, i «sacri testimo- 
ni» dopo avere osservato la lu- 
na, E domani, con la rottura 
del digiuno, comincerà «L'aid es 
seghir», o «grande festa». L’aid 
es seghir è, nella tradizione mu- 
sulmana, il giorno della concor- 
dia, ma lo sarà anche questa 
volta? i 

In questa ricorrenza le donne 
prima, gli uomini dopo, usano 
recarsi in corteo a rendere 
omaggio si morti. Non succede- 
rà niente? La stoffa verde ven- 
duta in quantità grandissima ad 
Algeri (il verde è il colore del 
FLN) non prelude a manifesta- 
zioni che potrebbero facilmen- 
te degenerare? Il FAF (Fronte 
per l’Algeria francese) ha invi- 


La situazione 


La speranza di una soluzio» 
ne pacifica. della questione al- 
gerina. ha fatto un nuovo passo 
.avanti. Il Governo algerino ha 
giudicato positivamente l'ojfer= 
ta francese di intavolare tratta- 
tive dirette e si è dichiarato di- 
sposto a iniziare negoziati uf- 
ficiali. La decisione non ha col 
to di sorpresa il Governo fran- 
cese e contatti segreti sono in 
corso per concretare le ultime 
questioni relative ai futuri ne- 
goziati, che. non sì sa ancora 
quando nè dove si svolgeranno. 
Le due parti hanno dimostrato 
così la loro buona volontà di 
porre termine a una situazione 
sanguinosa che si trascina da 
sei anni e mezzo. C'è solo da 
augurarsi che le trattative, an- 
che.se lunghe e laboriose, non 
falliscano come già è accaduto 
una volta. Da una soluzione 
pacifica ne trarrà. guadagno 
non solo la Francia, ma W 
mondo intero. 

Mentre il barometro segna 
distensione per l'Algeria, la st 
tuazione va. aggravandosi nel. 
l’Angola portoghese, dove sti 
sono verificati. scontri sangui- 
nosi e devastazioni presso la 
frontiera con il Congo. La re- 
sponsabilità di questi incidenti 
che vengono all'indomani della 
riprovazione espressa dall'ONU 
nei confronti del Governo por- 
toghese, da Lisbona viene 
addossata a gruppi terroristici 
estranei alla popolazione del- 


l’Angola, i quali agirebbero così 
per. fornire all'opinione mon- 
diale un altro pretesto per at- 
taccare il Portogallo, 

La conferenza del Common- 
wealth ha concluso i suoi la- 
vori con la diramazione di un 
comunicato nel quale sì auspica 
la ripresa delle trattative per 
giungere a un disarmo gene- 
rale, completo e controllato, 
trattative alle quali dovrebbe 
partecipare anche la Cina rossa. 
Le mazioni del Oommonwealth 
hanno anche riaffermato la'ne- 
cessità di mantenere inalterati 
gli scopi dell'ONU e di salva. 
guardare il carattere indipen- 
dente del segretariato, 

A Roma l'Ambasciatore per- 
sonale del Presidente Quadros 
ha iniziato î suoi colloqui esplo- 
rativi con ì governanti italiani. 
Il Governo ha esaminato la 
questione delle tariffe telejoni- 
che, la cui riduzione, che \an- 
drà. in vigore. dal 1.0. aprile, 
sarà decisa dal CIP nei prossi- 
mi giorni. Ventisei enti con 
partecipazione del denaro pub- 
blico sono stati messi sotto il 
controllo della Corte dei conti 
così come prevede la Costitu- 
zione. Questo rappresenta un 
primo passo sulla moralizzazio- 
ne della vita pubblica, Tra Go- 
verno, CNEN, Fiat e Ansaldo è 
stato | firmato ‘il contratto per 
lo studio di una nave cisterna 
a propulsione nucleare, 


tato gli europei a restare nelle 
loro case per tutta la durata 
dell’Aid es seghir, ma ci si do- 
manda se si tratta di un invi- 
to alla prudenza o se è il prean- 
nuncio di attentati dinamitardi 
da parte degli «ultras». 

Il FLN hs esortato la popola- 
zione musulmana alla calma; 
pattuglie e mezzi blindati pre- 
sidiano i grandi centri, ad Alge- 
ri le truppe si sono attestate 
sulle alture circostanti, pronte 
ad intervenire. 

U, R. 


Collaborazione  italo-brasiliana 


FANFAM E SEGNI 
ricevono Campos 


Roma, 17 
Robert Campos, inviato spe- 
ciale del Presidente del Brasi- 
le, Quadros, ha iniziato con i 
governanti: italiani i suoi col 
loqui «esplorativi»» Egli si è 
recato in mattinata al Vimina- 
le dove è stato ricevuto dal 
Presidente Fanfani al quale ha 
rimesso la lettera di accredita 
mento e. ha esposto gli scopi 
della missione straordinaria 
presso il Governo italiano. 
In serata Campos si è incon- 
trato alla Farnesina con il Mi 
nistro Segni al quale ha, iblu- 
strato i piani di sviluppo indu- 
striale progettati dal Brasile e, 
in modo specifico, le finalità 
della missione affidatagli dal 
Presidente Quadros, Prima dei 
l’imcontro con il Ministro Se- 
gni, aveva avuto luogo alla Far- 
nesina presso il direttore gene 
rale degli affari economici, Am- 
‘basciatore Caruso, una riunio- 
ne di lavoro, durante la quale 
erano state esaminate le possi- 
bilità di inorementare la coo- 
perazione economica italo-brasi- 
lana, già in atto, sul piano fi- 
manziario e delle forniture in- 
dustriali, Nella giornata di do- 
mani, Campos visiterà. il Mini 
stro del Commercio estero Maz- 
tinelli e il Governatore della 
Banea: d’Italia Carli. Altri col- 
loqui sono in programmsa per 
lunedì tra. Campos e il presi. 
dente dell’IMI prof. Petrilli. 
L’Ambasciatore Campos è alla 
ricerca di finanziamenti e cre- 
diti per risanare l’economia del 
suo paese, 
Il Brasile sta attraversando, 
infatti, un periodo particolar- 
mente critico per la sua econo- 
mia, Il suo debito con l’estero, 
come ebbe a dichiarare il Pre- 


sidente Quadros, supera i 4 mi. 
liardi di dollari; di tale somma 


600. milioni di \dollari rabpre- 
sentano il totale Wei debiti che 
il Brasile dovrà paggre per il 
corrente esercizio. Verso l’Ita- 
lia, il debito brasiliamiò, esclu- 
sivamente privato, ammonta a 
45 milioni di dollari, rappresen. 
tati da forniture coperte da as- 
sicurazioni, mentre a 70 milio- 
nì di dollari ammonta il debito 


circa 105 milioni di dollari il 
totale del debito che il Brasile 
ha verso l’Italia. Nel corso dei 
‘colloqui che Campos sta aven- 
do in Italia, si cercherà di sta- 
bilire appunto quali possibilità 
esistono per venire incontro a 
delle esigenze brasiliane attra 
verso soluzioni che potranno 
realizzarsi su un piano interna. 
zionale e per le quali il Brasi- 
le offre la garanzia delle gran- 
di risorse del suo mercato, . 


per altre operazioni in fase di 
perfezionamento: ciò porta a 


È, 375, Nel corpo del giornale È 
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Roma: Fanfani ha ricevuto Ambasciatore personale del Presidente brasiliano, Roberto de Oliveira Campos, giunto in 
Italia per gettare le basi di una più stretta collaborazione economica fra il nostro paese e gli Stati Uniti del Brasile 


SI ACCENTUA AL CONGRESSO LA DIVISIONE FRA LE CORRENTI DEL PSI 


Le opposizioni trattano 


per coaulizzarsi contro Nenni 


Un'altra giornata di discussioni punteggiate da polemiche, contrasti e incidenti 


Caloroso appello di Lombardi alle minoranze per una direzione unitaria 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 17 
Conclusisi gli interventi dei 
grossi calibri delle due corren- 
ti, il congresso socialista è en- 
trato nella fase conclusiva sen- 
za. grandi novità, ma con la 
riconferma che alliinterno del 
partito la situazione è diven 
tata difficilissima. Che. Nenni 
vincerà il congresso è cosa sul- 
la quale non. è possibile aver 
molti dubbi; come però Nenni 
riuscirà a evitare il peggiora: 
mento dei rapporti tra autono- 
misti, da una parte, e carristi 
e bassiani, dall'altra, è cosa 
che probabilmente nemmeno il 
leader romagnolo è in grado 
di prevedere. La prima giorna- 
ta, con la relazione di Nenni, 


UN SANGUINOSO ATTACCO NELLE ZONE DI CONFINE 


Decine di coloni massacrati 
nell’Angola da banditi congolesi 


In stato d’allarme le truppe - Profughi laceri e feriti a Luanda 


Lisbona, 17 

L'agenzia portoghese «Lusi 
tania» ha ‘reso noto oggi che 
nei giorni di mercoledì e di 
giovedì gruppi di armati prove 
nienti dal territorio congolese 
hanno attaccato villaggi e por 
sti di frontiera dell’Angola. De- 
cise di persone sarebbero rima- 
ste uccise. 

Una notizia proveniente da 
Luanda afferma che gli attac- 
chi sono cominciati -all’alba di 
mercoledì. Gli attaccanti sono 
stati respinti. dopo l'arrivo di 


ifughi giungono con il solo abi- 
to che hanno indosso. 

Reparti di truppe e di para- 
cadutisti hanno preso posizio- 
ne nelle zone teatro dei disordi- 
ni appoggiati dall’aviazione mi. 
litare; rinforzi sono stati in- 
Viati a Bile, sulla frontiera, riu 
scendo ad occupare il villaggio 
‘omonimo sebbene gli assalitori 
avessero fatto saltare un pon. 
te. La polizia e le forze armate 
sono in stato di allarme in tut- 
ta l’Angola, 


A Carmona, capitale della 


e dell'esperto economico Ahmed. 


Francis. Durante 1 negoziati, 
infatti, si parlerà inevitabilmen- 
te di problemi economici, in re- 
lazione allo sfruttamento delle 
risorse del Sahara (come la 
presenza del «banchiere» Pom- 
pidou della delegazione france- 
se sta a dimostrare) e alla scel- 
ta delle alleanze economiche 
dell'Algeria futura. A questo 
‘proposito è interessante regi 
strare la dichiarazione fatta da 
un esponente del FLN ‘a_un 
giornalista tedesco, secondo cui 
l'Algeria di domani chiederebbe 
di essere associata alla Comuni- 
tà economica europea. 


rinforzi di truppe portoghesi. 

Gli attacchi sono stati com- 
piuti in diversi punti del con- 
fine tra i’Angola. e il Congo, 
nella zona compresa ira le loca» 
lità di Maquela Da Zombo e di 
Sao Salvador. Alcuni degli at- 
taccanti avrebbero raggiunto le 
regioni di Nova. Capiemba, 
Nambu Angongo e Quitexa ed 
avrebbero incendiato fattorie 
e villaggi indigeni. 


provincia, la guarnigione è in 
stato di allarme e il posto di 
frontiera di Bile, investito da 


"un folto gruppo di attaccanti, 
continua a resistere. Aerei so- 
no stati inviati da Luanda ver- 
so le località attaccate, con a 
bordo medici e infermiere, 


—_____.———— 


A sar 
Rilasciati nel Congo 
i 30 missionari prigionieri 
Leopoldville, 17 

Trenta missionari ai quali le 
bande armate che infestano il 
Kivu non permettevano da cir- 
ca un mese di lasciare la loro 


missione, a Kasongo, sono sta- 
ti rimessi in libertà. Nel darne 


notizia il portavoce dell'ONU 
ha dichiarato che non si cono- 


sce ancora la loro nazionalità, 


Essi sono stati rilasciati in se- 


guito all'intervento del Mini 
stro della Giustizia del Kivu, 
Somialo. Si teme che a Kason- 
go si trovino aricora una tren- 
tina di missionari. 

Gli Stati Uniti hanno oggi 
chiesto alle Nazioni Unite e 
alle autorità congolesi di fare 
«passi immediati» per proteg- 
gere gli americani nel Congo, 
e mel contempo hanno di nuo- 
vo avvertito i missionari di la- 
sciare le «zone di effervescen- 
za» di questo paese africano. 


era stata polemica, ma a. trat- 
ti; la seconda con le relazioni 
di Vecchietti e di Basso sì era 
andata riscaldando fino a far 
luogo a incidenti di notevole 
rilievo; la terza giornata che 
ha visto l'assemblea in seduta 
fino a tarda ora per cercare 
di smaltire l’ingente numero di 
oratori isc a parlare, ha 
visto ‘acutizzarsi il contrasto 
tra maggioranza e opposizione. 
Tentativi di zuffe tumulti, in- 
giurie, grida, attacchi rabbiosi 
da una parie e dall’altra non 
sono mancati; chi ha. seguito 
i congressi socialisti del dopo- 
guerra ricorda un solo congres- 
so così agitato, polemico e ric- 
co' di incidenti: quello del 1947 
che portò alla clamorosa scîs- 
sione di Saragat. Allora come 
oggi i socialisti sono divisi in 
due schiere. che parlano, lin- 
guaggi decisamente diversi, an- 
che se ogni tanto dagli oratori 
e dalla tribuna della presiden- 
za partono esortazioni per un 
dibattito calmo, unitario, pri- 
vo di punte polemiche. 
La giornata odierna si può 
appunto ‘inquadrare in due 
aspetti; da una parte le trat- 
tative fra le correnti dietro le 
quinte; dall’altra le polemiche, 
gli incidenti, gli scontri nella 
assemblea congressuale. Il ter- 
zo aspetto del congresso, quel 
lo concernente i discorsi degli 
oratori è il meno interessante; 
in definitiva, ognuno di essi 
esprime con parole diverse più 
o meno gli stessi concetti e- 
spressi dal leader ‘della rispet- 
tiva corrente. 

L'intervento più importante 
della giornata è stato quello di 
Riccardo Lombardi, che ha di- 
feso ‘strenuamente la relazione 
Nenni e inoltre ha lanciato un 
caloroso appello alle minoranze 
perchè accettino la proposta 
per la formazione di una dire- 
zione unitaria allo scopo di evi- 
tare l'ulteriore inasprirsi. dei 
contrasti in seno ai partito. 

Abbiamo avuto molti altri in- 
terventi; hanno parlato Dario 
Valori, viceleader dei carristi, 
Cattani, che tra gli autonomi: 
sti è Vesponente della. pattu- 
glia più vicina ai socialdemo- 


Da fonte privata si apprende 


che gli incidenti avrebbero pro- 
vocato 36 morti. Undici bianchi 
sarebbero d’altra parte scom- 
parsi da una piantagione di 
M’Bridge. Un aereo, inviato 
alle loro ricerche, non è anco- 
ta riuscito a ritrovarli, 

Secondo quanto scrive il gior- 
nale.della sera di Lisbona «Dia- 
rio Popular» gli incidenti veri. 
ficatisi nella notte da mercoledì 
a giovedì nell’Angola nelle zo- 
ne di frontiera presso Moquela 
Da Zombo e Sao Salvador, 
avrebbero causato. decine di 
morti europei: in una sola pian 
tagione diciotto europei (dieci 
uomini, alcune delle loro mogli 
e bambini) sono rimasti uccisi 
insieme a dieci impiegati 
africani, 

I giornale precisa che un 
cero numero di aziende com- 
merciali e di piantagioni sono 
state attaccate e gli attacchi 
sono stati effettuati «mella stes- 
sa maniera dello scorso febbraio 
a Luanda»; una sessantina di 
abitanti di Quipache sono riu- 


sciti a rifugiarsi nei pressi di 
Luanda. Molti feriti, uomini, 


Con ogni probabilità i «pour- {donne e bambini, sono stati 
parlers» avverranno in una lo- |evacuati in aereo a Luanda dal- 


calità francese assai prossima !le zone attaccate e molti pro- 


(Telefoto al «Piccoio») 


Londra: la Regina Elisabetta ha ricevuto i Primi Ministri dei paesi del Commonwealth al termine della loro conferen- 
za. Da sinistra a destra: Diefenbaker (Canadà), Verwoerd (Sud Africa), Nehru (India), Ayub Khan (Pakistan), 
vrana, Welensky (Rhodesia), la signora Bandaranike (Ceylon), Harold Macmillan, Menzies (Australia) e Makarios, (Cipro). 


la So- 


IL PUNTO 


I congresso è envrato mella 
fase delle trattative e dei ne- 
goziati dietro le quinte, Prati 
camente i grossi calibri delle. 
varie correnti hanno già par 
lato; quelli che, ancora debbono. 
farlo non potranno dire molto 
di muovo rispetto lla realtà di 
‘un congresso che vede i socia- 
listi inrimediabilmente divisi in 
due parti, una maggioranze e 
un gruppo di opposizione, sud- 
diviso a sua. volta quest’ultimo, 
în «carristi» guidati de Vec- 
chietti, in «bassiani» guidati 
de Basso, e in alcuni piccoli 
nuclei, tra cui quello del «ro: 
mantico» Pertini. di 

TI fatto è che il enuppo del- 
l’opposizione, seppure suddiviso 
in. nualei diversi, finisce per 
agire unitaniamente contro la 
meggioranza autonomista, Di 
qui la «frattura» tra i due cam- 
pi che il congresso ha reso più 
evidente e netta, rispetto alla 


fase precongressuale, e che 
non è superabile, simeno sulle 
base degli elementi accertati 
fino a questo momento. Ora 
si tratta di vedere quanto se- 
gue: 1) se le opposizioni sì 
riunimamno anche ufficialmente 
in una sole mozione de con- 
trapporme. a quella, degli ‘auto 
nomisti; 2) se tra maggionem- 
za e minoranze si potrà arri: 
vare ad una conclusione del 
congresso che, ferme restando 
la fratture, non aggravi ulte- 
riormente la situazione pole- 
mica che c'è tra le due parti. 

Per quanto concerne il pri- 
mo punto, c'è da dire che so- 
no in corso trattative tra Veo- 
chietti e Basso per arrivare al. 
la formulazione di una momio- 
ne unitaria delle opposizioni e 


“ Basso sembra ansioso di com 


cludere l'accordo. D'altra parte 
Riccardo Lombardi, la «men- 
tes degli autonomisti, ha im- 
Vitato l'opposizione ad accet- 
tare la proposta nenniana per 
la formazione di una direzio 
ne unitaria. 


cratici; Tullia Carrettoni, una 
giovane esile e bionda signo- 
ra, ancora piacente, che qual- 
cuno ha definito la «Miss del 
congresso»; Libertini, uno dei 
pochi veri oratori del congres- 
so capace di parlare a braccio, 
senza un appunto, per oltre 
un'ora e dotato di una «verver 
polemica e tribunizia non in- 
differente; Jacometti, Lussu e 
altri. Ebbene, nonostante que- 
sti e altri oratori di notevole 
rilievo, non si è avuta alcuna 
novità politica; gli autonomi- 
sti hanno parlato sul filone 
della relazione Nenni; i carri- 
sti su quello della relazione 
Vecchietti; i bassiani sulla fal- 
sariga del loro leader, il «Pic- 
colo Lenin» del socialismo ita- 
liano, e così via. 

Più interessanti, invece, i ne- 
goziatì che sono in corso dietro 
le quinte, aventi un duplice 
scopo: il primo è quello tenden- 
te ad unificare le opposizioni 
in una mozione unitaria, tra 
carristi e bassiani. Il leader di 
questi ultimi, stamane, ha con- 
fermato tali trattative e ha 
fatto capire che praticamente 
esse sono ormai in porto. Il pat- 
to d’unità d’azione tra carristi 
e bassiani; se sarà ‘concluso, 
avrà ‘un valore psicologico e po- 
litico notevole; allo ‘schiera 
mento unitario della maggio- 
ranza'sì opporrà lo schieramen- 
to unitarie della minoranza, e 
se si tiene conto che quest'ul- 
tima si avvicina in pratica a 
poco meno della metà degli 
iscritti al partito, è evidente 
che Nenni non potrà non. te- 
ner conto di tale schieromento 
nella sua azione politica post- 
congressuale. » 

Le altre trattative. riguarda- 
no ‘invece la questione, delle 
modifiche statutarie, Al riguar- 


«| do c'è da dire. ben chiaro che 


gli autonomisti. tendono con 
tali modifiche a dare maggiori 
poteri di controllo alla. direzio- 
ne ‘e alla segreteria centrali, a 
volte.. spesso impossibilitate a 


‘lintervenire efficacemente nelle 


federazioni provinciali. rette 
dalle opposizioni. Queste ulti- 
me naturalmente sono contra: 


{rie alle modifiche. Una commis- 


sione paritetica è comunque al 
lavoro; , pare che i carristi sia- 
no disposti a qualche conces- 
sione în cambio di concessioni 
analoghe da parte degli auto- 
nomisti. Ma in jatto di conces- 
sioni reciproche non pare che 
ci siano punti di incontro. Gli 
autonomisti’ sono disposti @ 
concedere le cose che invece in- 
teressano meno ai «carristi» e 
viceversa. 

Di tutti questi negoriati sì 
avrà un'idea sul modo come sî 
concluderanno soltanto ‘domani 


sera, quando presumibilmente 
si esaurirà, a tarda ora della 
notte, il carosello degli oratori. 
Secondo il programma, peral- 
tro molto ottimistico, elaborato 
dalla presidenza del congresso, 
domenica mattina sì avranno 
le repliche finali di Nenni, Vec- 
chieîti e Basso, e domenica po- 
meriggio sì passerà ai voti. A 
occhio e croce, in realtà andrà 
troppo bene se si riuscirà a fi- 
nire domenica sera in un'ora 
passibile, 

E ora vediamo qualche orato- 
re di quelli odierni: Jacometti, 
ex segretario del partito e ora 
schierato a fianco di Nenni, 
ha parlato per primo in un tea- 
tro semivuoto, con un linguag- 
gio piuttosto insolito e origi- 
nale, che ha fatto sorridere 
qualche cronista. Durante il 
suo intervento mon si. sono avu- 
ti. molti incidenti, Ritornando. 
sul «leitmotiv» del congresso, 
il ‘vecchio. dirigente socialista 
ha dichiarato che non esiste il 
pericolo dello svuotamento: ide- 
ologico del partito, perchè que- 
sto è composto per l’80 per cen- 
to.da operai e contadini, e per- 
chè ne fanno fede 70 anni di 
tradizione e di lotte del PSI. 
Ha. concluso. gridando: «Non 
siamo nè saremo comunisti 0 
socialdemocratici, bensì solo € 
sempre: socialisti). 


Ben diverso e assai più bur- 
rascoso è stato l'intervento di 
Libertini, della sinistra del par- 
tito, direttore della » rivista 
«Mondo riuovo». Libertini è un 
oratore nato.e parla con piglio 
tribunizio; ha fatto una certa 
esperienza nel-partito comuni- 
sta con Cucchi:e Magnani; ha 
fatto anche anticamera nel par- 
tito di Saragat; alla fine di tu- 
multuise ‘esperienze, è finito 
nel PSI ‘a fianco di Vecchietti 
e di Valori, Egli ha esposto le 
note tesi di Vecchietti, ma in 
tono ben più oltranzista, il che 
ha indotto molti ascoltatori a 
interromperlo. spesso, chieden- 
dogli' «Perchè non torni fra i 
comunisti? Che cosa facevi 
quando noî cercavamo di jron- 
teggiare la pressione comuni. 
sta. del primo dopoguerra?» 
«Tenevi la giacca a Saragat» 
gli ha gridato un altro. 

L’oratore ha sostenuto che îl 
dissenso tra maggioranza e mi- 
nmoranza è di fondo non riguar- 
do a metodi 0 a semplici tatti- 
che, ma riguardo alla via mae- 
stra da seguire; è il contrasto 
tra due politiche oppcste e in 
movimetito. I «carristi» sono 
contro la pregiudiziale antico 
munista; c'è una sfasatura inol- 
tre tra il PSI e le altre forze 
della sinistra europea. Ha ri- 


\cordato che tra i laburisti sta 


prendendo piede un ‘potente 
movimento di lotta contro gli 
attuali dirigenti socialdemocra» 
tici e così anche tra i socialisti 
tedeschi e quelli belgi. Ha reso 
omaggio al Sindaco La Pira e 
al suo jorte atteggiamento cone 
tro'î fascisti, «però ha ricordato 
che ‘@ Firenze, come dovunque 
ci. sia stato da fronteggiare le 
destre, è occorsa in piazza la 
presenza dei comunisti. Ha la- 
mentato che a Genova i sociali» 
sti si siano alleati con il Sinda- 
co ‘Pertusio, che a suo tempo 
ricoprì la stessa carica con lo 
appoggio dei missini, 

A questo punto î clamori di 
coloro che protestavano sono 
stati tali da interrompere il di- 
scorso; nel confuso vociare e 
gridio che c'era nella sala, ci 
sono stati anche dei rumori 
piuttosto volgari che a Napoli 
sono ben conosciuti e anche nel 
cinema neo-realista italiano. 
«Torna fra i comunisti «gli è 
stato gridato. Infine ha conciu- 
so, tra grida frenetiche e con- 
fuse di approvazione e di prote- 
ste, che i socialisti «non si deb- 
bono vendere nè socialdemocra- 
Hazzare» ha riportato un po’. di 
calma-la signora Tullia Carret- 
toni, donna che rappresenta il 
movimento femminile del PSI, 
ma in pratica ha în mano tut 
ta la organizzazione del parti 
to. Ha fatto una difesa d’uffi- 
cio della politica nenniana, ha 
sostenuto la. necessità di jar 
propaganda tra le donne. «Ci 
sono poche donne ha detto 
— iscritte al PSI». Ha concluso 
tra molti applausi e congratu- 
lazioni, e con l'omaggio di mol: 
ti fiori da parte dei congres- 
sisti. 

La molemica e gli incidenti 
in sala si sono riaccesi con gli 
interventi di Dario Valori e di 
Cattani; il: primo viceleader dei 
carristi, il secondo esponente 
della corrente più a destra degli 
autonomisti. Valori ha\una-ora- 
toria: più facile e migliore di 
Quella, fredda. e logica, di Vec- 
chietti. A: Venezia ottenne un 
successo personale. L'alternati. 
va — ha detto: fra l’altro — è 
definitivamente sepolta. La re- 
lazione Nenni preparata nella 
Alta Savoia, lontano dall’Italiù 
e dalla fase precongressuale in 
corso nel partito, è lontana an 
che ‘dalla realtà politica rivela- 
ta dalle assemblee precongres- 
suali, alle quali Nenni non ha 
partecipato. E” inutile pensare 
di disgregare la DC, partito cot 
quale nello stesso tempo si ten- 
ta di arrivare ad un dialogo, ad 
un accordo. E' vero che la pre- 
senza dei cattolici, anzi delle 
masse. cattoliche è necessaria 
per portare avanti la marcia 
democratica del nostro paese, 
ma non st capisce verchè nello 
stesso tempo che si sta cercane 
do questo «incontro», si. debba 
agire in modo da.rompere ogni 
contatto con i comunisti fino 
a ricercare quasi la frattura, 
A suo parere, il PSI si avvic 
alle elezioni politiche del ‘68 in 
una situazione difficilissima, 
che senza dubbio lo metterà in 
una posizione delicata. Con la 
politica possibilistica di Nenni, 
con il «cedimento» che il PSI 
è portato a fare verso la DU 
noi blocchiamo — ha detto an- 
cora — la effettiva strata che 
conduce al socialismo». Non ba- 
sta conquistare il frigorifero, la. 
casa, il motoscooter e altro per 
gli operai e per la classe levo- 
ratrice: si tratta di dare a que- 
sta non solo il benessere, ma 
anche una concreta coscienza 
politica, ‘perchè diventi una 
forza effettiva che prenda in 
mano la vita dei popoli. 

Il discorso è stato frequen- 
temente interrotto; gli inciden- 
ti durante la sua esposizione 


È 
I 


Sabato, 18 marzo 195Y 


IL PICCOLO 


Pag. 2 


si sono fattîî via via più fre- 
quenti. La presidenza ha ten- 
tato di riportare la calma con 
una singolare cerimonia: il pre- 
sidente si è alzuto-e ha ricor- 
dato che in questi giorni cade 
il centenario dell'Unità d’Ita- 
lia. A questo punto, mentre 
tuttì sì alzavano in piedi, è 


. stato fatto suonare il disco del- 


l'inno d'Italia. Ma il disco era 
appena finito, che da più parti 
dell'assemblea è stato chiesto 
con. furore di suonare 4l disco 
della Internazionale. E sicco- 
me la situazione andava facen- 
dosi difficile, ba presidenza ha 
accontentato coloro che prote- 
stavano, per cuì l'Unità d’Ita- 
lia è stata in definitiva cele 
brata dal congresso al canto 
dell’Internazionale. 

Infine è toccato a Cattani, 
definito dai più un «socialde 
mocratico» iscritto al PSI. In 
effetti, Cattani porta alle estre- 
me conseguenze la politica pos- 
sibilista propugnata da Nen- 
ni. Restiamo fedeli a noi stes 
si — egli dice — ma sfruttia- 
mo tutte le occasioni per pren- 
dere il potere e per impiegarlo 
a favore dei lavoratori. Si è 
poi dilungato in una analisi 
critica della agricoltura sovieti- 
ca, fucendo andare su tutte le 
jurie i «carristi» e i bassiani. 
Il suo discorso è stato prati 
camente un battibecco lemi- 
co con gran parte dell'assem- 
blea. Peraltro anche Cattani è 
un oratore abbastanza abile ed 
è riuscito a fronteggiare la bur- 
ràsca senza gravi danni. men- 
tre in piatea e in galleria le 
discussioni pro e contro il suo 
discorso arrivavano vicine alla 
zuffa, nonostante l'affannarsi 
del servizio d'ordine per evi- 
tare pugilati e scontri. 

L'intervento più importante 
della giornata è stato, come 
del resto si era  preveduto 
quello di Riccardo Lombardi. 
Il viceleader degli autonomi- 
sti era molto atteso, essendo 
noto che egli è il più autore- 
vole aspirante alla successione 
di Nenni alla segreteria del par- 
fito. Lombardi è un dottrina- 
rio ferrato, parla con una lo- 
gica appoggiata a una concre- 
ta conoscenza dei problemi. 
D'altra parte pur appartenendo 
alla corrente autonomista ha 
concretizzato sempre una sua 
azione e un suo orientamento 
in un certo senso personale. Si 
attendeva il suo discorso per 
vedere se e fin dove avrebbe 
sostenuto la relazione Nenni. 
©Or dunque, egli ha decisamen- 
te assolto a tale compito, dan- 
do una spiegazione dottrinaria 
e politicamente sostanziata da 
una adeguata dimostrazione. 
Lombardi, in altre parole, ha 
posto il problema del dialogo 
con la DC in un quadro della 
società moderna, quale finora 
nessuno aveva fatto in questo 
congresso. 

A questo aspetto principale 
del suo, discorso vanno aggiun- 
ti altri elementi secondari ma 
non meno importanti; la dif- 
ferenziazione tra comunisti e 
socialisti, i primi legati inevi- 
tabilmente: agli sviluppi della 
politica. sovietica e del comu- 
nismo internazionale («noi sia- 
mo acomunisti», ha detto Lom- 
bardi ad un certo punto); la 
realtà della situazione del lu- 
glio scorso affrontata dal PSI 
in modo concreto per evitare, 
su concorde parere di tuiti, an- 
che delle opposizioni minorita- 
rie socialiste e degli stessi co- 
munisti, il ritorno ad una so- 
luzione autoritaria. e decisa- 
mente «reazionaria» della vita 
politica italiana; la. necessità 
da parte socialista di insistere 
per. una programmazione coor- 
dinata e strumentale della vi- 
ta economica del paese, in un 
aspetto «pianificato» e così via. 

La jase finale del discorso di 
Lombardi che è riuscito a far 
tacere anche gli oppositori, è 
stata dedicata ad un appello 
alle minoranze affinchè accet- 
tino la proposta degli autono- 
misti di formare una direzio- 
ne unitaria. Com'è noto, la pro- 
posta finora è stata respinta 
dalle opposizioni, perchè que- 
ste vogliono una direzione uni- 
taria, ma su base proporziona- 
le. In: altre parole, sui 21 mem- 
bri della direzione, 9 o 10 do- 
urebbero essere rappresentanti 
della opposizione. Ma una: solu- 
zione del genere, secondo gli 
autonomisti, aggraverebbe la 
sitlazione, perchè porterebbe 
alla paralisi effettiva del par- 
tito fin nei suoi organi cen- 
trali e direttivi. Ora si tratta 
di vedere se l'appello di Lom- 
bardi riuscirà. 

Dopo il discorso di Riccardo 
Lombardi, peraltro, è' salito sul 
podio il sindacalista Foà, uno 
degli esponenti della opposizio- 
ne, in netto contrasto matu- 
ralmente con la tesi degli au- 
tonomisti. E questo fatto è ser- 
vito a riaccendere gli animi e 
le polemiche che l'intervento di 
Riccardo. Lombardi aveva mo- 
mentaneamente. sopito, 

Così: si è; andati avanti per 
molte ore con. interventi con- 
trastanti. 


Gaetano Mattioli 
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RIUNIONI ALLA CAMILLUCCIA 
PER LA SCUOLA E PER LA SICILIA 


Fermo «veto» di Gui per un eventuale accordo con il PSl'a Palermo?" 
Il Governo avrebbe deciso. di non imporre per un anno nuove fasse 


E Roma, 17 
Dopo la tregua politica di 
ieri, che aveva fatto pensare a 
un periodo di stasi sul fronte 
politico romano in coincidenza 
con i lavori del congresso so- 
cialista di Milano, oggi si è 
avuta una vera e propria onda- 
ta di riunioni e di incontri, 
che hanno visti impegnati uo- 
mini di o e i dirigenti 
dei partiti la «convergenza». 
Al centro di questa intensa at- 
tività sono stati due ‘problemi 
dei quali molto sì parlerà nei 
prossimi giorni e per i quali è 
evidente la intenzione dei par- 
viti della maggioranza di arri 
vare al più presto a una soddi- 
sfacente soluzione: la crisi re- 
gionale siciliana e il piano del- 
la scuola, 
Innanzitutto va segnalato il 
colloquio che il Capo dello Sta- 
to ha avuto nella tarda mat- 
tinata con il Presidente del 
Consiglio Fanfani, e che rien- 
tra nei normali, periodici con- 
tatti informativi tra il Quiri- 
nale e il Viminale per consul. 
tazioni sulla situazione gover- 
nativa, parlamentare e politica, 
* Il piano della scuola è stato 
discusso alla Camilluccia in 
una seduta cui hanno partaci- 
pato il segretario della DC Mo- 
ro, il Ministro della Pubblica 
Istruzione Bosco, il presidente 
del gruppo democristiano della 
Camera Gui, il segretario e il 
vicesegretario del PLI, Malago- 
di e Bozzi, il vicesegretario del- 
la DC Scaglia (ex sottosegre. 
tario alla Pubblica Istruzione) 
e gli onorevoli Badini Confalo- 
nieri e Orlandi, che fanno par- 
te, rispettivamente per il parti- 
to liberale e per quello social. 
democratico, della Commissio- 
ne Istruzione della Camera. 
E’ noto che il piano della 
scuola, da tempo fermo nella 
commissione competente della 
Camera rappresenta uno dei 
punti di attrito tra i gruppi 
della convergenza, soprattutto 
in seguito alla modifica presen- 
tata dal democristiano France- 
schinj inteso a far beneficiare 
dei finanziamenti statali, oltre 
che la scuola pubblica anche 
quella privata. Questa iniziati. 
va suscitò immediate e decise 
reazioni nel settore laico della 
maggioranza. Pare che l’incon- 
tro di oggi sia stato dedicato 
alla ricerca di una formula di 
compromesso, basata sul prin- 
cipio di un finanziamento in- 
diretto agli istituti privati at- 
traverso la concessione di. bor- 
se di studio agli alunni più me- 
ritevoli: a queste condizioni i 
democristiani sarebbero dispo- 
sti a ritirare la proposta Fran- 
ceschini. Si è parlato anche del- 
la richiesta liberale per un’in- 
chiesta. sui problemi e le neces- 
sità della scuola richiesta che 
ha già ottenuto il consenso del 
Governo. 
AI convegno di oggi, alla Ca 
milluccia non hanno preso 


parte i repubblicani (i quali traeva fino alle 15.10. Le di 
fino a questo momenta hanno|chiarazioni che sono state re- 
evitato di sedersi intorno a unise al termine della adunanza 


tavolo insieme con i direrali) 
e perciò l'on. Gui si è preoc- 
cupato di informare personal 
mente l’on, La Malfa di quan- 
to era stato deito e delle pro- 
spettive che si erano delineate, 
Non è escluso, però, che alla 
prossima riunione per la Scuyr 
la sia presente anche un rap- 
presentante de' PRI, che sul 
problema ha una sua posizio- 
ne particolare. 

Mentre alla villa delli  Ca- 
milluccia si discuteva del Pia- 
no scolastico, a piazza del Ge- 
sù il vicesegretario della De- 
mocrazia cristiana Salizzoni 
aveva un. colloquio con il se- 
gretario regionale del partito 
in Sicilia, D'Angelo, il presi. 
dente del gruppo della DC al 
l'Assemblea regionale siciliana, 
Di Napoli, e il deputato regio- 
nale Bonfiglio. Quindi Salizzo- 
ni, insieme coi parlamentari 
siciliani, si è trasferito alla Ca- 
milluecia, dove nel frattempo 
era terminata la riunione per 
la Scuola. Aveva inizio così 
una «colazione di lavoro», cui 
partecipavano Moro, Salizzoni, 
Scaglia, il dirigente dell’ufficio 
Enti locali della DC Morlino e 


sono state poco illuminanti. 

Martedi, dunque, la direzio- 
ne della Demoorazia cristiana 
dovrebbe fare ul punto sulla 
crisi in Sicilia, e stabilirs una 
linea d’azione alla quale do- 
vrebbero uniforrnarsi i dirigen- 
t1 e i parlamentani regionali, 
Ma sarà questo possibile? Si 
sa che i liberali (i quali han- 
no avuto ieri srambi di idee 
con l'esponente dell’USCS Pi- 
gnatone) sono fautori di una 
giunta minoritaria di centro, 
formata dalla DC, del PLI e 
dal PSDI, e che si resga con 
l’appoggio esterno dei cristiano- 
sociali e di alcuni indipenden. 
ti del gruppo Maiorana, A piaz- 
za del Gesù questa soluzione 
Viene considerata con molto in- 
tetesse, ma gli esponenti sici: 
liani del partito, e in parti 
colare l’on, D'Angelo, interido- 
ho opporsi a qualisiasi formu- 
la che itnplichi un ritorno de- 
terminante sulla ribalta poli- 
tica del movimento milazziano, 
considerato ormai vicino alla 
liquidazione, 

L.al canto suo l’on. Gui a- 
vrebbe posto un deciso «veto» 
ad un eveniuale accordo col 


D'Angelo; la fiunione ‘si pro-1 PSI, Moro, il quale, ®@ quanto 


sì dice’ propende per la solu 
zione caldeggiats dal PLI, chie- 
derà alla direzione del ‘parti- 
to, di prendere una. decisione 
responsabile, tenendo presenti 
i riflessi nazionali che possono 
essere determinati dalle delibe 
razioni che verranno adottate 
per la Sicilia, Un nuovo. .in. 
contro tra il segretario della 
DC e gli onorevoli D'Angelo e 
Di Napoli ha avuto luogo in 
serata a piazza del Gesù. pre- 
senti Sailizzoni e Morlino. 

In avrile il Governo presen: 
terà ‘al Parlamento i noti pro. 
getti-di-legsè per gli inaspri- 
menti cali, insieme a. quelli 
relativi al miglioramenti econo- 
mici e di-ofrriera per i magi-! 
strati egli ‘insegnanti, Secon- 
do notiziefdi agenzia, in segui 
to alle sfavorevoli reazioni ‘su- 
scitate dalle nuove imposte, sa- 
rebbe stato-concordato, in sede 
collegiale di-Governo, che fino 
alla formazione del bilancio per 
l’esercizio» finanziario 1962-'63 
non verranno adottati. altri 
provvedimenti. del genere. Sa- 
Tebbe stato inoltre stabilito che 
le eventuali misure di caratte 
re fiscale che dovessero render- 
si necessarie (in futuro, dovran- 
no. essere.comunque esaminate 
nel quadro del bilancio di pre- 
Visione e non isolatamente. 


IN PERÙ, ARGENTINA E URUGUAY [BORSE È MERCATI ) 


Programma delle visite 
di Gronchi e dell'on. Segni 


La partenza fissata per il G'aprile, il ritorno previsto per-il- 20 
Alla fine di magno il Ministro degli Esteri sarà in Giappone 


Roma, 17 

Il Ministero degli Esteri ha 
Teso noto il programma utti- 
ciale dGelie. visite di Stato .del 
Presidente della Repubblica in 
Perù, Argentina ed Uruguay. ll 
Presidente della Repubblica e 
la signora! Grolchi scconipa- 
gnati dal Ministro degli Este- 
ri on, Segni, pa.:tirannò per la 
loro visita di Stato in Perù, 
Argentina ed. Uruguay, nella 
serata dei 6 aprile prossimo 
daii’aeronorto di Fiumicino, di- 
retti a Lima, cové giungeran- 
no nella mattinata del 7 aprile. 
Nella capitale del Perù il Pre- 
sidente della Repubblica avrà 
colloqui politici con il Presi 
dente della. Repubblica ed i 
maggiori esponenti del Gover- 
no peruviano e parteciperà a 
varie: manifestazioni. organizza- 
te con Ja. collaborazione delle 
locali collettività italiane. Il 
Presidente della Repubblica sa- 
tà inoltre ricevuto in forma 
solenne al Municipio di Lima 
per. l’offetta. delle chiavi della 
città e la dichiarazione di «ospi- 
te_:llustre». i 

Il 10 aprile, il Presidente del- 
la. Repubblica» e la signora 
Gronchi lasceranno Lima di- 
retti a Bllenos Aires dove giun- 
geranno nel primo pomeriggio. 
Durante la visita di Stato in 


PIVESEHERA 
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FIRMATO 


A RO 


MA IL CONTRATTO PER LO STUDIO 


Ansaldo e Fiat costruiranno 


una nave a propulsione nucleare 


XI CNEN metterà a disposizione ingegneri e la calcolatrice elettronica 
Contributo finanziario dell'’Euratom - Un comitato coordinatore 


Roma, 17 

Il presidente del comitato 
nazionale per l'energia nucleare 
on. Emilio Colombo, il presi 
dente della Fiat, prof. Vittorio 
Valletta, e il presidente della 
Ansaldo, Arnaldo Giannini, 
hanno firmato oggi nella sede 
del CNEN il contratto per lo 
studio di una nave cisterna a 
propulsione nucleare, che verrà 
svolto in. collaborazione dal 
CNEN, dalla Fiat e dall’ Ansa 
do. Il programma di lavoro co- 
mune previsto dal contratto ha 
per oggetto lo studio di un pro- 
getto di nave cisterna, equipag- 
giata con'un reattore ad acqua, 
opportunamente adattato. e 
perfezionato, di concezione e 
costruzione italiana, al fine di 
poter giungere successivamen- 
te alla costruzione della nave 
stessa. La potenza in progetto 


sarà di 23.100 cavalli qllalbero, 
con una velocità a pieno carico 
di 1? nodi. 

Il contratto, che avrà la du- 
rata di due anni, prorogabili, 
si riferisce alla «proposta per 
lo studio di una nave cisterna 
@& propulsione nucleare» che è 
stato presentato alla commis 
sione dell’Euratom dall’Ansal 
do e dalla Fiat, d'intesa con il 
CNEN, allo scopo di ottenere 
il finanziamento parziale del 
programma, In base al contrat- 
to, mentre il CNEN pone a di- 
sposizione i propri ingegneri e 
i propri esperti, nonchè la cal 
colatrice elettronica IBM 704 
del Centro di calcolo di Bolo- 
gna con il relativo personale 
ed altre attrezzature, la Fiat 
si impegna ad eseguite il pro- 
getto e le ricerche per la parte 
felativa al reattore e l’Ansaldo 


UNA NOTA DELL«0SSERVATORE ROMANO» 
aa ani 
Inasprita in Ungheria 
la persecuzione religiosa 


Confraddizione fra le cifre di incarcerafi dafi dalle agenzie 
e quelle fornife dal Governo - Violenfa pressione sui vescovi 


Città del Vaticano, 17 

L'Osservatore Romano» si 
occupa oggi degli arresti avve- 
nuti di recente in Ungheria e, 
dopo aver rilevato la contraddi- 
zione tra le notizie di agenzie 
che parlano di migliaia di per- 
sone imprigionate e quelle mi- 
nisteriali che parlano soltanto 
dell'imprigionamento di una de- 
cina di persone, precisa che 
una cosa è certa, e cioè che «si 
annunci in Ungheria un ina- 
sprimento sensibile della perse. 
cuzione in atto, ormai, da oltre 
quindici anni, contro sacerdoti 
ben noti per la loro fermezza». 

«Si può affermare con. sicu- 
tezza — prosegue il giornale va- 
ticano — che il comunismo un- 
gherese, in questo momento, 
esercita una pressione violenta 
sui vescovi, formalmente liberi, 
ma, di fatto, prigionieri della 
burocrazia e dell'apparato poli- 
ziesco per costringerli a cedere 
definitivamente all’intollerabile 


SULLA VIA SENESE, A POCHI CHILOMETRI DA FIRENZE 


Grave incidente d'auto 
al marito di A. Maria Mussolini 


Nando Pat è finito con la 


macchina contro un albero 


Firenze, 17 

Nando,Pucci, di 25, anni, ma- 
rito. di Anna Maria Mussolini, 
è rimasto gravemente ‘ferito in 
‘un incidente d’auto avvenuto 
sulla via Senese a pochi chi- 
lometri da Firenze. Il Pucci, 
che era solo a bordo della sua 
«Giulietta Sprint», avrebbe per- 
duto ‘il controllo della macchi- 
na finendo poi contro un ak 
bero che delimita la statale nei 
pressi dei «Bottai». E' escluso, 
che il presentatore sia stato 
abbagliato dai fari di un’altra 
automobile procedente in sen- 
so jinverso, in quanto l’inci- 
dente dovrebbe essere avvenu- 
to circa alle ore sei di stama- 
ni, cioè quando ormai le luci 
dell’alba consentono di proce- 
dere senza bisogno di fari. 

Nel primo pomeriggio è giun- 
to da Roma Romano Mussoli- 
ni, cognato del Pucci, il cui 
vero nome è Giuseppe Negri. 
Pucci è infatti nome d’arte. 
Il ferito è stato operato al me- 
nisco dal prof. Fineschi del- 
l’Istituto ortopedico toscano. 


Nella tarda serata è giunta la 


moglie, Anna: Maria Mussoli- 
ni, che è in stato interessam- 
te, accompagnata dalla. madre 
Rachele Mussolini. 

Estratto dai rottami della 
vettura era stato trasportato 
dapprima all'ospedale. di San 
Giovanni di Dio, dove ij sa- 
initari gli riscontravano lo sta- 
to di commozione cerebrale e 
la. frattura dello zigomo sini- 
stro, la lussazione dell’anca si- 
nistra, la frattura esposta del- 
la rotula sinistra, contusioni in 
varie parti del corpo e parti- 
colarmente allo sterno e al to- 
race. Successivamente veniva 
avviato all’Ortopedico. 


SEQUESTRATI A PADOVA 
i manifesti di un film 


Padova, 17 
Per disposizione della Procu- 
ra della Repubblica di Roma, 
la Questura di Padova ha pro- 
ceduto al sequestro dei manife- 
sti pubblicitari del film «La 
schiava di Roma». 


arbitrio di un potere ateo di 
ispirazione che, pur dichiaran- 
dosi separato dalla Chiesa, vuol 
togliere ogni contenuto religio- 
so e morale all’organizzazione 
ecclesiastica. per trasformarla 
in un prolungamento dello Sta- 
to e del partito. Ciò non impe- 
disce che la propaganda ateisti- 
ca sia sempre più intensa, che 
la volontà di «estirpare il pre- 
giudizio religioso», si faccia 
sempre più determinante. Ma 
fino a che ha un'esistenza le- 
galmente riconosciuta nella cot- 
nice di una legislazione soffo- 
catrice, la Chiesa deve servire a 
dare il suo contributo alla 
«costruzione del socialismo», 
subordinare la missione che le 
è propria ad essere un docile 
strumento della politica e della 
propaganda del Governo e del 
partito». 

«L'Osservatore Romano», do- 
po aver affermato che la suppo. 
sizione fatta in un precedente 
articolo che, cioè, il motivo del 
rinnovato terrorismo giudizia. 
rio si dovesse cercare nell’atteg- 
giamento preso verso j sedicen- 
ti «preti della pace» dai semi- 
naristi di Gyòr, rivela un parti- 
colare che mostra chiaramente 
quale sia la condizione in cui 
versa la gerarchia ungherese. 

«Nel 1959 la Santa Sede no- 
minò due Vescovi titolari, mon- 
signor Gerardo Bellon e mons. 
Giuseppe Winkler, deputandoli 
patriarcali ausiliari, rispettiva- 
mente, dei Vescovi di Pecs e di 
Szombately. Seppoi le due sedi 
Si fossero rese vacanti e fossero 
state impedite, i nuovi eletti 
avrebbero dovuto assumerne la 
amministrazione apostolica. Eb- 
bene, il Governo non ha mai 
permesso che j due Presuli fos- 
sero consacrati; e, quando re- 
centemente l’ordinatio di Pecs 
è venuto a mancare, si è impe- 
dito a mons. Bellon di succeder- 
gli quale amministratore apo- 
stolico, 

I i 


MESSA DEL PONTERICE 
per Ja colonia irlandese 


Città del Vaticano, 17 

Giovanni XXLII, iniziandosi 
oggi le celebrazioni per il quin- 
dicesimo centenario della mor- 
te di San Patrizio, Patrono 
dell'Irlanda, ha celebrato una 
Messa alle 7.30 neila sala del 
Concistoro, presente la colonia 
irlandese a Roma. 

Al termine del rito, durante 
il quale la caspella musicale 
ha eseguito alcuni canti ed jl 
Papa ha comunicato numzsro- 
si presenti, Giovanni AXIII ha 


pronunciato un discorso, Ah 
l’inizio egli ha rivolto ai pre- 
senti il tradizicnale saluto in 
lingua gaelica: «Iddio, la Ma 
donna e San Pa'rizio siano con 
voi». Quindi ha proseguito (in 
italiano) di aver voluto cule- 
brare la Messa ogierna per «da- 
re una aperta testin:onianza 
della stima e dell’affetto che 
nutriamo in cuore per la vo. 
stra gloriosa Nazione». Poi il 
Pontefice ha posto in risalto 
la figura e l’attività d’aposto- 
lo di San Patrizio, sottolinean- 
do «la sua romanità, cioò la 
sua incrollabile fedeltà alla 
rocca di Pietro, riniasta intat- 
ta nei suoi fini nei lunghi e 
duri eventi della storia», Dopo 
aver rivolto ai vresenti un al 
tro saluto in lingua gallica — 
«la benedizione del Signore su 
voi tutti» — Giovanni XXIII 
ha lasciato la sala del Conzi- 
storo mentre i seminaruti ir- 
landesi cantavano un ‘nno tra- 
dlizionale del lcro, Prese. 


quelle concernenti lo studio e 
lo sviluppo del progetto navale. 
Allo scopo di articolare i tempi 
e î modi di esecuzione del pro- 
gramma di lavoro, è stato co- 
stituito un comitato coordina- 
tore del quale fanno parte il 
segretario generalé prof. Felice 
Ippolito e il prof. Bruno Fer- 
retti per il CNEN, l'ing. Arnal- 
lo Fogagnolo direttore della 
Divisione mare per la Fiat e 
il coordinatore. della Sezione 
energia nucleare della Fincan- 
tieri prof. Carlo Matteini per 
bPAnsaldo. ò componenti del co- 
mitato coordinatore dovranno 
essere assistiti dai rispettivi 
esperti: ing. Pedretti per il 
CNEN; ing. Cesoni per la Fiat; 
ing.i Rappini per l'Ansaldo. 
Alla cerimonia erano inoltre 
presenti il presidente dellIRI 
prof. Giuseppe Petrilli, il presi- 
dente della Fincantieri dott. 
Giorgio Tupini, e ìl sen. Focac- 
cia, vicepresidente del CNEN.| 

Il contratto firmato oggi non 
rappresenta l’unica manifesta- 
zione d'interesse da parie del 
lItalia per il settore della pro- 
pulsione nucleare, poichè nel 
gennaio 1960. fu stipulato trà 
una società del gruppo IRI,i 
Cantîìeri riuniti -dell’Adriatico 
e la Babcok and Wilcox di 
New York, un accordo decen- 
nale che prevede la costruzio- 
ne, da parte dei cantieri stessi, 
di navi mercantili a propulsio- 
nenucleare, su licenza e con la 
assistenza tecnica della Società, 
americana. Due transatlantici 
impostati recentemente da so- 
cietà del gruppo. Fincantieri 
prevedono inoltre l’eventuale 
sostituzione dell'apparato. mao- 
tore convenzionale con altro 
ad energia nucleare. 

Dal canto suo, anche la. Co- 
munità europea dell'energia 
atomica sì interessa al proble- 
ma della propulsione nucleare, 
soprattutto ‘in vista dell’oppor- 
tunità di un coordinamento dei 
vari programmi impostati dai 
singoli paesi membri, per evi- 
tare duplicazioni ed indirizzare 
la sperimentazione verso tipi 
di reattori diversi, così da ave- 
re tutti 1 dati necessari per un 
orientamento in senso econo» 
mico e tecnico. La Comunità 
ha già concesso la sua parteci: 
pazione ad un progetto tedesco 
per un reattore a moderatore 
organico, mentre sono all’esa- 
me alcune proposte italiane e 
Îrancesi. 

Allo scopo infine di poten- 
ziare l’attività di studio e quel 
la intesa a disciplinare la navi. 
gazione a propulsione nucleare 


sotto il profilo giuridico e quel 
lo della sicurezza, VAIEA ha 
promosso un convegno, che si 
è tenuto nel novembre scorso 
a Taormina, in collaborazione 
con VIMCO (comitato intergo- 
vernativo di organizzazione del- 
le questioni marittime), nel 
corso del quale sono state esa- 
minate le questioni tecnologi- 
che, giuridiche ed assicurative 
relative alla propulsione nu- 
cleare. 


Uno scheleiro umano 
scoperto in una cucina 


i Cervignano, 17. 

Giorgio Comelli, un abitante 
del vicino centro di Visco, sta- 
va l’altra sera effettuando, as: 
sieme col figlio, una serie di 
lavori di scavo per ottenere 
l'abbassamento del pavimento 
della .propria cucina, quando 
aveva la macabra sorpresa 
di veder affiorare dalla ter- 
ra, i resti di uno scheletro uma- 
no.. Avvertiti, i carabinieri di 
Ajello si recavano immediata- 
mente sul posto e successiva- 
mente interveniva anche il Pre- 
tore di Cervignano per gli ac 
certamenti del singolare caso. 
Il Pretore disponeva. perchè i 
miseri resti fossero trasportati 
all’obitonio in attesa di accer- 
tamenti da parte del perito set- 
tore e del medico legale. 

Lo scheletro sembra apparte- 
nere a una persona di giovane 
età, la cui morte potrebbe ri- 
salire a circa 70 anni addietro. 
Infatti, intorno al 1886, viveva 
in' quella. casa, una delle più 
antiche del luogo, una coppia 
di strani coniugi, Francesco e 
Luigia del Mestre, the per il 
loro comportamento erano chia- 
mati «saraceni». Pare infatti si 
dedicassero al contrabbando at- 
traverso il vicino confine au- 
stro-italiano di Palmanova e 
fossero dediti anche a furti e 
a rapine. Erano di carattere 
violento e terrorizzavano tutta 
la zona. Il 9 settembre 1886, 
sempre secondo il racconto. di 
alcuni anziani del paese, men- 
tre i due erano in casa, veni- 
vano sorpresi da tale Pietro De- 
luisa che, armato di una scure, 
uccideva la donna e poi anche 
il marito. Il giovane assassino 
veniva poi nicoverato all’ospe- 
dale di Gorizia e quindi ad Udi- 
he ove pare sia morto una de- 
cina di anni fa. Lo scheletro 
potrebbe essere quello di uno 
dei due coniugi. di 
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CAUSA Il FITTO 


NEBBIONE GRAVANTE SUL GOLFO DEL TIGULLIO 


Si sfascia contro una diga 
una nave nell’ entrare a Genova 


Tutto l'equipaggio, una decina di uomini, si è messo in salvo 


Genova, 17 

La motonave «Prima Tomei» 
nel fare manovra per entrare 
nel porto di Genova è andata 
a urtare contro la diga fora- 
nea ed è affondata. L’equipag- 
gio, è tutto salvo. 

I naufraghi sono stati tratti 
in salvo da un rimorchiatore 
della Capitaneria di Genova e 
trasportati a Ponte Libia. Es- 
si sono il cap. Michele Looz 
da Procida, i primi ufficiali 
Gaetano Lauro (Ischia) e Al 
berico Dominici (Viareggio); 
il. capo macchinista Achille 
Biagini (Viareggio); i marinai 
Gaetano ,e Salvatore Scotto, 
Gennaro Jovine, Biagio Cop- 
pola, Domenico Femola, tutti 
da Procida. 

Un altro dei naufraghi, as- 
sommano così a dieci, è il ma- 
rinaio Costanza De Vivo da 
Procida. 

Nel lanciare i segnali di soc- 
corso la motonave aveva detto 
di avere la prua sfondata e di 
«fare acqua», dopo non rispon- 
deva più a radio Genova che 


chiedeva insistentemente la po- 
sizione. 

La «Prima Tomei» è iscritta 
al compartimento marittimo di 
Viareggio. e. stazza 710. tonn. 
Costruita nel 1907, la «Prima 
Tomei» è di proprietà dell’ar- 
matore Umberto Tomei di Via 
reggio, che l'aveva adibita al 
trasporto di sale. Con tale cari. 
co, infatti, era diretta a Genova. 

La leggera nebbia che verso 
mezzogiorno era calata su tut- 
to il golfo del Tigullio si è 
infittita nel tardo pomeriggio 
creando per la seconda volta in 
questi ultimi tempi uno spet- 
tacolo insolito nelle cittadine 
della Riviera di Levante. Il 
nebbiorne avvolge tutte le acque 
de: golfo e le colline circostanti 
fino a una altezza di circa due- 
cento metri. Lungo l’Aurelia, il 
traffico delle auto procede ien- 
tamente e in certi punti i ban 
chi di nebbia annullano quasi 
completamente la visibilità. 

La nebbia si è notevolmente 
infittita anche su tutto il lito- 
tale savonese. In mare la visi 
bilità è nulla. Le navi già in 


rada hanno cominciato a met-|. 


tere in azione le sirene quasi 
in continuazione, per evitare 
possibili collisioni, mentre al 
l'interno dello scalo marittimo 
sono state adottate tutte le pre- 
cauzioni dovute al singolare 
fenomeno. 


Franchigie concesse 
perlacomplementare 


Roma, 17 

In occasione della dichiara- 
zione unica dei redditi, che do- 
vrà essere presentata entro il 
31 di questo mese, il Ministero 
delle Finanze comunica che, 
anche quest'anno, ai prestatori 
d’opera (impiegati, pensionati, 
operai), i cui redditi ai fini del- 
le imposte dirette sono classi- 
ficati, in categoria C-2, è con- 
cessa, oltre la franchigia spet- 
tante per legge di lire 240.000, 
una ulteriore franchigia di lire 
190.000 per i redditi della ‘mo- 
glie che siano pur essi classi. 
ficati in categoria C-2, 


Argentina, che si protrarrà fi- 
no al 17 aprile, il Presidente 
della Repubblica e la signora 
Groneni visiteranno le città di 
Mendoza, Cordoba e Rosario. 


dizi ed 1 membri cel Governo 
argentino, il Presidente della 
Repubblica sarà ricevuto alla 
Suprema Corte di Giustizia e 
Eronunzierà un discorso davan- 
ti al Congresso 

Il Presidente della Repubbli- 
ca e la signora Gronchi lasce- 
Ttanno la capitale argentina 
bella mattinata del 17 apprile 
‘airetti a Montevideo dove si 
tratterranno in visita di Stato 
fino al 19 aprile; Durante il 
soggiorno nella capitale uru- 
guayana il Presidente della Re- 
pubblica sarà ricevuto in’ for- 
ma solenne dal Presidente del. 
la Suprema Corte di giustizia 
ed alla Assemblea legislativa, 
avrà conversazioni politiche 
con il Presidente del Consiglio 
di Governo dell'Uruguay ed in- 
sieme con la signora Gronchi 
parteciperà a varie manifesta- 
zioni indette con la collabora- 
zione della colonia italiana in 
Uruguay. In occasione della vi- 
sita il Ministro degli Esteri on. 
Segni e il Ministro degli Este- 
tr: dell'Uruguay firmeranno due 
accordi, uno culvurale e l’altro 
riguardante le assicurazioni s0- 
ciali: Il rientro a Reuma del 
Presidente della Repubblici e 
della signora Gronchi è previ: 
sto per il tardo pomeriggio dd 
20 aprile. 

Segn si recherà in Giappo- 
ne, a quanto risulta, alla fine 
del prossimo, mese di maggio. 
La data definitiva non è sta. 
ta ancora precisata e dipende 
tà tra l’eltro da eventuali al- 
tri impegni del Ministro degli 
Esteri. Comunque, il periodo 
attualmente all'esame della 
Farnesina e del Ministero de- 
gli Esteri nipponico è quello 
tra la fine di maggio ed i pri- 
‘missimi. giorni di giugno La 
visita trae origine dall’in’ t0 
che il P::mo Minisiro e Mini- 
stro degli Es'eri  ginpnonese 
Kishi formulò nel luglio «el 
1959 in occasione della sua ve- 
nuta a Roma. 

PERE SEA 


Il più grande d' Europa 
Un nuovo stabilimento 


perla produzione di nero fumo 
Milano, 17 

Un nuovo stabilimento per la 
produzione di nero fumo è sta- 
to inaugurato a San Martino 
di Trecate, un paese a 50 km. 
da Milano. Il complesso realiz. 
zato dalia Colombian Continen 
tal Europa, è dotato di una ca 
pacità ‘annua di produzione di 
oltre 27 mila tonnellate: il vit 
grande in Europa. 

Il nero fumo usato comune 
mente per rinforzare pneumati- 
ci ed altri prodotti di gomma, 
viene utilizzato anche per la 
produzione di inchiostri, pér 
aumentare la resistenza delle 
vernizi alle intemperie e in una 
vasta gamma di altre appiica- 
zioni: dalla stimolazione deila, 
crescita delle piante alla lucida- 
tura di apparecchi ottici. Dato 
il previsto incremento delle mo- 
torizzazione nei prossimi anni, 
il nero fumo di Trecate; dove 
l'impianto delia Colombian 
Continental Europa rappresen- 
ta un investimento di 3 miliar- 
cli e mezzo di lire, avrà perttan- 
to un ruolo importante nella 
vita economica europea, 


MILANO 

Dapo un esordio sostenuto, la 
quota azioneria non ha potuto 
reggere all'aumentato afflusso di 
realizzi che sono affluiti sia sui 
titoli a largo, mercato. che, sugli 
altri valori speculativi, Anche le 
Breda che hanno raccolto un lar- 
#0 interessamento del denaro, so- 
no terminate su livelli intermedi. 
In. complesso il listino. presenta, 
Ulteriori segni di rafforzamento. 
da giovedì, ma anche talune irre- 
golarità, Ben disposte Medioban- 
ca, Centrale, Sarom e Ossigeno. 
Ben tenuti i walori di Stato e 1 
Buoni del ‘Tesoro, Stazionarie le 
obbligazioni industriali, 

Titoli trattati: di Stato 12 mi- 
Moni 500.000; Buoni del Tesoro 97 
milioni; obbligazioni 357.500.000; 
azioni 807.995, 


1:5% 100 (100,05), 

| Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,05 
(102), 1-1-'62 101,80 (101,90), 1-1- 63 
102,20 (—), 1-4'64 102,25 (102,55), 
1-465 102,30 (102,20), 1-4-'66 102,60 
(102,65), 1-1-'68. 102,70. (—), 1-469 
102,50 (102,55). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 109.500 (108.400), Gim 11.390 
(11.600), Centrale 19.605 (19.470), 
Invest 5430 (5490), Bastogi 3752 
(3750), Sviluppo ‘3810 (3815), Fin- 
mare 670 (668), Finelettrica 
(1911), Finsider 1582 (1504), 
da ‘7950 (7850), Pirelli & (G. 
(9245), Sifir 2539 (2550), Stet 4699 
(4698), Italpi 7100 (7030), Generali 
122.000 (122.500), ‘Ras 50.750 (50.525),. 
Incendio 21.790 (21.650), Assicura» 
trice 116.995 (114.200), An. Assic. 
25.590 (25.700). 

Trasporti: Nord Mil. 3850 (3900), 
Mittel 6400 (—), Veneta 3300 (—), 
Ausiliare: 4400 ((—). 

Tessili e_manifatturieri: Canto- 
n 36.150 (36.100), Val Ticino 250 
(245,25), Olcese 2855 (2830), De An- 
geli 8800 (8810), Cucirini 16.520 
(16.490), Linificio 1740 (1707), Ros. 
sari 42.000 (40.750), Rotondi 66.300 
(-), Tosi 13.000 (13.780), Coton. 
Mer. 1350 (1310), Unione M, 123.500 
(125.600), Gavardo 6900 Depas 
nerossi ‘7800 (—), Tilane 632 (621), 
Fisac 930 (915), Cascami 11.475 
(11.500), Bernasconi 3920 (3900), 
Chatillon 14.520 (14.200), Snia Vi- 
scosa 7970 (8040), Snia priv. 7340 
(7400), Pacchetti 1800 (1700), Scot- 
ti 374 (370,25), 

Minerari e metaiturgicî: Comi- 
gliano 2288 (2285), Ilva 892 (899), 
Magone 1735 (1715), Metallurg. 
"7980 (7850), Anifata 7850 (7800), 
Montecatini 4539 (4578), Monte. 
‘poni 1710 (1705), Dalmine 2749 
(2738), Siele 8100 (7900), Broggi- 
Izar 2800 (—), Falck 15,770 (15.570), 
Trafilerie 3360 (3330). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1520 (1451), Bianchi 790 
(780,50), Fiat 2953 (2952), Fiat priv, 
2403 (2380), Nebiolo 1379 (1356); 
Fr. .Tosi 1601 (1580), Westingh. 
1630 (1598), Olivetti 13.400 (13.330), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 


2140 (—), Clelt 5295 (5280), Di. 
namo 3700 (3780), Edison 6890 
(6945), Edisonvolta 3222 (3211), 


Bresciana 3950 (3920), 
2600 (2640), 
Valdarno 3950 


Campania 
Caffaro 518 (512), 

(—), Sarda 7650 
(7630), Emiliana 3963 (3960), Seso 
3635 (3608), Appenn. C. 4060 (4150), 
Pugliese 2320 (2300), Subalpina 
3985 (—), Sip 2560 (2580), Viz. 
zola 6155 (6070), Sme 2455 (2465), 
©Orobia 3352 (3351), Romana 3880 
(3862), Terni 768 (761), Unes 1666 
(1652), Marelli 1260 (1247), Ma- 
Eneti 2215 (2230), Teonomasto 4930 
(5000), Teti A 4598 (4480), Teti B 
4650 (4630), Sit 1405 (—), Alto 
Veneto 2890 (2930), Calabrie 2390 
(2380), Lucana 3400 (3430). 

Alimentari: Distillati 5990 (5950), 
2250 (—), Certosa 3740.(—), Motta 
2250 (—), Cetosa 3740 (—), Motta 
42.500. (42.800), Romana. Zuccheri 
497 (492), 

Chimici: Anie 4294 (4280), Saffa 


9200 (9170), Italgas 2310 (2325), 
Liquigas 581,50 (598,50), Napol. 
Gas 2030 (2020), Pibigas 218,50 


(225,25), Solzas 2375 (2340), Larde- 
rello 5120 (5200), Mira Lanza 34.450 
(34.600), Ossigeno 4230 (4100), Ru: 
mianca 2720 (2705), Sarom 2279 
(2230), Carlo Erba 22.380 (22.400), 
Brioschi 13.300 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
6315 (6303), Iniziativa 7410 (7450), 
Sagi 3220 (3110), Beni Stabili 7890 
(7780), Gen. Imm. 1396 (1595), 
Milano ©, 62.000 (62.800), Silos 
6700 (6600), Bon. Ferr. 950 (—), 
L'Edificio. 8999 (8800), Risanamen- 
fo N. 8900 (8970). 

Diversi: Baroni 1348 (1300), Bin- 
da 60.700 (—), Burgo 35.630 
(35.500), Ginori 1370 (1340), Cisa 
8820 (—), Italcementi, 27.725 


1700 
| 


690 (685), Linoleum. 5865 (5825), 


Pirelli S.p.A, 9850 (9855), Ter. 
‘Acqui 19165  (—), Rinascente 
897 (892), C. Acqua 1006 (—), 


De Ferrari 2030 (2000), Elettrocar. 
121.500 (—). 
Cambi’ esportazione: doll, USA 


co 

1743; franco francese 127,12; mar- 
co Germania occid, 156,94; franco 
belga 12,5025; fiorito | olandese 
173,33; corona danese 90,20, sve 
dese 120,58, norvegese 87,11; scel= 
Uno austriaco 23,915; escudo por 
toghese 21,785, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 625; franco svizzero 
144,60; sterlina 1744; franco bel- 
ga, 12,13; franco francese 126,55; 
marco 156,90; scellino austriaco 
23,94; peseta spagnola 10,34; escu» 
do portoghese 21,30; dollaro cana- 
dese 631,70; fiorino olandese 173,50; 
corona danese 90,375, sved. 120,75, 
norvegese 87,25; dinaro taglio gros- 
80 0,685, taglio piccolo 0,785; lira 
egiziana 1185, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c, v. 5900-6025, 
©. n, 5850-6000; marengo svizzero 
4750-4950; oro 705-715; argento pu- 
To 19,60-19,80. 


ulteriori migliorie 
per alcuni titoli nell'ultima sedu- 
ta dell'ottava, Fra questi figurano. 
Assicuratrico e Ras, Beni Stabili, 
Pirelli, Viscosa, Terni, Bastogi e 
Sme, In ribasso Liquigas e  Ca- 
tini, Invariato ll resto. Negli sta- 
tall, cedenti tutti 1 Buoni del Te 
soro; migliori Eni. Titoli trattati: 
2000 ‘Terni, 500. Viscosa, 

Generali 122.000 (—), Ras 50,500 
(50.000), Gerolimich 8900 (—), 
Istria-Trieste 350. (—), Lussino 
3680 (—), Martinolich 4000 (—), 
Premuda 60.000 (—), Tripcovich 
87.700 (—), Picc, Ferr. 4935 (—), 
Cantieri 378 (—), Ammpelea ‘1450 
(—), Arrigoni 2300 (—). 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni sereno o 
‘poco nuvoloso. Foschia o banchi 
di nebbia su Pianura padana e 
lungo i litorali. Temperatura sta- 
zionaria. Venti deboli variabili con 
qualche rinforzo locale, Mari po- 
co mossi; ? 

‘Temperatune minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 23; Verona Vil 
lafranca 4, 21; Trieste 10, 18; Ve 
nezia 4, 17; Milano 5, 24; Torino 
3, 21; Genova 11, 16; Bologna 10, 
22; Firenze 5, 23; Pisa 6, 19; An- 
cona 11, 18; Perugia 10, 22; Pe 
scarsa 5, 18; L'Aquila 3, 17; Roma 
5, 20; Campobasso 7, 17; Bari 8, 
17; Napoli 7, 22; Potenza 6, 15; 
Reggio Calabria 9, 16; Messina 
12, 18; Palermo 10, 17; Catania 4, 
20; Alghero 8, 17; Gagliarì 7, 18. 


POSA DELLA PRIMA PIETRA 
della scuola europea a Varese 


Varese, 17 

La prima pietra della scuola 
europea di Varese — prima in 
Italia, quarta nei sei paesi della 
Comunità — sarà posta il 23 
marzo sul colle dei Miogni, in 
un parco di 5 ettari donato dal 
Comune di Varese. La scuola 
accoglie i figli dei ricercatori, 
tecnici e funzionari dei sei pae- 
si dell’Euratom, impegnati nel 
Centro comune di ricerche nu- 
cleari di Ispra, che sorge ad 
una ventina di chilometri ad 
ovest di Varese, - 

I nuovi edifici della scuola, 
che funziona dall'ottobre scor- 
so in sede provvisoria, saranno 
costruiti, in base all'accordo fra 
il Governo italiano e l’Eura- 
tom per la cessione a questo 
Ultimo. del Centro ricerche nu- 
cleari di Ispra, dal Comitato 
nazionale dell'energia nucieare 
(CNEN) per conto del Governo 
italiano. La: scuola europea di 
Varese conta attualmente, 140 
alunni di 7 nazionalità e 27 in- 
segnanti, di cui 15 italiani. La 
dirige il prof. Marcel Decom- 
bis, già direttore della scuola 
europea di Lussemburgo, prima 


delle quattro attualmente in 
funzione, essendo sorta nel 
1953. Le altre due sono a 


Bruxelles e a Mol-Geel (80 km. 
a nord-est della capitale belga). 
Nella prima pietra sarà murata 
una pergamena scritta nelle 
quattro lingue ufficiali della co- 
miunità (francese, italiano, 
olandese e tedesco) ed in lati. 
ho, a significare l’unità fonda- 
mentale della cultura europea. 


PROVATE L'INIMITABILE GUSTO AMERICANO 
E LA QUALITÀ INTERNAZIONALE DELLE 


prezzo per il 


mercato comune europeo 


2.5 


vendute dalle rivendite del generi di monopolio » aut. monital n, 04/1070 del 3/11/1960 
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{L' PICCOLO 


Sabato, 18.marzo 1961 


es Lil ii lui limiti nni 


CASA A 


I DICE che a Firenze ci si 

conosce tutti. Parrebbe di 
no, L'altro giorno, una signora 
incontrata in treno, mi racco. 
manda, poco prima che sì arri- 
vi alla stazione di Firenze, sMi 
saluti l’Abba». L'Abba! Per la 
verità, io penso li per lì che si 
tratti di Marta Abba, la gran- 
de interprete del teatro piran- 
delliano, che ho. conosciuto. 
Non mi risulta, rispondo alla 
signora, che Marta Abba dimo- 
ri a Firenze. «Ma che Marta 
Abba — mi da sulla voce la mia 
compagna di viaggio. — Inten 
do la signorina Nella Abba, la 
figlia di Giuseppe Cesare»; € 
aggiunge, quasi per mortificar- 
mi per la risposta che le avevo 
dato, «di Giulio Cesare, dello 
scrittore delle ‘’Noterelle di uno 
dei mille”». Aveva l’aria che sot- 
tintendesse: «Quello, almeno, lo 
conoscerà?» No, francamente, 
non sapevo che la figlia, anzi i 


BA A FIRENZE 


Si alza e torna con una.lettera, 
‘uma lettera indirizzata da Giu- 
seppe Cesare all'amico profes 
sore Gaspare Amoretti, datata 
da Brescia il 15 settembre 1900. 
Si confida, con questo suo ami 
co, di attraversare un periodo 
di stanchezza; di svogliatezza. 
Nitti lo ha incaricato di seri 
vere una vita di Nino Bixio; 
ed egli lo farebbe e con tanto 
piacere, ‘ma; ‘per il ‘momento, 
non gli viene nulla. Nitti forse 
sperava «che avrei saputo tirar 
fuori la storia da quell’abbozzo 
che del generale feci nelle ’No: 
terelle”. Ma tema che egli si sia 
ingannato, perchè quello scatto 
che io aspetto per dar. dentro 
a lavorare non è ancora venuto. 
Verrà? Non vorrei dover prega- 
re di essere perdonato d'aver 
temerariamente accettato. Ma 
spero ancora, L'anima si risve- 
glierà: forse a sentire come in 
questo. momento la Nella che 


tipografia. Si ride. «E pensare 
— la signorina soggiunge — che 
stavo per mandarlo. ad una 
amica, Avrei fatto la mial». 


«Bè, — avrei voluto dire — 
se lei crede di disfarsene, que- 
st'esemplare lo prenderò io. So- 
no sicuro che finirà col; diven- 
tare una rarità bibliografica...» 


Luigi M. Personè 


e 


Lilo. Premio: Nazionale 
della Pabblicità 


‘La Federazione Italiana Pub- 
biicità rénde noto il Eando per 
l’11.0 Premio Nazionale' delia 
Pubblicità, orgamzzato per l’an- 
no 1961, con l’adesione della 
Utenti Pubblicità Associati. 

La massima distinzione pub- 
blicitaria, la Palma d’Oro, sarà 
conferita alla campagna pub- 
blicitaria ideata ‘e realizzata in 
Italia che abbia avuto luogo 
dal Lo settembre 1960 al 31 
agosto 1961.e che sia ricono 
sciuta significativa ed esemplan 


figli dello scrittore garibaldino | Suona una cosa divina dello. Zi-|re sotto i profili dell’efficacia 
si i; n poli, rapita da lui in qualche | raggiunta ; »\delia impostazione 
dimorassero a Firenze; e, forse, y tecnica. del livello artistico ‘e 


estatica ascesa sonando l’orga- 
no in Roma, Che cosa! Sempli- 
ce'come la luce, passa, ilumi 
na, fa più: fa venir voglia di 
esser sepolti in un luogo dove 
una ‘mano viva ce la donasse 
pet sempre con tutti gli svol 
gimenti che può avere ed io lo 
indovino. Che paradiso! Ebbe: 
ne, in qualche momento, a una 
battuta di qualche sonata, quel 
lo scatto verrà; l'anima libera- 
ta dal suo torpore, troverà la 


non sono in molti a saperlo. 
Essi hanno casa qui dal 1948; 
ma è più che evidente che fan- 
no vita estremamente riservata. 

Sono andato a. porgere loro 
il saluto della mia compagna 
di viaggio. Abitano in un lin- 
do e tranquillo appartamentino 
del viale Alessandro Volta, fra 
orti e giardini, dove arrivano 
appena i rumori e le luci a neon 
della città, ma più fresca e ras- 


grafico; del coordinamento tra 
testi ed iilustraziori; della leale 
informazione del. consumatore; 
della scelta e deli’impiego di 
mezzi idonei. 

‘Oltre, alla Palma d'Oro, la 
giuria assegnerà premi speciali 
(medaglie d’oro) alle Ditte che 
avranno. recato li. contributs 
più significativo ed esemplare, 
sempre nel periodo indicato, 
nelle categorie; 1) Pubblicità 
sul. punto vendita; 2) An 
nuntio speciali te 
tecniche. 


Montgomery 


Ciift è Marilyn Monroe al Capitol Theatre di 
New York per la «prima» del loro ultimo film «The Misfits» 


| QUANDO DUE «CARICHE» SI INTEGRANO A VICENDA 


E' la signora Bandaranaike di Ceylon, la sola donna presente 
alla conferenza del Commonwealth che si svolge a Londra 


‘DAD NOSTRO CORRISPONDENTE A 


Londra, marzo. 

La signora Bandaranaike è 
la sola donna presente alla 
conferenza del Commonwealth 
che si svolge a Londra. Sola 
donna, e vedova, ma non don- 
na donna, poichè ha portato 
con sè da Ceylon il suo figlio- 
letto di ici amni Anura, e 
non donna soltanto, perchè or- 
mai la sua pratica di primo mi- 
nistro è vecchia di nove mesi. 
Un anno e mezzo fa messu- 
no avrebbe predetto alla Ban- 
daranailoe une, carriera politi 
ca di questo genere, anzi una 
carniera politica di qualsiasi 
genere, Era la moglie. del pri- 
mo ministro di Ceylon, e tut- 
tal più si occupava come da- 
ma patronessa di qualche so- 
cietà di donne, di arti mestie- 
ti o di beneficenza, come tutte 
le signore di questo mondo che 
mon devono guadagnarsi da .vi- 
vere e che hanno tempo d’avan- 
zo oltre il bridge e l’educazio 
ne dei figli, Ma ormai la mam- 
ma primo ministro è uno spet- 
tacolo che non meraviglia nem- 
meno il piccolo Anura, anche 
perchè questo primo ministro 
mon ha mai smesso d'essere 
tina madre nel pieno esercizio 
delle sue funzioni. Le due «ca 
niche» s'integrano a vicenda. 
Quando è arnivata a Londra 
è ‘hà presentato il ragazzo ai 
giornalisti, la signora Banda 


ranaike ha voluto. aggiungere 
questa spiegazione: «Dal mo- 
mento che sono donna, suppon- 
go che la compagnia di un fi 
glio, accrescerà lil, mio prestigio 
e avrò anche un aiuto supple 
mentare, Mi piacerebbe vede 
re più donne in politica, dap- 
pertutto», L'aiuto di Anura al 
la madre non sarà cento quello 
di un segretario, nemmeno di 
Un piccolo segretanio, sebbene 
per complimento qualcuno di 
questi grossi personaggi lo ab. 
bia chiamato così prendendolo 
per il ganascino, Si sa che a 
quella età i ragazzi, piuttosto 
che fare da segretari alla ma- 
dre, tendono a sottometterla e 
a tiranneggiarla come segreta 
ria, L'aiuto di Anura è solo un 
aiuto morale. 

Lasciate le due sorelle mag- 
gioni a Ceylon, spetta a lui 
procurarle qualche grattiacapo 
che non siano le solite questio- 
ni del disarmo, dell'ONU, del 
Congo, del Laos, del Sud Afri 
ca, degli esperimenti nucleari. 
verso le quali, d'altra parte, 
sembra che la Bendaranailke 
conservi un distacco che è se- 
gno di misura e che l'ha fatta 
apprezzare persino dal ‘sardo- 
nico Pandit Nehru, non meno 
dell'umiltà, del buon senso e 
di una vaga timidezza, Non. so- 
no gravi i grattacapi che Anu- 
ra procura alla madre: qual- 
che'piccola indisciplina, qualche 


serenante è l’aria che scende 


mossa per dire di quell'uomo 
che per me rappresentò il tipo 
guerriera e politico di cui avreb- 


dalla collina di Fiesole e di Set- 
tignano. Se si dovesse ‘sentire 


un mormorio, si sentirebbe quel- 
lo dell’Affrico; ma da un pez- 
zo, forse dai tempi del Boccac- 
cio e del Decamerone, l’Affrico 
non mormora più. 

La signorina Nella Abba vive 
col fratello ingegnere; e tutt'e 
due mi sembrano il-simbolo di 
quella cara epoca che ormai sia 
mo portati a ricercare nelle pa- 
gine dei libri o come motivo di 
nostalgie ‘e di. sospiri: Lei, la 
signorina Nella, è di un'estrema 
eleganza nella sua semplicità: 
eleganza, voglio dire, più che 
del vestito, della intelligenza, 
del sentimento, insomma del co- 
stume e dello stile. Basterebbe 
sentire come parla di suo pa- 
dre, con quali sentimenti, con 
quale. delicatezza, ma senza 
ostentazione, | senza  alcun'om- 
bra di vanità. 

Tiene, si capisce, allo scritto 
re; ma non meno, mi pare, al 
babbo, all'uomo affettiloso che 
fu, in casa, un'espressione. vi- 
vente di bontà e per cui fu mol- 
to venerato. Non mi dice, la si- 
gnorina Nella, «il babbo faceva 
questo, faceva quest'altro, ebbe 
successo nella tale occasione, 
fu molto ammirato nella tal al- 
tra, parlava dei suoi libri, del- 
le sué imprese...» No, anzi mi 
dice che delle sue imprese non 
parlava quasi mai in famiglia 
e con gli amici; discorreva, sì, 
degli avvenimenti. tanto solen- 
ni, delle gesta garibaldine, ma 
senza accennare mai a se stes- 
so, alla sua partecipazione a 
quei fatti. Insomma, capisco 
che l’Abba considerava quel che 
aveva compiuto come un, dove 
re o, se vogliamo, come un pri- 
vilegio, ma sul quale non biso- 
gnava tornare nelle conversa- 
zioni, perchè anche il bello sa- 
rebbe stato sciupato. Infatti 
egli sì guardò bene, esaurita la 
azione, a esercitare il mestiere 
del «reduce», Ridiventò borghe- 
se, non badò ad altro che a tra- 
dutre, nella vita civile, gli idea- 
li per i quali aveva, in guerra, 
combattuto: quindi coltivò, co- 
me la sua logica gli imponeva, 
soprattutto l’opera dell’educato- 
re; e, a quarant'anni circa, ini- 
ziò la carriera di professore. 
Andò per prima sede a Faenza; 
in seguito, a Brescia dove fu 
preside dell'Istituto tecnico sta- 
tale e professore d'italiano in 
un rinomato istituto femminile. 
La signorina Nella ricorda so- 
prattutto la. passione, l'entusia- 
smo, la gioia con cui il babbo, 
insegnava: ascoltare un canto 
di Dante detto da lui o una pa- 
gina del Manzoni era una de- 
lizia. Alla signorina Nella glie- 
lo avevano assicurato alcuni 
scolari; e lei moriva dalla vo- 
glia di ascoltare suo padre a 
scuola, di conoscerlo sotto quel- 
l'aspetto; poichè — mi confida 
— «in casa, con noialtri, era tut- 
t'altra cosa. Tornava affaticato | 
dalla lezione, e si doveva rimet- 
tere a coreggere i compiti o ad 
attendere ai suoi lavori. Non 
poteva, certo, parlare con noi 
di certe cose». Per rendersi con-. 
to di queste «cose», ella fece di 
tutto per essere ammessa, come 
uditrice, nell'istituto, femminile 
dove suo padre insegnava; e 
ora che ricorda quelle lezioni, 
quelle letture, quei commenti, 
ha una carica nella voce, nek.|| 
lo sguardo, nel gesto, come se 
fosse appena uscita dall'aula e 
ne riferisse le immediate im- 
pressioni, 

La signorina Nella:è un’appas- 
sionata pianista, sì che si par- 
la cou lei anche di musica. Pia- 
ceva la musica a suo padre? 


be avuto bisogno la nostra pa 
tria dopo che fu rifatta; di lui 
e di un dugento come lui ave- 
va bisogno, e che avessero: po- 
tuto vivere cent'anni, a €duca- 
re col pugno e magari con fer- 
to. Ah, non saremmo ancor: 0g- 
gi così poveretti d'animo e di 
averi». i 

Quanti sono ora i figli super- 
stiti dello scrittore garibaldino? 
Due, la ‘signorina’ Nella e l’in- 
gegnere (Oh, quest'ingegnere — 
tipo, come dicevo, da piccolo 
mondo antico fogazzariano: co- 
sì cordiale, così bonario e così 
spassoso nei suoi acutissimi giu- 
dizi, nella sua finissima ironial). 
Sono tutt'e, due. figli della se- 
conda moglie di Abba; dalla 
prima, egli ebbe tre figli, scom- 
parsi da un pezzo. 

Con le mogli lo serittore do- 
vette ‘essere. straordinariamente 
fortunato: due angeli, come si 
dice. Quando nel 1886 decise 
di risposarsi, così scriveva da 
Brescia alla fidanzata, nel gen- 
naio del 1886: «Verrai a soffri 
re con me, con noi. Troverai 
una casa dove tutto è malinco- 
nia. Ti adatterai? certo se tu 
non fossi l'angelo che sei non 
oserei sperarlo». Passarono ven- 
t'anni. Il 13 gennaio del 1906, 
indirizza alla sua Teresita le se- 
guenti righe: «Oggi vent'anni, 
tu cara, divenisti compagna del 
la mia vita. Ricorrendo col pen- 
siero e. col cuore così gran tem- 
po, che pur mi pare un lampo, 
sento tutto il bene che ebbi da 
te, e te ne sono‘ riconoscente, 
e sarò anche di là dalla terra», 

La signorina Nella sorride, 
ma si sente che è commossa. 
Per. distrarsi. prende la magni 
fica edizione delle «Noterelle», 
che Zanichelli ha messo fuori 
recentemente, in occasione del 
cinquantenario della morte di 
Giuseppe Cesare Abba. «La. pos- 
siede?» mi domanda. Oh, sì. 
«E invece io penso di no» lei 
insiste; e mi porge il volume. 
Lo apro alle prime pagine: è 
tal quale il mio esemplare. «Va- 
da ‘avanti» mi dice, Diavolo! 
Dalla tredicesima pagina in poi 
è tutto in bianco. Scherzi della 


strarin: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 

Vi salta davanti cento vol 
te im un gionno, Danza nel 
cielo azzurro di Parigi, fa ca- 
polino accanto @ un rosone 
antico di «Notre Dame», scam- 
bia due parole con. la guar 
dia . repubblicana dell’Eliseo. 
Ha gli ocdii di vostra moglie 
a vent'anni e «le scarpe fuori 
moda della ‘vostra portinaia, Il 
suo sceltro è una scona, dl 
suo regno un mappamondo con 
una porticina e un fumaiolo. 
E° la fata delle «Ants ména-|. 
geres», com'è stata disegnata 
sull'«affiche» pubblicitario per 
il XXX Salone iînternaziona. 
le. dell’utensileria domestica, 
aperto sotto la grande volta di 
cristallo del nuovo Palazzo del- 
la Difesa. 


Fate domestiche 


C'è aria di sortilegio im que- 
sta periferia parigina, dove si 
sente profumo di violette e i 
pallocini | rossi sfuggiti ai 
bimbi volano lontano. Forse 
quell'esercito di: fate domesti- 
che, veloci e instancabili, tra- 
sportano @ cavalcioni delle lo- 
ro scope, nel cielo di primave- 
‘ra, le migliaia di visitatori, li 
depongono dolcemente sùì pra- 
ti dì Neuilly, lì lasciano fra le 
vecchie case con i piccoli caf- 
Jè dalle tende rosse. Lascian- 
dosì dietro le carte unte del- 
le merende, una violetta all’oc- 
chiello, î visitatori finiscono 
per formare una colonna inter- 
miniabile, che viene inghiotti. 
ta dalle vetrate luminose del 
«Polais». 

Costruito sopra un’altura, 
miracolosamente sorretto da 
‘una triplice arcata, il Palazzo 
del Ministero della Difesa sem- 


bra un gigantesco paracadute 
gonfiato dal vento. Le funzio 
nì cu è destinato în questi 
giorni fanno gioire i pacifisti 
di tutto il mondo, Bivacco do- 
mani di generali e colonnelli, 
oggi straripa di frigoriferi e 
aspirapolvere. Le sue, truppe 
sono le massaie della banlieue, 
ansiose di liberarsi dalla schia- 
vitù: del battipanni o di acqui. 
stare un servizio dì porcellana 
dî Sevres; î suoi portaordini 
sono i funzionari. del «Credit 
Cetelem», che fanno volteggia- 
re nell'aria condizionata del 
«Palais» stormi di cambiali; i 
suoi piani di battaglia sono 
quelli, elaboratè dai migliori 
agenti di vendita americani e 
tedeschi. E quanti progetti, 
satto questa volta che avrebbe 
dovuto udire i boWlettini di vit- 
toria sull’Algeria, hanno le tin- 
te rosa dei giorni, di. pace. 
«Quando Charlot tornerà e ci 
sposeremo...», pensa la ragazza 
dei magazzini «La Fapette» in 
estasi davanti a un salottino 
falso Impero. «Quando dt no- 
stro ragazzo avrà finito il ser- 
vizio militare», pensa la cop- 
nia già anziana, ferma Wimanzi 
a una camera da letto «svede- 
sey, Una strategia della pace 
anche questa; sogni di tran- 
quillità e di benessere jabbri- 
cati con tubi cromati e materie 
plastiche, per il tempo in cui 
le fabbriche potranno costrui- 
re .davatrici invece di fucili au- 
tomatici, batterie da cucina in- 
vece di bombe a mano. Quel 
giorno la «sale guerre» non, ma 
ghiottirà più tre miliardi al 
giorno; la ragazza det. Grandi 
Magazzini potrà sposare il suo 
Charlot e tanti giovani «eroi 
stanchi» potranno riposare su 
materassi di gommapiuma. 
Arts ménagéères: un'espres- 


N sindacalista giapponese Minoru. Takita ha consegnato al Presidente Kennedy. un’antica 
maschera rappresentante. un drago a bocca spalancata, dono dei sindacati giapponesi 


Sorprese della civiltà 


sione ‘pressochè intraducibile, 
nata dall'incontro di due parole 
diversissime che’ fanno pensa- 
re luna all'ideale e al gratui- 
to, l’altra al concreto e all'uti- 
litario. La trovò Jules Louis 
Breton, spirito acutissimo e ti 
folare, dal ‘14 al *18, del Mini- 
stero delle Invenzioni. Finita 
la guerra. Breton si trovò di 
froniteal problema di ricomver- 
tòre le industrie belliche in în- 
dustrie di pace, e poichè non 
mancava di immaginazione vol. 
le che le fabbriche di fuct 
U e di munizioni diventassero 
«gli strumenti della liberazio- 
ne della donna dalla schiavîtù 
domestica». Nella primavera 
del 1928 duecento espositori 
presentarono in un pato di ba- 
racche erette davanti all'’«Ecole 
Militaire», tra fusti di cannone 
e aeroplani di tela, è primi 
strumenti di un «comfort» che 
oggi cì fa sorridere, ma che al: 
lora parve miracoloso. L'espo: 
sizione imcuriosì, e continuò 
puntualmente fino, all'attuale 
edizione — la vrentesima — 
che raccoglie 1800 espositori, 
300 dei quali stranieri, su 80 
mila metri quadrati di super: 
ficie, 

Ormai la rassegna ha assume 
fo proporzioni «monstre». Ci 
sono corse speciali di metrò e 
di autobus: treni domenicali 
che trasportano folle rurali dal 
la Bretagna e dalla Norman- 
dia; pullman che scaricano sot. 
to la grande conchiglia del «Pa. 
laîs» ‘visitatori del «Midi» at: 
tratti a Parigi dalla fiera agri 
cola di marzo. Il vero volto del. 
la Francia è qui, mon nelle pa 
rate militari dell'Arco di Trion- 
Jo o nelle passeggiate borghesi 
lungo è Campi Elisi. E° jra 
questi «stands» ecs frigoriferi 
dalle linee vige e primitive, 
ceramiche sanitarie che hanno 
abbandonato i motivi fioreali 
per i geroglifici astratti. caf 
jettiere all’ettaltana» che non 
sanno rinunciare ‘alla linea 
Impero, mobili rococò che cer- 
cano di andare d'accordo con 
gli stili funzionali. E° îl volto 
di una Francia che sta ancora 
inseguendo sogni di benessere 
domestico, che scopre con die- 
ci ami, di ritardo il {rullino 
elettrico e il cavatappi-umwer: 
sale, che resta a bocca aperta 
davanti alle fontanine decora: 
tive e ai divani per il «relar». 


Sì direbbe che gli africani del 
Senegal e della Costa d’Avorio 
che si aggirano numerosi {ra 
le uci al neon, ormai imper: 
turbabili davanti alle sorprese 
della civiltà, siamo meno stu 
piti di «madame» e «monsieur» 
Dupont, Questi sono ancora 
schiavi dei nubinetti a vîte, de- 
gli scaldaletto a barchetta e 
dei fornelli a spirito; davanti 
alle novità del Salone hanno 
irasalimenti, desideri e invidie 
che italiani e tedeschi hamno 
già placato. Ecco del resto al 
cune statistiche interessanti 
che i francesi tengono nascoste 
per pudore. Ci sono 33 francesi 
proprietari di un frigorifero 
rispetto a 32 tedeschi; 20 com 
una lavatrice automatica di 
fronte a 2? tedeschi, 37 inglesi 
e 57 belgi; 15 francesi provvi 
sti di aspirapolvere contro 29 
tedeschi e 40 inglesi, Mancano 


dati di confronto con l’Italia, 
ma è cento che da noi l’acqui. 
sto di elettrodomestici si è svi 
luppato negli ultimi anni con 
ritmo assai più veloce che in 
Francia. 


Vecchi quartieri 


Una spiegazione l'abbiamo 
già data: da sei anni i jrance- 
sì fabbricano fucili e munizio- 
ni per l'Algeria senza trovare 
il tempo di fare frigoriferi e 
aspirapolvere. Non è però la 
sola; bisogna aggiungere il di 
minuito potere di acquisto dei 
salari, il basso tenore di vita 
delle popolazioni rurali, le re- 
sbrizioni del credito. Mentre 
«madame» Dupont, madre di 
famiglia francese, deve versare 
i, venti per cento del prezzo 
al momento! in cuì acquista 
una lavatrice, e pagare dl rima 
nente in venti mesi, àl maggio- 
re Thompson, vecchio scapolo 
inglese, può ordinare un aspi- 
rapolvere per la fedele gover- 
mante versando solo él diecì 
per cento, e saldando il conto 
in 24 mesi. £ 

Altro ostacolo, forse primo 
per importanza, l’imfelice ‘situa- 
zione dell'edilizia francese. E° 
evidentemente più facile e at- 
traente arredare un alloggio 
nuovo piuttosto che un appar- 
tamenio vetusto, piccolo. e 
spesso sprovvisto di quegli ele- 

‘ menti base (gas; acqua pota- 
bile, energia elettrica) neces- 
sari per installare degli elet- 
trodomestici. In Francia sl 71 
per cento degli alloggi hanno 
più di cinquant'anni (în Ger- 
mania il 17) e il 41 per cento 
mancano di acqua potabile (in 
Germania il 12). Nei grandi 
centri, soprattutto a Parigi, la 
crisi degli alloggi è acutissima. 
I vecchi quartieri della banlieu 
e Ja zona dei mercati generali, 
i vicoli e le stradine di Mont- 
marire, di Pigalle, di Saint 
Germain che stimolano la cu- 
riosità del turista sono il Te- 
gno del disordine, della spor- 
cizia, della promiscuità. Una 
ragazza cresciuta in questi luo- 
ghì andrà all'altare senza co- 
noscere l'uso di un aspirapol 
vere o forse di uno strofinaccio, 
E se în certe giovani coppie 
c’è l'aspirazione di rendere «co. 
quei» il loro povero nido (Tri- 
stan Bernard diceva che met 
tere su casa è come fare un 

« esame di coscîenza, distinguere 
è duraturo dal provvisorio) 
viene però il tempo in cui il 
«milieu» soffoca gli entusiasmi 

e le vecchie abitudini riprendo- 
no il sopravvento, E° la <capi- 
tolazione» di cui parla Marcel 
Ducos nel suo libro «Action 
missionnaire en quartier ou- 
vrier»: «Si spera di lasciare un 
giorno le vecchie mura in cui 
si è nati, Sì fanno delle econo- 
mie, si acquista qualche ogget- 
to di arredamento per abbellire 
l'alloggio. «provvisorio», n atte. 
sa del giorno in cui ci si trasfe- 
tirà in ‘un vero appartamento. 
Poi il tempo passa, vengono i 
figli e sì è sempre bra le vec- 
chie mura. Subentra lo scorag- 
gìamento, ci sì lascia andare. 
E mon si uscirà mai più da 
quella casa di cui un giorno ci, 
si è vergognati, da quella sbra- 

da che non ha luce». 4 


"ee 
Nel ’61 saranno costruiti in 


gi, 325 mila nel ‘62. Potrebbe 
ro bastare in un puese che non 


Francia 300 mila nuovi allog-| 


ARIA DI PARIGI SUGGESTIONATA DALLE «ARTS MENAGERES» 


es» 
î elettrodomestici 
il bivacco di generali e colonnelli 


Tutta la Francia corre a sognare in questi giorni davanti gli stands 


del Salone internazionale d’utensileria allestito nel Palazzo della Difesa 


fosse in ritardo, ma non in 
Francia. Il ritorno sul territo- 
rio metropolitano dei francesi 
d'Algeria e il trasferimento in 
città dei nuelei familiari che 
lasciano la campagna assorbi- 
ranno gli sforzi dei costruttori, 
annullando ogni prospettiva di 
miglioramento generale. ‘Da, 
sessant’unni mancano in Fram: 
cia una politica edilizia, un 
coordinamento degli sforzi tra 
privati ed enti pubblici, una 
«pianificazione» della materia 
che cominci dalla preparazione 
tecnica delle maestranze, E° in 
‘questo clima di improvvisazio- 
ne che diventano possibili gli 
scandali del tipo di quello del 
«Comptoîr National du Loge- 
ment», è în questa situazione 
«che personaggi megalomani e 
to Powillon possono prendersi 
giuoco di migliaia di rîispar- 
miatori.. 

Come ci ha portati lontano, 
con la sua scopa magica, la ja 
ta delle «Arts r-énagèresp. Vo- 
levamo spiegare, semplicemen- 
te, perchè degli individui come 
Fernand Popillon riescono @ 
comperare castelli speculando 
sul sogno dì una casa di molti 
francesi, perché troppe parigi- 
ne sì aggirino nel «Palais» con 
la stessa espressione estatica di 
Cenerentola al ballo e perchè 
i coniugi Dupont finiscono al 
banco delle degustazione, per 
annegare i loro sogni «ménage- 
res» in un bicchiere di vino 
alsaziano, 


Ugo Ronfani 


LIBRI RICEVUTI 


Rolando Viani - II mascalzone - 
Ed, Lerici - Milano — Rolando 
Viani si era fatto conoscene ed 
apprezzare con un libro di rac- 
conti, «I ragazzi della spiaggia», 
pubblicato da Einaudi nel 1956. 
Del primo libro ritornano nel 
«Mascalzone» alcuni spunti-di av. 
vio che subito appaiono, al con- 
fronto, più ricchi e poetici. Il 
ragazzo, irretito nei sentimenti e 
nei risentimenti elementari della 
famiglia, è ora più liberamente 
proiettato all’esteno, nella strada, 
nella città; ma è sostanzialmente 
lo stesso individuo. riottoso 10 te 
nero che lotta con la sua condi- 
zione psicologica di minore, di 
subordinato, fino a qualche effi 
mera vittoria. Quel tanto di epi- 
ca .monellesca che affascina. il 
lettore viene tuttavia da un da. 
to più complesso: è che da con- 
dizione psicologica del ragazzo ti- 
mido e spavaldo si fonde a me 
raviglia con la condizione pove- 
ra, precaria, di tutti i ragazzi 
‘usciti a forza o di necessità da 
ogni premurosa tutela, si spec- 
chia nelle loto umili avventure e 
imprese finchè abbiamo davanti 
agli occhi una Viareggio vista 
dalla polvere della strada, dalla 
sabbia dell’arenile, dai cumuli di 
immiondizie, e insomma dai luo- 
ghi desolati e meravigliosi del 
perpetuo viavai delle loro sgangs» 
irrequiete, Questo senso perma- 
ne varche quando Viani si prova 
in racconti più complessi, ponen- 
do al centro un adulto del resto 
‘ugualmente disperato e violento. 
L'arte del Viani, semplice, estre 
mamente moderna, tesa ad alli 
neare particolari per definire la 
atmosfera conoreta, si alimenta 
della scontrosità irriducibile del 
suo personaggio ‘continuo. 

CALA 


Dino Campana - Un gorgo vt 
vente di fremiti sordi - Ed. Vallec- 
chi; lire 1200. 


* * * 


Francesco Boneschi - Ora che so- 
no stanco - Casa Editrice «Maia» » 


Bandaranalke aveva lasciato la 
cosa. pubblica, il partito del 
defunto riuscì a salvare 45 seg- 
gi sui 151, con grave disappun- 
to del partito rivale, l’United 
National Party, che si era pre 
parato a raccogliere  l’eredità 
e che non riuscì a formare un 
‘Governo, per cui le elezioni do- 
vettero essere ripetute tre me- 
si dopo, e questa volta lo, Sri 
Lanka Party stravinse, con 75 
seggi, che. consentirono. alla 
‘Bandaranaike, acclamata primo 
ministro, di rizzare la baracca 
senza nemmeno ricorrere alla 
alleanza dei trotzkisti e dei co- 
munisti ortodossi, della quale 
suo marito non aveva mai. po- 
‘tuto fare a meno, 

Questa donnina è sconcertan- 
te, Nei giorni scorsi, arrivata 
a Londra vestiva- d'un sari di 
seta celeste, parve nelle prime 
interviste l'immagine della, sot- 
tomissione e dell'umiltà, ma 
osservando più attentamente il 
suo contegno, ci si accorgeva 
di un improvviso spegnersi e 
scomparire del sorriso, di una 
improvvisa severità alla Nino- 
shsca, che non denunciava nem- 
meno un sorriso finto come ar- 
te, tanto era scoperto, ma un 
sorriso finto come convenzione 
e come ossessione, Fu accolta 
alla conferenza del Common- 
wealth con la cortesia dovuta a 
una donna e con la curiosità 
spontanea verso il primo essere 
femminile che partecipasse a 
quel consesso e che fosse di 
‘ventato primo ministro nel suo 
Paese, diciamo pure come una 
amabile macchietta; ma. poi 
‘parlò con, senno, con freddez- 
Za e con autorità, alla quale la 
modestia non contrastava. Du- 
rante le campagne elettorali a 
Ceylon aveva fatto ricorso so- 
prattutto alla mozione degli ef- 
fetti, assai meno agli argomen= 


svogliatezza nei compiti delle 
vacanze, che sono per iui assai 
meno interessanti di questa 
grande vacanza londinese, e 
qualiche. impertinenza; piccoli 
grattacapi che servono & tener 
vivi gli istinti aggressivi della 
madre dietro le tendenze me- 
diatrici e pacificatrici del pri 
mo ministro. Qualche sberla, 
dono ‘tutto, scaricherelsbe sul 
figlio la tensione che la signo- 
Ta Bandaranaike deve accumu- 
lare: alla conferenza del Com- 
monwealth, dove bisogna stare 
più attenti che alla scuola del- 
le orsoline di Ceylon, più che 
alle riunioni delle dame patro- 
nesse, quasi come al Consiglio 
dei ministri, con tutti quei vol- 
poni in agguato. 

Il destino di madre serve al- 
la Bandaramaike da ricambio a 
quello di primo ministro. E° lei 
che rimbocca le coperte e dà la 
buona notte al piccolo Anura, 
ogni volta che arriva in tempo, 
gioè ogni volta che non è trat- 
tenuta fuori albergo sul tardi 
da qualche. «meeting» politico. 
Dormono indue camere vicine, 
con la porta. aperta, per una 
abitudine rimasta dal tempo in 
cui Anura non voleva restare 
solo per paura dei fantasmi. La 
madre primo ministro, nella 
quiete del paralume, sfoglia i 
suoi incartamenti e ogni tanto 
scrive qualcosa a matita, con 
la diligenza di une buona mas- 
isaîa che alla fine della giorna- 
ta tira i conti della spesa, e 
se ad Anura capita di essere 
‘assediato da quella meraviglio 
ssa insonnia dei ragazzi, che 
non dura mai più di cinque 
minuti, lei è pronta a curarlo 
con la magica. medicina delle 
(parole materne. «Mamma». «Co- 
sa c'è ancora?» «Non posso 
cr <Chiudi gli occhi», 

uesto îl primo ministro vr È Slan 
dell'isola di Ceylon. ti politici, e nei primi tempi 

‘Che fossero proprio. orsoline | Tela sua attività come primo 
ie suore del convento di St,|ministro aveva spesso colpito 
‘Bridge dove la signora Banda-|Per la sua semplicità, sinceri» 
ranaike fu educata da ragazza | tà. candore, per la sua timidez: 
non è ancora scritto sui libri|72; Per la sua paura della pub 
della storia: comunque’ erano | Dlicità e della stampa, per la 
Suore cattoliche, e comunque | SUa tendenza a ricorrere di con- 
lei è buddista, Anche suo ma-|tinuo ei consigli altrui. 
rito, il primo ministro: Salo La Bandaranaike era una don- 
mon Bandaranaike, assassinato | DA forte, e via via con il pas 
nel settembre 1959 da un bud.|Sare dei mesi acquistò sempre 
dista, era buddista, e inoltre | Maggiore fermezza e chiarezza. 
era stato cristiano, ma si era|Ora, tutti dicono che va bene, 
convertito, pare sinceramente, |® che può durare tranquilla 
‘cioè non solo per ragioni poli. | mente per i quattro anni della 
tiche, Il buddismo impera fra 
i singalesi veri e propri, men- 
tre l’'induismo è Ja religione 
della minoranza tamila e il mu- 
sulmanesimo quella dei mori, 
per cui non gli sarebbe conve- 
nuto farsi induista o musulma- 
no, Era un bravuomo, dicono, 
‘Sî'erano sposati nel 1940, sette 
‘anni dopo Ceylon aveva acqui. 
‘stato l'indipendenza del Com- 
monweallth, e nel 1955 ‘Banda- 
ranaike. era salito al potere, 
come «leader» dello Sri Lanka 
‘Freedom Party, sulla cresta di 
una ondata rivoluzionaria che 
l’indipendenza aveva appena at- 
tenuato, ma ‘che continuava a 
Tribollire e a sciaguattare sot- 
to la sua scrivania, Sebbene 
originario della vecchia classe 
oligarchica, che la rivoluzione 
intendeva abbattere insieme 
con il vecchio costume politico 
che aveva trasformato l’arte di 
governo in un affare di fami 
glia, anzi di poche famiglie, 
Bandaranaike era diventato una 
ispecie di tribuno del popolo e 
serviva la rivoluzione pur senza 
farsene un programma preciso. 

La signora Bandaranalke ave 
va detto di non voler essere 
primo ministro nemmeno se 
glielo avessero offerto: ottimo 
inizio per diventarlo. Partì per 
la campagna elettorale con il 
suo dichiarato proposito di di- 
fendere e onorare la memoria 
del marito, insomma una 
«missione»: non c'è di meglio 
per fare ‘carriera, Nelle elezio- 
ni del marzo 1960, nonostante 
il logoramento, nonostante le 
condizioni disastrose in cui 


già affrontato battaglie impor- 
tanti, come la dichiarazione del 
singalese lingua ‘ufficiale della 
isola, con tremenda ira dei ta- 
mili che hanno inscenato qual. 
che dimostrazione contro la 
‘Bandaranaike anche a Londra, 
o.come il progetto di legge per 
ila nazionalizzazione - dei due 
‘principali gruppi giornalistici. 
fSecondo, una linea più o meno 
laburistica, ha varato misure 
economiche importanti per il 
benessere delle classi popolari, 
più stretto controllo delle im. 
portazioni. di Jusso, aiuto alle 
industrie localî, disciplina det 
prezzi, per cui um sari decente 
deve essere accessibile. per sot 
te rupie, assai meno di mille 
tire, anche alla borsa di una 
povera donna, 

Il liberalismo puro-è bellissi. 
mo in teoria, ma pare che or 
mai anche a Ceylon sia possi 
bile solo un liberalismo impu- 
ro. La signora Bandaranaike fa 
quello che può per la rivoluzio- 
ne, con i monaci buddisti in ag- 
guato da una parte, i comuni 
sti dall'altra. Le piantagioni di 
tè e di caucciù sono in mano 
agli inglesi, l'industria dell'olio 
di palma è in mano agli ame 
ricani: un giorno potrebbe ac- 
dadere a Ceylon quello che è 
accaduto a Cuba, La signora 
Bandaranaike non dice di no, 
ma cerca di condurre il carro 
della rivoluzione senza troppi 
sconquassi, all'inglese, E anche 
per questo, in fondo, gli ingle- 
si la amano. 

Eugenio Galvano 


siate anche voi 


«homme à succés,y, 


Salvaguardate in tempo la vostra capigliatura 
l'aspetto giovanile il vostro stesso prestigio 
usate Bipantol 

la medicina dei:capelli. 

Bipantol è l’unico prodotto 

‘a base di Inositamina e Pantamitol: 

i più efficaci aminoacidi, vitamine e sali 
minerali per la vita dei capelli. 


Ia vendita nelle Farmacie, Profumerie, Parrucchieri, 


(BIPANTO 


la medicina dei capelli 


legislatura. Il suo Governo ha . 
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CRONACA DELLA CITLA 


GUAI CAUSATI DALLA CIRCONVALLAZIONE FERROVIARIA 


Torneranno agli inquilini 


le case sopra la galleria 


Saranno riparate appena consolidata la volta del traforo 
Unviadotto attraverso Ponziana - Gli scavi in via Kandler 


La linea di circonvallazione 
ferroviaria continua a preoccu- 
pare quanti abitano nei pressi 
del tracciato o, peggio ancora, 
sopra la. costruenda galleria. 
Il precedente di via Carbonara 
del resto è tale da legittimare 
certe apprensioni: ci sono sta- 
ti cedimenti, lesioni alle strut- 
ture di alcuni edifici, sgombe- 
1 precipitosi, pratiche di espro- 
priazioni in corso di elabora 
zione. Di questo senso di preoc- 
cupato disagio si sono fatti 
portavoce alcuni proprietari di 
edifici ubicati in via Colleoni 
e in via Carbonara, in quelle 
vie cioè dove si sono più fatte 
sentire le conseguenze dei la- 
vori di perforazione del sotto 
suolo, con case soggette & 
esproprio in seguito alla con- 
statata inabitabilità. In partico- 
lare si è fatto osservare che du- 
rante i lavori di costruzione 
della galleria, nel secondo lot- 
to, il traforo è passato sotto 
un edificio di otto piani, a due 
metri dalle fondazioni, senza 
arrecare alcun danno; ed 8 
questo proposito viene però 
fatto il raffronto con i danni 
che invece sono stati arrecati 
&lle case di via Carbonara e 
via Colleoni, soprastanti di cir- 
ca 20 metni la galleria stessa. 

Le considerazioni fatte, pur 
comprendendo l’amarezza che 
le ha ispirate, vanno ovviamen. 
te considerate in relazione alla 
natura del terreno in cui lo 
scavo viene effettuato, In pro- 
posito la direzione del locale 
ufficio delle Costruzioni ferro- 
viarie rileva che per quanto ri- 
guarda la casa di otto piani, 
effettivamente la galleria è pas- 
sata a soli due metri dalle fon- 
dazioni, ma che la natura del 
terreno costituito da roccia vi. 
va, offriva la massima garan- 
zia sulla solidità e la resisten- 
za del terreno, per cui è na- 
turale che non vi siano stati 
danni. In via Carbonara inve- 
ce la galleria ha dovuto veni 
re scavata in terreno di ripor- 
to, che non presenta alcuna 
consistenza, con l’aggravio che 
nella stessa zona già esisteva 
una galleria i cui scavi erano 
stati iniziati in tempo di cuer- 
ra e successivamente abbando- 
nati senza le necessarie pre- 
cauzioni, per cui appena rotto 
l'equilibrio della stabilità le 
conseguenze sì sono aggravate: 

Dopo questa precisazione, c'è 
‘una notizia positiva che potrà 
essere accolta con soddisfazio- 
ne dagli interessati: si tratta 
della possibilità di ritornare ad 
occupare gli alloggi abbandona 
ti a seguito dei cedimenti ri- 
scontrati. Ma mano mano che 
nel sottosuolo procede la for- 
mazione della volta in calce- 
struzzo della galleria, scompa- 
re infatti il pericolo di ulterio- 
ri assestamenti del terreno. 
Quando poi saranno costru!ti 
anche i piedritti di sostegno 
della calotta, sarà completa- 
mente scongiurata l’eventuali- 
tà di successivi cedimenti e 
quindi si renderanno superflue 
le misure precauzionali adotta- 
te nei confronti degli abitanti 
delle case di via Carbonara. La 
rioccupazione degli stabili na- 
turalmente non è prevista fra 
‘breve tempo e comunque potrà 
avvenire solamente dopo che 
saranno eseguiti i lavori di con- 
solidamento e di restauro degli 
edifici. Circa le modalità di pa- 
gamento degli indennizzi; tutto 
resta affidato alla direzione la- 
vori e in particolare all’apposi- 
ta commissione incaricata di 
trattare la delicata. materia. 

Nel tratto corrispondente al 
secondo lotto di lavori, quello 
cioè che l’impresa Farsura sta 
eseguendo verso Chiarbota, si 
sta frattanto predisponendo la 
esecuzione del manufatto che 
dovrà raccordare .la, linea di 
circonvallazione con il viadotto 
della linea ferroviaria corrente 
sopraelevata lungo la via Svevo 
(già Passeggio S. Andrea) che 
da Campo Marzio raggiunge la 
zona industriale. Il punto dove 
le due linee si congiungeranno 
è ubicato all'altezza della sede 
delle Cooperative Operaie, e na- 
turalmente si troverà a.'a stes- 
sa quota del viadotto. Il manu- 
fatto attraverserà diagonalmen- 
te, con una serie di pilastri, la 
via Svevo, e attraverserà pure 
la via Don Bosco, la cui sede 
peraltro sarà spostata in segui- 
to ad una permuta di terreni 
fra il Comune e lo Jutificio. In- 
tanto l’Acegat ha iniziato l’ope- 
ra di smantellamento dei binari 
della linea tranviaria fra il 
Cantiere San Marco e la devia 
zione stradale per lo Scalo le- 
gnami. 

Fra alcuni giorni anche. la 
piazza Volontari Giuliani si 
trasformerà in un campo di 
battaglia: il giardino è destina 
to a scomparire, per essere Te- 
cintato e divenire sede del can- 
tiere dell'impresa che eseguirà 
i lavori del terzo lotto. Spari- 
rà la fontanella al centro, sa- 
ra asportate il selciato alla ro- 
mana, saranno rimosse le pan- 
chine; tutto questo natural. 
mente sarà sgradito agli abi 
tanti della zona, per i quali 
quel giardino costituiva un'oa- 
si di pace, ma puriroppo le esi 
genze della imponente opera 
che deve essere eseguita nel 
tratto fra Scorcola e Chiadino, 
con la costruzione della galle- 
ria che si aprirà sotto la via 
Kandier, impongono sacrifici di 
questo genere. L'inizio dello 
scavo. per la galleria comun- 
que appare abbastanza lonta- 
no: forse non sarà, iniziato 
che fra un anno e mezzo. Nel 
frattempo sarà proceduto alla 
deviazione del Collettore della 
fognatura, allo spostamento 
dei cavi, delle condutture, del 
le fognature e delle stesse linee 
tranviarie, nonchè sarà costrui. 
ta una piccola galleria che do- 
vrà servire di accesso alla gal- 
leria principale, Il lavoro è 
molto impegnativo, tanto più 


eccezionale perchè viene a svol 
gersi entro l'abitato urbano. 
Pochi avrebbero pensato, co- 
nosciuto il disegno di elimina. 
re la «linea delle rive», che la 
variante proposta avrebbe cau- 
sato tanti guai, distribuendoli 
a quasi tutta la città, lungo 
un arco che parte da Gretta e 
arriva in Ponziana. 


PROMOSSO DAGLI INDUSTRIALI 
In maggio il convegno 
sull'economia adriatica 


Si sta mettendo a punto in|po 


questi giorni l’organizzazione 
del convegno di studio sull’eco- 
nomia adriatica, che si svolgerà 
in maggio nella nostra città. 
L'Associazione industriali è im- 
pegnata già da parecchi mesi 
nella preparazione del conve- 
gno, le cui finalità si confgu | 
rano praticamente nella ricerca 


dei provvedimenti atti a stimo- 
lare la ripresa di tutti i centri 
marittimi e no che possono 
trarre vita dallo sviluppo orga- 
nico di attività insediate sul 
versante adriatico della peni- 
sola. 

La relazione generale del con- 
vegno («l'espansione delle atti 
vità industriali e lo. sviluppo 
delle regioni gravitanti sul ma- 
re Adriatico») sarà tenuta dal 
prof. Giuseppe Barbieri dell’U- 
niversità di Trieste. 

Le altre relazioni si articole 
ranno su questi temi: lo svilup- 
economico del versante 
adriatico centro-meridionale; lo 
apporto. delle industrie costiere 
ai traffici marittimi; il proble- 
ma idroviario dell’Italia setten- 
trionale; il turismo ‘adriatico: 
l'apporto dei traffici di transito 
al movimento marittimo; la 
on nazionale nell’Adria- 
00, 


APPROVATO IL PROGETTO DI MONTE GRISA | DURERANNO DAL 29 MARZO AL 5 APRILE 


«assolo» del Tempio Mariano | Allungate di tre giorni 
dopo la corale meditazione | 


ANCORA DIFFICILE L'ACCORDO PER I C.R.D.A. 


Evitata dal Ministro 
la rottura fra le parti 


Scongiurato il naufragio delle trattative dali'on. Sullo 
che questa sera tenterà personalmente la mediazione 


Sono ripresi iermattina alle 
ore li, a Roma, come annun- 
ciato, i contatti tra le deie- 
gazioni sindacali ed i rappre 
sentanti dell’Intersind centrale 
per la vertenza ai Cantieri 
Riuniti dell’Adriatico, Il tatto 
nuovo della giornata è rappre- 
sentato dalla decisioné del Mi- 
nistro del Lavoro e Previdenza 
Sociale, on. Sullo, di interve- 
nire di persona nella comples- 
sa questione per tentare 
sbloccare l’attuale pesante si 
tuazione, dopo il nulla di fatto 
di quest’altra giornata di trat 
tative: ciò avverrà stasera, ed 
è pertanto auspicabile che la 
presenza del. Ministro. riesca 
a fugare le apprensioni che 
questa nuova battuta d’arresto 
ha destato in seno alle mae- 
stranze interessate. 

Nell'occasione la segreteria 
del Sindacato metalmeccanici 
della CCdL ha inteso di rivol 
gere l’invito ai lavoratori dei 
CRDA di attenersi alle diretti 
ve del Sindacato stesso e di 
attendere serenamente la con- 
clusione delle discussioni. 


Ecco pertanto il comunicato 
emesso nella tarda serata di 
ieri dalle delegazioni dei lavo- 
ratori della CCdL di ‘Trieste, 
della CGIL, della CISL e del 
l’UIL: «Le trattative per la 
vertenza ai CRDA di Trieste 
e Monfalcone, protrattesi per 
l'intera giornata sotto la pre- 
sidenza del Sottosegretario on. 
Calvi, non hanno portato ad 
alcun risultato positivo, dato 
che la controparte è rimasta 
ferma. sulle sue posizioni. Il 
Ministro. Sullo, informato dal 
Sottosegretario della situazione 
che si è venuta a creare, e con- 
siderata la gravità. della stessa, 
ha deciso di intervenire perso- 
nalmente, convocando le parti 
per sabato: alle ore 20 per un 
ultimo tentativo di media 
zione». 

Le trattative ieri a Roma so- 
no continuate fino a notte. An- 
cora alle 23 il Sottosegretario 
al Lavoro, on. Calvi è tornato 
a riunirsi con i rappresentanti 
dell’Intersind che, neila gior- 
nata, avevano avanzato la pro: 
posta di aumentare la percen- 
tuale di gratifica fissa sulla, 
paga in questi termini: del 7 
per cento nei riguardi della 
maggioranza dei lavoratori, 
sempre in seno ai percentuali- 
sti, e del 3 per cento nei ri 
guardi della minoranza. La pro- 
posta inoltre, portava a 12.000 
lire il premio di produzione, I 
sindacati invece chiedevano un 
sumento del 6 per cento nei ri- 
guardi della minoranza, del 14 
per cento nei riguardi della 
maggioranza, e presentavano la 
richiesta di portare a 25.000 lire 
il premio di produzione. La si- 
tuazione si è poi così modifi- 
cata: l’Intersind ha offerto un 
aumento del 4 per cento alla 
minoranza e dell’11 per cento 
alla maggioranza, e un premio 
di produzione sempre di 12 mi- 
la lire. I sindacati da parte lo- 
to sono rimasti pressochè sulle 
precedenti posizioni. 7 per cen- 
to alla minoranza e 14 per cen- 
to alla maggioranza. Per quel 
che riguarda il premio di pro- 
duzione hanno invitato l’Inter- 
sind ad avvicinarsi più sensi 
bilmente alle 25.000 lire già 
chieste precedentemente. Come 
si vede le due parti sono anco- 
ra piuttosto lontane l’una dal- 
Valtra. 


S'inaugura alle Acli 


la «scuola provinciale» 


CORSI DI FORMAZIONE 
SINDACALE E DI POLL 
TICA ECONOMICA 


TI presidente provinciale del- 
le ACLI dott. Luigi Masutto 
terrà oggi nella sala delle riu- 
nioni del Patronato ACLI di 
via Battisti 22, la .prolusione 
ai corsi di formazione sinda- 
cale e di politica economica. 
Ha così inizio l’attività della 
«Scuola provinciale» delle A. C. 
L. I, che rappresenta l'inizia- 
tiva di formazione di maggior 
rilievo dell’anno sociale. Gia lo 
scorso anno questa iniziativa, 
impostata su di un ciclo di le- 


{zioni di economia politica, ha 


dato buoni risultati. 

Le ACLI nel promuovere que: 
sta attività hanno tenuto con- 
to delle particolari esigenze 
espresse ripetutamente dagli 
organi provinciali e rionali del 
movimento, Infatti dal corso 
provinciale di formazione sin- 
dacale ci si attende una sem- 
pre più specifica e qualificata 
preparazione degli aclisti impe- 
gnati in campo sindacale a tut 
ti i livelli, ed una sempre più 
approntondita preparazione su 
problemi di tecnica e pratica 
sindacale da parte degli ade- 
renti al movimento. 


Aperte le manifestazioni 


indette dalla «Dante» 
OGGI IL CONVEGNO GIOVANILE 


All’appello che il comitato di 
Trieste della società nazionale 
«Dante Alighieri» ha lanciato 
in occasione della sedicesima 
«Giornata nazionale», i triesti- 
ni hanno risposto con ammi- 
reyole slancio. 

vel pomeriggio di ieri, nella 
aula magna del «Dante» in via 
Giustiniano, il prof. Luigi M. 


ipersonè, ha tenuto una ap- 
plaudita. coriferenza, celebran- 
do il cinquantenario della mor 
te di Antonio Fogazzaro. L'il- 
lustre oratore — giunto per la 
manifestazione da ‘Firenze — 
ha esordito col dire che l'occa- 
sione di una comprensione del- 
lo scrittore è più favorevole 
oggi, in quanto si sono assopi- 
te le polemiche, in ispecial mo- 
do quelle religiose che avevano 
accompagnato l’opera del Fo- 
gazzaro. Un uomo combattutis 
simo sin dalla giovinezza e pre 
occupato dei grandi problemi 
morali e sociali, specialmente 
perchè la sua concezione della 
morale della vita, quale l’ave- 
va appresa dagli insegnamenti 
familiari e dal Vangelo, Fogaz- 
zaro infatti non la trovava at- 
tuata nella pratica, della realtà. 

Questa sera, sempre nel qua- 
dro della, «Giornata» avrà luo- 
go al liceo «Dante» (in via 
Giustiniano), l'’annunciato con- 
vegno organizzato dagli stu- 
denti romani, giunti ieri nella 
nostra città, e dal comitato 
giovanile di Trieste. Tema del 
pubblico dibattito è il contri. 
buto dato dagli studenti al Ri. 
sorgimento e al movimento ir 
redentista. 


UNA QUINDICENNE DUR 


NTE IL BAGNO 


Colta da malore 
è salvata dal padre 


In preda allo stato comato- 
so è stata accolta verso mez- 
zanotte nella seconda, divisio- 
ne medica. dell'Ospedale mag. 
giore, la studentessa quindicon- 
ne Rossella Coen. La fanciul» 
la era stata raccolta dal pa: 
dre poco prima, priva di sensi 
sul pavimento dello stanzino 
da bagno nella sua abitazione 
in via Piccardi 55, Il padre Ma 
rio, di 54 anni, l'aveva udita 
muoversi ed uscire dalla va: 
sca da bagno, Al un cero mo- 
mento, cessato ogni rumore, 
egli in preda a viva precceu' 
pazione, aveva picchiato ripe. 
tutamente sila porta dello 
stanzino. Non attenendone rt 
sposta alcuna, egli ha infranto 
i vetri della porta ed ha rin 
venuto la figlia stesa esanime 
al suolo. Chiesto l’intervontò 
dei sanitari della CRI, lu gic- 
vane Rossella è stata avviata 
all'Ospedale maggiure, Il padre 
esclude che ia figlia abbia po 
tuto essersi procurata da sola 
il malore, perchè essa non po. 
teva avere alcun motivo pet 
farlo. 


Doloroso errore 
di manovra 


A causa di un errore di ma- 
novra, il meccanico Francesco 
Zadnich di 33 anni, abitante 
in via Fornace 4, nell'affron- 
tare in scooter la prima cur- 
va della strada che da Baso- 
vizza porta a Trieste, è anda: 
to a sbattere con violenza con- 
tro il parapetto di sinistra, ca- 
dendo poi pesantemente al 
suolo. Lo scooter, targato TS 
11115, ha riportato gravi dan- 
ni, mentre il proprietario ha 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari dell'Ospedale maggiore, 
dove: è stato accolto nella se: 
conda divisione chirurgica con 
prognosi di una decina di gior 
ni. per una vasta e profonda 
ferita. all’arcata sopraccigliare 
diestra ed escoriazioni multiple 
SS mami, oltre allo stato di 
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Due dita 


nell'inoranaggio 


Nell’ingranaggio di una mac. 
china è rimasto prigioniero con 
‘una mano alla pettinatura trie- 
stina di Zaule, l’operaio Luigi 
Ogrisek di 25 anni, domicilia 
to in via Vittoria 4. Con la 


?| del Vescovo mons. 


l'ospedale, dove gli è stata me 
dicata la ferita da schiaccia 
mento all’anulare della mano 
sinistra e al mignolo. Guarirà 
in circa una settimana. 


Visita del Vescovo 
ai Collegi deil'OAPGD 


Nei giorni scorsi le giovani 
ospiti degli Istituti «Marcella 
e Oscar Sinigaglia» di Roma 
hanno ricevuto l’ambita visita 
Santin, il 
quale ha voluto, ancora una 
volta, onorare con la sua pre- 
senza le due istituzioni dela 
Opera nella Capitale. 

Accolto dal Presidente dott. 
Enrico Ricceri, dal rev. parro- 
co della. Borgata dei Giuliani 
e da funzionari dell'Opera, il 
Fresule si è recato dapprima al- 
la, Casa della Bambina, accla- 
mato da numerose famiglie di 
giuliani e di ‘dalmati residenti 
nella Borgata ed ivi convenute 
per esternare all’amato Vesco- 
vo il loro sentimento di filiale 
devozione e la perenne ricono 
scenza di tutti gli esuli. Alla 
Casa dela Bambina le piccole 
ospiti erano in attesa: dopo 
una hreve visita alla cappella 
ove le bimbe hanno inalzato 
un inno religioso, il Vescovo si 
è intrattenuto con il personale 
religioso, laico e con le minori 
assistite rivolgendo loro affet- 
tuose paroie di saluto. 

Il Presule, quindi, si è recato 
al Convitto femminile, ove era- 
no ad attenderlo la. direttrice, 
il consigliere dell’Opera comm. 
Guglielmo Reiss Romoli, e tut- 
te le allieve unitamente alie 
loro assistenti. Quivi ha visita- 
to la nuova, cappella recente- 
mente ultimata, sostandovi in 
preghiera. 


La Pontificia Commissione 
centrale per Varte sacra ha 
approvato nei giorni scorsi il 
progetto definitivo del Tempio 
a Maria Madre e Regina che 
verrà costruito a Monte Gri- 
sa, quasi sul ciglione dell’alti- 
piano carsico, nei pressi della 
Vedetta d’Italia. Si è conclusa 
così la prima fase — quella 
teorica — dell'imponente rea- 
lizzazione, praticamente inizia- 
ta nell’agosto del ’59 con È 
carico affidato a nove archi. 
tetti e ingegneri triestini di 
progettare il grande Tempio. 
Questi i loro nomi: Nordio, 
Guacci, Meng, Boico, Frando- 
li, Costa, Tamburini, Zocconi 
e Ameri. 

L'impegno, per un «team» 
così numeroso, appariva non 
privo di difficoltà ancorchè 
estremamente lusinghiero; era 
arduo, insomma, comporre in 
un'unica voce tante diverse 
sensibilità, per cui in seno al 
gruppo, dopo un preliminare 
lavoro corale, ebbe inizio una 
serie di studi separati, con- 
dotti da nuclei più ristretti o 
da architetti singoli. Si trat- 
tava, tutto sommato, di una 
cosciente autoselezione atti- 
stica, al fine di ottenere il 
meglio. Sn 

Il progetto che è prevalso, 
o: piuttosto che è affiorato dai 
vari. strati di esperienze, è 
quello redatto dall'ing. Anto- 
nio Guacci, con la supervisio- 
ne dell’arch.. Umberto Nordio. 
Si tratta-di una originale con- 
cezione ‘volumetrica e. spazia» 
le, che scaturisce possente e 
nitida da una semplice inter- 
secazione di piani. IL risultato, 
come appare dal plastico che 
presentiamo, esprime nella pu- 
tezza delle linee una. forte 
aspirazione spirituale, un ‘au- 
tentico slancio alla purezza, 
organicamente sviluppati nelle 
strutture e mei singoli ele- 
menti costruttivi, IL Tempio 
nasce infatti da una enorme 
cripta su cui si eleva la parte 
più evidente dell'architettura, 
articolata secondo una lumi 
nosa organizzazione di spazi 
che si compenetrano, di pareti 
che delimitano senza dividere. 
E’, nell’assieme, fedeltà alla 
tradizione (la. cripta) e mo- 
derno anelito di speranza. 

Il Tempio; che. sarà tutto co- 
siruito in' calcestruzzo (sì po- 
frebbe quasi dire «fuso» nel 
calcestruzzo, tale è la conti 
nuità del suo discorso archi- 
tettonico), avrà rispetto alla 
fotografia che presentiamo 
soltanto una lieve variante: 
la grande facciata in luce — è 
il lato verso mare — risulterà 
uniformemente . decorata da 
un motivo ad alveare riecheg- 
giante le aperture triangolari. 
Il Tempio: si svilupperà su un 
fronte principale di circa cen- 
foventi metri e la sua altezza 
sfiorerà i trentotto metri. Il 
suo costo è previsto in circa 
quattrocento milioni. 


Pagamento pensioni 
ai marittimi 

Come precedentemente an- 
nunciato, sin dallo scorso mese 
è andato in pagamento un pri- 
mo scaglione di pensioni F. M. 
(riversibili: vedove, orfani e 
genitori) con precedenza. a co- 
ioro che non ebbero l'acconto 
nel mese di dicembre. K 

Nella seconda quindicina di 
aprile saranno emessi gli ordi- 
ni di pagamento, con preceden- 
za per coloro. che non hanno 
ricevuto l'acconto nel. dicembre 
e cioè: pensioni di vecchiaia 
(V. M.) dal:30072; pensioni di 
riversibilità (F. M.), vedove, or- 
fani e genitori dal n, 1 al 39381; 
pensioni di invalidità (I. M.), 
pagamento alla fine di aprile, 
dal 15431, Successivamente & 
tali liquidazioni saranno poste 
in pagamento le altre pensioni 
secondo il seguente calenda- 
rio: pensioni di vecchiaia: dal 
n 2 al 35327, 16 aprile; dal 
n. 1 al 19000, 25 maggio; dal 
n, 19001 al 30071, 20 giugno. 
Pensioni per invalidità: dal n. 
15431 al 17985, 25 aprile; dal 
n 1 al 9000, 5 luglio; dal n. 
9001 al 15430, 15 luglio, Pensio- 
ni di riversibilità: dal n. 1 al 
39381, 16 aprile; dal n. 43963 
al 47525, 15 maggio; dal n. 
39382 ‘all 43962, 25 luglio, 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 18 
minima 10; umidità 63 per cento; 
pressione mb. 1028,7 in leggera di. 
minuzione; temperatura del mare 
11,8; vento km. 7, O-NO. 

Oggi: San Gabriele, Il sole sor- 
e alle 6.13, tramonta alle 18.14 
1 luna nasce alle 7.18, tramonta 
alle 20.22. 

Servizio notturno delle farmacie: 
TNAM Al Cammello, vial XX Set- 
tembre 4; Godina, Campo San 
Giacomo 1; Sponza, via Montorsino 
9 (Roiano); Vernari, piazzale Va - 
maura 10; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12; dott. Miani, Barcola; 


CRI il fenito è stato avviato al. ! Nicoli, Servola, 


|STATO CIVILE] 


del giorno 17 marzo 1961 
Nati 15, morti 7 


NATI; Rebula Loredana, Ferri 
Gianfranco, Goth Massimiliano, 
Capilli Emanuela, Zamboni Manco, 
Lubiana, Roberto, Lubiana Paolo, 
Cantoni, Walter, Miraz Ezio Rus- 
signan Tiziana, Guidi Roberto, 
Salvini Paolo, Lorenzi Corrado, 
Andreini Fabio, Besenghi Roberto 

MORTI: Bonifacio ved. Tamaro 
Marie anni 76, Ruzzier Odorico e. 
67, Degrassi in Ugo Lucia a. 78, 
Zimmermann n Forestan Giusep- 
pina a. 63 Prelz Mario a. 67, Bar- 
tolomei Maria a. 82, Selvador Var 
lentino e. 76, 


le vacanze 


per la Pasqua 


Scuole aperte invece. il giorno 27, festa dell’ Unità 
Calendario dei prossimi scrutini e delle prove d’esame 


Ancora pochi giorni e gli stu- 
denti entreranno nel periodo 
delle vacanze pasquali. Queste 
— secondo il calendario scola- 
stico — per gli istituti di istru- 
zione secondaria e artistica 
(scuole elementari, medie, licei 
classici, scientifici, istituti ma- 
gistrali, scuole di avviamento 
professionale, istituti tecnici e 
professionali ecc.) dovrebbero 
avere inizio ‘giovedì 30 marzo e 
terminare lunedì 3 aprile. Un 
periodo di riposo troppo breve, 
quasi irrisorio, rispetto alla fa- 
tica finale che vedrà impegnati 
scolari e studenti fino al 15 giu- 
gno, Ma in base appunto a. que- 
sta considerazione, il Provvedi- 
torato locale ha pensato bene di 
aggiungere altri tre giorni alle 
vacanze di Pasqua, così da farle 
salire da cinque a otto giorni e 
precisamente dal 29 marzo fino 
al cinque aprile, analogamente 
al periodo di vacanza concesso 
alle Università. : 

E° noto che il Ministero della 


P.I., nella determinazione dei 


= 


= 


== 


POSITIVI RISULTATI IN FEBBRAIO 


Continua l'ascesa 
dei traffici. marittimi 


Sono in aumento i trasporti di minerali 
Attesi dal Brasile 50:mila sacchi di caffè 


Nei primi due mesi di que- 
stanno, secondo i dati resi 
noti dalla Camera di commer- 
cio, il movimento commerciale 
marittimo ha fatto. registrare 
un significativo aumento rispet- 
to al corrispondente periodo 
dello scorso anno. Sbarchi e 
imbarchi hanno infatti rag- 
giunto nei primi due mesi del 
'61 la cifra di 815.513 tonnella- 
te, con un aumento di circa 
15 mila tonnellate rispetto al 
gennaio-febbraio del'’60. 

In particolare prendendo in 
esame il mese scorso sì nota 
un considerevole aumento del 
le merci manipolate rispetto al 
febbraio dell'anno scorso. Il 
traffico marittimo ha infatti 
raggiunto quota 410.609 tonnel- 
late: quasi 50 mila tonnellate 
in più, se si prende in consi 
derazione il volume di sbar- 
chi e imbarchi del febbraio '60. 
Da rilevare inoltre che quasi 
309 mila tonnellate hanno se- 
gnato le merci sbarcate e 102 
mila quelle imbarcate. In par- 
ticolare movimento ascensiona- 


nerali e di petrolio destinati 
all'Ilva ed alle raffinerie, men- 
tre considerevole è stata anche 
la manipolazione di cereali. 


le hanno avuto i traffici di mi- 


Una battuta d'arresto ha inve. 
ce segnato il traffico di legna. 
me e di caffè, Per quest'ulti- 
mo è però da preannunciare 
una pronta ripresa, in quanto 
a fine mese arriveranno a Trie- 
ste altri circa 50 mila sacchi. 

Un calo si è invece notato 
nel traffico ferroviario, che ha 
raggiunto quota 345.887 ton- 
nellate (32 mila tonnellate me- 
no del ‘gennaio-febbraio ‘’60). 
Per il movimento ferroviario 
le merci manipolate nello scor- 
so mese hanno raggiunto 
177.296 tonnellate, 


PRESTO IZZO 


Aggiornata l'assemblea 


dell'Ordine forense 


L'assemblea dell'Ordine fo- 
tense di Trieste, riunitasi ieri 
mattina ha ascoltato la relazio- 
ne del presidente avv. Gasser, 
reduce dailla seduta dell’Unione 
delle Curie, tenutasi a Roma il 
giorno 16. L'assemblea, dopo 
ampia discussione, ha delibera- 
to di aggiornarsi a martedì 
prossimo, per decidere sulle for- 
me di agitazione da adottarsi 
contro i minacciati provvedi. 
menti di inasprimento delle tas- 
se giudiziali. 


jorni fissi di vacanze per tutto 
‘arco dell'anno scolastico, ave- 
va concesso altri quattro giorni 
«ad libitum» dei singoli Provve- 
ditorati, lasciando cioè a cia 
scuno di questi, secondo i tem- 
pi e le circostanze, ampia .fa- 
coltà di scegliere quattro date 
da tradurre in vacanze. Ora, a 
"Trieste, un giorno è stato già 
scontato il 21 novembre (con 
la ripristinata festa della  Ma- 
donna della salute); ne rima- 
nevano tre e per non disper- 
derli con poco beneficio duran- 
te questi altri due mesi ‘e mez: 
zo di scuola, il Provveditorato li 
ha uniti a quei pochi che avreb- 
bero dovuto costituire la pa- 
rentesi del periodo pasquale; 
Teri è giunta dal Ministero del. 
la P.I. l'approvazione di questa 
soluzione, 


Circola frattanto voce tra gli | D 


studenti che il 27 corrente, data 
memorabile per la ricorrenza 
dell'Unità d’Italia, verrà dichia- 
rato giorno di vacanza. La vo 
ce non ha trovato nessuna con- 
ferma presso il Provveditorato, 
il quale tiene anzi a precisare 
che in quel giorno gli studenti 
dovranno recarsi a scuola, dove 
la ricorrenza nazionale verrà 
celebrata con alcune brevi ma- 
nifestazioni nello stesso ambito 
scolastico. 

E un’altra notizia ancora: lu- 
nedì si chiuderà il secondo ci- 
clo trimestrale. Gli scrutini 
questa volta non verranno, ri- 
mandati a dopo le feste, ma 
verranno resi noti prima, L’'an- 
no scolastico si concluderà il 15 
giugno. Il 17 giugno avranno 
luogo gli esami di idoneità e di 
licenza, mentre la seconda ses- 
sione di esami è fissata per il 4 
settembre. Gli esami di matu- 
rità e di abilitazione avranno in- 
fine inizio il 3 luglio e la secon 
da sessione l’8 settembre. 

PE II 


La Lega Nazionale 


in difesa degli studenti 


UN INTERVENTO DELL'AVV. 
HARABAGLIA AL DIRETTORE 


DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


‘1 provvedimenti disciplinari 
che i consigli di classe si ap 
prestereobero a prendere nei 
prossimi giorni a carico degli 
studenti che hanno disertato le 
lezioni per manifestare contro 
la applicazione del bilinguismo, 
continuano a interessare larghi 
strati. dell'opinione. pubblica. 
Dell’argomento parlano un po’ 
tutti; genitori, studenti, espe 
nenti politici, insegnanti, e il 
pronlenia viene considerato da 
tutti gli angoli di visuale, dato 
che si tratta di una questione 
complessa e delicata e che sug- 
gerisce molte considerazioni. 

Teri dell'argomento si è oc 
cupata in-via ufficiale la Giun- 
ta di presidenza della Lega 
Nazionale, che ha preso 
samente posizione contro 
sanzioni ‘disciplinari che coipi. 
rebbern gli studenti, secondo 
la «'inea» stabilita nel corso 


COLLABORAZIONE DEI COMMERCIANTI PER Il CONTROLLI 


Accolia con autodisciplina 
la nuova legge sull’ olio 


Si profila però anche un aumento dei prezzi 


Si sono riuniti ieri, presso 
l'Unione commercianti, i comi- 
tati direttivi delle categorie dei 
dettaglianti dell’alimentazione e 
dei grossisti di oli alimentari 
per procedere a un accurato e 
approfondito esame della si- 
tuazione conseguente all’entra- 
ta in vigore della legge n. 1407, 
‘che detta precise e severe nor- 
me per la moralizzazione del 
commercio dell’olio alimentare. 
In questi ultimi giorni i det- 
taglianti e i grossisti di olio 


*| alimentare avevano espresso tra 


loro, alle autorità e al Labora- 
torio ‘chimico provinciale, opi- 
nioni varie, tutte tese a otte 
nere a Trieste l’applicazione neì 
modo migliore della suddetta 
legge, sia a evitare ogni forma 
di possibili sanzioni sia a ga 
rantire il consumatore da tutti 
i punti di vista, La riunione di 
ieri sera, presieduta dal dott. 
Silvestri e dal cav. Giglio, ha 
dimostrato l’indispensabile col- 
laborazione di grossisti e det- 
taglianti per semplificare l’ap- 
plicazione della legge e fornire 
a tutti le necessarie garanzie. 

Dall’accordo raggiunto tra det. 
taglianti e grossisti i consuma- 
tori trarranno innegabili  be- 
nefici. 

Infatti basti pensare che ogni 
partita di olio introdotta nella 


nostra città dagli operatori gros- | 
sisti sarà sottoposta, prima di' 


ogni successiva operazione di 
vendita, all'analisi del’ locale 
Laboratorio chimico provincia. 
le e, solo dopo esito favorevole 
dell'analisi stessa, verrà posto 
in vendita, Inoltre i grossisti ri- 
lasceranno a qualsiasi detta 
gliante, a semplice richiesta, 
campione in contraddittorio del. 
la merce fornita, a garanzia del. 
la qualità del prodotto. Infine, 


tutti i vasi destinati a contene-|| 


re olio avranno indelebilmente 
impressa la dicitura esatta del 
tipo di olio da essi destinata a 
contenere e saranno altresì ac- 
compagnati da regolare bollet- 
ta di consegna su cui verrà ri 
portata l’esatta denominazione 
della qualità dell’olio fornito. 
L rappresentanti dei grossisti 
e dei dettaglianti hanno altre- 
sì convenuto di riunirsi perio 
dicamente per seguire le varie 
fasi di normalizzazione del mer- 
cato degli oli decisa dal Par- 


lamento e sulla quale entram- 
be le categorie commerciali pie- 
namente concordano, in quan- 
to essa tende a far uscire dal 
mercato tutti quei tipi di olio 
che rendevano il prodotto po- 
co accetto ai consumatori e 
quindi ne riducevano il consu- 
mo e determinavano fenomeni 
di concorrenza sleale. I rappre- 
sentanti di ‘questo importante 
settore commerciale hanno al- 
tresì deciso d’incaricare l’Unio- 
ne d'intervenire presso le. com- 
petenti autorità e soprattutto 
presso il Sindaco al fine di ot- 
tenere la sollecita adozione, da 
parte dei competenti organi co- 
munali, di una deliberazione 
di sgravio degli oli alimentari 
dall'imposta comunale di con- 
sumo, in applicazione di un vo- 
to del Parlamento e di un in- 
vito espressamente inviato a 
tutte le amministrazioni comu- 
nali dal Ministro delle Finanze. 
Solo attraverso l'adozione di 
tale deliberazione potrà essere, 
almeno in parte e nell'opinione 
dei commercianti, bilanciato lo 
aumento che l'applicazione del- 
la nuova legge comportetà nel 
prezzo di vendita al consumo 
degli oli alimentari. 
Trattandosi di un prodotto di 
largo e popolare consumo, gros 


sisti e dettaglianti hanno cwon- 
fermato di essere interessati: a 
porlo in vendita al prezzo più 
basso possibile in modo da con- 
sentirne un più largo aumento 
del consumo, cosa che appare 
ora facilitata per il fatto che 
il consumatore è garantito di 
ricevere merce genuina, di o 
timo gusto e di alto potere nu- 
tritivo e non già, come in pas- 
sato, anche oli sofisticati, 
i agri enti 


Il ‘nuovo direttivo 
della Sezione FNISM 


A seguito delle receriti elezio- 
nì per il rinnovo delle cariche 
sociali nella Sezione di Trieste 
della FNISM — Federazione na- 
zionale insegnanti scuole medie 
— sono risultati eletti a far par 
te del: consiglio direttivo per. il 
prossimo biennio i professori: 
preside Ireneo ‘Zuliani, Preside 
Luigi Cozzi, Aurelio Crivellati, 
Adolfo. Stieindler, Dino Saraval: 
Gian Enrico Ratto, Ernesto Ze 
nari. Nella. prima riunione del 
consiglio direttivo le cariche s0- 
no state così distribuite: presi 
dente, preside prof. Ireneo Zu 
liani; vicepresidente, prof. AdoL 
fo Steindler; segretario tesorie- 
re, prof, Gian Enrico Ratto. 


| «LA. PRIMULA», 


della riunione fra il Frovvedi- 
tore agli studi e i presidi degli 
istituti medi superiori. Il pre- 
sidente della Lega Nazionale, 
avv. Harabaglia, ha ieri inviato 
una lettera al direttore della 
Pubblica istruzione del ‘Com 
missariato. generale. di Gover- 
no, .prof. Udina,  sollecitandò 
un suo intevvento per scongiu- 
rare. l'adozione dei. paventati 
provvedimenti. 

Nella lettera dell’avv. Haraba- 
glia l'intervento del prof. Udi- 
na è richiesto «a nome di tutti 
i soci della -L.N.», mentre i 
provvedimenti disciplinari che 
si ha ragione di temere verran- 
no. presi dai singoli consigli di 
classe in seduta di scrutinio 
per la chiusura del secondo tri- 
mestre sono definiti «lesivi nel- 
lo spirito e nella lettera dei più 
uri sentimenti di amor patrio 
della popolazione triestina, dei- 
la quale gli studenti sono i più 
numerosi :portavoce». La. lette- 
ra del presidente. della Lesa 
Nazionale conclude affermando 
che con l’adozione dei paventa- 
ti provvedimenti non si terreb- 
be conto «nè del movente della 
protesta degli studenti nè della 
loro figura di alfieri dell’italia- 
nità: i moventi sono stati ri- 
conosciuti pienamente legi 
mi dagli esponenti più qualifi- 
cati. dell’intera . cittadinanza; 
gli alfieri sono la continuità di 
quella classe studentesca che 
in ogni momento, fausto o in- 
fausto, della nostra storia ha 
saputo, financo con sacrificio 
della stessa vita, addirittura in- 
fluire decisamente sul destino 
d’Italia. Sono certo di poter 
confidare nell’autorevole suo 
intervento conclude l'avv. 
‘Harabaglia ‘affinchè alla 
scuola triestina sia risparmia. 
ta questa mortificazione supre- 
mamente ingiusta». 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta otte- 
nendo in America ed ovun- 
que un nuovo metodo dima- 
grante che permette-con una 
semplice azione esterna di 
eliminare in modo sensibile 
quegli ammassi di grasso ec- 
cessivo che deturpano la bel- 
lezza del corpo. _ : 

E’ stato.dimostrato.-che gli... 
estratti di alcune alghe mari 
ne hanno la proprietà di scio- 
gliere i cuscinetti. di grasso 
eccessivo che si formano in 
alcune parti del corpo e con 
la loto azione penetrante rige- 
nerano la cute smuovendo il 
grasso sottocutaneo. 

,I bagni di schiuma SLIM - 
ALGAMARIN. (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun- 
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due:o tre bagni cal- 
di settimanali con l'aggiunta 
del contenuto di una busta di 
sali SLIM-ALGAMARIN (bu- 
sta rossa), perchè tutta l’epi- 
dermide ne venga tonificata 
ed attivandosi la circolazione 
si ottenga un aumento di trar 
spirazione ed una sensibile ri- 
duzione del grasso eccessivo. 

Il bagno di schiuma SLIM. 
ALGAMARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo ren- 
dendolo più giovanile. 

Se vi interessa in particolar 
modo eliminare. il grasso su- 
perfluo dai fianchi, dalle gam- 
be, dalle caviglie, potete usare 
anche la Crema e il Sapone 
SLIM:- ALGAMARIN (scatola 
rossa). ‘|. 

I prodotti SLIM-ALGAMA- 
RIN non sono chemioterapici; 
consentono una efficacissima 
azione massoterapica che eli- 
mina il grasso eccessivo rapi- 
damente e. senza danno, 

Ora i prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN (facilmente distingui- 
bili per la scatola rossa) sono 
in vendita anche in Italia 
presso le più importanti pro- 
fumerie e farmacie, 
TRIESTE: Profumeria CHE- 
SI, via C. Ghega — BRESCIA 
F,, via C. Ghega.8 — «NORA), 
via G. Carducci, 20 Va 
GUERIN, via E. Tarabocchia, 
— KARIS, Passo S. Giovanni 
— NELLI, via A. Diaz 14 — 
Galleria 


Rossoni. Ò 

GORIZIA: Profumeria. TE- 
MIL, via G. Verdi 21 - 42. 
UDINE: Profumeria GABAS- 
SI, via Vittorio Veneto 28 — 
ZANON, via Gemona N. 31. 
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. Le casalinghe per la pensione | 


Una singolare manifestazione è stata organizzata ieri da un gruppo di casalinghe, che 
hanno sollecitato un intervento del ‘dott. Palamara per la concessione delle pensioni alle 


casalinghe. . Gli .slogans sindacali, 
grembiuli, stranamente fuori posto lontani da fornelli e © 


in questo caso, non potevano che essere scritti sui 
casseruole 


(«Giornalfoto») 


RICONFERMATA L’ESTRANEITA' DEL « 


NAVALGIULIANO» 


Nel fiasco della <Merauke» 
responsabili i costruttori 


Pieno riconoscimento del Cantiere di Marina di Carrara 
I progetti triestini sono stati modificati durante i lavori 


to dai nostri uffici tecnici dei 
calcoli di stabilità della nave, 
così come è stata eseguita, 
confermano che tale stabilità 
è positiva». La lettera è firma- 
ta dall'avv. Mario Stradella, 
dell’ufficio legale del Cantiere 
Navale Apuania. 


Il 27 febbraio scorso, come 
si ricorderà, presso il Cantiere 
Navale Apuania, ‘la. motonave 
«Merauke», di 1100 tonnellate, 
costruita per conto di una so- 
cietà armatrice della Repub- 
blica indonesiana, si è improv- 
visamente capovolta durante il 
varo che si svolgeva sugli scali 
di Marina di Carrara. L’episo- 
dio, di per sè eccezionale, ave- 
va destato particolare interes- 
se nella nostra città in segui 
to ‘alle dichiarazioni rilasciate 
dal presidente di quei cantieri, 
comm. Fioriani. Egli aveva vo- 
luto precisare che la motonave 
«Merauke» non era stata pro- 
gettata nei loro cantieri ma 
era stata costruita su progetto 
dei Cantieri giuliani. Benchè 
in forma vaga, era stata in- 
somma ventilata. l'ipotesi che 
la responsabilità dell'accaduto 
fosse da imputarsi non già ai 
costruttori ma ai progettisti, 
ed in questo caso la respori- 
sabilità. sarebbe stata proprio 
del Cantiere. Navale Giuliano, 
che aveva progettato la nave. 

La sera stessa del drammati- 
co varo del «Merauke» il comm. 
Giorgio Gandus, titolare del 


Cordoglio per la morte 
dello scrittore Bruno Carpi 


E’ ancora sentito il rimpianto 
‘suscitato dalla recente scomparsa 
dello scrittore Bruno Carpi (rag. 
Bruno Carpineti), simpatica figu- 
ra di professionista e di letterato, 
ben conosciuto negli ambienti in- 
tellettuali della città. 

Nato a Trieste il 2 maggio 1899 
e ultimati qui gli studi, aveva co- 
minciato presto ‘a scrivere sui 
giornali d’allora, Le colonne de 
«L'era nuova» e de «La sera» osp: 
tarono volentieri i suoî scritti 
briosi ‘e coloriti, Collaborò ‘in se 
Buito ad altri giornali della Peni- 
sola, Sul «Piccolo della sera» ap- 
parvero alcune novelle che furo- 
no subito notate e riprodotte su 
altri periodici come ad esempio 
il racconto «Notte di Natale», Do- 
Cantiere Navale Giuliano, ebbe |po Ja seconda guerra alcuni serit: 
a dichiararci*che-il'‘progetto di'|ti dei Carpi apparvero su: riviste 
quella “nave era stato appro-tiocali come «Il semaforo», «Il tor- 
vato dal Bureau Veritas di Pa-|pedone», «Novelliere triestino» 
rigi, per cui non potevano es-le da ultimo. nei quaderni degli 
serci difetti di progettazione, |«Scrittori Giuliani». 
tanto più provato dal fatto| Si fece però meglio conoscere 
che altre navi di quel tipo era-|quale narratore dalla  sbrigliata 
no già state varate. L'azione |fantasia e di gusto ironico moder- 
del comm. Gandus, a tutela |no con il volume «Racconti del- 
degli interessi lesi, non si era l’altro mondo» edito dal Cozzi nel 
però fermata a quella dichia-|1944 con prefazione di Marcello 
razione. Ed egli stesso ha vo-|Fraulini, Silvio Benco notò l'effi- 
luto precisarci la cronistoria |cacia di questa narrativa, leggera 
di quell’azione che ha portato |nella forma ma succosa nella s0- 
il Cantiere Navale Apuania a |etanza 
dar atto al Cantiere triestino | Collaborò in seguito con la casa. 
che nessuna responsabilità ruò | editrice Gheroni di Torino, per la 
ricadere su di esso per il ca-|quale scrisse i seguenti libri «L'al- 
povolgimento della «Merauke».|bergo della lunarosse» (romanzo), 

«Pochi giorni dopo quell’epi-|«La terza alba» (romanzo), «La 
sodio — ha dichiarato il comm. |trappola per fantasmi» (racconto). 
Gandus — ho dato incarico al|Lascia inedite le seguenti operi 
mio legale, avv. Gefter Won-|il romanzo «Lé perle nere», il rac: 
drich, di tutelare i'miei inte-|conto medioevale triestino «Lar: 
ressi lesi con le dichiarazioni |ciere di Porta Cavana» e un, libro 
fatte pubblicamente in ordine |di racconti marinareschi «Alll'oste- 
all'incidente avvenuto ‘al varo|ria del gabbiano» 
della' motonave, Le navi REI CITE BA) CEE prc 
state effettivamente progetta! Li 200 
Siate etettivameo: ma con ie| Il giardiniere affogato 
osservanza di tutte le buone È 
morme di costruzione. Il pro- a Cave di Selz 
getto è stato verificato dal Bu-| La morte del triestino trovato 

affogato - nel laghetto dietro alla 
‘Rocca dì Monfalcone, a Cave di 


reau Veritas di Parigi; con il 

trasferimento delle commesse 
Selz nei pressi di via delle Fomna= 
ci, è identificato per il giardiniere 


dal mio cantiere a quello apua- 
disoccupato Ruggero Duca, di 54 


no, esso è stato fatto proprio 

da quest’ultimo, che avrebbe 
anni, è da imputarsi ad una mera 
disgrazie. Non si può esatitamen- 


dovuto controllarlo. La Capita- 
nenia di Porto di Marina di È u n 
Carrara infatti non può aver|te ricostruire come sla avvenuto il 
concesso il permesso di costru-| tragico fatto, ma — @ quanto è 
zione senza che il progetto sia {stato detto dai familiari — si può 
0 senz'altro scartare l'idea del suici- 
dio. Ruggero Duca si trovava de 


stato sottoscritto da un inge- 
gnere responsabile per il can- 
liere apuano, come previsto 
dalla legge». 


Il comm. Gandus ha poi pro- 
seguito: «Il Navalgiuliano si è 
ben guardato dal fare conget- 
ture sulle ragioni del sinistro 
e aspetta le risultanze delle in- 
chieste che sono in corso, Af-| 
fermo peraltro che il buon no- 
me e la reputazione del Naval 
giuliano sono stati gravemente 
lesi da quelle, dichiarazioni 
ben vero invece che noi 
biamo costruito 65 navi senza 

alcun. incidente. Abbiamo co- 

struito quattro navi di portata 

e di struttura quasi uguali alla 106, RT 
«Merauke»: tutto è andato sem-| “ ; " 
pre perfettamente. Si è letto|queiche giorno nel Monfalconese 
poi che la portata della nave|in cera di lavoro. Bgli aveva la: 
fovesciatasi è stata elevata dal-|Sciato le nostra città dove aveva 
le 1940 tonnellate del progetto | «loggiato Seo tempo presso al 
originario a 1100, e anche que-|cuni pereni 

sto può avere la. sua impor-| Per circa un anno egli ha abi 
tanza». tato în via del Donatello 2, presso 
Il punto di vista del'comm.|1@ sorelle e le tre nipoti, ellogzian 


Gandus era stato espresso all TTT 
presidente del Cantiere Nava- Gite e soggiorni 
SCI CAI TRIESTE, Lo Sci. CAI 


le Apuania, invitandolo a ripa 

rare alla lesione del prestigio 

del proprio Cantiere. Per mez- | Trieste: organizza ‘per le feste 

zo dell'ufficio legale, il Cantie-| Pasdua una gita sciatoria a San 
îi i y Martino di Castrozza, Informazio. 

re ha immediatamente fatto ede di 

resente duanto se % nì e iscrizioni presso la sede 

agata gue: Largo Pitteri' n, 1 seralmente dal- 

«Nelle dichiarazioni del pre-|1e 19.alle 21, tel. 35240. > 

sidente della nostra società| c.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 

non'si addebita alcuna n-| GIULIE, Domenica 19 corrente, 

sabilità al Cantiere Navale Giu- | con ritrovo alle ore 10.45, alla Star 

liano, quale progettista, della | Ome Senato Leonardo è de 
TOSSE i ; iù: 

eVICOO SR DOS- | scese. a. Sen Pelagio. Programma 

sl RO e 

lefono i 

appena iniziate le irichieste da ||: 300 perte le morizion | 

parte della nostra società e del- SDRONG) SD pià 
i ipeteni ex la, gita sociale che avrà luogo 

le autorità comi tti. CA 26 marzo, con traversata 

«E’ perfettamente noto alla|da Canèbola per Malga Porzus & 

nostra società che l'esecuzione Ce do Sei Bio 

co. Poeta. de TO predicnosto mazioni ed iscrizioni, seralmente 

DE RA Canin tate Sto e tato 130 

o ù ri 1, telefono A 
di Apuania da alcuna respon:| SCI CAI 
sabilità, 


XXX OTTOBRE, Con 
partenza domattina gita sciatoria 

«Riteniamo di dovervi dare 
atto ‘che un riser” “o compiu- 


al Monte Lussari. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, 


telef, 93329. 


do nel sottoscala. Poi egli è anda- 
to ad abitare presso un’altra sore! 
la, in via Ugo Foscolo 22. Anche 
da quella casa il Duce si è allon- 
tenato. Egli viveva completamente. 
solo; gli: unici parenti che ha 4a 
Trieste sono le famiglie delle so- 
relle: Contessi. e Zugna. Tutti gli 
‘altri sono emigrati da tempo mn 
Frencia. Sino a' quando egli si 
trovava a vivere in via del Dona- 
lo, ha lavorato saltuariamente 
în quellità di giardiniere e di orto- 
lano presso varie famiglie. A Mon- 
falcone, come abbiamo già detto 
ferì, egli. era andato in cenca di 
lavoro; vi ha trovato invece tra- 
gica ‘monte. 
—__ —T__—_—__ 


Ottnagenaria investita 


da un ciclista © 


Una, vecchia signora di 81 
anno, Bartola Pittacco vedova, 
Bartole, domiciliata vin via 
Monfort, 1, è (stata investita da 
un ciclista verso le 11 di ieri, 
in viale TII Armata, all'angolo 
quasi con la via ‘Montfort. La 
vegliarda era ‘appena scesa dal 
marciapiedi e ‘si accingeva ad 
attraversare la ‘via, senza ac- 
corgersi .del ciclista che stava 
in: quel. momento sopraggiun- 
gendo. Il giovane Giuseppe Ri 
mani, di 16. anni, abitante in 
via Foschiatti 9; stava imboc- 
cando, in sella alla propria bi- 
ci la via Monfort, giungendo 
dalla via Ciamician. Il ragazzo 
ha cercato di evitare l’investi- 
mento sterzando- bruscamente, 
ma ha ugualmente urtato la 
passante che ha perduto l’equi- 
librio ed è finita a terra ripor- 
tando una contusione con ema- 
toma alla gamba sinistra e una 
contusione alla coscia e. alla 
regione zigomatica destri. Con 
‘un’auto della polizia, l’investi- 
ta ha raggiunto l'ospedale, do- 
ve è stata accolta nel reparto 
osservazione con. prognosi di 
una decina. di giorni. 
de 

Proyenientj da Zagabria e diret- 
ti ‘a Pai sono transitati per 
Trieste il Ministro degli Esteri bul- 
garo Eugeni Katenov, accompa- 
gnato da Robert: Gaja, suo .colle- 
ga di Gabinetto e dal presidente 
dei Centro ‘statistico della Bulga- 
ria Theodor Stanenspah. 


Oggi e domani 


elezioni al P.R.L. 


La presidenza del seggio elet- 
torale, costituito presso la Se- 
zione di Trieste e dell'Istria del 


SOTTRAZIONE CONSENSUALE DI MINORENNE 


Appendice in Pretura 


del <giallo di S. Groce> 


Il «caso» è emerso in seguito alle indagini 
relative all'ambiente frequentato dalla Favento 


Verrà discusso prossimamen- 
te un. caso giudiziario che trae 
indiretta origine dalle indagini 
d polizia inerenti al «giallo di 
$S. Croce» dato che esso è emer. 
so nell’ambito di un particolare 
ambiente ritenuto vicino. a 
Claudia Favento, la sartina 
trovata morta in circostanze 
misteriose — lo scorso 21 set 
tembre — sulla scarpata digra- 
dante al. mare all'altezza della 
piazzola-belvedere sita sulla «co- 
Stiera» nei. pressi della, galleria 
naturale di S.- Croce. Nello 
svolgere una minuziosa inchie- 
Sta nei confronti delle persone 
frequentate dalla vittima, la 
polizia si è trovata a dover se- 
tacciare a un certo punto un 
‘ambiente in cui ricorrevano con 
‘particolare insistenza i nomi 
di alcune ragazze che usavano 
facilmente accompagnarsi a uo- 
mini danarosi, tra le quali al 
cune minorenni. Erano stati 
così scoperti, ad esempio, un 
traffico di fotografie pornogra- 
fiche e i trascorsi di una ragaz: 
zina quindicenne, Giordana G., 
la quale era stata subito rin- 
chiusa in un istituto religioso 
perchè fosse sottratta a quello 
ambiente. Il nome della Gior- 
dana era stato ripetuto di re- 
cente.in un’aula, giudiziaria, in 
‘occasione’ del. processo. per ca- 
lunnia e autocalunnia intenta- 
to contro Norma Cecchi, la ra- 
gazza che aveva incolpato dap: 
‘prima se stessa e poi l'ex fi- 
danzato, Stelio Smilovich, di 
responsabilità per la morte di 
‘Claudia Favento (processo con- 
‘clusosi, come noto, con un rin- 
vio, avendo i giudici accolto la 
istanza della Difesa tesa alla 
sottoposizione dell'imputata a 
perizia psichiatrica): la Cecchi 
aveva infatti affermato davanti 
al giudice istruttore. — e l’af- 
fermazione è riecheggiata du- 
rante il dibattimento — di aver 
inventato di sana pianta tutte 
le accuse mosse all'ex fidanza- 
to in quanto spinta dalla ge- 
losio, «umiliata. — disse — del 
fatto che il giovane le avesse 2 
un certo punto preferito la 
Giordana». 


Giordana G. — che attual 


mente si trova chiusa nella ca-|che assegnerà i premi messi in|per l'escussione dell’ing. Privi- 
sa di rieducazione per minoren-!palo, i 


ni di Venezia — safà protago 
nista, ora di un processo in 
Pretura, fissato per il 6 aprile, 
nel corso del quale verrà di. 
scussa l’accusa di «sottrazione 
consensuale di minorenne» 
mossa nei confronti di un pro- 
fessionista; la Giordana; ora 
sedicenne, sarà chiamata a ri 
spondere invece di atti osceni. 

Il processo ha preso l'avvio 
da una denuncia sporta dalla 
madre. della fanciulla nei con- 
fronti di ignoti, in quanto la 
figlia si era allontanata da ca- 
sa per convivere con un profes 
sionista, proprietario di una vil 
la a Opicina, dove a suo tempo 
si erano estese le indagini rela- 
tive al «caso Favento»; la poli- 
zia ritenne pertanto 
identificare l’accusato.-. 

Nel corso degli. interrogatori 
cui è stata, sottoposta: circa la 
sua coabitazione con il ‘profes 
sionista, la ragazza avrebbe am- 
messo anche altre relazioni, ed 
è dal suo. stesso racconto ‘che 
avrebbe avuto origine l’accusa 
di atti osceni in luogo aperto 
al pubblico, che ora le viene 
contestati: 

Agli atti relativi al dibatti- 
mento è stata allegata anche 
‘ung denuncia (ché peraltro nion 
‘avrà, corso nel prossimo proces- 
so), sporta nei confronti. di 
Giordana G. dall’«amica» Nor- 
ma Cecchi; quest’ultima accu- 
serebbe infatti l’imputata. di 


essere stata da lei indotta a 
frequentare certi ambienti. Pa- 
te che anche la Cecchi verrà 
pertanto a deporre quale teste, 
unitamente alla madre dell'im. 
putata e agli agenti della Squa- 
dra Mobile che hanno svolto le 
indagini relative al caso, il 
prossimo 6 aprile in Pretura. 
SEMPIONE ELE 

Quarta rassegna d’arte all'’ASCA. 
Questa sena alle ore 18.30 nelle ele- 
ganti sale del nuovo Dopolavoro 
dell'Acegat, via ‘Roma 165, verrà 
inaugurate la quarte rassegna di 
arte alla quale prendono parte solo 
i soci del sodalizio: Il numero de- 
gli espositori e la qualità delle ope- 
re fanno prevedere ‘un autentito 
successo della. mostra. Valenti anti- 
sti concittedini formano le giuria, 


Partito repubblicano italiano, 


in via delle Zudecche 1/c, co- 


munica che le operazioni di vo- 
to per le elezioni delle cariche 
sociali anno 1961, proseguiran- 
no oggi dalle ore 18.30 alle 22 
e domani, dalle ore 9 alle 12. 

Le operazioni di serutinio 
avranno luogo subito dopo la 
chiusura delle votazioni, fissata 
improrogabilmente per le ore 
12 di domani. 

Lig 6©-@—2122126 


Colpito all’anca 
dalla carrettina 


Vittima di un lieve infortu- 
nio sul lavoro è rimasto nel 
primo pomeriggio di ieri il 
bracciante Vittorio Ventura, 
abitante in via Giulia 43. Egli, 
mentre stava lavorando al por- 
to nuovo, all'hangar 72, per 
conto della ditta Saiwa, con se- 
de in via Galatti 22, dopo aver 
scaricato una balla, è stato col- 
pito all'anca destra dalla, car- 
tettina che usava, e che ha 
avuto un improvviso sobbalzo. 
Trasportato all’ ospedale con 
una autolettiga della CRI, lo 
infortunato è stato accolto nel 
reparto osservazione con pro- 
gnosi di tre giorni per una con- 
tusione all’anca. 


(LE ORE DELLA CITTA 


L'Ambasciatore viaggiante 


Il. segretario particolene del 

l'Ambasciatore americano Mr. 
R. W. Duemling ha soritto all'ing. 
Bertoli che l'Ambasciatore straor- 
dinerio del Presidente degli Stati 
Uniti Mr. Averell Harrimam aveva 
preso visione e rilevato il suo gen- 
tile telegramma augurale di ben- 
venuto in Italia e memore del loro 
passato! incantro..a New. York lo 
ha pregato di. porgergli i più vivi 
ringraziamenti anche a nome del 
Presidente Kennedy, 


Fontana Arte-Stilnovo 


@ «Cristalli d'arte» con le loro 

meravigliose lampade, assicura 
no signorilità e distinzione alla vo- 
stra casa. Da Balcor, via S. Mau- 
rizio 2, I piano, il più ricco assor. 
timento di lampadari delle Tre Ve- 
nezie. Facilitazioni di pagamento. 


Ristorante <da Dante» 


Cucina insuperabile, ambiente 

signorile e ‘cordiale. Il meglic 
per voi e ì vostri amici. E i prezzi 
sono eccezionalmente modici. 


Raduno <ruvignise» 


Sotto gli auspici della «Famie 

Ruvignisa» domenica 23 aprile, 
î rovîgnesi residenti nella Venezia 
Giulia - Trieste si ritroveranno per 
un reduno regionale a Grado. Sco- 
po di tele incontro è di stringere 
sempre di più i vincoli dell'amicizia 
e delle tradizioni paesane. Le ade- 
sioni si ricevono presso le «Famia 
Ruvignisa» (via S, Pellico 2) ogni 
giorno dalle 17 alle 20. 


ento 


PERA E BUSTARELLE 


MATERIALI, MANODO 


Rinviato 
il processo 


in aprile 
dei LL. PP. 


L'importante deposizione di una teste 


Il processo per peculato e 
concussione intentato contro 
gli ex dirigenti dei Lavori pub- 
blici, i quali — secondo l’ac- 
cusa — avrebbero usato a pro- 
prio fine personale dei mate 
Tiali e della manodopera in 
dotazione. ai Corsi di riquali- 
ficazione professionale e, ta- 
luno, avrebbe accettato delle 
«bustarelle» da un. fornitore 
in cambio di facilitazioni nel- 
le commesse, è stato rinviato 
al 13 aprile per l'audizione del 
teste. ing. Ballis, che eseguì 
i collaudi delle travi in cemen- 
to armato fornite dalla parte 
lesa . Emanuele Strangers, e 


leggi. 


: Via Revoltella è stata prolungata verso Cacciatore con un nuovo tronco costruito dalla Selad. 


(«Giornalfoto») 


La strada si interrompe adesso per 400 metri per cui.è impedita la continuità della impor- 


tante arteria, destinata a servire il rione di Rozzol Cacciatore, che si va sempre più popolando 


= 


‘Riceviamo dal prof. G. T 
Vostro lettore (cfr. ,,Segnalazioni 

di domenica scorsa) ha, sentito il 
bisogno di manifestare l'impressio- 
ne di autentico disgusto che ha 
provato. osservando i titoli (per 
mon parlare delle. illustrazioni delìiè 
copertine) dei libri esposti in una 
edicola di una stazione ferroviaria. 
Egli ha veramente colto nel segno, 
mettendo il classico dito sulla pia- 
ga. E' un problema che va urgen- 
temente affrontato e risolto prima 
che sia troppo tardi. O meglio, pur: 
troppo, per molti bambini ed ado- 
lescenti è già troppo tardi: ma ci 
sono altri bambini ed altri adole- 
scenti che si affacciano alla ribalta 
della, vita e che girano perle stra- 
de (nessuna. delle, quali è vietata 
ai minori di 16 anni...) e guardano 
quanto è esposto nelle edicole, sul- 
le pareti delle case, ., ed hanno 
diritto di non insudiciare con certe 
immagini i loro occhi e la loro 
‘mente. Queste sono considerazioni 
che. dovrebbero essere intuitive; e 
gli editori ed i giornalai dovrebba- 
ro tenerle presenti quando  prepa- 
tano e rispettivamente ‘espongono 
libri, riviste e giornali. Recente- 
mente il Parlamento ha approvato 
una legge che vieta l'esposizione di 
manifesti pubblicitari che — co- 
munque — possano turbare la sen- 
sibilità dei giovani: è chiaro che 
il legislatore non sì preoccupa dei. 
la sola mubblicità, ma intende pro- 
teggere î giovani in generale. Nè 
‘ale. — evidentemente — proteg- 
erlì dai. manifesti pubblicitari 
cuando-le. edicole sono delle mostre 
permanenti di oscenità (a dire il 
vero stampate con pieno intento 
pubblicitario). Meglio. sarebbe natu- 
talmente. se. bastasse ‘un; serio ri 
chiamo ad una maggiore coscienza 
delle proprie responsabilità di: fron- 
ts alla'società da parte di tutti! Ma 
se questo non basta, non resta altro 
che invocare da un lato la più sol 
lecita e rigorosa applicazione della 
legge Migliori, e dall’altro. altret- 
tanto solleciti e rigorosi interventi 
contro tutte le forme di esposizio 
ne di immagini (e di allusioni 
scritte) che turbano ed inevitabi 
mente arrecano danno ai gi 
in qualsiasi forma esse avvengano». 


dE 


Gi sorive il dotti G.M.G.i <A. 


proposito dello sfratto per lusso è 
possibile che il decreto ministeriale 


:1 7 tuglio 1950 giustifichi- lo- svincolo 


quando esista solo una delle quat- 
tro caratteristiche, quella cioè del- 
lia superficie utile complessive su- 
iperiote @ mq. 200, senza tener 
conto di quelle che sono le vere 
‘caratteristiche del quartiere di lus- 
50, e cioè il riscaldamento centra- 
le, i doppi servizi, l'ascensore per 
gli appartamenti situati. nei piani 
riti? Lusso, — secondo il vocabo- 
lerio italiano — significa «abbob- 
‘danza di. cose. deliziose, superflui 
tà di cose sontuose» (vedi voc. 
etim. del Pianigiani, edit. Sonzo- 
gno). O 1 è storcere il senso della 
lingua considerare di/lusso solo il 
fatto della superficie, senza gli an- 
nessi e connessi servizi che carat- 
terizzano veramente il lusso; e si 
vuol fermamente sperare che la. 
Magistratura, nell’applicazione del 
la legge, terrà presente la neces- 
sità di rispettare non solo il.... vO- 
cabolario italiano, ma, anche la 
realtà effettuale di immobili che di 
lusso non hanno la, minime trac- 
cia, ma sono solo abitazioni vec- 
chie i cui vecchi inquilini non pos- 
sono essere spremuti oltre la giu- 
sta. misure, della lingua. e. della 
realtà». È 
dE 

Ci scrive il signor A. P., sollevan- 
do un problema postoci da tanti 
altri lettori: «Noi vecchi pensionati 
marittimi chiediamo se con il mese 
di marzo verranno liquidate le pen- 
sioni con il tanto atteso aumento. 
Questo, denaro ci è. di assoluto bi- 
sogno per far fronte alle nostre ne- 
cessità. Sono. tre anni che i manitr 
timi, attendono che la questione sia 
definita». 

In un primo tempo sono state 
pagate le pensioni reversibili, o me- 
glio quelle della categoria superstiti. 
Ora si è iniziato il pagamento delle 
pensioni dirette, e molti pensionati 
hanno già ricevuto i contributi; 
quindi fra giorni sarà liquidato 
quanto spetta a tutti gli apparie- 
menti a questa categoria. 


Il lettore db. du. a nome dei 
clienti del caffè Firenze, ci segna- 
“la l’inconveniente provocato dalla 
fermata dell'autobus n. 29 accanto 
al marciapiede in largo Giardino 
«I: caffè Firenze per la sua bella 
posizione in prossimità del giardino 
pubblico nella stagione estiva ha 
dei tavoli su detto marciapiede; ma 
La causa della fermata dei frequen- 


tissimi autobus, i clienti vengono 
disturbati dalle esalazioni di nafta, 
con conseguenti effetti nocivi, lo 
credo che ìl capolinea degli autobus 
potrebbe venir spostato Nelle vici 
nanze senza alcuna difficoltà». 

La legge emessa dal Ministero 
dei trasporti urbani prevede che i 
capolinea dei servizi pubblici devo- 
mo trovarsi fuori di qualsiasi. cor- 
rente di traffico, il che del resto è 
logico, e nella*zona del largo Giar- 
dino non esiste alcun posto miglio- 
re di quello attuale per spostare il 
capolinea dell'autobus 29, senza in- 
correre in ‘infrazioni del’. Codice 
ministeriale. 

de to 

Un gruppo di abbonati ‘bl Teatro 
Verdi ‘ci scrive! ‘quanto segue: I" 
vecchi seggiolini della" sedorida gal 
leria laterale del nostro caro teatro 
sono stati finalmente sostituiti con 
comode. e belle ‘poltroncine, che 
però hanno un unico ma ‘grande’ 
difetto, di essere cioè troppo basse 
rendendo così difficoltoso il vedere 
comodamente la scena. Noi credia- 
mo che in qualche modo si potreb- 
be rimediare a questo inconvenien- 
te, adattando possibilmente alle 
poltroncine dei cuscini». 

Le attuali poltroncine sono della 
medesima: ‘grandezza delle  prece- 
denti, il fatto però è che essendo 
queste molleggiate, è leggermente 
più difficile vedere comodamente la 
scena, L’adattare dei cuscini, è im- 
possibile in quanto, in un teatro, 
per legge, non devono venir appli- 
cate alle poltroncine delle «raffina- 
ture» poichè intralcerebbero in caso 
di necessità la sinurezza degli spet- 


tatori, 
se 

«Premetto che: non sono di quelli 
che pretendono l’onnipresenza del- 
le autorità preposte all'amministra- 
zione della città. Credo però che 
un funzionario dovrebbe di tanto 
in tanto fare un giro. d'ispezione 
per accertarsi sullo stato in cui si 
trovano certe strade cittadine; si 
potrebbero così eliminare molti in- 
convenienti, e parecchi senza ec- 
cessiva spesa per il Comune. Si 
potrebbero segnalare decine di in- 
convenienti, ma mi limito @ cita. 
re quel piccolo immondezzaio... pri- 
vato esistente de vari anni sul 
‘marciapiede antistente lo. stabile 
di via Sottoripa n. 6. Si tratte di 
tina superficie di circa 12 0:15 me 


tri quadrati (recintata ma visibile 
ai passanti) che occupa il marcia- 
piede per circa tre quarti della sua 
larghezza, cosparse di cartacce, be- 
tattoli vuoti, cocci di vetro ed altri 
rifiuti; A. R. Bò. 
BE 

Chi troppo e chi nulla — così si 
potrebbe intitolare la segnalazione 
esposte dalla lettrice R, G. — «Sin 
dal novembre 1959, un gruppo di 
meesbre elementani disoccupate, ha 
vinto il concorso per.i Ricreatori 
comunali, entrando così nelle gra- 
duatoria, ma finora sembra che 
nessuna di esse abbia ottenuto il 
posto. La risposta a questo fatto 
è «embplice, perchè nessuna delle 


imaestre in carica ha lasciato un 


posto vacante. Vi sono molte mae 
Stre, che quantunque siano di ruo- 
lo nelle scuole elementari, non vo- 
gliono lasciare il posto al Ricrea- 
torio, occupando così due impieghi 
‘e ricevendo di conseguenza due pa- 
ghe mensili: una dallo Stato e 
Yaltra del Comune, Perchè non si 
interviene in modo risoluto con 
qualche ordinanza comunale, affin- 
chè non sia concesso ‘a chi è di 
ruolo nelle scuole statali, avere 
due posti, mentre ci sono parecchi 
disoccupati che aspettano ansiosa- 
mente lavoro? E° da aggiungere 
che in gran parte non si tratta di 
vedove con prole, o di padri di fa 
miglia, ma quasi sempre si tratta 
di signorine, che tengono due oc- 
cupazioni per «farsi la 600». Tut.o 
ciò mi sembre che non sia giusto, 
e le autorità competenti dovrebbe- 
to intervenire al più presto. Ora 
vorrei trattare un secondo ergo- 
mento, riguardante il blocco degli 
affitti! Il blocco è un bene pet gli. 
inquilini, ma un male peri padro- 
ni di casa; Infine c'è una terza ca- 
tegorie quella dei subinquilini, per 
i quali è ancora peggio. Vi sono 
certi inquilini ad affitto bloccato 
che si sono trasferiti altrove ma 
che tengono ugualmente l'affittan- 
za dell'alloggio @ fitto bloccato per 
subafittarli a sua volta a prezzi 
oltre sblocco, traendo lauti guada- 
gni, talvolta illeciti, poichè sono 
senza licenza, e gabbano in tel sen- 
so sie i padroni di casa che i 
subinq: i. Jo oredo che anche & 
questo proposito un intervento del- 
le autorità competenti dovrebbe es- 
sere più che giusto». , 


Nel corso dell'ultima udienza 
S.E. Memmo, direttore dell’Uf. 
ficio Affari civili dell'ex G.M. 
A. ha affermato che sia della 
denuncia presentata a suo 
tempo contro gli attuali impu- 
tati, sia, dell'avvenuta archivia- 
zione della denuncia stessa da 
parte dell’amministrazione mi 
litare egli non poteva dare e- 
satti ragguagli, in quanto la 
amministrazione della giusti 
zia dipendeva allora dal GMA 
e non dal Mimistero italiano 
di Grazia e Giustizia. 

11 Tribunale ha disposto 
quindi la citazione a teste del- 
l'ex Prosecutor Marcucci, il 
quale dovrebbe dare la possi- 
bilità di poter stabilire quali 
erano allora le funzioni del 
direttore della Pubblica sicu- 
rezza e se a questi incombeva» 
no anche le possibilità. riserva- 
te al Prosecutor della Corte 
alleata, i cui poteri erano ana- 
loghi a quelli dell’attuale P.M. 
dinanzi alla Autorità giudizia- 
ria italiana. Si dovrebbe in so- 
stanza poter stabilire se era 
o no possibile da parte della 
‘Questura riesumare dagli ar- 
chivi una denuncia già relega- 
tavi da,un funzionario avente 
potere giudiziario. 

Fra gli ultimi testi escussi, 
un'importante deposizione ha 
reso l’impiegata Giulietta Luk- 
sich, già dipendente dell’Uffi- 
cio tecnico dei corsi di riqua- 
lificazione, la quale ha affer- 
mato di essere stata presente 
quando l’imputato Massa pagò 
allo Strangers la fomitura del- 
le travi in cemento usate per 
la costruzione della villa dello 
stesso Massa. La teste ha chia. 
ramente contraddetto, così, lo 
Strangers che invece afferma 
di non essere stato pagato. 


Presid., Falchi; P.M. Visalli; 
canc. Urbani; Dif. avv. De 
Marciso,' Girometta,. C. Poil- 
DIO P.P. Poillucci e Ugles- 
sich. 


ee 


Sentenza riformata 
in Corte d’ Appello 


' stato riesaminato dai giudici 
della. Corte d'Appello il caso dei 
fratelli Ruggero e Vittorio Rossoni, 
proprietari del negozio di strumenti 
musicali e radio di corso Garibal- 
di 8 e rispettivamente della galle- 
ria Rossoni, i quali, unitamente 
valle moglie del primo, Maria Len- 
hard, lo scorso novembre erano 
stati giudicati dal Tribunale quali 
responsabili, tutti e tre, di banca- 
rotta fraudolente e, il solo Ruggero 
‘Rossoni, di bancarotte semplice ag 
gravata nonchè di falsità continue- 
‘ta in cambiali. I giudici di primo 
igrado avevano dichiarato non do- 
‘versi procedere ‘contro Ruggero 
Rossoni, in ordine all'imputazione 
di bancarotta semplice aggravata, 
essendo il reato estinto da amni 
stia, avevano quindi assolto tutti e 
tre dell'accusa di 
dolenta per insufficienza di prove, 
miconoscondo Ruggero Rossoni col 
pevole solo di falsità in cambiali 
e condannandolo, con le attenuan- 
ti generiche, a 8 mesi e 15 giorni 
di reclusione (pena condonata). 

T giudici di secondo grado — su 
‘appello del P. M. e dell'imputato 
Vittorio Rossoni — henno ore per- 
zialmente riformato. l’ impugnate 
sentenza, ritenendo tutti e due i 
fratelli colpevoli di bancarotta frau- 
dolenta e condannendoli ciascuno 
alle pena di due anni di reclusio- 
ne; al Vittorio la pena è state 
interamente condonata, mentre al 
Ruggero il condono è stato con- 
cesso limitatamente a due anni di 
pena, sicchè gli restano de sconta. 
re 8 mesi e 15 giorni di reclusione. 
Nel resto è stata confermata la 
‘precedente sentenza. nel senso che 
la signora Lenhaerd rimane assolta 
per ‘insufficienza di prove. 

Presidente, Nardi; P. M. Mersi; 
cane. Strippoli; Difesa, avv. Anno- 
scia e Morgera. 

—____+-— rc 


Altre ossa 
in piazzetta S. Lucia 


Altri resti umani sono venuti 
alla luce verso mezzogiorno 
di ieri in piazzetta Santa Lu- 
cia. Le ossa, scoperte dagli ope- 
rai addetti ai lavori di escavo 
per la sistemazione della pavi- 
mentazione stradale, sono star 
te deposte all’obitorio a dispo- 
sizione della autorità  giudi- 
ziaria. 


CESSI F RIINA 


Improvvisamente è manca- 
to-all’affetto dei suoi cari. 


Angelo Bertoni :‘ 


Ne danno il doloroso anntn- 


Treni pasquali 


La direzione generale delle 


Ferrovie dello Stato he comu- 
micato che per il periodo delle fe 
ste pasquali la, composizione dei 
treni viaggiatori saranno rinforza- 
te. Saranno effettuati inoltre un 
gran numero di treni straordinari, 
su tutte le principali relazioni che 
sì sviluppano lungo ia Penisola 
Per le Ferrovie dello Stato però 
enche in questa occasione, come 
nelle tante Pasque e Natali prece 
denti, i binari per i treni straordi- 
nari non superano mai Udine, che 
è la città più orientale chiamata a 
beneficiare delle attenzioni turisti 
che proprie del Ministero dei Tra- 
sporti. Le considerazioni che si 
possono fare e questo punto: sono 
svariate; mea per comodità. e so- 
prettuitto realismo le possiamo: rias. 
sumere in due sole: o si ritiene 
che i treni straordinari per Trieste 
o da Trieste sono inutili perchè già 
itreni ordinari bastano alle esigen- 
ze della nostra stazione oppure 
semplicemente non ci: si preoccupa 
delle esigenze che i treni viaggiato- 
ri facenti capo alla stazione di 
T'nieste possono presentare in cir 
costanze di eccezionale affluenza 
come è quella delle feste pasquali. 
Fosse vero il primo caso non ci si 
potrebbe che complimentare con 
le Ferrovie le quali assicurano in 
tempi di normale affluenza un ser- 
vizio così vasto 


K. Daneo in antologia 


E’ uscita in questi giorni l'an- 

tologia «Premesse e promesse 
della. giovane poesia», curata de 
Carlo Galasso e Renzo Laurano 
per la collana «Poeti del nostro 
tempo» della case editrice «Cin- 
thia» di Firenze, Nella pubblicazio- 
ne sono radunati 53 poeti delle ge- 
merazioni dopo il 1915, che si sono 
fatti notare e apprezzare dalla cri- 
tica nazionale e che sono stati pre- 
mîati in concorsi importanti, fra 
cui F. T. Acrocca, Pasolini, Lucia- 
no Erba, Alcide Paolinî Marie 
Spaziani, Andrea Zanzotto e altri. 
Dei letterati giuliani di quelle ge- 
nerazioni è presente unicamente la 
poetessa Ketty Daneo con due li- 
riche inedite della raccolta di pros- 
sima pubblicazione «La città an- 
cora vive». 


La Messa del maestri 


verrà celebrata alle 9 di dome- 
. nica, nella chiesa del Semine- 
rio, una Santa Messa per i mae 
stri, a conclusione del ciclo di pre- 
dicazione, in preparazione alla 
Pesque, tenuto dal Padre Stimati 
no Alessio De Marchi, Niella chiese 
‘del Rosario, avrà luogo! stasera; al- 
le 19.30, l'ultima conferenza su «La 
missione come speranza». 


Olimpiadi nei francobolli 


Continua oggi, dalle 10 alle'13, 

‘presso. le sale del Circolo filate- 
lico triestino di via Torrebianca 20, 
la mostra di francobolli olimpici, 
curata dall’espositore sig. Ernesto 
Corneli. Vivo interesse ha suscitato 
tale mostre non solo tra i filatelici. 
ma presso tutti gli sportivi, i quali 
possono rivivere in questi piccoli 
quadratini di carta la storia delle 
Olimpiadi, dalla prima del 1896 
(bella e rara ormai la serie greca 
emessa. per l'occasione, e visibile 
nella collezione esposta), fino alla 
recente — e ancora viva e presente 
nel ricordo di tutti — XVII Olim- 
Diade di Roma. L'ingresso è libero 
a tutti. 


Personè al CMM 
Q 


sta sera alle ore 19 il chia 

rissimo prof. Luigi M. Personè 
terrà nella sala maggiore del Cir- 
colo Marina una conferenza. sul 
tema: «La nuova Crusca». Ingresso 
libero. 


«Paradiso danze» 


(via Flavia, filovie 20-21, te- 

lef. 199-177). Questa sera dalle 
20.30 alle 0,30 si danza con orche- 
stra, nella più bella e grandiosa 
sala da ballo di Trieste. Ricordate 
sala Paradiso. Servizio accurato di 
tar. Ambiente signorile. 


———___*e—_& 


Il CUSA al Circolo Ufficiali 


Continua, con grande successo 
di pubblico e di critica, la mostra 
di arti figurative, indetta e orga- 
nizzata a cura del Centro Univer- 
sitario Studi Artistici in collabo- 
razione con il Circolo Ufficiali e 
per la partecipazione di molti ar- 
tisti cittadini scelti tra i profes 
già stato reso noto alla mostre 
partecipano pittori e scultori di di 
verse scuole e tendenze per un nu- 
mero complessivo di 17 espositori. 
Essi sono; Bertini, Cerné, Chersi- 
cla, Ciana, Cogno, Coloni, Devet- 
ta, Ferfoglia, Fumolo, Lannes, 
Negresin, Reina, Rizzardi, Sorma- 
nî, Sciortino, Grioni e Antonini. 

ni uri lee 


Clandestini dalla RFPJ. Agenti 
del Commissariato dello. Scalo fer- 


roviario. 
guenti 
via: Zdenko, Vagner, di 24 anni; 


hanno fermato i se 


Tomisley Svekjus, di 21 anni, e 
Arif Bolie, di 24 anni. Gli agenti 
del Commissariato centrale di piaz- 


za Dalmazia hanno proceduto al 
fermo “i. un altro clandestino, 
Jvan Novek, di 24 anni, I quattro 
giovani sono stati successivamente 


accompagnati all'Ufficio stranieri 


della. Questura. 


ORARIO 
Cc | T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.LT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel, 24.006 


AIUDISSINA via Sesana 6.45. 
BOLZANO-MERANO — giornali. 
DUITOGLIANO.S. DANIELE 

giornalmente ore 6.45 e 14,30. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 

1ornaliera ore 3.Î5. 

GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21 
POLA . PARENZO -. ROVIGNO 

ore 15, la domenicale 7,25 e 15. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA. 7.15. 8.15 12. 17.20. 


PROPAG 
COMMESSE 
CAPOGRUPPO 


curriculum dettagliato a: 


ESTETISTA: professione nuova, facile, signoril 


CORSI PER ESTETISTE ARLEM 
VISO - CORPO - MANICURE - MAQUILLAGE 


per informazioni: istIrUTO LADYSHIP ai Gallo Tania 
È Via Campo Marzio 4.(Grattacielo) - Tel. 36,878 - TRIESTE 


clandestini dalla Jugosla- 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag. 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersì 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 


GRANDE COMPLESSO CHIMICO 


assume personale femminile 


disposte viaggiare, età 20-30 anni, nubili. Inviare 


CASELLA "8 M - S.P.I. - MILANO 


cio la moglie, la figlia, la nipo- 
te unitamente aî parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 17 dall’abitazione 
di via Cerreto 18, 


Famiglie: BERTONI 
CRECINI - PROBST 


#T titolari e» il personale» della 
Ditta J. SERRAVALLO annun- 
ciano con dolore la perdita del loro 
beneamato e per lunghi anni ap- 
prezzatissimo 


Angelo Bertoni 


e partecipano al grave lutto della 
fomiglia. 


|! Il giorno 17 corr. si è spento 


Mario Prelz 


Direttore di macchina a n 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIULIA, il figlio 
OSCAR, la nuora, il fratello, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 18 
corr, alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


VECI AREE ST 


| Giordano Primosich 


sì è spento il 17 corr. 


Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie, i figli, il fratello 
SILVERIO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi sabato. 
18 corr. alle ore 16.45 partendo dal- 
VOspedale Maggiore. 


VOI SE CENE 
Ieri si è spento 
Valentino Salvador 
pensionato delle FF.SS. 


Ne danno il triste annuncio £ 
figli, la nuora, i nipotini e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


CINTO ENTER 


Il 16 corr. si è spenta la no- 
stra cara 


Lucia Degrassi ved. Ugo 


Ne danno addolorati l'annuncio 
i figli e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 dalia Cappella di via 
Pietà. 
TERA E IONI 


* Giuseppina Forestan 


ti ha lasciato per sempre. 


I desolato marito PIETRO in 
unione alle famiglie NONI e de 
PIERI ne danno il triste annuncio. 

TI. funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le attestazio= 
ni d’affetto tributate in vario 
modo alla nostra indimenti» 
cabile 


Silvia 


nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziamo 
tutti coloro che con tanta 
comprensione hanno preso 
parte al nostro immenso 
dolore. 


Famiglia PORGES 


Nel I anniversario della mor- 
te del 


DOTT. 
Francesco Fabbrovich 


ITALIA e FABIO Lo ricordano 
agli amici tutti. 


Telef. 55255 e 55955 


Ur AVALLAR 


Via S. Lazzaro, ang. via delle Torri 
——_____———__mrr 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 

ore 11.30 - 15.30 e 18.2 
VIA TIMEUS 1 . Telet. 36-384 
(angolo Viale XX. Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Speciasslisia 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTID DELLA PELLE 
VENEREB ENDUCRINE 
Via s. Caterina & . Tel. 29977 
Otario; 11-18 — 17-20 


ANDISTE 


munite patente 


redditizia 


moderna. 


Sabato, 18 marzo 1961 


PROBLEMI DELL’ISTRUZIONE NEL VASTO PROGETTO DI RIFORMA 


LA SCUOLA MODERI 


IA ESI 


GE 


UNA GIUSTA ARTICOLAZIONE DEGLI AMBIENTI 


Indispensabile un ricreatorio per gli studenti che abitano fuori città 
Notevole il ruolo attualmente investito dagli Istituti 


tecnici cittadini 


Che si siano fatte molte di- 
scussioni in questi ultimi tem- 
pi sulla scuola, sugli studi ed 
fin particolare sui necessari svi- 
luppi per uniformare. l’istru- 
zione alle esigenze della vita 
attuale non c'è nessun dubbio: 
la stampa, le ritmioni ed i con- 
gressi sono ritornati sull’argo. 
mento con continuità. Si vo- 
gliono sviluppare i piani della 
scuola, si studiano le riforme 
dei programmi, vi dovrebbe es- 
sere in. atto un vasto piano 
edilizio, le attrezzature tecni 
che dovrebbero avere il loro 
giusto valore nonchè un’adatta 
Ubicazione. Non si può tacere 
inoltre o sorvolare su di una 
adeguata propedeutica del per- 
sonale nel senso di ampliare 
le vedute sulla scuola in mo- 
do altamente umano che ten- 
de a quella forma di europei- 
smo cui oggi tanto si auspica. 

Su questi problemi molti fu- 
rono i pareri e sempre più. 0. 
meno discordi: alcuni voglio. 
no l'aggiornamento senza osa. 
re l’idea del superamento dei 
confini nazionali, altri invece 
pensano a sviluppare solo il 
tecnicismo per allinearsi ai 
problemi della tecnica contem- 
poranea, altri ancora vorrebbe- 
ro lo sviluppo politico sociale 
ed economico came un logico 
e razionale progresso evoluti. 
vo del popolo. Tutti i problemi 
possono essere buoni perchè 
mon ne risentano di alcuni pre- 
conestti dipendenti dalla po 
litica, da abili capacità dei 
presentatori, oppure da quelle 
forme. tradizionalistiche che 
hamno un ruolo sempre impor- 
tante nelle menti di molti uo- 
mini che non si possono stac- 
care da alcimi pregiudizi che 
ormai si possono dire supe- 
rati. 

Con tali principi si sorvola 
a volte la vera finalità della 
preparazione dei giovani, e ciò 
inteso nel senso integrale del 


È l’uomo economico, politico, so- 


ciale, ed: oggi bisogna pur ag- 
giungere nella forma europei 
stica. Ciò che richiede il mo- 
mento attuale è senza dubbio 
sapere come inframettere i gio- 
vani di oggi nella vita econo 
mica della Nazione, ed in par: 
ticolare. in. una. Nazione che 
ha per fine l'inserimento — 
prima o poi — in un vasto 
organismo eurapeo a fondo al. 
tamente tecnico ed umano. 

T problemi della scuola sono 
posti nell’ambito di un vasto 
progetto di riforma, ma non 
si possono vagheggiare riforme 
senza attuarle: una via deve 
essere seguita ed una meta 
dev'essere raggiunta; poco im- 
porta se per raggiungerla si 
parte dal vertice o dalla base; 
oggi più che mai stiamo assi- 
stendo ad una trasformazione 
di tutti i valori, la cultura sf 
difforide con i mezzi a dispo. 
sizione, la produzione ha un 
continuo «crescendo» a ‘ragio 
ne del tecnicismo, i consumi 
‘aumentano perchè i redditi più 
o meno lo pèrmettono e non 
sì può ignorare l’azione di una 
riforma scolastica immediata. 
E' indispensabile quindi impe 
gnarsi usando i mezzi più ra- 
pidi consentiti dallo stato di 
cose, 

Non st può però parlare di 
sviluppo degli istituti d’istru- 
zione senza perfezionare il pro- 
blema della edilizia scolastica. 
Adeguare. il numero delle aule 
e di tutti i locali ausiliari alla 
densità della popolazione che 
frequenta una scuola, e fare 
im modo che esse siano nelle 
dimensioni conformi alle esi 
genze del momento costituireb- 
be il miglior modo di riparare 
ni turni di lezione che com- 
promettono il rendimento e 
stancano i docenti e gli allie- 
vi. Indiscutibilmente il proble 
ma è locale ed in sede locale 
deve venir risolto. 

I cittadini di Trieste — tutti 
1 cittadini — mon si rendono 
conto delle ristrettezze in cui 
operano i giovani studenti, ed 
ìn particolare per quanto con- 
ceme. il gruppo tecnico. At 
tualmente entrano in argomen. 
to nuove costruzioni, però la 
concretizzazione, delle . stesse 
non si rende evidente, si pre 
vede fra non molto spostamen- 
ti di uffici relativi ai servizi 
Tocali, gli ambienti consacrati 
alle Muse verranno modificati 
‘ed ampliati, ma non. si vede 
Ja possibilità. di dare alla scuo- 
la un’'ampio. respiro. 

Si intravvedono muove fab- 
briche nella città di S. Giusto, 
come pure un vasto piano di 
tiforme sulle strade e sulla 
viabilità in generale, si parla 
di zone verdi, e di altre sog- 
gette a sventramento perchè 
superate od altre ragioni, ma 
ai problemi dell'edilizia scola- 
stica non si dà il giusto valore 
e il giusto peso. 

Un ambiente stretto, in cui 
gli allievi si muovono appena, 
dove. il lavoro viene eseguito 
gomito .a gomito, ove la ca- 
pienza di alcune aule è all’in- 
fuori delle norme profilattiche, 
è un ambiente antididattico, 
‘un luogo dove l’insegnamento 
sì rende pesante, e l’apprendi. 
mento stesso diventa tortuoso 
e complesso. Una scuola mo- 
derna esige una giusta arbicola- 
zione dei suoi allievi in am- 
bienti adatti: essa deve avere 
palestre, officine e laboratori 
adatti alle necessità degli studi. 
Derogare da tali norme, da ta- 
li principi significherebbe per- 
dere tempo, compromettere la 
disciplina scolastica e non da- 
re alle nuove leve della scuola 
quel senso di rigidità mentale 
e quel dinamismo che oggi ri- 
chiede la razionalità del lavo- 
To e le attività dell’industria 


Attualmente agli istituti tec- 
mici spetta un ruolo molto im- 
portante, ed è quello di pre- 
parare le nuove generazioni 
della città e della. provincia 
nei centri formativi e prope- 
deutici della vita industriale e 
tecnica in generale. Tale prin- 
cipio viene elaborato. accura- 
tamente dalla maggior: parte 
delle scuole nazionali dei po- 
poli che ci circondano: è un 
‘problema che deve venir ac- 
curatamente vagliato e penfe 
Zzionato nei particolari da tut- 


ti coloro ai quali stanno a cuo- 
Te i problemi della città e del 
Paese. 

S'è detto più sopra che il 
problema diventa provinciale; 
infatti è moto l'afflusso nella 
città dei giovani nelle ore mat- 
tutine, ed il loro deflusso alla 
sera: non si può ignorare inol- 
tre un intervallo meridiano, 
in cui non sempre gli allievi 
trovano facile soggiorno per le 
strade o nei pubblici giardini, 
non va dimenticato inoltre che 
esso è un tempo perduto per 
l’applicazione dei giovani — al- 
meno di quelli più volonterosi 
— senza trascurare poi il tem- 
po trascorso nei treni e nelle 
stazioni ad attendere le coin- 
cidenze e partenze dei mezzi 
di locomozione. Si profila 
quindi la necessità di trovare 
un ambiente adatto a tale sco- 
po, un ricreatorio in città ser 
rebbe indispensabile ai fini 
del rendimento scolastico dei 
giovani d’oggi. 

TIndiscutibilmente il proble- 
ma è di attualità e con tutte 


le tendenze dell’urbanesimo si 
devono porre al loro giusto li- 
vello. i problemi dei centri mi. 
nori. Ambienti «adatti quindi 
per rimuovere gli ostacoli, e 
certamente quanto di più uti- 
le:si possa attuare per rendere 
meno staccato il divario fra.i 
centri maggiori e quelli mi- 
nori. 

Una giusta sistemazione de- 
gli edifici scolastici e la valo- 
rizzazione degli stessi ambien- 
ti gioveranno a facilitare lo 
sviluppo, tecnico moderno, che 
diventa sempre più razionale 
ed indispensabile specialmente 
in vista dell’ampia sistemazio. 
ne di una società europea uni. 
ficata, 

Ma se l’organizzazione scola- 
stica non deve far difetto, non 
deve mancare neppure un ade- 
guato ambiente a darle quel 
complesso di comodità mate 
riale che lo stesso studio ri 
chiede, soprattutto per evitave 
distrazioni, che purtroppo ‘tro 
viamo oggi ovunque e che ser- 
vono a distogliere così bene î 


A DIECI ANNI DALLA MORTE 


L'eredità spirituale 
di Beppino Goruppi 


In questi giorni ricorre i. de- 
cimo anniversario della morte 
di un giovane poeta triestino: 
Beppino Goruppi. Breve la sua 
eredità spirituale, lasciata in 
una silloge di poesie postume, 
raccolte sotto 


greci attraverso le traduzioni 
di Quasimodo, i frammenti di 
Saffo del Manara Valgimigli, e 
ne aveva fatto la fonte di ispi- 
razione per la forma, non_.tan- 
to per il contenuto, della sua, 
poesia che giustamente è stata 
definita «carsica» perchè gla- 
bra, nuda, semplice senza vir- 
tuosismi letterari o atteggia- 
menti di profondo: pensatore, 
PRES SERIE ATE 

Si ricorda a coloro che intendo 

no concorrere per l'assegnazione 


.|degli alloggi riservati ai profu- 


L'anelito che 
bruciava, i gior- 
; ni della sua ir- 
requieta giovinezza era uno so- 
lo: quello di morire per la Pa- 
tria. E fanciullo, sì può dire, un 
giorno fuggì da casa per unirsi 
ad partigiani, I genitori precc- 
cupati si diedero subito a ricer- 
carlo per î boschi e in circo- 
stanze più oscure e drammati- 
che furono uccisi in un’imbo- 
scata. La sciagura aprì una 
profondissima ferita nell'animo 
sensibilissimo del ragazzo. Per 
la Patria aveva perso i suoi ge- 
nitori e per la ‘Patria voleva 
perdere la sua vita. Si arruolò 
così tra i paracadutisti della 
divisione «Folgore». Cadde pri- 
gioniero. Fu Liberato, Tornò a 
Trieste, riprese gli studi, ma 
beri presto espatriò col mirag- 
gio della Legione straniera. In- 
fine dopo una drammatica fu- 
ga ritornò l'ennesima volta nel- 
la sua città natale. In omaggio 
alla memoria del padre si 
iscrisse alla Facoltà di veteri- 
naria dell’Università di Peru 
gia. Ma ia morte che da tempo 
andava invocando nei. suoi ver. 
si, quasi con un vago presenti. 
mento, fermò sul quadrante 
della sua, vita le sfere di que- 
sta, esistenza. al 19 marzo dei 
1951, 

Durante il suo lungo peregri- 
mare Goruppi si cibava con 
muamente di poesia. Questo era 
il suo pane quotidiano. In quei 
quattro versi scavati nell’ani- 
‘ma trovava le gioie più intime 
e la forza per sopportare soffe- 
renze e contrarietà. Era il con- 
fidente di se stesso, Quando 
provava una sensazione o co- 
glieva a volo qualche impressio- 
ne del giorno, allora si sdoppia- 
va e iniziava le su me con- 
fidenze che poi traduceva in 
versi limpidi, sereni, senza i 
virtuosismi della retorica vuota 
e presuntuosa. Scriveva non 
per gli altri, ma per sè. Infatti 
non diede mai ‘alle stampe i 
versi che aveva’ portato nella 
cartella scolastica prima e più 
tardi nel tascapane. di soldato 
volontario. Era un giovane che 
forse aveva. conosciuto i lirici 


ghi giuliani e dalmati, che il de- 
creto prefettizio attestante la dua- 
lifica di profugo deve essere Dre- 
sentato centro. e non coltre il 30 
aprile, 


giovani dalle loro attività sco- 
lastiche della giornata, 
Queste notizie riguardano gli 
ambienti scolastici e la loro 
efficienza, monchè le ragioni 
di applicabilità in modo razio- 
nale e moderno non devono 
essere ritenuti concetti fatuî 
o frutto di fantasmagoriche e- 
lucubrazioni: il positivismo in 
questa materia sarà quanto di 
più giovevole si potrà dare al 
le nostre scuole e specialmen- 
te agli istituti d'istruzione tec- 
nica, i quali devono venir con- 
siderati la fucina degli arte. 
fici del mondo di domani, 


Renato Silvi 


Offerte dalla Finmare 
280 borse di studio 


NE BENENICERANNO 
TI FIGLI DEI MARITTIME 


Nel quadro delle provvidenze 
& favore del personale, le Socie- 
tà del Gruppo «Finmare» han- 
no istituito, ad iniziare dall’an- 
no scolastico, 1960-61, 280 borse 
di studio peri figli dei loro ma- 
rittimi appartenenti alle cate- 
gorie dei sottufficiali e comuni 
imbarcati o iscritti al proprio 
turno particolare, nonchè per 
gli orfani dei marittimi delle 
stesse categorie, 

L'importo delle borse è di lire 
40.000 per gli alunni delle scuo- 
le medie inferiori, di 50.000 per 
quelli delle scuole medie supe- 
tiori; di 100.000 per gli studenti 
universitari. Delle 280 borse, 
113 sono messe a concorso dalia 
Società «Italia»; 83 dal «Lloyd 
Triestino»; 42 dall’«Adriatica»; 
42 dalla «Tirrenia». 

Questo importante comples- 
so sì aggiunge alle mumerose 
borse già messe a concorso per 
lo stesso anno scolastico fra i 
figli dei dipendenti ammini. 
strativi, del personale di Stato 
maggiore e del personale ope 
raio delle quattro Compagnie. 


criptato 

Tl Movimento Federalista Euro- 
peo riprenderà prossimamente i 
consueti corsi serali dì lingue stra- 
niere con una ‘classe ‘intermedia 
di inglese, niservate @ coloro che 
già possiedono i fondamenti della 
lingua, Informazioni e iscrizioni 
mercoledì &.sabato sera nella sede 
di piazza San Giovanni 1 (telefono 
9IA117), 


IL PICCOLO 


Ì 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco - 7: 
Giornale radio - ‘Musiche del 
mattino - 8; Giornale - Sui gior- 
nali di stamane - 9: Musica ope- 
rettistica - 9.30: Concerto det 
mattino - 11: La Radio per le 
scuole - 11.30: Ultimissime. Can- 
zoni di repertorio - 12: Canzoni 
napoletane moderne - 12,20: Al- 
bum musicale - 13: Giornale . 
Notizie sulla Milano-Sanremo 
ciclistica - 13.30: Piccole club - 
| 14: Giornale - Notizie sulla: Mi- 
lano - Sanremo. ciclistica - 15.15: 
Canta C. Valente - 15.30; Corso 
di tedesco - 16: Sorella. Radio . 
16.45: Musica da camera - 17: 
Giornale - Le opinioni degli al 
tri - 17.20: Chiara fontana > 
17.40: Le manifestazioni sportive 
di domani - 17.55: I libri della 
settimana - 18.10: Nascita di un 
capolavoro - 18,25: Estrazioni del 
Lotto - 18.30: L'approdo - 19: Il 
settimanale dell'industria - 19.30: 
Tutte le campane - 20: Canzoni 
gaie - 20,80; Giornale - Radio 
sport - 21: Il flauto magico - 
21.20: «Fischio d'allarme», radio 
dramma - 22.30; Ariele. Echi de. 
gli spettacoli - 22,45: Il sabato di 
Classe unica - 23.15: Oggi al con- 
gresso del' PSI - Giornale - Com- 
plesso ‘Righi-Saitto - 24: Ultime 
notizie; 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Canta 
W. De Angelis - 10: Il setaccio - 
11: Musica per voi che lavorate 


RRADIO e TELE VISIONE 


- Pochi strumenti -.G, L. Bernuc- 
ci: Piccole e grandi cose quasi 
sconosciute - Le nostre canzoni - 
Orchestre in parata - 13: Il signo- 
te delle 13 - 13.30: Giornale - 
Scatola a sorpresa « Il discobolo 
= 14: Soli con la musica - 14,30: 
Giornale - Giradisco - 15: ‘Breve 
concerto - 15.30: Giornale - 15.40: 
Fase finale e arrivo della Milano- 
Sanremo ciclistica - 16.45: Gran- 
di orchestre, grandi successi - 17: 
Auditorium - 17.30: Un'ora con 
la canzone - 18.30: Giornale 
‘Ballate con noì - 19,20: Motivi in 
tasca - 20: Radiosera - 20.30: «La 
cambiale di matrimonio», di G. 
Rossini - 21.30: Radionotte + 
21.45: Art Tatum al pianoforte 
- 22: Francia: Cannes: Gran pre- 
mio Eurovisione 1961 della can- 
zone europea - 23.15: Notizie di 
fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.80: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi- 
che di C. Monteverdì - 10,15: La 
sonata classica'- 11: Influssi po- 
‘polari nella musica contempora- 
nea - 12: Suites - 12.30: Ut/mens 
mostra concordet. voci nostrae. 
Canti gregoriani. + 12.45: Musica, 
sinfonica - 13; Pagine scelte - 
13.15: Mosaico musicale = 13,30: 
Musiche di Mendelssohn e Ibert 
214.30: Musiche di Schumann - 
15.05: «Turandot», di F. Busoni, 


TERZO PROGRAMMA. 


17: Il concerto per pianoforte 
e orchestre - 18; Pise e Genova 


INTERPRETE IL CORO <E. SOLVAY> 


Antologia in microsolco 
di dodici canti suggestivi 


Repertorio triestino, friulano, gradese e alpino 


Pensiamo sia doveroso segna- 
lare all'attenzione del pubblico 
un avvenimento musicale dì non 
lieve importanza, di cui è pro- 
tagonista una delle più valide 
istituzioni di Monfalcone. Si 
tratta di un'incisione im tre di- 
schi Parlophon (microsolco @ 
45 girì G.M.S.E. 45089, 45090, 
45091) di 12 fra i più suggesti- 
vi canti corali del repertorio 
friulano, triestino, gradese ed: 
alpino. Li interpreta il coro 
«E. Solvay», 

Questo lusinghiero riconosci. 
mento premia anni di intelli- 
gente ed appassionata dedizio- 
ne alla musica e dimostra quan- 
to sia apprezzata in campo 


so la nostra Università dalla 
Missione. universitaria france 
se, Janine Masches risiede da 
alcuni anni a Trieste (benchè 
durante l’estate trascorra par- 
‘te del suo tempo in Proven- 
za, dove sì dedica all’affresco): 
e questa, della Comunale, è 
pertanto la sua prima perso- 
nale italiana. 
Gli esordi della pittrice van- 
no ricercati (secondo quanto 
c'informa la concisa. nota del 
Catalogo) nel filone dell’astrat- 
tismo geometrico: nell'orbita 
di un Pevsner o un Nicholson, 
accanto ai quali esponeva fin 
dal 1949 al «Salon des Réalités 
Nouvelles» di Parigi. Oggi la 
artista non intende più espri- 
mere degli stati d'animo me- 
ramente soggettivi e nemmeno 
ripiegare su posizioni decisa- 
mente figurative: essa vuol da- 
re con la scelta delle forme e 
dei colori un equivalente pla- 
stico delle qualità intrinseche 
di ognuno dei soggetti, sia che 
si tratti del cavallo, della far- 
falla, dell’aria o del diaspro». 
Ora se queste sono le inten- 
zioni della pittrice, convien di- 
Te che essa riesce a realizzare 


Le prime opere per la grande 
Mostra. internazionale. d’arte sa- 
‘ra che si sta. allestendo alla Sta- 
zione menittima, sorio già arriva- 
te a Trieste per @ereo. Jacob 
Steinhardt, l'incisore di ‘fame in- 
fermazionale, ha inviato de Ge 


rusalemme tre xilografie di rara 
potenza drammatica. .L' artista 
israeliano, è stato invitato dalla 
segreteria. della Biennale di Vene- 
zia in esclusiva per l'esposizione 
di Trieste, Nella foto, la xilogra- 
fia rappresentante: «Il sogno di 
Giacobbe» 


Presso la Sala d’arte. Comu- 
male espone la pitbrice Janine 
Masches. Consorte del. prof. 
Marcel Spada, distaccato pres- 


MOSTRE D'ARTE 


Janine Masches-Spada 
Gianandrea Ostilio 


nel modo più efficace e più 
semplice; con un candore che 
— gi nostri occhi — sembra 
addirittura «elementare»: poi 
chè il mostro innato «gusto 
della complicazione» (tutto me- 
diterraneo) non è il più adat- 
to ad intendere siffatto oltran- 
zistico «spirito di chiarezza». 

Ma a ben guardare attraver- 
so queste forme così sempli- 
ci e queste partiture coloristi- 
che così «certe», così perento- 
rie, si affaccia una personalità 
creatrice matura e preparata: 
ciò che in altre parole signi 
fica che «rifare codesti qua- 
dri» sarebbe pir chiunque as- 
sai meno facile di quello che 
sembra. Queste «farfalle», che 
della farfalla non conservano 
che la lievità. e l’impalpabile 
delicatezza, questi  «palmizi» 
dei quali non più si avverte 
che una pennellata di verde 
in sole e la tensione verso il 
cielo, questi cavalli di cui .si è 
dipinta la flessuosa agilità, e 
i «cigni», e l’«incendio», e il 
geometrico viluppo del «tem- 
porale» sono dei pezzi di pit 
tura tecnicamente ineccepibi- 
li; soluzioni pulite e senza re- 
sîduo, che paiono «facili» solo 
perchè si nitiene ovvio ciò che 
appare persuasivamente. defi- 
nitivo, E questi quadri (olii e 
tempere) sono. dei «pezzi di 
pittura» che «fanno arredamen- 
toy e che possono portare in 
‘un qualsiasi ambiente una no- 
ta di grazia, freschezza, chia- 
rezza e allegria. 

"rr 


Presso il Bar Moncenisio e 
spone Gianandrea, Ostilio: una 
personalità singolare — nello 
schieramento . artistico regiona- 
le, e,.tra i pittori goriziani, dei 
due o tre eminenti. Gianan- 
drea insegna disegno con ‘me- 
todi del tutto. eterodossi e. con 
risultati brillanti, in una scuo- 
la media; e che i giovanissimi 
siano entusiasti della sua con- 
cezione | figurativa e della tec- 
nica che apprendono da lui è 
ia fatto comunque  significa- 

VO, 

L'artista non è mai rimasto 
fermo sulle posizioni raggiun- 
te: la «continuità» si nota prin- 
cipalmente nello svolgimento 
«tecnico»: mentre i «motivi» 
vengono da lui via via. «bru- 
ciatiy e superati. Un tempo il 
suo mondo fu di ‘boschi e sot- 
toboschi: ma risolti con uno 
spirito per così dire paleonto- 
logico: non la pianta svettan- 
te e. viva, ma la felce fossile, 
stampata nei calcari di remo- 
te ere fu il modulo ideale cui 
la sua. vegetazione si richiama. 
va. Venne quindi il periodo 
delle «galassie», in cui il pit. 
tore toccò il massimo della raf- 
finatezza tecnica (con il ri 
schio di dare qualche poco 
nell’ ornamentale), allestendo 
sui fondi neri e azzurri la pro- 
pria messa in scena iperura- 
nia, mediante spruzzature, co- 
lature, luminescenze e. trasco- 
loranti stesure a inquietanti 
visioni di mondi in forma 
zione. 

Oggi 4 colori si son ridotti 
al bianco.e al nero (tolta dual 
che esilissima notazione olîva- 
stra. e. giallina) e i motivi 
(«crollo»), «ponte rotto», «roc- 
ce» e simili) paîono essersi ri- 
fatti terrestri. Si direbbe tut- 
tavia. ‘che, accanto. a questo 


na] 


motivo «naturalistico» indub- 
biamente presente, operi ‘un 
altro «motivo» per così dire in- 
terno, «tecnico» (e in realtà 
non meno «dato» dell'altro): 
e tale motivo è costituito dalla 
fotografia: ma non dalla fo- 
tografia in quanto riproduzio- 
ne di un aspetto del visibile, 
ma della fotografia in sè (an- 
zi dell’ingrandimento fotogra- 
fico): nel suo aspetto tipico e 
astratto (con i suoi neri pro- 
fondi, e i grigi trasparenti e 
la «grana» in vista); l’aspetto, 
per intenderci, d'una foto ante. 
Tiormente a una lettura della 
immagine; «prima» ancora di 
decidere se quelle ombre indi- 
chino sporgenze o incavità e 
se quei bianchi sono. spazio 
‘vuoto o «pieni» illuminati. 

Ne viene una potenza di sug- 
gestione ambigua e sottile: e 
tanto più efficace, quanto più 
coerente, logica, credibile sarà 
di per sè la struttura di quel 
segni: quanto minore vi sarà 
la fatica, lo. stento,, l’artifizio 
visibile, E da questo punto di 
vista le ‘tele di Gianandrea 
rappresentano. anzi. dei. .rag- 
giungimenti esemplari, diretta- 
mente collegati con le espe- 
rienze amteriori e di queste 
tuttavia, più mature. 

Gio. 


nazionale l’intensa attività del 
‘complesso  monfalconese che 
vanta, oltre alla collaborazione 
ai programmi della RAI, la 
‘partecipazione ‘ai ‘concorsi po- 
lifonici di Arezzo, al concorso 
nazionale di Roma ed al con- 
corso nazionale «Antonio: Iller- 
sberg», ove ha ottenuto numero- 
si premi, Come avverte Olaudio 
Noliani, illustre, cultore del. fol- 
‘clore musicale veneto, friulano 
e giuliano, nella presentazione 
‘all'edizione discografica, le in- 
terpretazioni del coro Solvay so- 
no. caratteriezate da una singo- 
lare capacità di assimilazione 
delle statistiche più diverse, in 
vista di una sintesi di volta în 
volta originale. 

Codesta apertura a modi e 
stilemi ricavate sia dalle singo- 
le tradizioni folcloristiche so- 
pra accennate, che da quella 
classica e polifonica, e non 
ignara delle conquiste più pre- 
ziose del gusto armonico con- 
temporaneo in un dosatissimo 
‘impiego della dissonanza, dà 
luogo a risultati godibilissimi 
di una purezza quasi costante. 
Ma è opportuno sottolineure 
che în ogni caso è fatto tecni 
co e stilistico sono subordinati 
al fatto interpretativo, giacchè 
amalgama delle voci, cemen- 
tata da anni di esperienza, di- 
viene un docile strumento nel- 
le mani del direttore, che pla- 
sma a suo piacere la duttile 
materia fonica, 

Cì sì trova così di fronte a 
delle esecuzioni ad un tempo 
aderenti allo spirito popolare e 
tali da soddisfare l'orecchio del 
più esigente cultore di musica. 
Per esemplificare citeremo la 
fine interpretazione di «Lis :ta- 
mossis», canto friulano di No- 
liani quella ugualmente calda 
e persuasiva di «Cum me ma 
re»  dell’indimenticabile mae- 
stro Kubik, dal motivo soave € 
delicato e de «La luna» di Ce- 
cilia Seghizzi su versi di Bia- 
gio Marin. Il folclore triestino 
€ giuliano è ben rappresentato 
da una briosa e spigliata ese- 
cuzione de «La bora» (traser. 
Macchi), de «La mula de Pa- 
renzo», de «La strada ferata» 
e di « ighe de no», mentre del 
repertorio alpino ci sembrano 
felici «Ta-pum» e «Sul monte 
di Perati», intensamente pate- 
tiche e la balda e gioiosa «Mar- 
cia degli alnini», ove, nella 
compatta fusione e nella ben 
riuscita caratterizzazione delle 
singole sezioni di strumenti di 
una banda, si fa notare il «ru 
morista» per alcuni sorprenden= 


ti effetti onomatopetci, quale îl | Sospesi 


suono dei piatti, ottenuti esclu- 
sivamente con il mezzo vocale. 


Presentato da Giulio Viozzi, che 
ne ha ricordato i meriti di compo- 
sitore e di musicologo, Fabio Vidali 
ha intrattenuto iersera il pubblico 
convenuto in uma saletta del Cir- 
colo della cultura e delle arti sul 
l'influenza del folclore nella musica. 
contemporanea. 


L'oratore si è preoccupato anzi 
tutto di precisare che cosa. debba 
intendersi \per influenza. del folclo- 
te sulla musica dotta: laddove la 
musica dotta si serve soltanto di 
modelli foeloristici, si, riscontra la 
mena adozione di un mezzo parti 
colare, usato ai fini dello sviluppo 
della composizione musicale, senza 
che esso assuma. valore individua» 
lizzante, Ove invece il folclore agi- 
sce  formativamente sulla musice, 
dotta può, @ rigore, parlarsi di in- 
fiuenza autentica. E questo secon. 
do fenomeno sarebbe il fatto nuove 
e moderno nei rapporti tru folclo 
Te e musica dotta. 


E qui, dopo una parentesi sul 
meccanismo e le origini dello svi. 
luppo folcloristico tipico, distinto 
nella diversità degli stili. (euresia- 
tico, africano, amero-indiano). il 
maestro Vidali è passato alla esem- 
plificazione, Attraverso l'ascolto di 
alcuni brani egli ha dimostrato alb 
l'auditorio quando ricorra l'una 0 
l'altra ipotesi, Quando cioè si pos- 
se riscontrare un'autentica influen- 
za del folciore sulla musica dotta 
® quando, invece, l'elemento fol 
cloristico non sia che degradato el 


LE CONFERENZE 
Influssi del folclore 


nella musica contemporanea 


ruolo di strumento. Per quanto ri- 
guarde l'influenza ‘dello stile eu- 
rasiatico, l'oratore he centrato la 
sua attenzione sul ceppo musicale 
slavo, omettendo l'esemplitficazione 
per il gruppo spagnolo per non ap- 
pesantire la già serrata trattazione, 
Essa è risultata più un saggio ora- 
le che una conversazione, ed ha 
quindi severamente impegnato l'at- 
tenzione del pubblico che, alla fine, 
ha cordialmente applaudito Fabio 
Vidali. ” 

+ Alla Minerva. Oggi alle ore 18, 
nella sala «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica, Amita, Frizzi terrà 
per la Minerva una conferenza sul 
tema: «Dal soggiorno triestino di 
Riccarde Huch nasce un suo ro- 
Manzo», 

atea 


AI Circolo istriani 


«Teatrino degli atti unici» 
Mercoledì 22 p. v. con inizio alle 

ore 21 nella sede del Circolo ricrea» 

tivo dell'Unione degli ‘istriami di 


via S. Pellico 2, il «Teatrino degli | tric: 


atti unici» diretto da Alfredo Man- 
cina presenterà une serata di etti 
Unici. Saranno messi in scena: 
«L'uomo dal fiore in bocce» di L. 
Pirandello; «Indagini in corso» un 
atto comico di Zeta e Mencini; 
«Don Jack» un atto brillante di 
L. Salce per l’interpretazione di 
Tullio Zannini, Alfredo Mancini, 
R. Sardo, F., Maurì, G. Del Cont, 
M. Selilento,, G. Stefani, R. Valli. 


- © di passioni, 


nel Mediterraneo - 18.30: Musica 


vocale e strumentale francese 
dalle origini al XIX. secolo - 
19.20: La crisi della strada + 


19,30: Musiche di J. Brahms » 
19.45: L’indicatore economico + 
20: Concerto di ogni sera - 31; 
Giornale - 21.30: Concerto » Nel. 
l'intervallo: Novecento letterario, 
Intervista a Enrico Falqui- 23.15: 
La rassegna, 


LOCALI TRIESTE 


7.30: Ii Gazzettino giuliano + 
12,25: Terza pagina - 12.40; Il 
Gazzettino giuliano .» 14.20: La 
musica italiana di questo dopo- 
guerra - 15.25: Biagio Marin: 
«Itinerari ira Aquileia e Grado» 
= 15.35: Carlo Pacchiori e il suo 
complesso - 20: Il Gazzettino giu- 
liano, 


TELEVISIONE 


12.55: Telescuola - 15.25: Huro- 
visione. Italia: Capo Berta, Riva 
Santo Stefano, Poggio e Sanre- 
mo: passaggi e arrivo della corsa 
ciclistica Milano-Sanremo + 16.30: 
‘Telescuola - 18: Non è mai trop. 
po. tardi - 18.90: Telegiornale - 
18,50: Uomini e libri - 19.15: 
Enigmi e tragedie della storia: 
Gaterina Cornaro - 19.50: La set 
timana nel mondo - 20.08: Sette 
giorni al Parlamento - 20.30: Te- 
legiornale - 21: Carosello - 21.15: 
Giardino d'inverno, Vavietà musi- 
cale - 22: Eurovisione. Francia: 
Cannes: Gran premio Eurovisio 
he ‘1961 della canzone europea - 
23.30: Telegiornale.|. 


Danimarca, 
Finlandia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Italia, Jugoslavia, 
Lussemburgo, Principato di Mo- 
naco, Norvegia, Olanda, Spagna, 
Svezia e Svizzera partecipano que- 
sta sera al «Gran premio Euro- 
visione della. canzone europea». 
La manifestazione, che è organiz- 
zata dalle nazioni aderenti alla 
U.E.R. (Union Européenne. de 
Radiodiffusion) è giunta alla se- 
sta ‘edizione e si differenzia dai 
vari Festival di musica leggera 
che hanno origini radiofoniche e 
teatrali, perchè è stata concepita 
ed è nata come spettacolo tele- 
visivo internazionale, realizzato in 
studio alla presenza di un pub- 
blico ristretto di invitati. Per 
l’Italia vi partecipano. Betty Our- 
tis. (nella foto) e Gianfranco 
Intra. 


Austria, Belgio, 


| TEATRI E CINEMA | 


TEATRU VERDI. Stagione lirica, 
Domani, ore 16, secomda reppre- 
sentazione «Francesca de Rimini» 
di -Riecardo Zandonai. Direttore il 
m.o Franco Cepuene. Turno d'ab- 
bonamento diurno per ogni ordine 
di posti. 

TEATRO NUOVO. Questa. sera 
alie ore 21, la Compagnia goldonia- 
na di Cesco Baseggio, presenta: 
«Sior Todaro brontolon» commedia 
in tre atti di Carlo Goldoni, Si te- 
plice, domani aille.ore 17. Premota- 
gione e vendita biglietti al botte- 
ghino ‘del teatro, tel, 24183 e alla 
Biglietteria centmale, tel. 36372, 
TEATRO NUOVO. Domani sera 
alle ore 21, per dl Centro Universi 
tario Cinematografico, verrà projet- 
tato il film «Gli sbandati» di .H 
Maselli, 

TEATRO NUOVO, Lunedì 20 mar- 
zo, alle ore 21, per la Società dei 
Concerti, suonerà il «Quartetto 
Borodin», musiche di Borodin, 
Sciostakovic e ‘Beethoven, 
TEATRO MODERNO. Da oggi a 
domenica, inizio 16.30 ultime 22, 
il comico’ cinematografico Dante 
Maggio nella, sua rivista e grande 
spettacolo: «Le bolle... blilluuu». 
Sullo schermo: «La sposa», con 
Irene Tune e Carlo Juffrè. Prezzi: 
250 e 350. Vietati tessere e omaggi 


GRATTACIELO 


«Battaglie sui mari 1940-45» 
5 anni di storia, di passioni, 
di eroismi e di sacrifici 
UN’ OPERA GIGANTESCA. 


ARCOBALENO, 16: «L'erba del 
Vicino è sempre più verde», techni- 
color technirame, con Cary Grant 
Robert  Mitehum, Deborah Kerr 
e Jean Simmoi Vietati tessere 
«La scuole dei 
dritti». Uno spassosissimo film, con 
J&n Carmicheel, ‘Terry Thomas e 
Janette Scott, Sospese .le. tessere, 
e omaggi. 

EXCELSIOR. Domani, ore 10 e 
11.30, grande mattinata, con Jenry 
Lewis in; «Delinquente delicato». 
Ingresso indistintamente lire 100, 
FENICE. 15.80: «Ragazzi di pro- 
vincia». Un avvincente technicolor 
Peramount, con Tony Curtis e 
Debbie Reynolds. Sosn. le tessere, 
FILODRAMMATICO. 16, Esaltato 
dalla critica di tutti i Paesi: «Alles 
Kaputt!», l’agghiacciante tragedia 
del quartiere ‘T'eresni ordinata dal 
colonnello delle S.S. A. Bichmann, 
di cui dovrà rispondere l’11, apnie 
prossimo ‘a Tel-Aviv. Un film di A. 
Raedok, con B. Waleska, O. Krena, 
GRATTACIELO. » 16: «Battagie 
eui meri», 1940-45: cinque anni di 
.@ quasi un 
gran. monte ardente di fuoco fu 
gittato nel mare e le terza parte 
dei mare diventò sangue», (Da 
l'Apocalisse), 

SUPERCINEMA, 16: «La schiava 
di Roma», con Rossana Podestà e 


Guy. Madison, Amori, orgie, batte- 
glie oruenti in un film spettacole» 
Te, avvincente, interessante, in 
technicolor. 


ALABARDA, 16: «La -francese e 
l’amore». La donne e l’amore dal- 
la A alla Z.. L'infanzia, l’adole- 
scenza, la verginità, il matrimonio, 
l'aduiterio, il divorzio, la donna 
sola, Argomenti audaci firmati da 
ben sette rinomati registi. Vieta- 
to ai minori. 
AURORA, 16.30: «Watussi»,, favo- 
losa avventura nell'Africa miste- 
riosa, con G. Montgomery, T. Elg 
e D. Farrar. Technicolor Metro. 
i tessere e_ omaggi. 
CRISTALLO, 16. ‘Tony Curtis, 
E. O'Brien, G. Merrill e K. Malden 
nel divertentissimo capolavoro Uni- 
versal: «Il grande  impostorea 
Sospese le tessere. 
CAPITOL, 16.30: «I dolci inganni», 
Il capolavoro di Lattuada, prosciol- 
to dall'accusa. d’immorelità. Inter- 
‘preti eccezionali: Christian Mar 
quand, Katherine Spaak e Jean 
Sorel. Vietato ai minori. 
GARIBALDI, 15.30, La più grande 
interpretazione di Belinda Lee, re- 
centemente scomparsa: «I maglia- 
ri», con Alberto Sordi e Renato 
Salvatori. Vietato si minori, 
IMPERO. 16; «Caccia al marito», 
comicissimo technicolor. con L. De 
Luca, S. Mondaini, R. Vianello, 
W. Chiari e M. Carotenuto: 
ITALIA. 16: «A case dopo l'ura- 
meno» capolavoro M.G.M. in co- 
lorscope, giudicato da tutti il_mi- 
glior film della stegione. con Blea-. 
nor Parker, Robert! Mitchum._ ed 
un formidabile cast di attori. Re- 
gle di V. Minnelli. 
MASSIMO. 16: «Revak, lo schiavo 
di Cartagine», fastosa, colossale 
rievocazione stonica, in technicolor, 
imponente impiego di mezzi e di 
masse con Jack Palance. Austin 
Willis e Milly Vitale. Successone. 
MODERNO. Vedi teatri, 
VIALE. 15.80: «Vacanze in Argen- 
tina», uno spassosissimo e spensie- 
rato film in technicolor, con D. 
Modugno _ F. Lulli e JT. Corey. 
VIALE. Domani mattinata ore ‘10 
e 11.30: Oliver Hardy e Stan Lau: 
Tel. mell'irresistibile film: «Noi sia- 
mo le colonne». Segue ettuallità. 
VITT. VENETO, 16. Jeff Chen 
dier, Fier Perker e Nicole Maurey, 
nello spettacolare western in te 
nicolor: «I ribelli del Kansas», 


ALCTONE (ex San Vito, filovie 15. 
16, 80). 16. Technicolor: «Il re di 
Israele, con Paulette Goddard e 
George Nader, Spettacolere. 
ALDEBARAN, 16, Uno spettacolo 
indimenticabile: «Artico selvaggio», 
il meraviglioso documentario di 
Walt Disney, premiato con l'Oscar. 
Il cortomettraggio: «Tuffa- 
i giapponesi», 
ARISTON. 16: «Predità selvaggia». 
Un'avventura travolgente, in cine 
mascope technicolor, con W.' Ro- 
gers, M. O'Sullivan e R. MeKuen 
Segue: «Le memaviglie dello zoo. 
Domani: cApputamento a Ischia». 
ASTORIA, 16: «Scandalo al sole» 
in techmicolor. con Richard Ezan. 
Dorothy Mac Guire e Sandra Dee, 
mamente vietato ai minori. 
ASTRA, 16.90: Jerry Lewis nel co- 
micilssimo — film: 
sulla terra». 


Segue 


«Un marziano 


IDEALE. 16. Marilyn Monroe più 
eccitante che mai ‘in: «Facciamo 
l’amore», brillantissimo cinemasto- 
pe. Fox in technicolor,..con Yves 
Montand e Tony Randall. 
MARCONI, 16: «Tempesta sulla 
Gina», con James Stewart e Lisa 
Lu, in uno spettacolo d'inaudita 
violenza, mella Cima sconvolta dal 
l’immane conflitto, 
NOVO CINE. 16: «Il vigile», co- 
micissimo, divertente, con Alberto 
Sordi, Sylva Koscina e V. De Sica. 
RADIO, 15.309. Gary Cooper, Rita 
Hayworth, Van Heflin e Tab 
Hunter, nel colossale cinemescope 
i: «Cordura». 
+ 16: «Ritratto in nero», 
Eccezionale capolavoro in technico- 
lor con'Lane Turner, Sandra Dee, 
Anthony Quinn e John Saxon. 
LUMIERE. 17: «Il figlio del Corsa- 
To rosso». Cinemascope technicolor, 
com Lex Barker e Syivia. Lopez. 
ODEON. 16. Ritorna Cristhoper 
Lee (Dracula) nel technicolor: 
mummia», con la. deliziosa Yvon- 
ne _Furneaux. 
SERVOLA. 16, ult. 20: <I dieci 
comandamenti», con €. Heston e 
Y. Brynner. Capolavoro di C. De 
Mille. Pechmicolor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA: «Noi due sconosciuti», 
con Kim Novak. 

VERDI: «La ciociara», con Sofia 
Tioren e Jean Paul Belmondo. 
VOLTA: «Gazebo», con Glenn 
Ford e Debbie Reynolds. 


XV Mostra d’arte  al’A.S.C.A. 
Oggi 18 corrente alle ore 18.80 
in sede sociale, via Roma 15, verrà, 
inangurata alla presenza dei diri 
genti aziendali la IV Mostra d'arte 
riservata ai soci del sodalizio. La 
rassegna allestita nelle sale del 


nuovo Circolo supera le precedenti 
edizioni per, numero d'espositori e 
per la qualità delle opere, 


UN FILM 27° 


BIANKA WALESKA - OTOMAR. KREUGA-ZDENRE BALDOVA-VIKTOR OGASER: 


ADOLP]li 
RISPONDERE L'll APRILE PROSSIMO A 
TEL AVIV 


OggialFilodrammatico 


io, | UNA PRODUZIONE 
E2° | PEGKOGIOVENGRY' 


ALFRED RADOK | 


L’AGGHIACCIANTE TRAGEDIA ORDINATA DA 
EICHMANN. DI. CUI DOVRA’ 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


Domani alle ore 16, in tumo di 
abbonamento diurno per ogni ordi- 
ne di posti, seconda rappresentazio- 
ne della «Francesca da Rimini» di 
‘Riccardo Zandonai, con i medesimi 
interpreti. della prime esecuzione, 
Direttore il maestro Franco Capua- 
na 


Ultime recite 


della Compagnia Baseggio 

Dopo «Zelinda è Lindoro» e «Sior 
Nicoleto mezza camisa» la Com- 
pagnia di Cesco Baseggio presente- 
tà questa sera alle ore. 21 e domani 
alle ore 17 «Sior ‘Todaro bronto- 
lons che tutti ricorderanno come 
‘uno dei maggiori successi del gran= 
de attore veneziano, 

Nel pomeriggio di oggi poi ci 
sarà una recita straordinaria, dedi- 
cate agli studenti, di. «Il burbero 
benefico», ‘con inizio alle ore 17, 


Affermazioni del ‘duo 


Della Pietra - Calvano 

Nel corso  dell'ultime, recente 
tournée in varie città italiane — 
ina le quali Palermo, Nepoli, Bo- 
logna — il duo pianistico formato 
da Bruna, Della Pietra e Edda Cal 
vano ha riportato unanimi, fervidi 
consensi. Scorrendo le recensioni 
dei diversi ‘concerti ‘ritorna insi 
stente il teme dell'ottimo grado di 
affiatamento delle due pianiste che 
ha la premessa nello sviluppo delle 
capavità tecniche individuali. Le 
sicurezza meccanica è il punto di 
avvio. alla ricerca interpretativa. 
Anche in questo settore i risultati 
conseguiti, secondo la comune opi- 
nione dei critici, sono di alto ri- 
lievo.. Lodata enche la scelta ‘del 
programma che, partendo da Schu- 
mann, attraverso un «duettino con- 
certaente su tema di Mozart» di Bu- 
soni, ‘arrivava ai contemporanei 
Viozzi e Castelnuovo-Tedesco. 


Proiezioni all’ USIS 
per la C.C.d.L. 


Sotto gli auspici della Camere del 
davoro e dell'USIS è stato ineugu- 
tato ieri sera presso il Centro cul 
turale di via Galatti una serie di 
proiezioni cinematografiche dedicae- 
te agli Stati Uniti. In occasione 
della proiezione il vicedirettore del- 
YUSIS. Mr. Shirley ha rivolto @l 
pubblico brevi parole per sottoli. 
neare il significato di quella mer 
mifestazione, destinata. a. illustrare 
l’attività: industriale negli Stati 
Uniti con particolare riguardo al. 
opera dei lavoratori. La prima 
pellicola è stata dedicata alle mae- 
Stnanze dei cantieri triestini i qua- 
li, cora he. voluto. rilevare Mr. 
Shinley, sono molto. apprezzati per 
la oro capacità. Per la. Camere del 
lavoro ha ringraziato il signor Viez- 
zoli, che ha pure auspicato l'aper- 
tuna di un dibattito sui temi tnat- 
tati nelle proiezioni. 


Con «Miracolo il «Duse» 
al Concorso triveneto 


Tn seguito all'affermazione otte 
nuta nella edizione del «Palio del- 
le. Maschere» testè conclusasi, il 
GAD «Eleonora Duse» del Dopo- 
lavoro Ferroviario è stato ammes- 
so al Concorso triveneto dei GAD 
dell'ONAL, 


Sarà rappresentato «Miracolo» 
di N. Manzari, lavoro assai impe- 
gnativo che darà la misuna della; 
notevole preparazione raggiunta 
ildal GAD «Duse» 


Oggi all'’AURORA 


ne 


d172/av0/0sa e _—_ 


Tony 


Curtis 


AL FENICE 


TRIONFALE SUCCESSO 
DEL TECHNICOLOR PARAMOUNT 


| li si può ben riparlare, la de 


‘ vedere la famosa scatola dove 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18. marzo 1961 


DUE TREMENDE PROVE D'ACCUSA PRESENTATE AL PROCESSO PER IL DELITTO DIVIAM ONACI 


LA 


ALLA «VE 


Abile controinterrogatorio condotto dai difensori sugli ex compagni di lavoro dell’elettroteenico milanese 
Un buco nel muro per far contento il Barbaro - Le perquisizioni fatte dall’avv. Sarno nel laboratorio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

L'udienza di oggi è dedicata 
a due capitoli di estrema gra- 
vità: 1) La tarda scoperta dei 
gioielli nel laboratorio della 
«Vembi»; 2) La trasferta aerea 
del misterioso signor Rossi la 
sera del delitto. E sarà inuti- 
le aggiungere che è Ghiani 
l'imputato sul quale soprattut- 
to grava il peso di entrambe 
le questioni. 

Dopo il «foglio verde», sono 
queste per Raoul Ghiani le pa- 
gine più arcigne del processo. 
Pagine scottanti, Pagine da in- 
cubo, E non c’è dubbio: se ne 
mettete fuori Ghiani, c'è di 
che impazzire, visto il gioco 
spaventoso delle coincidenze, 
delle «presenze» e delle assen- 
ze. Lui stesso, Ghiani, se ne 
dichiara sbigottito, annichilito, 
‘specie ovviamente per quanto 
riguarda l’«enigma» dei gioiel 
li rimpiattati proprio lì, in 
quella che era la sua seconda. 
casa. 

«Circa i gioielli scoperti nel. 
la stanza della ’Vembi” — leg- 
giamo in un piccolo memoriale 
scritto in carcere dall'imputa- 
to — qui siamo davvero ai mi 
gini dell'assurdo: i preziosi, co- 
me è noto, furono trovati nel 
maggio del ‘60 in un baratto- 
lo: bene, secondo l’accusa io 
avrei nascosto bracciali e ca- 
tenine in un locale dove tutti 
i dipendenti potevano entrare 
a loro agio e in una scatola 
che qualsiasi dipendente pote 
va toccare, muovere, asporta- 
re, e cioè nel posto meno adat- 
to a occultare qualcosa di com: 


collocarli in un nascondiglio 
sicuro o disfarmene del tutto. 
Qualcuno, il solito ignoto che 
mi ha scelto a pagare per lui, 
è ricorso a questo espediente 
per accentuare la mia colpe 
volezza, e fino a questo mo- 
mento la manovra se: ‘bra gli 
sia riuscita. Ma se al processo 
prevarranno la logica e îl buon 
senso — ed è certo che così 
avverrà — non è escluso che 
quelle che oggi sono prove con- 
tro di me si trasformeranno 
in documenti della mia inno- 
cenza, Come mai, infatti, il 
giudice Modigliani, che dopo il 
mio arresto aveva compiuto dei 
sopraluoghi ‘nei locali della dit- 
ta "Vembi”, non trovò traccia 
di gioielli? E non si può certo 
dire che il dottor Modigliani, 
el riguardo non abbia dato 
prova di diligenza...» 

Ora, comunque (e a. parte 
lla tesi del «solito ignoto», trop- 
po furba per non apparire pue- 
tile o viceversa, e troppo «ro 
manzesca») per non fiatarvi die 
tro un nichiamo alla clamorosa 
campagna innocentista cucina- 
ta da Vincenzo Barbaro con il 
suo posticcio «Claudio B.») al 
processo ci siamo, l'argomento 
è sul tappeto, i testimoni arri. 
vano, e arriva assieme a loro 
anche il momento di estrarre 
le due armi — la logica e il 
buon senso — alle quali dice 
Ghiani di affidare il suo de- 
stino, la sua speranza di sal 
Vezza. 

Il primo testimonio che sale 
sul pretorio per deporre intor- 
no alla stonia del ritrovamento 
dei gioielli è appunto un im- 
piegato. della ditta milanese 
«Vembi». E’ um giovanotto bru- 
no, vestito con molta sobrietà, 
a nome Giacomo Boccaluso. 
un oriundo», come il nome 
stesso dice, e un oriundo di 
quelli, come l’eleganza sobria 
dice, che a Milano si è trova 
to e trapiantato bene, pur non 
disponendo di un impiego ec- 
‘celso, Giacomo Boccaluso fu 


(Telefot 
Un caratteristico atteggiamento di Raoul Ghiani durante il confronto, da lui sollecitato, con 
il teste Giorgio Fiorani, un suo ex collega della ditta «Vembi»: l'intervento dell'imputato è 
servito a rinfrescare la memoria del teste (che nella foto sj scorge di profilo, seduto da- 
vanti al tavolo del cancelliere) su di una circostanza per vero dire del tutto marginale 


vide fu il giorno che arrivò la 
Polizia?». Ù 

«Ma io lo sapevo». 
«Sapeva che cosa?). 
«Che la scatola stava là». 
«Senza averla vista mai? Pre 
go, guardi di spiegarsi un poco 
meglio... 

«Io; insomma, voglio dire que- 
sto: che la scatola stava nel la- 
boratorio insieme a tutte le al- 
tre scatole che io avevo visto 
sempre, ed erano sempre le stes- 
se, E: non mi risulta che ci fos- 
sero stati dei cambiamenti, nè 
che siano state portate delle 
scatole nuove. Ecco, così sta la 
faccenda». 

«D’accordo, Ora è più chiaro. 
Può riferirci altro?». 

«No, non mi sembra», 

Si alza l’avvocato Franz Sar- 

noîì «Vorrei che si ponesse al 
teste questa domanda: Può dir- 
ci se per caso, successivamente 
al rinvenimento dei gioielli, vi 
sia stato un sopraluogo nello 
stesso laboratorio della ditta 
«Vembi»? Ovvero: Ricorda che 
siano arrivati altri ufficiali 0 
funzionari dei. Carabinieri o 
della Polizia?», 
Giacomo Boccaluso abbassa 
rapidamente il capo, in segno 
di conferma. 

«Allora, dica, dica di questa 


visita», gli fa il Presidente. 
«««E' che. sì, effettivamente. s0 
che una sera arrivò alla «Vem 
bi» questo gruppo di persone 
per fare un’altra inchiesta». 

«E quando fu? Se lo ricorda?». 

«Sì. Proprio di preciso, co- 
munque, non saprei. So però 
che fu una sera, tempo dopo». 

«Tempo dopo” cosa?». 

«Dopo che era stata trovata 
la scatola coi gioielli». 

«E quanto tempo: dopo?», 

«Molto». 

«Che vuol dire, ’’molto”’?». 

«Vuol dire mesi. Uno due 
mesi almeno ecco, se non sba- 
glio». 

«E chi venne?» 

“ «Venne un colonnello dei Ca- 
rabinieri, assieme a sei o sette 
carabinieri in borghese». 

«C’era nessun altro?». 

«Sì, c’era il nipote del diret- 
tore della «Vembi», il signor 
Enzo Palmieri, e c’era pure il 
detenuto Vincenzo Barbaro». 

«Ma lei, scusi, come fa a sa- 
pere che si trattava di Vincen- 
zo Barbaro?» 

«Questo me lo disse dopo il 
nipote del direttore, il ‘Pal 
mieri», 

«Bene, bene, Lei sa dirci che 
cosa fece questo gruppo di per- 
sone nel laboratorio? Che cosa 


accadde, insomma, in occasione 
di questa visita». 

«Fu spaccata una parete». 

«Che cosa?». 

«Sì, spaccata la parete del la- 
boratorio», 

«Spaccata? Cosa significa per 
lei spaccata, scusi? rAbbattero- 
no la parete? la divisero in due». 

«No, no. Hanno rotto il muro. 
Sfondato, insomma. Andarono 
dall'altra, parte, dove c’è la ca- 
mera oscura, tolsero uno scaf- 
fale metallico che copriva il 
punto dove volevano sfondare, 
e lì sfondarono. Fecero uno 
spacco... scusi, Presidente, vo- 
glio dire un foro largo poco più 
di un venti centimetri, pressap- 
poco all'altezza, della. mia te 
Sta, e allora calcoli, dx’ terra, 
circa un metro e sessantacin- 
que - un metro e settanta». 

«E lei era presente a questa. 
operazione?», 

«Ha, no, stavo a mangiare, 
Quando tornai, vidi tutta quel 
la confusione, ogni cosa era in 
disordine, il muro spaccato, in- 
somma rotto, e allora il nipote 
del direttore, che lavora anche 
lui lì alla «Vembi», mi spiegò 
che la faccenda era andata così 
e così, e poi mi disse che non 
bisognava parlarne con, nessu- 


no. E io, difatti, non raccontai 
nulla a nessuno». 
«Nessuno nessuno?» 
«Nessuno nessuno nessuno). 


Il lettore avrà certamente 
compreso il senso di tutta que- 
sta storia, E’ la storia delle mi 
rabolanti erivelazioni» Barbaro, 
e delle sue manovre intorno al 
la «confessione», del misterioso 
«Claudio B», ossia di colui che 
a detta dell’intraprendente de- 
tenuto avrebbe uccisa la pove- 
ra signora Martirano, le avreb- 
be rubati i gioielli per simulare, 
‘una rapina, ma che poi, in un 
secondo tempo, su «comando» 
dello stesso Barbaro che l'aveva 
scoperto, sarebbe stato costret- 
to a recarsi alla «Vembi» di Mi- 
lano, sistemare il «grisbi» den- 
tro la fatidica scatola di latta, 
badando quindi,, nella, medesi- 
ma occasione, a lasciare appic- 
cicato a un muro,.bene in vista, 
un foglietto con su scritta la 
confessione del «fatto Martira- 
no». Come forse si ricorderà, in 
una delle lettere a firma «Clau- 
dio B.» elaborata dal Barbaro 
e dal Barbaro trasmessa alla 
amministrazione carceraria, lo 
inesistente «Claudio B.» osser- 
Va: «..€ quindi ho messo, lì, at- 
taccato al muro, come tu mi 
hai detto di fare, il foglio con 
la confessione: ho saputo poi, 
quando venne sui giornali la no- 
tizia. della scoperta dei gioielli, 
che il biglietto non fu trovato. 
Mah. Strano, Proprio non ca- 
pisco. Si vede che non c’era». 


Bene, quella famosa sera, 
dunque, alla «Vembi» era la 
«confessione» del signor «Clau. 
dio B.» che evidentemente gli 
investigatori si affannavano & 
‘cercare: su per la parete, sotto 
la parete, e alla fine (perchè 
no? non si sa mai) anche «den. 
tro» la parete. Perbacco! Allo- 
ra, quando, noi leggiamo «inda- 
gini minuziose», è a una fac- 
cenda di codesto. tipo, dunque, 
che si allude. 

In ogni modo, la deposizione 
del teste Boccaluso non.è anco: 
ra finita, Sempre in seguito a 
domanda dell'avvocato Sarno, il 
custode-fattorino parla di Raoul 
Ghiani; e afferma che Raoul 
Ghiani, quando era in ditta, fa- 
ceva un po’ il comodo suo circa 
gli orari: a volte veniva alle un- 
dici, altre. alle dieci; e sebbene 
l'ora di entrata fosse alle otto e 
mezzo, c'erano delle volte» che 
addirittura non veniva affatto. 


Naturalmente, tenuto conto 
del fatto che un custode (not- 
turno) non poteva esser lì sem- 
pre la mattina di buon'ora a 
controllare il va ‘e vieni delle 
maestranze, la questione viene 
presa un po’ con beneficio d’in- 
ventario, In tutti j modi, il Boc- 
caluso insiste a dire che lui era 
già in piedi anche la mattina, 
dato che dopo quattro ore di 
sonno, zac, si alzava, si rivesti- 
va e attaccava con la seconda 
attività, quella appunto di fat- 
torino, che durava fino al mo- 
mento di «montar di notte» in 
veste di custode. 

«Ma lei non si allontanava 
mai, proprio mai mai, di notte 
dalla ’Vembi” quando faceva il 
turno di custode?», gli chiede 
l'avvocato Sarno. 

«Beh, qualche volta, un salto 
al caffè all’angolo...è. 

«Ma non aveva la ragazza? 
E; non. usciva mai un poco fuo- 
ri con la sua ragazza?». 

«Molto in via  d’eccezione, 
qualche sera siamo andati a un 
cinema. Però sempre con il per. 
messo. della direzione». 

«E alla ’Vembi” non restava 
nessuno?». k 

«Però, stando agli ordini della 


direzione, se mi assentavo. chiu- 
devo tutte le porte a chiave e 
staccavo la corrente», | 

«E attualmente lei è impiega- 
to ancora alla ditta Vembi”?», 

«No, adesso lavoro alla ban- 
ca ”’Rossablè”». 

«La banca "rossa e blè”? Ma, 
che razza di banca è mai que 
sta?» 

Interviene, in soccorso del te- 
ste Boccaluso, l'avvocato Cesare 
Degli. Occhi: «Banca Rosem- 
berg, signor Presidente. E’ una 
banca di Milano», 

Si chiude così, su questo sin- 
golare svarione linguistico, la 
prestazione del teste. Boccalu- 
so; non negativa  nell’insieme 
per la difesa Ghiani: la quale 
potrà ricavarne, con molta buo- 
na volontà, spunto per sostene- 
re che il egrisbi» giunse alla 
«Vembi», per opera di ignoti, 
approfittando della. «cinemato- 
grafica» assenza del cerbero 
notturno. 

Dopo il guardiano, ecco peral- 
tro farsi avanti un. autentico 
compagno di lavoro dell’elettro- 
tecnico. Si chiama Giorgio Fio- 
Tano, e per quanto il suo im- 
piego alla «Vembi» non sia sta. 
ta cosa fissa, egli vi fu in tem- 
po utile per stringere amicizia 
con Armando Dusi, il giovanot- 
to che il 13 maggio 1960, cer- 
cando nel laboratorio un acido 
«Ilford» per lo sviluppo dei mi- 
crofilm, di cui aveva letto mi- 
rabilie, trovò invece, dentro una 
scatola di latta marcata appun- 


to «Ilford», j giolelli di Maria 
Martirano, 

TI teste si sistema sopra la sua 
sedia, e il Presidente subito gli 
chiede di dire tutto ciò che sa 
a proposito della «scoperta». 

«Ecco, è così: un giomo — 
racconta Fiorano — entrai nel- 
la. camera di sviluppo della 
«Vembi» e vidi il signor Dusi. 
Era molto pallido, e io gli 
chiesi se stava poco bene; ma 
egli sul momento non mi det- 
ite risposta e uscimmo insieme. 
Poi, sul tram, mi disse che 
doveva. dirmi una cosa molto 
importante che riguardava 
‘Raoul Ghianiv. 

«E le spiegò di che cosa sì 
‘birattava?». 


«No, Disse che Jì sul tram 
mon poteva parlare, e mi disse 
perciò che di questa cosa mi 
‘avrebbe informato l'indomani. 
Ma l’indomemi il signor Dusi 
mon venne in ufficio e io nima 
si a Sviluppare nella camera 
oscura, Quando furono prele- 
valti i gioielli, jo non ero pre 
sente quella mattina, Arriva so- 
lo verso le ore 12. Entrai nel 
la camera oscura, ma mi fe 
cero uscine subito», 

«Lei ricorda se dopo l’amre- 
sto di Raoul Ghiani venne 
qualche volta il fratello Lucia- 
no alla ditta Vembi”?», 

«Sì, venne il fratello Luciano 
con l'avvocato Franz Samo». 

<E cosa disse il Ghiani?», — 


«Luciano. Ghiani non. parlò 
con me, L'avvocato, invece, mi 


intrattenne sul funzionamento 
delle macchine, Io gli fomii le 
notizie che desiderava, facen- 
do anche dei disegni. Poi arri- 
vò il Dusi, e Luciano Ghiani 
entrò con lui nella camera di 
‘sviluppo. Io e. l'avvocato re- 
stammo nel laboratorio a par- 
lare, Successivamente entrai 
anch'io nella camera di svi 
luppo ‘e intesi che il fratello 
di Ghiomi stava cercando dei 
ritagli di pellicole pornogre- 
fiche». i 

«E li trovò?», 

«No no, Non trovarono niente». 

«Lei, comunque, non aveva 
mai visto questi ritagli? O quan 
to meno, Raoul Ghiani gliene 
aveva mai parlato?». 

«No. Mai visti. E mai senti 
to parlare, dal Ghiami, di pelli- 
cole pornografiche. Debbo chia- 
rire però che io, per circa un 
anno e mezzo, fui licenziato 
dalla «Vembi», e venni riassun- 
to dopo l'arresto del Ghiani». 

«Quando lei entrò nella ca- 
mera oscura, quali erano le ri- 
cerche che stavano facendo Lu- 
ciano Ghiani e Aldo Dusi?». 

«Stavano tutti e due davanti 
al: bazico, di lavoro», 

<E dove mettevano le mani?» 

«Stavano cercando sopra 
cassetto del Ghiani, e poi il 
fratello si mise a guardare am- 
che sotto il cassetto». 

«E perchè mai? Le pellicole 
erario ‘incollate sotto?». 

«Ah, non saprei, Proprio non 
saprei», 


A questo. punto, evidente 
mente un poco infastidito per 
‘il fatto di essere stato rammen- 
tato in ordine a quella opera 
zione di sondaggio nel labora- 
torio incriminato, si alza l'av- 
vocatto. Franz Samo: «Sa per 
caso il teste — chiede il difen- 
sore dell’elettinotecnico. — ‘se 
all'epoca in cui il giudice istrut. 
tore e il. Pubblico Ministero si 
Tecavano. alla «Vembi» per i 
vari sopraluoghi, sa il teste se 
anche gli avvocati difensori del 
Ghiani andassero spesso alla 
ditta per chiedere spiegazioni. 
sugli orari di arrivo  dell’im- 
putato?», 

i «No — risponde il teste — io 
il difensore di Ghiani l'ho vi. 
sto solo quel giorno che venne 
con. Luciano, Ricordo però che 
una volta venne un perito del 
la difesa e la direzione mi in- 
caricò di spiegargli il funzione. 
mento delle macchine». 

Raoul Ghiani, intanto, sta 
scalpitando dentro il suo recine 
to, Vuole dire la sua, e la vuo- 
le dire proprio direttamente 
all teste Fiorano, Il Presidente, 
accorgendosi dei segni che lo 
imputato gli rivolge, lo invita 
‘a salire sul pretorio. 

Ghiani esce, e si piazza ac- 
canto al Fiorano: «Tu ti ri 
cordi di quando...». 

Ma il Presidente lo interrom- 
pe. «No, no, Ghiani, dica & 
me che cosa vuol sapere». 


SPIETATA ESATTEZZA DI UN’ORGANIZZAZIONE DI VIAGGI 


Gli orari del ragionier Sacchi 
concordano con quelli dell'<Alitalia» 


Una lugubre campana per gli innocentisti le deposizioni 
rese dal direttore dell'agenzia aerea e da uno dei piloti 


E Ghiani: «Vorrei sapere se 
il signor Fiorano ricorda la 
volta in cui torta da Parigi 
con Uno spezzone, mezzo me 
tro, non di più, di pellicole 
comprate appunto in Francia? 
Dovrebbe .ricordarsene, perchè 
era. un. pezzetto di. film. molto 
corto. E. lo tenevamo contro 
luce, per esaminano insieme...ò. 

Il Presidente sì rivolge al te- 
ste, e il teste ha come una im- 
provvisa illuminazione. Il volto 
gli si nischiara, e accennando 
enche a um mezzo sorriso, 
esclama: «Già, già, già, è ve 
to, ‘Sì, verissimo, ha: ragione. 
‘Adesso me lo rammento bene». 

Al banco della difesa, i due 
Sarno si sbirciano con aria 
compiaciuta. E anche Ghiani 
sembra molto soddisfatto di es- 
sere riuscito. . resuscitare nel- 
la memoria, del Fiorano quel 
sopito dettaglio. di epoche più 
liete. Ri 

Dopo avere esaminato alcu- 
ne foto (sobrie) illustranti il 
laboratorio della «Vembi», e 
dopo aver fornito alcune indi- 
cazioni intorno alla disposizio 
ne dei tavoli e degli scaffali, 
il teste lascia l’aula, e lo so- 
stituisce un altro impiegato 


SECONDO CARNELUTTI SAREBBE ROBA DA PERIZIA PSICHIATRICA 


interrogato in istruttoria poco 
dopo l'arresto di Raoul Ghia- 
ni e molto, molto tempo prima 
della sconcertante scoperta dei 
gioielli, Sicchè, egli aveva ben 
poco da dire. Difatti, la sua 
deposizione era. stata brevissi- 
ma. D'altronde, come sappia 
mo, il paragrafo «Vembi, cor- 
po del reato», figura in un pro- 
‘cedimento organizzato a parte 
«contro ignoti», non. esistendo 
altro sistema per indagare e 
far verbali sul ritrovamento, 
senza intaccare e bloccare Ja 
istruttoria «Ghiani- Fenaroli - 


IL <GRISBI» SOTTO IL NASO 
COME IN UN RACCONTO DI POE 


Pare inverosimile che un Raoul Ghiani colpevole possa aver pensato 
di nascondere la returtiva in un posto tanto alla portata della polizia 


Inzolia» già conclusa. 


Ma oggi, oggi che dei gioiel- caluso è sempre in servizio e 


dorme quattro ore al giorno, 
su una brandina, preferibil- 
mente nelle ore diurne. Qual- 
che volta, dopo aver serrato 
tutte le porte e aver staccato 
l’interuttore generale della cor- 
rente;:va al cinematografo, di- 
stante dalla ditta qualche cen- 
tinaio di metri, o al bar, che 
sta a due passi. 

Boccaluso vide la famosa 
scatola, non la notò, non le 
prestò attenzione perchè era 
uguale a tante altre. Poi sep- 
pe che conteneva «il corpo del 
reato». Siccome ju trovata al 
tavolo del Ghiani, e siccome 
Ghiani era già stato incarce- 
rato per le accuse di Egidio 
Sacchi, Boccaluso seppe quella 
volta che, dentro la scatola, 
era stata rinvenuta la «prova 
del delitto». Anche lui, che non 
è una cima di intelligenza, dis- 
se che la cosa gli pareva im- 
possibile; «Ma come, proprio 
qui doveva nasconderla?». Lui 
non ha letto i racconti di Poe, 
o uno di Quei gialli che cerca- 
no di imitare Poe, dove si par- 
la di rejurtiva o corpi del rea 
to sbattuti sotto il naso della 
polizia, perchè quello è in jon- 
do il posto più sicuro e nessu- 
no ci penserà mai. Francesco 
Carnelutti, che poi Poe lo ha 
letto, se non i suoi cattivi imì- 
‘tatori, ha tratto conclusioni 


gioielli, bisognerebbe sottopor- 
lo a perizia psichiatrica», 
Ghiani, beato lui, si è mes- 
so a ridere. Cosa avrà da sta- 
re ullegro, lo sa. Iddio, L’erga- 
stolo gli si @vvicina a grandi 
passi e nessuna delle prove con- 
tro di lui è stata ancora di- 
strutta. Ì 
Si è parlato anche di Vin- 
cenzo Barbaro, la cosa appare 
tanto paradossale: che. avevo 
dimenticato di citarla nelle ri- 
ghe di inizio. Vincenzo Barbaro 
è tornato in aula, simbolica 
mente s'intende. Dopo che il 
detenuto: seppe fornire alla giu- 
stizia la traccia sicura per il 
ritrovamento dei gioielli, i ca- 
rabinieri. portarono Barbaro 
alla «Vembi». In quell’occasio- 
ne venne sfondato il muro nel 
quale, secondo il Barbaro, a- 
vrebbe.-dovuto trovarsi, tra i 
mattoni e la calcina, la con- 
fessione del «bero» assassino 
della Martirano. La conjessio- 
ne non c'era. Ma rimane il 
fatto che il sopraluogo di Bar- 
baro e la perquisizione alla 
«Vembi» non vennero autoriz- 
zate nè tantomeno ordinate da 
autorità alcuna, E questo dimo- 
stra che alla «Vembi» poteva 
entrare e uscire chiunque, col 
mandato o senza, Si potevano 
sfondare muri e portare dete- 
nuti. La difesa del Ghiani di- 
ce, allora, che non deve sem- 
brare inverosimile del tutto la 
ben differenti da Quelle dello ipotesi che qualcuno sia an- 
scrittore inglese. Ha detto in-|dato alla «Vembi» a nasconde- 
fatti: «Se fosse stato Ghiuni|re le gioie per jar cadere i s0- 
a nascondere in quel luogo ilspetti su Raoul innocente. "E 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 
E? stata l'udienza dei gioielli 
e dei fantasmi, Si è parlato 
dei monili rubati alla povera 
Moria Martirano e dei signori 
Rossi e Ross che prenotarono 
biglietti d'aereo da Milano @ 
Roma e forse viaggiarono 0 
Jorse no. Poi si è parlato del 
solito sciopero degli avvocati, 
della posizione di Michele Stri- 
na difensore del Fenaroli e dei 
provvedimenti che adotterà, a 
questo proposito, il consiglio 
dell'Ordine. 3 
L'udienza è cominciata tar- 
‘di. Fin dalle 9, l'aula era al 
gran completo, con il pubblico 
impaziente mei recinti e gli 
avvocati — Quelli che per una 
ragione 0 per l’altra non ade 
riscono allo sciopero — pronti 
con la toga ad affrontare len- 
| nesimo combattimento. Miche- 
le Strina, naturalmente, è sta- 
to il primo ad arrivare. Dopo 
glì insulti di ieri, non sarebbe 
mancato nemmeno avesse avU- 
to un attacco di polmonite. 
Carnelutti, giunto qualche mi- 
nuto dopo il suo allievo, ha 
detto: «Bravo Strina, tieni du- 
ro». E il giovane ha sorriso. 
.I gioielli della Martirano, 
dunque, sono tornati in aula 
evocati dalle parole di un te- 
stimone, il custode della ditta 
«Vembi» dove lavorava Raoul 
Ghiani e dove i gioielli venne 
ro rinvenuti. Boccaluso, si chi 
ma così, non sa esprimersi be- 
ne. A un custode si richiede 
‘onestà € insonnia. Infatti, Boc- 


posizione del teste Boccaluso 
non sarà sbrigativa come Ja 
precedente, Le domande inco- 
Iminciano. 

«Dunque, ci dica, signor ‘Boc- 
caluso: lei è, dunque, dipen- 
dente della ditta ‘’Vembi”, Co- 
me custore,. vero?» 

«Sì, come custode, E quando 

mi capita faccio pure il fatto- 
rino», ; 
«Ma dentro il laboratorio, lei 
ci entrava mai? Si è mai in 
teressato del lavoro che si ese- 
guiva nel laboratorio?». 

«Beh, sì, alle volte entravo 
mel laboratorio, Ma a dirla 
francamente non è che mi in: 
teressassi al genere di lavoro 
che si faceva lì dentro). 

«Ha mai avuto occasione di 


furono ritrovati i gioielli?» 

«Io no, mai 

«E? sicuro. 5 

«Ah, be’, sì, la vidi il giorni 
che arrivò la polizia. Cioè quan- 
do la polizia venne e la prele- 
vò dal laboratorio». 

«E non le risulta, 0 meglio, 
ha mai visto per caso qualcu- 
no, in precedenza, portare que. 
sta scatola nel laboratorio?». 
«No, no, la scatola è sempre 
stata là». 

«Come? Mi scusi, signor Boc- 
calusso, ma lei prima ha detto 
di non averla vista mai, Ora 
ci dice che stava sempre là. Co- 
me fà a dire che la scatola 
era stata sempre nel laborato- 
rio, se la prima volta che la 


ma polemica è ‘lontana da 


una affermazione? ‘suggestiva, 
qualsiasi dato obiettivo: la re- 


gistriamo. —. { 
Per, quello che riguarda î 
Rossi o i Ross, la difesa di 


Fenaroli è molto interessata @ 
un fatto: vorrebbe sapere se 
il Rossi che prenota l'aereo il 
giorno 8 settembre (ma poi se 
ne. serve il 10, giugno in cui 
muore strangolata Maria Mar- 
tirano) è la stessa persona che 
aveva «prenotato il giorno 5. 
Vuol sapere chi è quel Ross 
misterioso che compare sui te 
gistri dell'«Alitalia», e vorreb- 
be anche sapere le conclusio- 
ni alle quali giunsero le auto- 
rità militari del «SIFAR» che, 
‘sul Rossi, svolsero una loro 
indagine. Perchè forse l’uomo 
era un agente segreto: e que- 
sto farebbe battere più forte 


i gioia i cuori di quanti vor- 


tebbero nel caso Fenaroli un 
«supergiallo». 

Intanto, le ultime notizie 
della sera dicono che lo scio- 
pero degli avvocati non sembra 
finito, Circolano comunicati in 

si riafferma lu volontà de- 
gli avvocati di andare sino in 
fondo alla loro questione; e in 
cui si sollecita il Ministro Guar- 
dasigilli a fornire un'opinione 
qualsiasi. Sembra che comun- 
que verrà proposta un’eccezio- 
ne per quei processi gli impu- 
tati dei quali siano detenuti. 

Il processo Fenaroli, in w 
modo o nell'altro, dovrebbe se- 
guitare. Sono stati ascoltati 
metà dei testimoni. Alcuni s4- 


ranno ‘risentiti, come il Sac: 
chi per esempio. E' una notizia 
sibillina, ma sicura: la. dife- 
sa di Fenaroli spera ancora: di 
buttare a fondo Egidio Sac- 
chi. «Con una bordata da 8), 
dicono. Purchè giustizia sia 
fatta, ben venga, nel piccolo 
universo dell'aula di Corte di 
Assise, l'apocalisse ì 
Luciano: Doddoli 


Lo sciopero degli avvocati 


RINVIATA A. LUNEDI 
la ripresa delle udienze 


Roma, 17 

Questa mattina, all'apertura 
dell'udienza, il patrono di par- 
te civile, avv. Umberto Rossi, 
il quale insieme ad altri colle- 
ghi della parte civile si è pre- 


‘sentato in udienza senza indos- 


sare la toga, ha chiesto al Pre- 
sidente di rinviare il processo, 
dopo l'udienza di oggi, & lunedì, 
contrariamenté a quanto stabi- 
lito in precedenza. Dopo una 
discussione tra Presidente e av- 
vocato, l'accordo è. stato rag- 
giunto:, domani non si terrà 
Udienza, anche perchè l’avv. 


Sarno difensore di Ghiani sarà 
impedito, e il processo verrà 
rinviato a lunedì. 

Domani però l'assemblea del 
Consiglio. dell’Ordine degli av- 
vocati si. riunirà per decidere 
sui provvedimenti da.-adottare 


nei confronti dell'avv. Michele 


Strina, difensore di Fenaroli, 


della stessa ditta, il signor Lui- 
gi Soprano. 

Non sono molte, per la ve-! 
rità, le informazioni che il nuo- 
vo teste può dare a. proposito 
del Ghiani e del famigeratis- 
simo barattolo. Si dilunga a 
parlare di acidi, di tecnica del- 
lo ‘sviluppo dei microfilm, per 
quanto la sua specifica man 
sione nei quadri della «Vembi» 


Ì 


fosse quella di istruttore alle 


calcolatrici. E' che ogni tanto, 
allorchè Ghiani andava in fe- 
tie, lui era incaricato di sosti 
tuirlo, 

«Ma lo sostituiva anche per 
le momentanee assenze?», gli 
si chiede; 

«No, no). 

Ed ecco, così, di muovo il 
Ghiani tornare a inquisire il 
teste (col permesso del signor 
Presidente, si capisce) per cer- 
care di sollecitare anche la sua 
memoria: «Quando, qualche 
volta — dice Ghiani — il po 
meriggio io dovevo uscire per 
lavoro, il Soprano o il Dusi 
mi sostituivano». 

Il Presidente si rivolge al te- 
ste: «E' vero?» 

E il teste: «Sì, può- darsi: 


cordo che qualche volta Ghia- 
ni mi chiese di stare attento 
alla pellicola in corso di svi 
luppo. Di solito però era il Du- 
si che lo sostituiva. Si trattava 
però di favori tra colleghi, Ci 
si avvertiva prima di assen- 
tarsi, ecco». 

«Lei sa che è venuta la po- 
lizia Lalla ’Vembi”?». 

«Non lho saputo. No, no». 

«Neanche .di recente?». 

«No, nemmeno. E' perchè io 
‘poi. sono. andato via dalla 
’Vembi”. Dal 6 luglio del ‘60 
sono passato infatti alle di 
‘pendenze della ‘’Philips”, sem- 
‘pre a Milano», 

E in quanto ai 
«Gioielli. e ’’Vembi”», 
momento. si fa punto qui. Poi, 
lunedì, il tema verrà ripreso. 
con la testi» onianza più im- 
portante: quella, cioè, del «ri- 
trovatore» in persona, il «fam 
delle polverine «Ilford», signor 
Armando Dusi, 

Ora c'è da sentire un altro 
ben più inquietante personag- 
gio: Rossi, il grande assente. 
Il fantasma dello sconosciuto. 
e irreperibile passeggero della 
linea aerea Milano-Roma arri 
va in aula aleggiando attorno 
‘alla compita figura del teste 
(concreto) Pier Luigi Borgna, 
direttore d'una delle filiali mi- 
lanesi della compagnia «Alita- 
lia», 

La sua deposizione, fatta di 
orari, di cifre, di elementi tut- 
ti controllati con la spietata 
esattezza che di rigore s'impo- 
ne a una organizzazione di tra- 
sporti e di collegamenti aerei, 
costituì in istruttoria una ben 
lugubre campana per coloro 
che stavano al centro dell’in- 
chiesta. Come abbiamo già 
avuto occasione di accennare, 
le biglietterie dell’«Alitalia», 
consultate e tradotte in termi. 
ni di chiara accezione dal di- 
rigente di agenzia, provarono 
che tutto ciò che Egidio Sac- 
chi aveva rifc-ito in preceden- 
za a proposito del tormentato 
è più volte rinviato volo del 
«signor Rossi» era spaventosa 
mente aderente alla realtà. Si 
potè infatti accertare, consi 
tando tabelle, schede, diagram 
mi, e manifesti di volo, che 
effettivamente un biglietto ac- 
quistato il giorno otto settem-. 
bre per il giorno successivo, e 
poi spostato al dieci, era stato 
usato dal «Rossi» medesimo 


punto agguantato. all'ultimo 
tuffo. 

Le carte contavano, ahimè. 
E dicevano che non c'era dub- 
bio. Questo «Rossi» aveva te- 


lefonato, prenotato, sprenota- 


to, e poi riprenotato «senza 
impegno», inquanto l’apparec- 
chio risultava «esaurito», pro- 
prio come il ragioniere aveva 
detto al giudice istruttore par- 
lando del trafelato decollo di 
«Raoul», il «gregario» del com- 
mendatore Giovanni Fenaroli. 

E adesso? Adesso, la campa- 


na del signor Borgna suona 


nè più nè meno come allora. 
Le stesse cifre, gli stessi rife- 
rimenti puntuali. 
Naturalmente, il.testimone è 
bersagliato di domande, di con- 
testazioni. Carnelutti, Strina, i 
due Sarno, sparano tutti in- 
sieme. Ma le cifre e i riferi 
menti stabiliti dal direttore 
dell’«Alitalia» milanese attra- 
verso i registri dell'agenzia non 
si alterano, non si smagliano. 
Il solo successo che i difen- 
sori. riescono a conseguire è 
quello di introdurre sulla scena 
un secondo fantasma d'un se 
condo. passeggero, un signore 
inglese non a nome Rossi ma. 
«Ross»; James Ross, che il gior- 
no 7 viaggiò su quella. linea 
stessa e che pare avesse preno- 
tato, per il medesimo. itinerario 
‘un viaggio anche per il 10 sera. 
E’ vero, che, stando a ciò che 
«decreta» il teste Borgna, que 
sto. tale straniero Ross quella 
sera non partì, altrimenti il suo 
nome fisurerebbe sopra i ma- 
nifesti di volo, così come vi fi- 
gura, segnato lì, in fondo in 
fondo, aggiunto in coda, all'ul 


i 


Il Pubblico Ministero Giuseppe Mauro: sinora egli non si è 
lasciato convincere dai difensori degli imputati, che vorrebbe- 
ro cda lui una richiesta di incriminazione per il teste Sacchi 


per l’aereo delle 19,35, giustap- 


timo buffo, l’enigmatico «Rossin. 

Comunque si può sempre ve- 
dere. Carnelutti chiede al Presi- 
dente di far rintracciare, in 
qualunque parte del mondo esso 
sì trovi, questo tale James Ross. 
E chiede pure che sia chiamata 
da Londra, dove lavora attual 
mente, la signorina Graziella 
Malagoli, | che materialmente 
raccolse le telefonate ele preno- 
tazioni del passeggero «Rossi». 

Al dott. Borgna segue la de- 
posizione del teste Bruno Lau- 
tizi, pilota dell'apparecchio che 
trasportò a Roma il Rossi. In 
istruttoria, Lautizi riferì quan- 
to segue: «Quale comandante 
pilota alle dipendenze del 
l'«Alitalia», ho viaggiato la se- 
ra del 10 settembre 1958, sul- 
l'aereo in partenza dalla. Mal- 
pensa alle 19.35, diretto a Roma. 
Potrei essere preciso consultan- 
do la mia agenda, circa l'orario 
effettivo del decollo e dell’atter- 
raggio dell’aereo». Il teste viene 
autorizzato a consultare la sua 
agenda, quindi, risponde: «Lo 
aereo ha decollato alle ore 19.46 
e ha atterrato a Ciampino alle 
21.17. Poichè il decollo, di solito, 
avviene quattro o cinque mì- 
muti dopo la chiusura delle por- 
te, è probabile che la chiusura 
delle porte sia avvenuta intor- 
no alle 19.40 o 1942, cioè con 
qualche minuto di ritardo ri- 
spetto all’orario prestabilito». 

Oggi, la deposizione ha varia 
to di poco i termini dell’antico, 
ma più «fresco» verbale reso al 
giudice istruttore, Ma neanche 
questo capitolo peraltro è chiu- 
so. E’ lunga, molto lunga anco- 
ra la strada del processo Mar 


tirano, 
Mario Cartoni 


le 
ti 


È 
È 
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L'AUTOMOBILE VISTA SOTTO UN PROFILO ECONOMICO 


OCCHI DA MERCANTE 
AL SALONE DI GINEVRA 


In questa grande rassegna motoristica, ciò che più interessa 
è l'elemento commerciale, a preferenza di quello teenico 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 17 

Le più belle vetture della pro- 
duzione 1961 sono esposte a 
Ginevra, dove si tiene il 31.0 Sa- 
lone internazionale dell’automo- 
bile. Come è noto, la Svizzera 
nom è un mercato nel quale sia 
stato fin qui dato vita ad indu 
strie automobilistiche, ma è co- 
munque un fiorente punto d’in- 
contro delle correnti di esporta 
zione di tutti i Paesi del mon- 
do produttorî di automobili e 
quindi piattaforma di confron- 
to sia da punto di vista della 
battaglia dei prezzi, sia per 
quello dell’aspetto estetico e 
funzionale delle vetture che ha 
una importanza assai grande in 
un settore così altamente com- 
petitivo e in continua evolu- 
zione, 

Il Salone di Ginevra è, con 
quello che prossimamente si 
aprirà a New York, l'unico a 
tenersi im questo periodo del- 
l’anno, Infatti, twiti i saloni im- 
fernazionali, da quello di Fran- 
coforte a quello di Parigi, Lon- 
dra e Torino, sì tengono in 
autunno, quando sotitamente le 
Case presentano i modelli di 
muova creazione ed annunciano 
le eventuali modifiche di pre2- 
zo, in vista della campagna di 
vendite della primavera suc- 
cessiva. Questo Salone di pri- 
mavera ha quindi più che una 
funzione di lancio di muovi 
modelli o di riduzione di prez- 
zi, un compito di spinta alle 
mendite proprio nel periodo di 
maggiori acquisti. 

La Svizzera è essa stessa un 
mercato molto interessante per 
tuite le Case automobilistiche, 
dato l'altissimo indice di moto- 
rizzazione locale ed il livello 
del reddito della Conjederazio- 
me (l’Italia è al terzo posto 
nella corrente di esportazione 
verso questo Paese, che nel 
1960 ha importato dall'estero 
circa 90 mila vetture, di cui 

ire la metà di produzione 
germanica, èl venti per cento 
francese e poco meno del 10 
per cento di produzione italia 
na), Tuttavia, su questo terre- 
no «neutrale», i produttori 
mondiali saggiamo le rispettive 
forze pet. la lotta commercia- 
le sul più vasto mercato auto- 
mobilistico. internazionale, ivi 


_ compreso quéllo d’oltre Atlan- 


tico che ha qui a Ginevra le 
proprie rappresentanze. 
L'industria automobilistica co- 
stituisce una attività di base m 
moltissimi Paesi ‘importanti 
produttori, come gli Stati Uni 
ti, l’Inghilterra, la Germania, la 
Francia, la Svezia, Cecoslovac- 
chia e Italia, e îl suo andamen- 
to influisce in maniera decisiva 
sulla spirale economica nazio 
nale, determinando quei feno- 
meni di recessione o di «boom» 
economico di cui sono vittime 
quasi tutti i mercati, a cicli 
più o meno ricorrenti. Per que- 
sto i saloni automobilistici ven- 
gono seguiti con attenzione, ol- 
tre che dagli appassionati del- 
l'automobile, daglì operatori 
economici. Il salone non si esau. 
risce pertanto con l'esame dei 
nuovi particolari tecnici intro- 
dottì nei motori o nelle car- 
rogzzerie dai sempre più esperti 
produttori, ma sì spinge più în 
là, e cioè all'esame della ten- 


denza agli acquisti e alle effet- 
tive possibilità del mercato di 
dare vita a una-domanda mob 
to sostenuta anche mei prossi- 
mì sei mesîì che segneranno le 
più alte punte stagionali, fino 
a giungere al prossimo autun- 
mo, epoca.di rilencia di tutta la 
produzione che verrà ravviva- 
ta con i nuovi modelli. 

Nelle conversazioni sull’anda- 
mento del mercato automobili 
stico, gli esperti economici cer- 
cano ‘persino di scoprire a G& 
nevra i più lontani sintomi di 
recessione futura o di fase di 
ascesa del mercato, attraverso 
la valutazione di molteplici in- 
dici di congiuntura; l’impres- 
sione generale, in questi primi 
giorni del Salone, è quella che 
il mercato. internazionale è 
estremamente vivo e tale si 
manterrà amche nel corso di 
quest'anno, nonostante alcune 
motiaie di allarme che erano 
state date mesi addietro da al- 
cunîi mercati, come quello fran- 
cese ad esempio, dove una del- 
le maggiori Case aveva dovuto 
provvedere a sospendere la 
produzione in uno dei suoi sta- 
bitimenti per mancanza di sboc- 
co della produzione, 

I motivî di questo Salone di 
Ginevra somo, come si nota, 
quindi più economici che tec- 
nicì, anche perchè nella edizio- 
ne di quest'anno le Case hannò 
preferito conservare una posi 
zione di «impasse», studiandosi 
vicendevolmente e preparando 
il lancio dei nuovi modelli per 
i prossimi mesi, per sorpren- 
dere le mosse dei concorrenti, 
o addirittura rinviando l’annun- 
cio delle novità al prossimo 
uiunno. 

Non mancano comunque @ 
Ginevra motivi di interesse sul 
piano vero e proprio tecnico 0 
estetico, Ancora una volta è 
la linea dei carrozzieri italiani 
che domina l'esposizione. I no- 
stri carrozzieri sono uma fonte 
inesauribile di idee; essi hanno 
creato una linea ormai incon- 
fondibile e ‘hanno creato sul 
mercato mondiale un nome al- 


Una delle più belle (e costose) vetture presentate al Salone !di Ginevra: è una. macchina 
italiana, con carrozzeria speciale, appositamente studiata per l'esportazione negli Stati Uniti 


tamente qualificato all’«indu- 
strial design» italiano, con evi- 
dentì riflessi di prestigio mon 
solo per la produzione auto- 
mobilistica ma anche per ‘la 
vendita di tutti gli altri prodot- 
ti industriali. di cui siamo 
esportatori. 

Avremo modo in seguito di 
‘intrattenerci sui modelli presen- 
tati dalle singole Case e sulle 
novità di un certo rilievo che 
esse hanno apportato alle vet- 


ture ormai note sul mercato; 
in questa sede, ci limitiamo. a 
richiamare l’attenzione: sul. fe- 
nomeno crescente del prestigio 
della «linea» italiana, che aven- 
do ‘portato all’estero su basi 
altamente qualificate al nostro 
nome, potrà costituire nei pros- 
simi anni di dura lotta con- 
correnziale un motivo di affer- 
mazione în più per le nostre 
Case automobilistiche. 


Franco Gringeri 


IL PICCOLO 


Retata a Francoforte 


ARRESTATI {MEMBRI 
del «Club Milione» 


Bonn, 17 
Dopo mesi di paziente lavo- 
ro, la polizia di Francoforte è 
riuscita a sgominare la banda 
«Club Milione», una pericolosa 
associazione .a. delinquere che 
operava sul territorio federale 
e all’estero, particolarmente in 
Svizzera e forse anche in Ita- 
lia organizzando grossi furti 
ai danni di gioiellieri e di fa- 
miglie facoltose: Al termine del 
le indagini, sono’ ‘stati operati 
di sorpresa — ha precisato un 
odierno annuncio della «specia- 
le commissione inquirente» — 
cinquantatrè arresti, di ladri, 
biscazzieri,. prostitute e‘«protet- 
tori» coinvolti nella illecita at- 
tività, Sono in ‘corso accerta 
menti sul conto di altre trenta. 
persone, indiziate di concorso 
nei reati. E° stato inoltre an- 
nunciato il sequestro di refu 
tiva per cinquanta milioni di 
lire. î 

L'esistenza del «Club Milio- 
ne» potè. essere accertata sol- 
tanto nel novembre scorso, al 
lorchè fu catturato a Ginevra 
il 4lenne Erwin Thrams, da 
Francoforte, -sorpreso mentre 
stava svaligiando una. gioielle- 
ria. Il Thrams.rivelò alla poli- 
zia elvetica che ii suoi man- 
danti risiedevano ‘nella. Repub- 
blica federale, ‘dove ‘era stato 
preordinato; in;;ogni dettaglio 
il piano della sua azione. 

Le indicazioni fornite dallo 
arrestato si dimostrarono pre 
ziose. La polizia federale potè 
presto arrestare ìl cervello del- 
la banda, Herbert Sperling, di 
47 amni, e il suo braccio destro, 
Ugo Rhese, Partendo dalle 
parziali confessioni di costoro, 
è stata lentamente smaschera- 
ta l’intera rete degli oscuri 
traffici. 

I «colpi» eseguiti all’estero 
dal «Club Milione» hanno frut- 
tato, approssimativamente, un 
centinaio di milioni di lire. La 
refurtiva affluiva a Franco 
forte, dove il direttivo della 
banda la smistava tra i com- 
ponenti della. malavita locale. 

Quando cominciarono a sen- 
tirsi braccati dagli agenti i 
banditi diventarono oltremodo 
prudenti nei loro contatti. L'ul. 
timo. convegno da essi avuto 
avvenne sulle scalinate dello 
stadio in cui si disputò 18 
marzo la partita di calcio Ger- 
mania - Belgio. Mentre i tifosi, 
intorno a loro, si accaloravano 
seguendo le vicende del gioco, 
di cervelli del «club» organizza- 
rono un’ampia serie di furti. 


L’ INEVITABILE CONCLUSIONE DI UNA POLEMICA 


Cambiato il regista 
per «Tempo di musica» 


Daniele D’Anza ha preferito ritirarsi anzichè subire i «veto» 
imposti dai censori della TV - Sarà sostituito da De Stefani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

Continuano le polemiche sul- 

la trasmissione televisiva «Tem- 

po di musica», La direzione del- 


la RAI-TV ha comunicato que-. 


sta sera che Daniele D'Anza 
non sarà più il regista della 
trasmissione, Nei. delicato com- 
pito, verrà sostituito da Stefa- 
no De Stefani. 

E’ avvenuto, in pratica, quel 
lo che ci si aspettava succedes- 
se alla vigilia della. seconda 
puntata della travagliata tra- 
smissione televisiva che, prem- 
dendo spunto dalle canzoni in 
voga, avrebbe dovuto fare la 
satira di taluni aspetti di que- 
sti mostri ultimi venticinque 
anni di storia. Ma seppure a 
scoppio ritardato, la, «bomba» 
non ha mancato di destare 
scalpore. 


DOPO L’ARRESTO DEI RAPITORI DEL 


‘PICCOLO PEUGEOT 


«Non sono io l’informatore» 
dice l'ex moglie di Rolland 


La donna però ammetffe di aver fornifo alla polizia 
guelia che fu la prova decisiva per il riconoscimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Un giornalista di «Paris Pres. 

se» è riuscito ad avvicinare e 


ad intervistare l’ex moglie di 


‘ Rolland, uno dei due organizza. 


tori del ratto di Eric Peugeot. 
Com'è noto, la polizia è riusci 
ta ad arrestare i due banditi 
dopo aver controllati gli indizi 
forniti da un «informatore» 
che indicava Rolland e Lar 
cher come i due possibili ra 
pitori. 

La polizia non disponeva al. 
lora di alcuna prova, ma in- 
terrogando la moglie di Rol- 
land, da cui egli viveva sepa. 
rato, apprese che la donna ave- 
va imprestata all'ex marito, al 
l’incirca all'epoca del ratto, 
la sua macchina per scrivere. 
Grazie a campioni di testi bat- 
tuti da quella n..-china, è sta- 
to possibile al laboratorio scien- 
tifico della polizia. affermare 
che con quella macchina i ra- 
pitori avevano compilate le let- 
tere ricattatorie inviate alla fa- 
miglia Peugeot. 

Nell'intervista concessa a «Pa- 
ris Presse», la donna respinge 
però l’accusa circolata in que- 
sti ultimi giorni, che cioè l’«in- 
formatore» che.ha condotto la 
polizia sulle piste dei due ra- 
pitori sia proprio lei, la mo- 
glie di Rolland: «Io sono stata 
semplicemente interrogata 
ha detto la donna — e duran: 
te questo interrogatorio mi è 
stato chiesto se avevo una mac- 
china per scrivere. Ho risposto 
che l’avevo prestata al mio ex 
marito, indicando la data in 


cui l'avevo fatto. La polizia ha 
voluto che ritrovassi qualche 
testo battuto con quella mac- 
china, cosa che non mi è stato 
difficile fare: sino al momento 
dell'arresto di mio marito, non 
sapevo però che egli era so- 
spettato di essere uno dei ra- 
pitori del piccolo Peugeot. In 
tutti i casi, non è vero che sia 
stata io a denunciarlo alla po- 
lizia. Io non sono l’«informato- 
rey di cui si è parlato in que 
sti ultimi tempi. Credo però di 
sapere chi sia». 

La donna non ha voluto da- 
re a questo proposito altre spie- 
gazioni. Sul conto dell’ex ma- 
rito, essa afferma che Rolland 
ha cessato. di essere quel bravo 
ragazzo che tutti conoscevano 
quando ha conosciuto Jean 
Rothmann e ha cominciato a 
frequentare la sua compagnia. 
Lo studente in medicina Roth- 
mann è quindi presentato dal- 
la donna, anche se la sua par- 
tecipazione ‘al ratto Peugeot 
non è diretta, come una spe- 
cie di genio malefico che ha 
potuto agire nefastamente sui 
suoi amici. 

Vice 


Realismo involontario 


Terremoto a Cinecittà 


con una decina di contusi 
Roma, IT 

Nel pauroso crollo di un im- 

menso salone, provocato da un 

vioiento terremoto, dieci perso- 

ne sono rimaste travolte da un 


| 


apocalittico ammasso di colon- 
ne, architravi e statue di divi- 
nità, riportando  vistocissimi 
bernoccoli, che le hanno co. 
strette a ricorrere alle cure dei 
sanitari del pronto soccorso. 
Inutile dire che la scena si è 
verificata a Cinecittà, nel cor- 
so della lavorazione di un film 
biblico e che le colonne e gli 
altri rottami, anzichè di mar- 
mo, erano di cartapesta. Ma 
l'incidente c’è stato lo stesso 
e le dieci comparse hanno real 
mente passato un bel guaio. 

Il disastro, 
si è verificato nel più grande 
teatro di posa della Mecca del 
cinema romano, dove era stata 
allestita una sala di 56 metri 
per 40, destinata a crollare sot- 
to la spinta di speciali conge- 
gni automatici, che avrebbero 
dovuto rappresentare il violen- 
to terremoto. 

Ieri, le apparecchiature era- 
no state visitate e collaudate, 
oltre che dai tecnici, anche da 
un ufficiale dei vigili del fuo- 
co, e tutte le precauzioni sem- 
bravano essere state messe in 
atto per garantire l'incolumità 
delle comparse che avrebbero 
dovuto essere «travolte» dalle 
macerie. Però, allorchè stama- 
ne, sotto il fuoco incrociato dei 
riflettori, il regista ha pronun- 
ciato il sacramentale «si gira», 
molte comparse non hanno fat- 
to in tempo a evitare le altis- 
sime colonne e le paurose ar- 
chitravi precipitanti. Si tratta- 
va di semplice cartapesta e 
gommapiuma, d'accordo, ma 
sempre di «pezzi» di una di- 
screta mole che non potevano 
che produrre vistosi bernocco- 
li. Quel che è certo è chela 
scena girata è risultata di un 
Tealismo eccezionale, 


come si è detto, 


di musica» sono. mote ormai, 
Allla prima trasmissione segui. 
tono le violente proteste dei 
neofascilsti, che accusarono dla 
RAI-TV di aver offeso coloro 
che erano caduti per la Patria. 
Le proteste furono accolte, Il 
copione della seconda puntata 
fu, com’è noto, ornibilmente 
mutilato, tanto da rendere tec- 
nicamente quasi impossibile, 
anche per il poco tempo a di- 
sposizione, la messa in onda 
della rubrica, Daniele D'Anza 
si rifiutò di far comparire la 
sua firma come regista della 
trasmissione, che fu effettuata 
con un'ora di ritardo, ‘utiliz 
zando, per la troppa ‘brevità 
cui era stato ridotto il testo, 
degli inserti filmati dalla can- 
tante francese Patachou e dal 
comico Nino Taranto per altre 
irasmissioni, 

Ovviamente la cosa non po- 
teva finire qui, Nelle successi 
ve puntate, esaurito. il tema 
dell’epoca fascista, altri proble 
mi potevano sorgere, altri am- 
bienti e altri partiti politici 
avrebbero potuto far sentire la 
loro. vace ed elevare altre..vi- 
‘brate proteste, E naturalmente 
non si poteva adottare che lo 
stesso metro. 

Il copione della terza pun- 
tata fu restituito ieni al regista 
Daniele D’Anza, Gli bastò una 
rapida scorsa, per rendersi con- 
to che anche su quello aveva- 
no imfierito le forbici dei cen: 
sori. Da alcune imdiscrezioni, 
si è saputo che il regista, che 
insieme a Giancarlo Fusco era 
anche l’autore del testo, e. Lu- 
cio. Ardenzi, che insieme. allo 
stesso D’Anza era il produtto- 
te della trasmissione, avevano 
fatto subito presente ai diri 
genti della televisione che in 
quelle condizioni non ‘era’ pos- 
sibite lavorare. Da questa fer- 
ma: posizione, D’Anza mon si 
spostò neppure quando gli fu 
proposto di curare ugualmen- 
te la regia, pur non impegnan- 
do la sua firma nella trasmis- 
sione, «Non è dignitoso», avreb- 

Per oggi era attesa da parte 
dei dirigenti una decisione. Nel 
corso di un nuovo» colloquio 
essi hanno, ribadito la.loro opi- 
nione, secondo la quale il co- 
pione non. poteva rimanere 
qual era. E” stato a questo pun- 
to che Daniele D’Anza e Lucio 
Ardenzi hanno prefenito . riti 
rarsi, Nessuno si è opposto. 
C’è da dire anzi che la decisio- 
ne di D’Anza ha suscitato nel 
le alte sfere della RAI-TV una 
certa soddisfazione. In qualifi- 
cati ambienti è stato fatto sa- 
pere che il nuovo regista, Stefa- 
no De Stefani è «un elemento 
di sinistra, il quale dovrebbe 
‘togliere quel tono qualunquista 
che sembrava ispirare «Tempo 
di musica» fin dalle prima pun- 
tatan. 

Le prove della rubrica, che 
andrà in onda. regolarmente 
mercoledì 22 marzo, per poi 
concludersi con la puntata del 
29 marzo, sono proseguite og- 
gi pomeriggio. Assente Danie- 
le D'Anza, il suo posto è stato 


preso provvisoniameribe dal suo 
aiuto Marco; Leto.. La «troupe» 
era al completo e le prove si 
sono svolte in base al copione 
tagliato dai censori. E proba- 
| bile, tuttavia, che esso’ sia Ti- 
fatto «ex novo», per dargli una 
nuova ‘impronta. Così avverreb- 
be amiche per quello della quar- 
ta puntata, che D’Anza curò 
insieme ‘a Guido Rocca, 

La crisi provocata tra RAI 
TV e Daniele D’Anza e Lucio 
Ardenzi per «Tempo di musi. 
ca» non avrà, a quanto si as 
sicura, alcun seguito per quan- 
to riguarda il resto dell’attività 
del. regista. e dell'autore. 

c. L. 


Redivivo dalla Grecia 
un soldato dell’cArmir) 


Cosenza, 17 


Un soldato dell«Armim», che 


era stato dichiarato disperso e 
il cui nome figurava scolpito 
sulla lapide ai Caduti posta 
nella piazza principale di Apri. 
gliano, si è fatto oggi improvvi 
samente vivo .con una lettera 
spedita alla moglie da un pae- 
sino della Grecia. 

Si tratta del soldato Eugenio 
De Simone, il quale partecipò 
alla campagna, di Russia e dal 
1943 non aveva più fatto avere 
notizie di sè, Nella lettera che 
ha inviato alla moglie, Rosina 
Tianò, il De Simone dice di 
star bene e si scusa di non aver 
potuto dare prima notizie. Al- 
legato al foglietto vi è anche 
una fotografia formato tessera 
dello stesso De Simone e il suo 
indirizzo: via Ergatide Spitia 30, 
Lamia (paese di una ventina 
di migliaia di. abitanti della re- 
gione della, Focide). 

La donna, che riceveva dello 
Stato italiano una pensione di 
guerra, ha riconosciuto nella 
foto il marito. e. ha, assicurato 
che la calligrafia è quella del 
congiunto. La missiva è stata 
consegnata. ai carabinieri, ‘che 
hanno interessato del fatto le 
competenti autorità. 


Dovuta a incuria 


la sciagura di Zagerje 
Belgrado, 17 

Secondo quanto ha accertato 
la Commissione incaricata di 
eseguire un'inchiesta sulle cau- 
se della sciagura che l’11 marzo 
provocò la morte di 13 minatori 
nella miniera di Lignite di Za- 
gorje, la tragica esplosione è 
avvenuta per incuria nell'accer- 
tamento della. presenza di gas 
sul luogo dove vennero fatte 
brillare alcune mine. 

Un comunicato della com- 
missione precisa che «non era- 
no state prese alcune misure 
di sicurezza» e che sul luogo del 
sinistro non è stata trovata la 


la quale si constata, prima e 
dopo lo scoppio di mine, la 
eventuale presenza di «grisoW). 
Gli accertamenti, infine, 
fettuati dagli esperti di me 
na legale sulle salme dei mina- 
tori uccisi dallo scoppio, hanno 
permesso di affermare che i 13 
operai sono morti in seguito a 
ferite dovute allo spostamento 
d’aria, oppure per avvelena- 
mento da monossido di car- 
bonio, 


lampada di sicurezza mediante, 
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Confezioni Zesab do 


e migliaia di altri premi a punteggio 
attraverso il NUOVO grande 


rinnovato con un regolamento 

più vantaggioso per il Consumatore, 

dopo il grande successo del Concorso precedente 
e di fronte al favore sempre maggiore 

per la produzione dei VINI ZIGNAGO, 

garantita ottima e genuina 


È bianco e rosso in bottiglie da 1/4 di litro - da 1/2 litro - da 1 litro - bottiglioni 


{ laboratori del. Ministero dell'Agricoltura. e Foreste 

nei controlli effettuati sul’ VINO ZIGNAGO 

hanno accertato che i risultati delle analisi sono conformi, 

per genuinità e composizione, ai requisiti prescritti dalla Legge 


‘ 


Siete in mani esperte = le più esperte! - 


quando 


La grande differenza sta 
qui: nelle maniì al co- 
mando dei Jet Clipper* 
Pan American — nella lo- 
ro insuperata esperienza. 


Basti pensare che i piloti 
dei quadrigetti Pan Ame- 
rican hanno trasportato 
‘attraverso l’Atlantico più 
passeggeri di tutte le altre 
linee aeree messe insie- 
me: più di 1.250.000 
persone. 


E’ questa superiore espe- 
rienza che contraddistin- 
gue ogni volo Jei Pan 
American: l’assoluta tran- 
quillità del viaggio, la mi- 
nuziosa cura d’ogni parti. 
colare del servizio risto- 
rante; la cordialità ospita- 
le del personale:di bordo... 
La Pan American vi offre 
più servizi Jet — per più 
destinazioni — d'ogni al- 
tra Compagnia: un moti- 
vo di più per scegliere an- 
che voi la più esperta 
Compagnia del mondo. 

Per prenotazioni e infor- 
mazioni sui voli Jet Clip. 
per per più di sessanta cit- 
tà nei cinque Continenti, 
rivolgetevi al vostro Agen- 
te di Viaggio o diretta- 


mente alla Pan American. 


la più esperta 
Compagnia aerea del mondo 


© ® Trade-Mark Reg. U.S, Pat. O£. 


volate Jet Pan American 


di 


Sa) 


TL PICCOLO 


LE FORMAZIONI DELLA SERIE «A» NELLA GIORNATA DEI «DERBY» 


+ Valori impari a Roma e a Torino 


gran completo il Milan a Udine 


Rientrano fra i giallorossi Lojacono e Corsini - Carver concede fiducia a Morrone, Pezzullo e Napoleoni 
Sperimentale lo schieramento dei granata - Firmani prende il posto di Angelillo - Rocco punisce Rosa 


Roma, 17 
Dalle sedi della Serie A ‘sì ri- 
cevono le seguenti notizie sulle 
formazioni: delle squadre impe- 
gnate negli incontri di domani. 


Bari- Atalanta 


I biancorossi si. schiereranno 
contro l’Atalanta con ia stessa 
formazione che ha conseguito 
domenica ‘scorsa ‘a: Bologna il 
terzo risultato. positivo in tra- 
sferta, L'allenatore. Carniglia 
intende, praticamente, rilancia- 
te sul terreno amico il tandem 
di attacco Erba-Virgili, sostenu- 
to alle spalle da un interno .del- 
la forza di Tagnin. Questa la 
formazione prevista: Magnani. 
ni; Baccari, Romano; Macchi, 
, Seghedoni, Mazzoni; Catalano, 
Tagnin, Virgili, Erba, Rossano, 

Non sono previste variazioni 
nella formazione della squadra 
bergamasca che domenica pros- 
sima scenderà sul difficile cam- 
po del Bari, L’Atalanta assume- 
tà pertanto il seguente schie- 
tamento: Cometti; Griffith, 
Roncoli; Gustavsson, Cardoni, 
Gasperi; Magistrelli, Maschio, 
Nova, Pelagalli, Longoni. 


Fiorentina - Napoli 


Mentre tutti i dubbi sono dis- 
sinati per il sestetto arretrato 
della. Fiorentina, permarigono 
delle perplessità circa il quin- 
tetto di attacco e soprattutto 
se riutilizzare subito Miguel 
Montuori, da diverso tempo as- 
sente dalle partite del massimo 
campionato. La formazione pro- 
babile comunque dovrebbe es- 
sere la seguente:  Albertosi; 
Malatrasi, Robotti; Orzan, Gon- 

‘ fiantini, Marchesi; Hamrin, Da, 
Costa (o Benaglia), Antonin 
ho, Montuori (Milan), Petris. 

«Per la formazione del Napo- 
li l'unica incertezza è costitui- 
ta dal mezzo sinistro Bertueco 
che ha riportato una distorsio- 
ne al ginocchio destro. Se Ber- 
tucco non potrà giuocare il suo 
posto sarà preso da Bodi (giun- 
to a Firenze ieri insieme a Co- 
stantini). La formazione previ- 
sta è la seguente: Bugatti; Gre- 
co II, Schiavone; Posio, Mia- 
lich, Girardo; Barbato, Di Gia- 
como, Pivatelli, Bodi (Bertuc- 
co), Tacchi. 


Inter-+Padova---| 


L'allenatore Herrera ha con- 
fermato Firmani al centro del- 
l'attacco nerazzurro per la. par- 
tita di domenica contro il Pa- 
dova. Dalla formazione sarà 
escluso Angelillo. Assente sarà 
anche Bolchi, a causa della di- 
strazione muscolare riportata a 
Lecco; il suo rientro è previsto 
per quest'altro turno di cam- 
pionato. Il probabile schiera- 
mento dell'Inter sarà: Buffon; 
Picchi, Gatti (Fongaro); Ma- 
siero, Guameri, Balleri; Bicicli, 


. Lindskog, Firmani, Corso, Mor- 


bello, 

Sembra che per l’incontro 
con l'Inter il Padova rinunci 
alla presenza di Rosa: ciò in 
seguito a un increscioso inci 
dente avvenuto mercoledì scor- 
“so durante la partita di Cop- 
pa Italia fra lo stesso Rosa e 
Tortul, incidente durante il 
quale l’'italo-argentino si è la- 
sciato andare a un gesto scor- 
retto, notato anche dal pubbli- 
co. Si dà oggi per probabile la 
seguente formazione: Pin; Bla- 


son, Scagnellato; Secco, ‘Azzini, |. 


‘Radice; Tortul, Barbolini, Mi- 
lani, Celio, Crippa. 


Juventus-Torino 


La Juventus si appresta ad 
affrontare il 127.0 «derby» con- 
tro i tradizionali avversari del 
Torino, con una formazione ri- 
maneggiata. In difesa, alle im- 
‘portanti assenze di Emoli e 
Castano, pare essere venuto ad 
aggiungersi il possibile aforfaity 
di Cervato che risente del ria- 
cutizzarsi di un malanno al gi. 
nocchio destro. Se Cervato non 
potesse giuocare, per Gren e 
‘Parola esisterebbe una sola so- 
luzione: mettere in funzione 
Caroli e Burgnich. Sarti, con 
molta probabilità, dovrebbe poi 
ricoprire il ruolo di «stopper. 
Nella mediana sicuro è invece 
l'esordio del giovane Mazzia, 
preferito dai tecnici a Colombo 
che sta attraversando un pe 
riodo di scarsa forma, All’esor: 
diente sarà affiancato il pur 
giovane ma più esperto Leonci- 
ni. All’attacco, si registra l’as- 
senza di Boniperti, al quale è 


stato concesso un turno di ri 


poso, ed il rientro di Nicolè al 
centro della prima linea. 

Per domenica quindi, la più 
probabile formazione della Ju: 
ventus dovrebbe essere la Se- 
guente: Vavassori; Burgnichì, 
Caroli (Sarti); Leoncini, Sarti 
(Cervato), Mazzia; Mora, Char: 
les, Nicolè, Sivori, Stacchini, © 

Parecchi problemi assillano 
l’allenatore granata Santos. An- 


che il Torino si trova — comel. 


i rivali bianconeri, seppur per 
motivi opposti — nell’assoluta 
necessità di non perdere il con- 
fronto, giacchè un ulteriore sci- 
volone spinigerebbe la. squadra 


Totocalcio n. 26 


BARI - ATALANTA .. X12 
FIORENTINA- NAPOLI 1 
INTER - PADOVA .., 1 
JUVENTUS - TORINO . 1 
LANER. - CATANIA + 
ROMA - LAZIO ...... 1 
SAMPDORIA - LECCO 1 
SPAL - BOLOGNA .. 
UDINESE - MILAN .. 
CANTANZ. + MESSINA 
PARMA - S. MONZA . 
PESARO - CAGLIARI . 2 
L’AQUILA - MARSALA 1 
Como » Reggiana .. 
Savona » Fanfulla .. 1 


assai in basso nella già tuttal- 
tro che brillante classifica. Con- 
sapevoli della attuale precaria 
posizione, i granata si sono al. 
lenati nel «ritiro» di Lanzo con 
il massimo impegno. Quanto 
alla formazione, nulla è dato 
sapere circa l’assegnazione, di 
taluni importanti ruoli. E° cer- 
to comunque il rientro di To- 
meazzi al centro della prima 
linea mentre appare possibile 
l'esordio del giovane terzino 
Rosato, che verrebbe però schie- 
rato all’ala sinistra con com- 
piti di copertura. 3 

La formazione più probabile 
sembrerebbe essere la seguen- 
te: Soldan; Scesa, Buzzacche- 
ta; Bearzot, Lancioni, Inverniz- 
zi (Rosato); Rosato (Cella), 
Cella (Mazzero), Tomeazzi, Fer- 
rario, Crippa. 


Vicenza - Catania 


Ta partita contro il Catania 
è considerata a Vicenza molto 
importante, se non decisiva, 
per: quanto concerne. le possi- 
bilità della squadra di allonta- 
narsi dalla zona di pericolo. 
L'allenatore Lerici si trova per- 
tanto di fronte a problemi più 
psicologici che tecnici. Sotto 
questo profilo le novità più im- 
portanti sono costituite dal 
tientro di Bazzonin porta e di 
Siciliano, nel ruolo di estrema 
sinistra. Ecco comunque la for- 
mazione più probabile: Bazzo- 
ni; Garzena, Zoppelletto; De 
Marchi, Panzanato, Savoini; 
Conti, Menti, Pinti, Pula, Sici. 
liano. 

Nel Catania, certa ormai la 
esclusione di Ferretti, appare 
molto probabile il rientro di 
Macor all’ala e di Desiderio ad 
interno, Nel caso in cui il trai- 
ner dovesse decidere l’inclusio- 
ne di Zannier al posto di Cor- 
ti, quest’ultimo da laterale do- 
vrebbe passare alla linea d’at- 
tacco, dove verrebbe sacrificato 
Desiderio. La formazione rossa- 
azzurra più probabile è comun- 
que la seguente: Gaspari; Mi- 
chelotti, Giavara; Corti, Grani, 
Bonci; Macor, Biagini, Calvar 
nese, Desiderio, Prenna. 


Roma-Lazio 


Napoli e pertanto Pamnetti è 
stato confermato a guardia del- 
1a, rete giallorossa. Corsini, in- 
vece, ripresosi del tutto dalla 
infrazione al dito di un piede 
riportata sempre contro i na- 
poletani, riprenderà il suo po- 
sto di terzino sinistro, al posto 
del bravo ma ancora inesper- 
to Raimondi. Lojacono infine 
ha quasi del tutto smaltito il 
gonfiore alla caviglia: ieri, pur 
non prendendo parte attiva al- 
la partita. di allenamento, ha 
lavorato e tirato in porta sen- 
za, difficoltà, sicchè il suo recu- 
pero ‘appare sicuro al 99 per 
cento. 

T.a Roma scenderà dunque 
così in campo: Panetti; Stuc- 
chi, Corsini, Fontana, Losi, 
‘Giuliano; Menichelli, ‘Pestrin, 
PESO Lojacono, Schiaf- 

CA 

Mister Carver, date le risul 
tanze negative degli ultimi in- 
contri di campionato (tre par- 
tite, tre sconfitte, nove reti pas- 
sive e nessuna all'attivo), ha 
finalmente deciso di apportare 
variazioni alla squadra e par- 
ticolarmente alla prima linea. 
To ha spinto a ciò la bella 
partita disputata giovedì in 
Coppa Italia da una Lazio 
completamente diversa da quel 
la standard: contro il Como, in- 
fatti, ha brillato di viva luce 
il tanto discusso oriundo Mor- 
tone, Ottimamente si è com- 
portato il giovane portiere Pez 
zuilo e in maniera positiva an- 
che il mediocentro Napoleoni 
e gli attaccanti Pozzan è Prini. 
‘L'infortunio contemporaneo 2 
‘Janich. e Lo buono ha indotto 
‘quindi Carver a dare fiducia, 
al giovane Napoleoni, mentre 
«Pezzullo verrà ‘preferito 2 Lo- 
vati, apparso giù di tono. Allo 
attacco, fermi restando Maria- 


ni, Franzini é Ronzoni, è sicu- 
ro l'innesto di Morrone mentre 
per l’altro ruolo sono in bal. 
lottaggio Bui, Prini, Mattei e 
Pozzan con un /certo orienta. 
mento per Prini. 

questa la formazione che do- 
vrebbe. affrontare la. Roma: 
Pezzullo: Molino, Eufemi; Car- 
radori, Napoleoni, Carosi; Ma- 
riani, Franzini, Ronzoni, Mor. 
tone, Prini. i 


Sampdoria - Lecco 


La Sampdoria. attende fidu- 
ciosa la calata del Lecco a Ma- 
rassi; la squadra lombarda che 
domenica scorsa ha. fermato 
l'Inter non desta molta preoc- 
cupazione nei tecnici blucer- 
chiati. Monzeglio è intenziona- 
to domenica a schierare la sua 
formazione al gran completo. 
Oltre al rientro di Cucchiaroni 
è previsto anche quello di Sko- 
glund; tuttavia il tecnico deci. 
derà solo all'ultimo momento. 
La probabile formazione geno- 
vese dovrebbe essere comunque 
la. seguente: Rosin; Vincenzi, 
Marocchi; Bergamaschi, Berna- 
sconi, Vicini; Lojodice, Ocwirk, 
‘Brighenti, Skoglund (Recagno) 
e Cucchiaroni. È 

La vittoria di domenica scor- 
sa ha galvanizzato la squadra, 
che contro la Sampdorià a Ma. 
tassi metterà în campo la stes- 
sa formazione che affrontò con 
successo la. capolista Inter: 
Bruschini; _Facca, Franchi; 
@otti, Cardarelli, Duzioni; Sa- 
vioni, Galbiati, Bonacchi, Ab. 
badie, Gilardoni, 


Spal- Bologna 


La Spal, è partita ieri sera, 
per Abano Terme dove resterà 
in ritiro sino a domenica mat 
tina. Per l'atteso deroy, l’alle- 
natore Ferrero ha confermato 
le linee difensive dell’ultima 
partita mentre per l’attacco 
egli non ha ancora deciso se 
impiegherà Taccola o, Monte- 
novo nel posto di Bagatti, la- 
sciato a riposo. Ecco la proba- 
bile formazione: Maietti; Rota; 
Valadè; Corelli, Bozzao, Riva; 
Novelli, Massei, Taccola (Mon- 
tenovo), Carpanesi, Azzali. 

Federico Allasio ha deciso di 
confermare integralmente, per 


guventus di quest'altra dome 


la trasferta nella vicina Ferra- 
ta, la formazione che domeni- 
ca scorsa ha pareggiato in ca- 
sa contro il Bari. Per il «der- 
by» emiliano, Allasio aveva 
progettato di concedere un tur- 
no di riposo a Fogli e Perani, 
con il proposito di ricuperatli? 
in migliori condizioni di fre- 
schezza. per, la partita con la 


‘nica. Infortuni e malori hanno 
però privato l’allenatore di 
Cappa e Bulgarelli, che dove- 
vano essere i sostituti dei due 
e così Allasio è stato costretto 
a rinunciare si suoi piani. Nel- 
la vicina città estense, i rosso- 
blù dovrebbero pertanto schie- 
rarsi così: Santarelli; Marini, 
Pavinato, Tumburus, Capra, 
Fogli; Perani, Demarco, Vini 
cio, Campana, Pascutti. 


Udinese - Milan 


L'Udinese ha dato oggi l’ul. 
timo ritocco alla preparazione 
per l’incontro di domenica al 
Moretti contro il Milan, Boniz- 
zoni continuerà a curare le con- 
dizioni fisico-atletiche dei bian- 
coneri che sono tutti in perfet- 
ta forma e ben decisi a farsi 
rispettare dal più tecnico av- 
wersario, La. formazione sarà 
quella che ha pareggiato dome- 
nica scorsa con il Lanerossi e 
cioè: Dinelli; Segato; Valenti; 
Sassi, Tagliavini, Giacomini; 
Pentrelli, Bagnoli, Bettini, Me- 
regnetti, Canella. 

Domenica, a Udine il Milan 
schiererà la stessa formazione 
vittoriosa contro la Juventus: 


vid, Salvadore, Trapattoni; Ver- 
nazza, Liedholm, Altafini, Ri 
vera, Ronzon, La preparazione 
‘settimanale della squadra si è 
svolta regolarmente. e tutti î 
giuocatori sono ‘in ottime con 
dizioni. 
\riiuitanito ra 


Scandalo. dell'hockey 
scoppiato in Austria 


Vienna. 17 
Un grosso scaridalo è scop- 
piato nei circoli sportivi au- 
striaci del disco sul ‘ghiaccio, 
come viene segnalato da Inn- 
sbruck \al quotidiano viennese 


Ghezzi; Maldini, Trebbi; Da-|D% 


te il campionato mondiale di 
disco sul ghiaccio, svoltosi re- 
centemente in Svizzera, il «ca- 
itano federale» della, naziona- 
le : austriaca ha fatto giocare 
neila nazionale l’atesino' Paur, 
di cittadinanza italiana; e mu- 
nito di passaporto ‘italiano, fa- 
cendolo passare per il giocatore 
austriaco Tischer. Si attende 
ora il parere della Federazio- 
ne austriaca (e senza dubbio 
della Federazione internazio- 
nale) su questa incresciosa fac- 
‘cenda. Sembra che il Paur ab- 
bia chiesto aa tempo la citta- 
dinanza austriaca, ma sta di 
fatto che attualmente è ancora 
cittadino italiano. 


| indipendente «Kuriers. Duran. 


Sci a Zermatt 
Alberti e Viollat 


primi a pari merito 
Zermatt, 17 
Ecco i risultati della discesa 
di «Blauherd», prima prova di- 
sputata oggi nel quadro del 
derby del Gornergrat. Gara 
maschile ‘(2,5 km, con 650, me- 
tri di dislivello): 1) Bruno Al 
berti (It.) e Emile Viollat 
(Fr.) 1444 (nuovo record del. 
la pista; il precedente record 
apparteneva. .a .R. Staub_in 
509); 3) Roger Staub (Sv.) 
e Beranger (Fr.) 1°46”2; 5) 
Hias Leitner (Au.) 1°46”3; 11) 
Gildo Siorpaes (It.) 1'48”6, 
Gara femminile (1,7 km., 500 
metri di dislivello): 1) ‘Margrit 
Gertsch (Sv.) 1'35"9 (muovo re- 
cord della pista; precedente di 
Sonja Sperl 1'43”9); 2) Yvon- 
ne Ruegg (Sv.) 1374; 3) Eri. 
ka Netzer (Au.) 1’38"”7; 4) Gre- 
te Gander, (Au.) 1’39”4; 5) In- 
ge, Senoner (It.) 1°40”5; 6) Giu. 
stina. Demetz (it.) 1°41”5. 


Maserati al G.P. di Pan 


Pau, 17 

Due vetture della scuderia 
italiana . «Centro-Sud», 
di nuovi motori «Maserati» 1500, 
prenderanno parte il‘ 3 aprile 
prossimo al G. P., automobili 
Stico di Pau, Le vetture sa- 
ranno, pilotate da Mario Arau- 
jo Cabral (Port) ‘e dal giova- 
Ne italiano Lorenzo Bandini. 


dotate | & 


Sabato, 18 marzo 1961 


GRORAGE SPOLLEILVIA 


L'ODIERNA CORSA MILANO-SANREMO 


I più indicano Van Looy 


probabile vincitore 


Milano, 17 


lo Sporty ha vissuto oggi po- 
‘meriggio l’abituale animazione 
della vigilia della Milano-San- 
remo. Primo a presentarsi al 
tavolo della punzonatura è 
stato Conterno che guidava la 
propria squadra,  successiva= 
mente è stato. il. tumo. di 
Daems e dei suoi. uomini; 
quindi alla spicciolata le altre 
squadre, tutte: sfilate attraver- 
so due file di appassionati as- 
siepati davanti al portone. d’in- 
resso. Mentre l'afflusso dei 
concorrenti diveniva man ma- 
no più consistente; giornalisti, 
radiocronisti e fotoreporters as- 
‘sediavano i corridori maggior- 
mente in vista, alla ricerca di 
impressioni e pronostici. 

Le maggiori attenzioni sono 


accentrate su Van Looy ‘che 


Tl cortile della «Gazzetta del- | Defilippis, Cerami e Poblet in- 


dicano come il più qualificato 
protagonista. Ma sì tratta di 
tm giudizio che non riscuote 
l’unanimità, poichè anche Po- 
blet viene indicato come uno 
dei favoriti. D'altro: canto, è 
noto che il campione d’Italia 
Defilippis è animato da seri 
propositi di affermazione. Uno 
scambio di cortesie avviene 
indirettamente fra. Nencini | e 
Daems. ‘Infatti, mentre Nen- 
cini pronostica una vittoria di 
Daems, il belga addita Nenci- 
ni come uno dei più qualifica 
ti candidati. 

Che: la 52.a edizione della 
Milano-Sanremo debba presen- 
tare serie difficoltà si può ar 
guire da un avvertimento con- 
tenuto nel regolamento della 


= 


=== 


“= 


AD ALESSANDRIA SI PREP 


ARA UNA PROVA DI FORZA 


Le preoccupazioni di campio- 
mato mon hanno impedito @llà 
Triestina di utilizzare convenien. 
temente il tunno di Coppa Ita 
lia; tra le ine unità di <B> im- 
gnate mercoledì scorso con- 
‘tro consorelle appartenenti alla 
‘categorìa superiore quella ala- 
‘bardata è uscita con. il danno 
minore. E non si può certo af- 
fermare che l'avversaria dei giu 
liani fosse scesa im campo in 
formazione ridotta (il solo Mi- 
lani, tra i titolari del Padova, 
era invero rimasto a riposo) 
ovvero si fosse preparata : alla 
gara con. intenzioni timunciata 
rie; perciò, se la Triestina non 
ha sfigurato nei riguardi di un 
complesso tanto più dotato in 
fatto di mezzi atletici, di espe- 
tienza, di classe, vuol dire che 
la sua esibizione è stata, tutto 
sommato, lusinghiera. a 

Ora si tratta dà vedere se ad 


| DOPO ESSERE STATO CO 


LPITO E FERITO 


Bruno Visintin a Melbourne 
mette _k.o.t. il filippino Flores 


Alla terza ripresa l'arbitro arresta il match 


Melbourne, 17 

IT: campione italanv dei pesi 
welters, Bruno Visintin ha bat- 
tuto per k.o.t, alla terza delle 
12 riprese previste il campione 
filippino Terry Flores, in un 
combattimento svoltosi Questa 
sera allo stadio di Melbourne. 
Visintin ha accusato al peso 
kg. 67.72, mentre. Flores ha 
accusato kg. 63.42. 

Il filippino ha. cominciato 
molto bene, riuscendo anche 
con un colpo ad aprire una 
ferita a un sopracciglio di Vi 
sintin. L'italiano è passato al- 
lora al contrattacco ‘alla terza 
ripresa’ e. dopo aver piazzato 
un destro al corpo, ha fatto 
seguire un «sinistro-destro» al 
viso aprendo un profondo ta- 


glio sopra l'occhio di Flores. 

L'arbitro, giudicata grave la 
ferita del filippino ché perdeva 
molto sangue, ha sospeso il 
combattimento assegnando dla 
Vittoria a Visintin. 


Pietrangeli in finale 
al torneo di Alessandria 


. Alessandria d’Egitto, 17 
L'italiano Nicola Pietrange- 
li si è qualificato oggi per la 
finale del singolo maschile del 
torneo internazionale tennisti- 
co di Alessandria battendo il 
brasiliano Carlos Fernandez 


711-9, 64, 63. Pietrangeli si in- 
contrerà nelle finali domenica 
prossima con l’australiano Phi- 
lip Moore. 


Basket a Trieste 
Nove iticoniri 
ma tulti minori 


Terminata la prima fase del 
catipionato nazionale femmini- 
le, in trasferta le squadre ast 
la Ginnastica e del Don Bo- 
sco, il progrumma cestistico di 
fine settimana rimane limita- 
to agli incontri delle squaare 
minori. Fra questa sera e dor 
mati se ne discuteranno nove: 
uno solo della Promozione ma- 
schile, quattro del campionato 
allievi ed altri quattro del tor- 
neo. giovanile, è 

Anche nella Promozione sia 
mo arrivati ell’ultima giornar 
ta del girone d’andala e per 
l'occasione soltanto le squadre 
del Centro Sportivo. e de. CUS 
giuocheranno a Trieste, essen- 
do la Servolana ei il CRDA 
di "Trieste in trasferta e du 
vendo osservare l’Hausbrandt 
il suo turno di riposo. Gli uni- 
versitari triestini ed i' giovani 
del CSI sono formazioni di li- 
mitata levatura. ma ciò nm 
toglie che l’incontro di domani 
debba prevedersi accanitamen- 


n — =—@ cca 


PER INCONTRARSI CON IL DIRIGENTE DELLA 


TRIESTINA? 


Baldilascia Palermo 


Palermo, 17 


la smentita del Palermo ad un 
‘possibile: gio di. Baldi al- 
la: Triestina, l'allenatore r0sa= 


{nero è partito jeri sera, com Te. 


alla volta di 
i 


| Agli ‘amici, Baldi avrebbe det- 
to di aver fissato un incontro 
con il commissario straordina- 
rio della Triestina, L'incontro 
avverrebbe sabato a Milano. 


‘ Dopo sole ventiquattr'ore dal. 


lermo, anzi la sua smentità, po- 
trebbe essere giustificato dal 
desiderio di. non acuite il mal- 
contento degli- sportivi, tna i 
quali on mancano i fautori di 
Una sollecita reintegrazione di 
Baldi nelle sue rss 


ia Riconoscimento a tecnici 


della ‘vela ginliana 


Abbiame già data notizia 
della nomina. dell’avv. Bruno 
Pancrazi a vicepresidente del- 
l'Unione delle società veliche 
italiane, avvenuta all’unanimi- 
tà nel corso della prima riu 
nione del Consiglio direttivo 
eletto all'assemblea di Roma, 
Vogliamo anche ricordare che 
in tale assemblea altri due di- 
ricenti dell’Adriaco sono stati 


Tn proposito il riserbo del Pa-|chiamati a posti di particola- 


epartealla volta di Milano 


te importanza: il cap. Guido 
Cosulich è stato eletto membro 
del collegio dei probiviri e l’avv. 
Gabrio Saombathely è stato in- 
cluso nella giuria  d’appello. 
Inoltre il cav. Piero Petronio 
di Monfalcone è stato confer 
mato nella comir-ssione spor 
tiva, della quale è stato invi- 
tato a far parte ‘anche il prof. 
Marsilio - Vidulich, presidente 
della Società Triestina della, 
Vela, mentre il’ cap. Manno 
Tarabocchia è stato. anche lui 
Ticonfermato nella. commissio- 
ne giovanile. 

Sono così ben sei i dirigenti 
della vela giuliana chiamati a 
posti di responsabilità in seno 
alla federazione nazionale, fat- 
to questo che conferma la gran- 
de considerazione in cui essi 
sono tenuti e suona riconosci 
mento per i meriti conseguiti 
dalle nostre sccietà in Italia 
ed all’estero, ara; 


te combattuto in quanto i per- 
denti dovranno arrivare al gi- 
to di boa reggendo il fanalino 
di coda della classifica, il che 
non può far piacere a nessuno. 

Questa sera intanto si giuo- 
cheranno nella palestra di. via 
della Valle due'incontri. Ace 
gelt A- Ginnastica  A_ per il 
campionato giovanile femmini- 
le e Montuzza-S.G.T. Varisco 
per quello allievi. Altri due in- 
contri femrainili saranno di- 
sputati nella mattinata di do- 


PROGRAMMA ORARIO 


Campionato promozione: ore 10 
paiestra comunale: Centro Sporti 
vo - Centro Universitario. 

Campionato allievi: ore 21.30 pa- 
lestra comunale: Montuzza - S.G.T. 
Varisco; ore 8.45 palestra comuna- 
le: Centro Sportivo A - Servolana; 
ore 10.30 campo di Banné: Villag- 
gio del Fanciullo - S.G.T. Cassano; 
ore 12.15 palestra comunale: CRDA 
= Centro Sportivo B. 

Campionato giovanile femminile: 
ore 20.30: (questa sera) palestra 
comunale: Acegat A - Ginnastica 
A; ore 9 campo Ginnastica: Gin- 
mesticé D + Julia B; ore ii pale- 
stra comunale: Acegat B'- Circolo 
Marina; ore 9.30 palestra comuna- 
le: Hausbrandt B - Ginnastica C 


mani: alla Ginnastica la for 
mazione «Ds della società bian- 
coceleste contro la «B» della 
Julia; nella palestra comunale 
Acegat «Bn- C\M.M. e Haus- 
brandt «By - Ginnastica «C», In- 
fine il procramma sarà com- 
pletato dalle partite degli al- 
Jievi entro Sportivo - Servola- 
na;. Villaggio Fanciullo - S.G.T. 
Cassano e CRDA- Centro Spor- 
tivo «B». 


Decreto di nomina 
del presidente del CONI 


i Roma, 17 

La eGazzetta ufficiale» nel 
suo mumero in data odierna, 
pubblica il seguente decreto 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 6 marzo 1961: «Nomi 
na dell’avv. Giulio, Onesti a 
presidente del Comitato olim- 
pico nazionale italiano (CONI) 
per il quadriennio 1961-1964», 

mIO 

I torneo. ENAL di calcio, Nella 
seconde giornate del girone di ri- 
tonno del torneo, ENAL, sono in 
programme, per oggi quattro gare 
che avranno luogo sui seguenti ter- 
reni di giuoco: ore 15 campo. via 
Flavia: Magazzini, Generali - Am- 
ministrazione Finanziaria; ore 15 
campo, Sén Giovanni:  Sanatorio 
INPS - Cassa. Risparmio; ore 15 
campo San Luigi: ILVA - ORION; 
ore 15 campo Ponziana: Aquila - 
Lioyd Adriatico. Osserva la giorna- 


IL PROGRAMMA 


Sambénedet, - Foggia (141) 
Palermo - Marzotto (0-2) 
Catanzaro - Messina (2-2) 
Novara - Prato (0-8) 
Venezia- Pro Patria . (1-2) 
. Como- Reggiana (0-1) 
Parma- Simmenthal (0-1) 
Alessandria - Triestina (0-2) 
Brescia - Verona > (12) 
OZO Mantova - Genoa . (4-2) 


(si giuoca oggi) 


Alessandria i giuocatori in ma- 
glia rossa sapranno conferma- 
\re le buone annotazioni, che nei 
loro confronti sono state sertt- 
te dopo la gara disputata ‘allo 
«Appiani». Lo schieramento op- 
posto, ai veneti comprendeva al- 
cuni elementi, che per vari mo- 
tivi erano rimasti lontani dal- 
le scene calcistiche per perio- 
di più o meno lunghi. Alla re- 
sa dei conti si può dire che 
nessuno dei recuperati è venu- 
to meno all'attesa: ciò vale per 
Fontunato che, dopo un inizio 
incerto, ha trovato, col proce- 
dere dei minuti, il passo dei 
giorni migliori; per Mantovani, 
che all'altra esirema ha dimo- 
strato di poter essere di nuovo 
utile ad un attacco chè ha tan- 
to bisogno di Uomint veloci e 
scattanti; per Demenia che ha 
impegnato: costantemente due 
avversari. (rispondenti ai nomi 
di Azzini e Secco); per Ciossar, 
che al suo debutto in prima 
squadra ha saputo inserirsi nel- 
la manovra con discreto rendi 
mento; infine per Bizai, che si- 
no gl momento della sua ingiu- 
stificata espulsione ha sostenu- 
to con disinvoltura il ruolo di 
centromediano in prima bat- 
tuta. 

Al «Moccagatta» alcuni dei 
partecipanti alla partita di me- 
tà settimana non troveranno 
impîego, primo ‘tra tutti quel 
Sadar, che è stato appiedato 
da una giornata di squalifica 
(regalo a ...scoppio ritardato del 
ignor Rebuffo). Per fortuna la 
zona di centro-campo sarà vali 
damente presidiata da Degrassî, 
che ha rivelato splendenti con- 
dizioni di forma controllando 
l’insidioso. Tortul, e da Trevi 
son. cui qualche giorno di ri- 
poso ‘e di distensione ha senza 
altro giovato. E poichè i le- 
vrieri dell'attacco possiedono 
tanta esuberanza da poter co- 
prire una vasta sona di terre 
mo, è da presumere che il re- 
parto più avanzato saprà com- 
piere il suo dovere anche se 
la squadra sì presenterà im 
campo con quel dispositivo, dal 
quale forse era la sola @ ri- 
fuggire in questo momento. Fri 
geri infatti si è subito fami 
Hiarizzato con î suoi nuovi com- 
piti, fanto da costituire, davan- 
ti al portiere, un baluardo ran- 
zi l'ultimo baluardo) difficil- 
mente superabile. À 

La gara di Alessandria non 
si presenta: facile, in quanto. le 
più recenti prestazioni stanno 
ad indicare che i grigi, dopo un 
inizio a dir poco disastroso nel 
girone di ritorno, sono in netta 
ripresa, avendo conseguito due 
vittorie consecutive (di cui la 
più recente, conquistata a Ge- 
nova, ha fatto scalpore). L'un- 
dici di Achilli, com'è noto, pos- 
siede un cannoniere micidiale, 
che sì chiama Fanello, il cen 
iravanti che il Milan ha acqui- 
stato dal Catanzaro, per farlo 
noi... maturare per un’altra sta- 
gione nei pressi della metropoli 
lombarda, Delle trenta reti at- 
tive dei piemontesi diciassette 
sono state realizzate da) nume- 
ro nove (che da solo ha quindi 
realizzato più di quanto abbia- 
no segnato i tiratori della Trie- 
stina messi assieme). Questo sî- 
gnifica che, una volta fermato 
Fanello, ben poche sono le pos- 
sibilità che l'Alessandria giun- 
ga a rete per altre vie; per la 
\'Triestina il problema fonda 
mentale consiste perciò nel iro- 
vare il modo più adatto di bloc- 
care l'insidioso condottiero. Ri- 
solto convenientemente tale 
problema, la trasferta può an- 
che riservare agli ansiosi spor- 
tivi qualche concreta soddisfa 
zione, 

Ma la giornata, fatta astra 
zione per le preoccupazioni lo- 
cali, vive i suoi fasti sui rettan- 
golì di Mantova, di Catanzaro, 
di venezia, di Parma, di Paler- 
mo. IL realtà il calendario è sta- 
to severo col solo Messina, che 


ta di riposo la squadre della Pro-|sarà costretto a misurarsi sul 


Vincie di Trieste. 


terrene catanzarese, dove non 


vi è mai eccessiva comprensio- 
ne per gli ospiti. Lo stesso Sim- 
menthal, che pure è chiamato 
ad esibirsi lontano dalle mura 
amiche, può cavarsela senza 
troppi guasti al «Tardini» (an- 
che se i biancocrociati faranno 
fuoco e fiamme per allontanar- 
si dalla zona retrocessione). Le 
altre «grandi» avranno invece 
il non trascurabile conforto 
che deriva dal fatto di giuocare 
sul campo di casa. Questo po- 
meriggio la capolista se la ve- 
drà col pericolante Genoa, già 
nettamente superato nell’anda- 
ta; e non è escluso che «bissi» 
quel clamoroso successo. Sia il 
Venezia che il Palermo atten- 
dono due complessi facilmente 
domabili {si tratta della Pro 
Patria, rispettivamente del Pa- 
lermo) ed è prevedibile una lo- 
ro ulteriore avanzata verso le 
primissime posizioni. 

Sul resto del fronte non man- 
ca d'interesse l’incontro di Co- 
mo, dove sarà di scena la Reg- 
giana, che costituisce una vali- 
da pedina di... riserva nel caso 
che qualcuna delle squadre, che 
occupano i primi sei posti do- 
vesse mancare ai patti del pro- 
nostico. Equilibrio tra Novara 
e Prato con. risultato aperto a 
qualsiasi soluzione, dal momen- 
to che gli azzurri piemontesi 
stanno cittraversando un mo- 
mento piuttosto critico. Infine 
il Verona scende a Brescia col 
fermo proposito di strappare al- 
meno un pareggio, che gli per- 
metta di mantenersì a galla; 
ma i lombardi, reduci appena 
dall’indigestione di reti subita 
in casa dell'Inter, vorranno 
immediatamente riprendere le 
buone abitudini degli ultimi 
tempi, insistendo mella già co- 
spicua serie di partite utili. 

Promozione e retrocessione 
sono quindi argomenti che s'in- 
trecciano în più di un confron- 
to. I contrastanti interessi di 
tante squadre garantiscono del 
resto l'interesse della lotta, dal 
momento che le pretendenti al- 
la «A» sono ulmeno sei e le pe- 
ricolanti non meno di otto, va- 
le a dire circa tre quarti delle 
concorrenti hano ancora molto 
da dire nel torneo in corso. 


P.T. 


Il trotto a Montebello 
Uro del Reno favorito 
nel. Premio. dell’ Architettura 


Riprendono questo pomerig- 
gio all'ippodromo di Montebel- 
Jo i convegni feriali di trotto, 
Al centro della riunione che si 
inizierà alle ore 14.30 figura il 
Premio, dell’Architettura riser- 
vato alla classe massima. Oro 
del Reno, che per. l'occasione 
verrà pilotato da Francesco 
Bertoli, ha le maggiori proba- 
bilità per assicurarsi il successo 
in questa prova di. velocità. 
Due pensionari di Branchini, 
l’avvantaggiata  Newmarket. e 
Pripet, appaiono sulla carta i 
rivali principali di Oro del Re- 
no. Seduttore, sempre alla ri- 


L'<impasse» della Triestina 


Uomini nuovi, sistema nuovo - Tutti i settori della graduatoria in stato 
di emergenza - Situazione iluida sia alla festa che nella retroguardia 


dromo di Melbourne. La cop- 
pia vincitrice ha terminato la 
gara con 240 punti e un giro 
di vantaggio sulla coppia tede- 
sco-australiana ‘Klaus Stiefler - 
[Peter Panton, Il primo premio 
consisteva in 800 sterline au- 
straliane, pari a circa 1 milio- 
ne e 100 mila lire. 


Spettacolare incidente 
all'autodromo di Modena 


Modena, 17 

Un pauroso incidente, risol 
tosi per fortuna senza gravi 
conseguenze, è occorso stama- 
ne, durante le prove prelimi 
nari all'Autodromo per il G. P. 
Motociclistico di Modena del 
19 marzo, al corridore rodesia- 
no Lindsday che pilotava una 
«Ducati» 250 eme., il centau- 
ro era giunto a circa due ter- 
zi del rettifilo lariciato alla ve 
locità di circa 180 km, orari € 
si accingeva a frenare allorchè 
si accorgeva che il freno ante 
riore si era rotto, Il pilota, con 
molta presenza di spirito, riu- 
sciva a rallentare la corsa e 
poi si dirigeva nel prato aove 
la moto, dopo una serie di sob- 
balzi, si rovesciava catapultan- 
do il corridore a più di 10 me- 
tri di distanza, Per fortuna il 
terreno molle attutiva la cadu- 
ta, sicchè Lindsday se la cava- 
va con contusioni ed escoria- 
zioni multiple, ma di poco con- 
to, che gli potevano essere me- 
dicate direttamente all'ambu- 
latorio dell’Autodromo. 


Anche Poblet, Defilippis, Daems e Nencini godono di 
un cérto favore - Partiranno stamane i 216 corridori 


corsa che dice «i corridori che 
al bivio per il Poggio di San- 
remo (km. 79) rinuncieranno 
8 percorrere la salita, dichia 
randosi «ritirati», potranno pro- 
seguire diritto sulla strada Au- 
relia a. mare... Saranno poi 
bloccati dalla giuria per il ri- 
tiro del numero dorsale e del 
telaio». Questa la fisionomia 
sommaria della vigilia della 
grande prova su strada. di do- 
mani. 

A chiusura delle operazioni 
avevano punzonato questa sera 
211 concorrenti. E’ stato reso 
noto, però, che altri cinque 
punzoneranno domani matti. 
na. Si tratta dei francesi Am- 
quetil, Anastasi, Poulidor, Sta, 
blinsky, e Cloarec. Dovrebbe- 
ro invece essere. definitivamen= 
te assenti: Venturelli, Bonari- 
va, i francesi Delberghe e Le 
Menn e lo svizzero Strehler. 

DET Se 


Sorpresa al torneo 
di basket del CUS 


‘Nella seconda giornata. del - 


torneo universitario -di basket 
L'incontro di maggior interesse, 
che vedeva opposte le forti for- 
miazioni delle facoltà di Inge- 
gneria e di Economia e com- 
mercio, è stato vinto dagli al 
lievi ingegneri per.67 e 58..I 
vincitori sono stati in vantag: 
gio dal primo all’ultimo minu- 
to della gara e si sono impo- 
sti agli avversari per il maggior 
affiatamento e la maggior ve- 
locità nelle loro numerosissime 
azioni di contropiede. L'intera 
formazione , dell’Ingegneria. va 
lodata per la, vittoria colta sui 
diretti avversari, candidati alla 
vittoria finale: ben centrato nei 
tiro Crisman, sempre. pericolo- 
so il classico Roitti e buona 
anche la prova di D'Ingeo, en- 
frato nel finale, che è apparso 
completamente ristabilito dopo 
il recente infortunio sciatorio. 

La. vittoria. dei «verdi» della 
facoltà di Scienze sugli avvoca- 
ti è stata più contrastata del 
previsto ed è stata frutto prin- 
cipalmente della maggior calma 
sfoggiata nel finale e ciò ha 
permesso loro: di affermarsi in 
um incontro che sembrava ir 
rimediabilmente compromesso, 
Ottimi delle due compagini De 
Cecco, Del. Fabbro e Bertola 
autore di ben 36 punti, 

Ecco i risultati: Ingegneria - 
Economia e commercio 67-58 
(87-23). Ingegneria: Roitti 17, 
Crisman 26, Chiandussi 12, Spe- 
tanza 4, Urizio 6, Boico S. E, 
D’Ingeo 2, Longo, Borri, Vec- 
‘chi, ‘Economia e commercio: 
Clai 11, Colonna :22, Dobrilla 
17, Stefani 4, Valenti 4, Orzan, 
Mandich. Scienze- Legge 6963 
(32-33). Scienze: De Cecco 16, 
Del Fabbro 34, Isler 7, Boico 
S.F. 4, Savron 8, Lamacchia. 
Legge: Derni 5, Cosmaro 6, 
Bertola 36, Moratelli 5, Depan- 
gher 3, Rigonat 8. 


=== 


L'AUTOSCIATORIA TRIESTE-CORTINA D'AMPEZZO 


Trenta equipaggi 


al Trofeo Dario Pacor 


Partenza stamane alle-ore -8 = Gli iscritti 
delle tre classi - Partecipazione femminile 


Oltre 30 sono le vetture che que- 
sta. mattina, con inizio alle ore 8 
prenderanno, il «via» per l'atteso 
IV. Rallye autosciatorio, Trofeo 
Dario Pacor, organizzato dell'A. (A 
Trieste e dalio Sci accademico ita- 
liano. Nella giornata di ieri han- 
no avuto luogo le verifiche delle 
vetture, dei documenti e la conse- 
gna delle tabelle di marcia. Ogni 
vettura ha un pilota e uno sciato- 
re che domani mattina integrerà 
la competizione con une gara di 
slalom gigante che si svolgerà @ 
Cortina d'Ampezzo. 
‘Particolarmente gli equipaggi trie- 
stini sono agguertitissimi e posso- 
no allineare degli ottimi sciatori, 
quali Rosenwirth, Sain, Prennushi 
e Fumi, Tra i migliori piloti tro- 
viamo Fabio Merluzzi con ia sua. 


cerca dei migliori motivi non-!1100 TV, il trio della «Ostuni» Sta- 


chè i rientranti Cantastorie e 
Diseo completano il campo. 

Attraente la prova riservata 
ai puledri di tre anni che sarà 
il Premio delle Volte; un quar- 
tetto in gamba composto da Bi* 
sca, Folgaria, Magnolia e Na- 
dila, ha le maggiori possibilità 
in questa corsa. Previsti alcuni 
debutti interessanti, quali quel- 
li degli anziani Nottolone (8 an- 
ni) e Coq d'Or (6 anni) e' della 
«tre anniy Nibbla. 


Ecco i nostri favoriti. Premio. 


dei Pilastri: Nerone, Niccolino, 
Arpione. Premio delle Bifore: 
Nitore, Nottolone, Nidiace. Pre- 
mio delle Volte: Bisca, Folgaria, 
Nadila. Premio delle Colonne: 
Tindari, Trifoglio, Tagliafilo. 
‘Premio delle Ogive: Nastro, 
Assalto, Nibbia. Premio dell’Ar- 
chitettura: Oro del Reno, New- 
market, Pripet. Premio degli 
Archi: Orafo, Carlotta, Vena 
d'oro. 


Faggin ha vinto 
un milione di lire 


Melbourne, 17 
L'italiano Leandro Faggin, 
vincitore di due medaglie d’oro 
alle Olimpiadi di Roma, ha 
vinto in coppia con l’austra- 
liano John Young la «Sei gior- 
ni» ciclistica disputata al velo- 


bile, Giuliani e Rigo, la squadre 
dell'A. C. Trieste formata de Ivia- 
niî, Gallo; Avanzo, Finzi, quella del 
C.U.S. Trieste con Verzier, Capon, 
Petrucco. Da Milano arriveranno 
Lurgi Lavizzari, Giovanni Somma- 
riva e Manlio Poillucci, mentre dé 
Udine: si sono iscritti Luigi Navar- 
ta e Oscar Sfreddo. 

Come abbiamo detto, alle ore 8, 
dalla Rotonde del Boschetto, parti- 
rà per prima l'Alfa 1900 Super di 
Silvio Collemarini, seguito, alla di- 
stenza di l'una dal’elitra. delle 
altre vetture della classe massima. 
Alle ore 8.18 partenza della prima 
macchina della classe TI: Tullio 
Stabile che è il recente vincitore 
dei campionato sociale 1960 della 
Scuderia. Ostuni. Per ultime, con 
inizio allle ore 8,31 partiranno le 
vetture della classe fino a 750 ce. 

Una nota gentile sarà data dalla 
pertecipazione, in qualità di pilote, 
delle signore Luciana Avanzo, An 
namaria Belrosso e Giadys delle 
Zonca Perrichetti, le quali si ci- 
menteranno coraggiosamente con- 
tro i piloti maschi, Anche nella 
‘prova sciatoria avremo le signorine 
‘Basiliola D'Ambrosi, Silvia Tramer, 
Mimine Prennushi Sain.e Blisabet- 
ta dalla Zonca, 

Il direttore di.corse, Merio Piaz- 
za, e il direttore dell'A.C. Bruno 
Fano, sono già partiti per ispezio- 
nare il percorso, disporre i control 
U palesi e segreti e per organizzare 
l’amnivo al Passo Tre Croci e le 


gara sciatoria di Cortina. A titolo 
informativo, per il pubblico delle 
altre province, diamo le ore di 
‘apertura dei veri controlli sul per- 
corso: Udine ore'9; Forni Avoltri 
‘ore 10.45; Cima Sappada ore 11; 
«Auronzo ore 11.80; Federavecchia 
e Passo Tre Croci ore 12. La pre 
miazione si svolgerà nel pomeriggio 
di domenica nella hall dell'hotel 
Poste di Cortina. Possiamo anteci» 


pare chs la dotazione dei premi è 


ricchissima. 

Classe III: 2) Collamarini Biso- 
Em Silvio - Bevilacqua Giorgio, 
(Alfa 1900 Super); 4) Avanzo Lu- 
ciana - Avanzo Giacomino, «Fiet 
2100); 6) Iviani Ezio - Lemerdon 
Giovanni, (Aurelia 2500 G.T.); 8) 
Gallo Giulio - Brunner Giovanni, 
(Aurelia G.T.); 10) Giuliani Lu. 
ciano - Baldini Renato, (Alfa 1900 
T.I:); 12) Zanardi Giorgio - Ze 
nerdi Manfredi, (Fiat 2100); Dal. 
mas Pierpaolo - Dalmas Pierpaolo, 
(Aunetia); Fumi Lucio - Fumi Lu. 
cio, (Triumph T.R. 3A); Vinattie 
ri Giordano, (Flaminia). 

Classe- II: 28) Stabile Tullio - 
Sain ‘Tullio, (Opel); 30) Navarra 
Luigi - Navarra Piero, (Giulietta); 
32) Cortivo Piero - Chiandussi Giu» 
lio, (Anglia); 34) Rigo Marcello « 
D'Ambrosi Basiliola, (Fiat 1200)g 
36) Dalla Zonca Perrichetti Gladys - 
Dalla Zonca Elisabetta, (Fiat 1200) 7 
38) Bos Silvio - Bos Silvio, (Voll 
swagen); 40) Lavizzari Luigi - La. 
vizzati Luigi, (Appie); 42) Brusa= 
ferro Oscar - Caffau Marino (Giu- 
lietta); 44) Belrosso Annamaria « 
Prennushi Mimmine, (Giulietta); 
46) Finzi Adolfo, (Giulietta); 48). 
Calissano Gianni - Calissano Alber. 
to, (Giulietta); 50) Merluzzi Fabio 
- Rosenwirth Pino, (Fiat 1100); 
52) Poillucci Manlio - Prennushi 
Gino, (Fiat 1500); 54) Sommariva 
Giovanni, (Giulietta T.I.); 56) Pa 
trucco Giulio, (Simca); 58) Drozi= 
me Marcello - Colonna Fulvio, 
(Fiat 1100). 

Ciasse I: 64) Tomasi Luigi - St 
migoi Pierino, (Fiat 500); 66) Dalla 
Zonce Valentino - Dalla Zonca Ars- 
stino, (N.S.U. Prinz); 68) Sfreddo. 
Oscar, (Fiat 500); 70) Verzier Re- 
mato - Tramer Silvia, (Fiat 600);} 
72) Merluzzi Livio, (Fiat 600); 74) 
Capon Pierpaolo = Sanzin Giorgio, 
(Fiat 600). 


Sabato, 18 marzo 1967 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi degri avvisi si 
devono agriungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Le eventuali. lettere 0 cir- 
colarì reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle. istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 13.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo. 10: paro 
le. Gli avvisi ordinati per la. 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Le oflerte debbono, a nor- 
m.. di leggi, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, © 
mon raccomandata 0 espres 
so) e spodie per posta, 


eee —— 
B Rich. pers. servizio L. 28 


CAMERIERA SO d CE 
ir pronta entrata, 
55 22129 B 
CONIUGI referenziati, marito 
cameriere-autista, moglie dome 
stica, cercansi. Offerte cassetta 
42496 B, UPI. 
DOMESTICA: sappia heat 
referenze controllabili, orario T- 
(15, cerca signore solo. Telefo. 
mare 76122 ore 13-14 e ore serali. 
22075 B 
DOMESTICA per famiglia ame- 
ricana, due. bambini, cercasi. 
Scrivere Consolato americano, 
Venezia, 5595 B 
DOMESTICA fissa Milano cer- 


ta 28 €, SPI, "Milamo, 5598 B 
DOMESTICA stabile, tuttofa 
re, referenziata, alto stipendio, 


lefonare 24225. 22125 B 
DONNA governo casa, tuttofa 
re, 25-30 anni, disposta recarsi 
Milano per signora sola piccolo 
‘appartamento, Scrivere Casella 
‘221 C, SPI, Milano. 5570 B 
- PRESTASERVIZI cercasi. mat- 
tinata. Tel, 92784. 42503 B 


| ———__————___—___——_—_— 
© Richieste d’impiego L. 10 


ALA.A.A, PITTORE capace of- 
fresi subito. Tel. 68327. 42548 C 


UPI. 

BARISTA ventenne, presenza, 
conoscenza ‘tedesco, referenze, 
« offresi. Telefonare 61756. 22109 C 
CASSIERA massima. serietà, 
esperienza. pluriennale offresi. 
Cassetta 62482 C, UPL. 

 CASSIERA o commessa anche 
tabacchi, offresi, Telef. 63422. 
. 62493 C 
EX STATALE, giovane, offre 
‘ sì posto fiducia, massime refe 


| Cassetta 22128 C, UPI. 
- IMPIEGATO pratico ufficio of- 
fresi per guardiano, custode, 
riscuotitore, anche mezza gior- 
mata. Telef. 96629. 62457 C 
MURATORE offresi per qual. 
siasi tipo di lavoro. Tel, 40692. 
22021 C 
PENSIONATO (già rappresen- 
tante), ottima autoguida, anche 
saltuariamente, conoscenza lin- 
gue, offresi. Tel. 93636. 42429 C 
PENSIONATO pratico borderò 
cinema e Sisal, eventuale lavo- 
«ro. maschera, anche saltuario, 
offresi, Cassetta 22059 C, UPI. 
PENSIONATO impiegato offre 
si quale magazziniere, riscuoti- 
tore. Miti pretese, Cassetta 42542 
C, UPI. 


A GENOVA 


IL PICCOLO è tin vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 


CORAZZA . piazza Acqua 
verde - 
PAGANETTO . piazza Prin 


cipe 
GISELDA . piazza Deferrar) 
MORCHIO . portici Acca 
demia 
GRAFYFEO . piazzetta Labo 
PATRINI . via XX Set 
tembre . Ponte 
PRUSSI . piazza Fontane 
Marose 


€, UPI. 


sbiancante 
‘dopobucato 


CURA 


&CIS M, 10788. 19.123 59 


INFLUENZA 
REUMATISMI 


LOMBAGGINI. 


NEVRALGIE: 


IN TUTTE LE FARMACIE 
LAB. G. MANZONI e Gi + MILANO 


PENSIONATO statale pratico 
ufficio offresi quale riscuotito- 
re.o altro lavoro, Cassetta 22124 


QUARANTENNE, conoscenza 
sloveno italiano, offresi assisten. 
za bambini o persone anziane 
Cassetta 22111, C, UPI. 
SIGNORINA francese offres: 
bambini, referenze. Scrivere cas. 
setta 42440 C, UPI. 


DECR. REG. N. 4422 


IL PICCOLO 


‘inaugurale, e ha inizio Fapertura 
orario normale della più bella e 
completa 


Domani alle ore 22 cessa il periodo 


con 


più 


OSTRA = MOBILE 


di tutta Italia. 


Sono esposti i migliori mo delli della produzione . 


ZERIAL - NAZIONALE 


L'entrata è libera e il visitatore 
vedere e giudicare. 


IMPORTANTE: 


ESTERA 


può a suo agio circolare, 


La concentrazione della produzione e della vendita. porta. 
con sè il vantaggio di poter praticare i più bassi prezzi 


della Regione. 


VISITATECI: 


Troverete un complesso meravi- 
glioso. 


Assortimento impareggiabile. 
Centinaia di modelli esposti. 
5000 mq. di esposizione, 

1 km. di percorso. 

4 ascensori, parcheggio garantito, 
Filovie: 11-18 -19-20.21. 


La Mostra, oggi e domani, rimarrà 
aperta secondo questo orario: 


oggi: dalle 8.30 alle 12 
dalie 14 alle 21 


domani: dalle 9.30 alle 13 
dalle 16 alle 22 


In seguito verrà osservato l'orario 
normale, 


4ERIAL 


VIA SETTEFONTANE 62 - 64 


Al complesso si affianca la «GOLDEN LUX» di V. Vinazza, uno dei migliori negozi 
di lampadari ed elettrodomestici, Visitatelo contemporaneamente, Vi sarà utile. per 
completare il Vostro arredamento 


ce Assia I >| e bea remunerata carriera | plico informativo. Scrivere 
ce Artigianato L. 20 tecnico-commerciale nel campo Maltese, via Campana 36, To- 
AVVOLGIBILI ripariamo pron | °Tganizzazione aziendale, Re. | rino, 5495 D 
tamente, Mobili € sportelli per quisiti: età massima 32 anni, | AUTISTA assumo per azienda 
nicchie, Ro eseguiamo. | Posizione militare definita, pre- | agricola, Presentarsi Opicina 
PSE NT tt 00 |cnco, gii soli, Suna | Nona di. > STD 
CALLISTA s lalizzata, lavoro | © "| AUTORI inediti prosa, a 
veramente a offresi do. |SiPilmente inglese eo tedesco | pubblichiamo Vasi libri. Ca; 
micilio. Tel, 47846. 62102 CC| Cassetta 22065 D. UPI, sella 45 M, SPI, Milano, 5468) 
CALLISTA autorizzata uomolA.A. IMPORTANTE società BANDAIO capace Ta 
doxne. Via del Bosco 1, telefo- |cerca diplomato scuola Media | sicare. Boch. sia S6supli. Use 
no 44663. 42100 CC | superiore per. avviarlo carriera | Sile 2280 DI D'UsI Lig 

CONFEZIONE, lavatura, stira- | S©Ereteria amministrativa. Re- Ri 


tura tendaggi, rapida esecuzio. | QUisiti: militesente, conoscenza] CANTANTI, complessi orche- 


aCcui ‘ jinglese, dattilografo, presenza. |Strali,. canzoni (anche solo ver- 
I i: Son, età massima 27 anni. Cassetta | Si) , esamina per incisioni vm: 
DATTILOGRAFA, lavoro in|22069 D, UPI. portanto Casa discografica, edi- 
casa. Tel, 73234. 21881 CC |A. APPRENDISTA e aiuto ban- a Pubblimusica, CRE 
INSTALLATORE con murato |coniera pratiche cercansi, Bar|®. Toma. 
re, per impianti, riparazioni ba- | Garibaldi, piazza Garibaldi, CERKCANSI lavorati a domi 
gni, cucine, Telefonare 73739. 42559 D | cilio per gradevole iavoro pla. 
22142 CC| A. CERCASI ragazzo, panificio | Stico-ornamentale con fotolito. 
MODELLI carta tela eseguisce | Jerian, via Carlo Combi 26. Ottima retribuzione, Richiedere 
diplomata Parigi. Ventisettem. 62468 D|©Euscolo gratuito ditta afiui 
bre 21 III. Mode. 40977 CC| AIUTO baniconiera, presenza, a gni ST 
4 7 li . |e apprendista cercansi pronta |O JO e perito chimico vo 
i i mente. Telef, 31551 ore 10. lonterosi, 25-30 anni, militesen- 
ro, Telef, 72127. 42528 CC 22144 D | ti, cercà importante industria 
PARCHETTISTA di APPRENDISTA 14-15enne, po- | milanese per controllo lavora: 
A, Taschiatura | sto stabile, cerca Alimentari, via | zioni e analisi. Pretese, referen- 
meccanica, applicazione lacca |xrarconi 16. 42458 D|ze, attività svolta manoseritta, 


Se nmendo del iiio1. 1236 GG | APPRENDISTA  meccanioa fi-|a Casella 226 C, SPI, Milano. 


ne i4enne, Presentarsi accom 5571 D 
PARCHETTISTA, raschiatura | ragnato genitori. Negozio Nec-|ESPERTO trasporti, special 
DIANE eopiicani «ge a chi, Battisti 12, 42486 D | mente stradali, preferibilmente 
Serazioni. posa. Delef; 44101. |APPRENDISTA parrucchiera | &Uresto, cerca importante in- 
à a ‘49551 CC | cerca Salone «Jolb, via Imbria- Sa per OI De 

i i 43, 42 Residenza Mil 
PERMANENTI americane com. [Di 1, telef. 14943 249 D | ere Casella 239 C, SPI, Milano. 


plete, bellissime, lire 1000. Sa-|APPRENDISTA, a 5592 D 
lone Marisa, Terza Armata 5.|te sarte uomo, cercansi, Vasi 
Telef. 31589, 42403 CC | Foscolo 16, tel. 41658. Paga da | DILETTANTI spiccate tenden- 


pico ze letterari itrice offre colla 
SARTA signora, diplomata, con- | convenirsi, 22120 D ECHI 4 M, SPI, 


a Rio pe SEPRENIINTA ragazza, 15:18 | Milano. 
ammi, cerca bar, turno diurno. 
serie negozi confezioni, Telef. Tele, 23964, © 412538 D| GRANDE Organizzazione di. 
42363. CC 5 si rezione costruzioni civili e im- 
1rr———————______ | APPRENDISTA e mezzalavo |pianti idrici termici condizio 
D Off. d’impiego L. 26 [Fante parrucchiera cercansi, Sa: | namento zona Varese cerca un 
—_—___—_—_——_=__|lone Etta, via Ponziana 7. _|mgegnere impianti e quattro 
A,A.A. IMPORTANTISSIMA 22145 D | assistenti pratici misura con 
società internazionale cerca gio- |ASPIRANTI attori, attrici, buo- | tabilità lavori civili, Inviare 
vane laureato in ingegneria, fi- |ne voci, provino soggiorno gra. | curriculum dettagliato con sti 
sica, matematica 0 economia eltis Torino, Grandi: manifesta: | pendio richiesto a Casella 116 
commercio per avviarlo brillan- zioni Centenario, Richiedere A, SPI, Milano. 5262 D 


prof. | IMPORTANTE Compagnia di; 


Roe lara cerca AI 

ri Trieste, Gorizia, Monfalcone. | A) MORILIATA elegante, indi 
Stipendio, provvigioni, portafo | pendente, acqua corrente, Dei 
glio, Cassetta 22119 D, UPI. |gno, affittasi, Tel. 31908, 42557 F 
INDUSTRIA locale cerca ope: |CAMERA bella affittasi coniu 
rai tornitori meccanici. Massi |gi distintissimi. Telef., 53951. 
ma riservatezza alle offerte. 22136 F 
Scrivere cassetta 22050 D, UPI. | CAMERA distinto affittasi, cu- 
LA SUPERDEGUSTAZIONE |ra vestiario, volendo vitto. Bar- 
Genevieve «B», Campo S. Gia- | bere, Santoro 4. 42550 F° 
li 3, cerca apprendista Dan: | ATRIMONIALE soleggiata 


42529 D | ENTR] LE i 
MECCANICO. motorista. nuto. ea ia 


mobili, medietà, lunga esperien- | jefono 37958. 7 2148 


za, assume autofficina centrale. MOBILIATA ingresso scale ‘af 


Offerte con età e posti occupa Altas s 
ttasi, Vertisettembre 9, III 
Vi dosbctta SR Core 10-18). 42507 F 


PERITO mdustriale meccanico n 
cerca importante azienda indu: | MOBILIATA bella, uso bagno, 
striale. Cassetta 42444 D, UPI: pu, a distinto. RA 
POETI, scrittori romanzi, no | Hare 3 ‘ee 
velle, gialli, fiabe, articoli vari, STANZA centralissima affitta 
s1 a distinto. Tarabochia 3, III 


»| parolieri, compositori canzoni mesta. x a 


cerca seria, importante Casa 
Editrice. Inviare ‘lavori «Mon le) 


diale», Panetteria 45 A. Roma. Istruzione 1/25 


5522 D | a.A, DOPOSCUOLA medie, av- 


PRIMARIA Società assume ele. | viamenti, dattilografia, stenogra. 
menti veramente pratici rami |fia, contabilità, lingue, Istituto 
elementari e vita per Trieste, | Enenkel, Trieste, Battisti 22. A 
disposti eventualmente trasfe- | Monfalcone, Boito 10. 21752 G 
rirsi. Referenze, curniculum vi- | BALLARE elegantemente balli 
tae, massima riservatezza, Of:|da sala. Notissima scuola «Per 
ferte cassetta 22015 D, UPI. tot». Imbriani 14, - 666 
PROFESSIONE elegante. red. VIE Schooi lingue este 
ditizia, facile possibilità, siste. e, lezioni individuali e collet 
mazione impiego diplomandovi | tive, traduzioni, pemzie. esami. 
estetista: Arlem, via Campo Corsi: anche estivi, Ponterosso 
Marzio 4, tel, 36878, I. piano, 2. tel. 23121, Im i 
grattacielo, Trieste, 5118 D|FILOSOFIA a liceali in modo 


à chiaro ed esauriente. Telefona 
RAGAZZA 15-17 anni cerca lat-| 7. Seggo, ‘158 


191] NR ERSS O Do INSEGNANSI accuratamente, 


ioneria, tecnica bancaria-mer. 
RAGAZZE 14-16 enni, cercansi [rasinie. secondo esigenze scola: 
abitanti Opicina e circondario, | stiche, Telef. 75801, . 41649G 
lavoro stabile, buona retribuzio- | LEZIONI canto. Impostazione. 
ne, Scrivere Fabbrica Cartotec- | Repertorio, Audizioni, Viale Mi- 
nica, Casella postale 2001, Opi- | namare 39, tel, 25482,  42400G 
cina. 42545 D | PROFESSORE impartisce ma- 
RAGAZZO 14-15 annî cercasi, |drelingua inglese metodo diret- 
Negozio alimentari, via Pari-|to e moderno, Conversazione. 
nin.9 42547 D| Telef, 44994, 42510 G 


lle ie e e i 


PROFESSORESSA impartisce 
lezioni francese, ted ita 
condizioni, Tel. 63245. 
QUATTROCE NTOCINQUAN. 
TA (mensili): pianoforte qual. 
(settimanalmente). 
Violino, Solfeggio, Telef. 41346. 
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UNIVERSITARIO impartisce 


lezioni italiano, latino, inglese, 
storia, . geografia, matematica, 
per medie inferiori, Tel 96262. 

21213 G 
UNIVERSITARIO insegna ma- 
tematica, fisica, filosofia, ingle- 
se. Telef. 28321, 62487 G 


I Off. appart. bott. L. 25 


A. GOLDONI. Nuovo: stabile, 
centralnafta, ascensore, VI pia- 
no, soleggiatissimo, affittasi tre 
stanze, tinello, bagno, riposti 
glio, Telef, 96466. I1104I 
‘AICA 37703, affitta appartamen= 
ti bellissimi, posizioni, sole, ag- 
giornati, Visitateci ! 62469 I 
APPARTAMENTI bistanze 13 
mila ‘mensili;  tristanze 20.000 
senza. spese. Altro camera cu- 
cina, 6000; 80.000 spese, Immo- 
biliare Barriera. Vecchia 11 an- 
golo Pondares. 42553I 
APPARTAMENTINO camera 
cucina gabinetto, ‘7000. mensili 
compensando spese, affittasi. 
P.zza Benco 2, Amsterdam, —* 
221491 
APPARTAMENTO 38 stanze, 
ripostiglio, bagno, cucina, pog- 
giolo,  centralnafta, ascensore, 
affittasi, Klauer, telef. 29159. 
62402 I 
APPARTAMENTO nuovo, bi- 
stanze, cucina, bagno, central 
nafta, ascensore, piano VI, 
mila mensili. Altro centrale 4 
stanze, cucina, bagno, adatto 
uffici, abitazione, 28.000 mensi- 
li. Altro in villa '4 stanze, cu- 
cina, bagno, uso giardino, 30 
mila mensili, Affittiamo pronta- 
mente. © Agenzia Licciardello, 
Mazzini 22. 156I 
APPARTAMENTO 4° stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
affittasi, Carli, S. Maurizio 4 
16031 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cecwral- 
nafta, ascensore, affittasi. Car- 


{li S. Maurizio 4. 16021 


ATTICO centrale, 12.0 piano, 
3. stanze, lussuoso; terrazza, af- 
fittas: 40.000’ mensili, Telefono 
27391, 18-15. 22133I 
INDIPENDENTI 8000, quartie- 
retto, appartamento, villetta 
giardino. Palma. Goldoni 9, I. 

42501I 


——--_È—È____@B 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO. 1-2 stanze, 
cucina, servizi, zona Carlo AL 
berto, Sant'Andrea, Rosmini, 
cercasi affitto, Telef. 63342. 
42569 Li 
GRADO cercasi affitto apparta» 
mentino modemo, mobiliato, vi 
cino spiaggia. Telefonare Trie 
ste n, 91051 ore Tar oppure 
cassetta 42498 L, 
MAGAZZINO FSE 5 300, 
cercasi in affitto uso faleonar 
meria, Cassetta 22122 L, UPI. 


M Vendite d'occas. L. 35 


AAA, CARROZZINE marca; 
occasione, Madalosso, Trentaot- 
tobre . angolo. Torrebianca, 
61714 M 
A:A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorite- 
ri ed elettrodomestici in gene- 
t9; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel..55055. Vendita rateale. 158 M 
CAMOSCIO mantelli, setteotta- 
vi, vestiti, propria produzione 
con proprio materiale, confezio- 
na Colosimo, Imbriani 14. Te. 
lefono 23297. 42536 M, 
FRIGORIFERI «Indes», <A 
tlamtics, «Zoppas», «Fiat». La- 
vabiancheria. Cucine elettrogas. 
Scaldabagni. Acquai, armadiet- 
ti porcellanati, Deposito: San 
Lazzaro 16. 42401 M 
MACCHINA Singer 12.000, nuo. 
ve. 25,000;...zig-zag automatica, 
Assortimento . mobiletti, «Gra 
Mmaccini». largo Barriena 10. 
; 42541 M 
MACCHINE maglieria familia. 
ti «Passap», Macchine cucire 
Elna Supermatie, vero. capola- 
voro della meccanica svizzera, 
Esclusivo: Rizzatti, Pascoli 29B. 
62440 M 
MACCHINE per_ cucire origi- 
‘mali germaniche Pfaff altre Vi- 
gorelli e Jarvis, tutti ) tipi prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te- 
lefono 90279. 28 M 
MACCHINE cucire  Necchi le 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tem- 
po. Facilitazioni di pagamento, 
Taglio cucito ricamo, gratuito, 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12 - Monfalcone, Cer- 
vignano. , £2435M 


(Continua in 12.a pagina) 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: ' 

GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo s 

DUE TORRI via Rizzoli 

CABURAZZI via U, Bassi 

BRICCOLI via Indipen: 
denza 

OREMONINI via S. Vitale 

BOSCHI via Marconi 

FERRI via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 


UNIVERSITARIO dà lezioni 
latino, matematica, a domici 
lio, Tel, 43664 (1416), — 


3 
BATISTA berital MAKÒ 


“asciugando 
si stira.... 


e se la stiri 
torna nuova,, 


0 
dal marchio 
CAMICERIA 


BOTTERI 


in vendita 


Hst]eAjClia, 8 - Trieste 


mellata 
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IL PICCOLO Sabato, 18 marzo 1961 


KRUSCEV SI E' ALLONTANATO DA MOSCA PER EVITARE CRISI? 


RUGGINE FRA | DIRIGENTI RUSSI 
IN ATTESA DEL CONGRESSO DEL PARTITO 


L’eterna questione: la politica del leader - Fra breve 


o_o o@fee:e===- 
SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


ee GcGGGuceiqpupiciiIIISI$ 


CONCLUSA LA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH 


Mesto ammainabandiera 
alla riunione di Londra 


Nel comunicafo finale un solo brevissimo accenno 


VOLTATE 

LE SPALLE 
- ALLE 

MALATTIE 


. riori 


verrebbe soppressa nell’URSS la censura sulla stampa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 17 


I motivi reconditi — ammes- 
so che lo siano — del lungo 
‘girovagare di Nikita Kruscev G 
le insistenti voci su una molto 
prossima abolizione deria cen- 
sura nell'Unione Sovietica: que 
sti gli argomenti in cui — in 
ouesto periodo di calma sul 
fronte politico — si sccentia 
oggi l'interesse dei circoli di 
plomatici a Mos:a. 

Si dice con insistenza che il 
Governo sovietico stia per ano 
Hre la censura sui dispacci dei 
corrispondenti stranieri  accre- 
ditati a Mosca. Fonti solita 
mente bene informare afferma. 
no che il problema viene di 
scusso già da qualche mesa 
nelle alte sfer. del partito co- 
munista dol'URSS e in sede 
governativa e. ritengono che 
lannunzio delia concessione 
della piena libertà di informa 
zione per i giornalisti stranieri 
sia ormai imminente. 

Nei circoli diplomatici si af 
ferma che un provvedimento 
del genere rientrerebbe del re 
sto nel quadro della politica 
liberalizzatrice iniziata da Niki 
ta Kruscev non appena giunto 
all’apice della piramide dei po- 
tere. L'abolizione della censu- 
ra sui dispacci dei corrispon- 
denti stranieri sarebbe una nuo. 
va prova del senso di ottimi 
stica fiducia che in sostanza 
caratterizza l’azione politica di 
Kruscev e de! regime sovietico. 
Non è un mistero che più d'un 
autorevole personaggio comuni- 
sta sovietico ritiene che la caù- 
sa, del comunismo sarebbe me 
glio servita se fosse possibile 
un. continuo fluire di notizie 
dall'Unione Sovietica verso il 
resto .del mondo. Nel mondo 
moderno la censura costituisce 
— a giudizio di numerosi diri- 
genti sovistici — un rimedi» 
peggiore dei male. 

Quanto importante sarebbe 
una misura del genere risulta 
evidente se si considera cne 
mai in Russia si è avuta liber- 
tà di inviare all’estero informa. 
zioni e notizie di stampa. Ls 
censura sovietica deriva senza 
soluzione di continuità da quei. 
la zarista sorta in Russia, pra- 


ticamente, dal momento in cui | 


nel mondo si cominciarono è 
stampare giornali e sempre più 
inasprita man mano che la 
tecnica metteva al servizio del 
la stampa mezzi senipre più 
celeri ed efficienti di comu 
nicazione. 

Nei circoli diplomatici si ri- 
tiene che subito dopo l'aboli- 
zione della censura per Ì gior 
nalisti stranieri le autorità so- 
vietiche procederanno ad ulte- 
liberalizzazioni special 
mente per rendere più celere 
ed agevole l'inoltro dei dispac- 
ci dalle centrali sovietiche te- 
legrafiche, di telescriventi e te- 
lefoniche ai vari paesi del resto 
del mondo. 

‘Per Ja verità qualche solu- 
zione di continuità. nell’esisten- 
za della censura per i giornali- 
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sti stranieri c'è stata e precisa. 
mente per sei mesi subito pri- 
ma della guerra con la Finlan- 
dia e per qualche giorno du- 
rante la visita del Primo Mini- 
stro britannico Harold Mac- 
millan e del Vicepresidente 
americano del tempo Richard 
Nixon. 

Circa gli spostamenti di Ni. 
kita Kruscev (egli si trova oggi 
ad Alma-Ata, capitale della 
Repubblica socialista sovietica 
del Kazakistan, dove inizia 
domani la conferenza agricola 
di Suri Repubblica) si fanno 
molte ipotesi nei circoli diplo- 
matici. V'è chi ritiene, ed è la 
ipotesi che trova maggiore cre- 
dito, che il Primo Ministro vo- 
glia rimanere lontano dalla 
Capitale e dai dirigenti comu- 
nisti fino a quando egli non 
avrà gettato le basi precise del- 
la relazione che farà al con- 
gresso del partito che si riuni- 
rà a Mosca in autunno. A chi 
obbietta che troppo lontana 
ancora è la data della convoca» 
zione del congresso i sosteni- 
tori di questa ipotesi rispondo- 
no che per Kruscev non si 
tratta di rimanere lontano da 
Mosca fino ad allora, ma solo 
il tempo necessario perchè cer- 
te situazioni esistenti attual 
mente in seno ai circoli diret- 
tivi del partito si decantino 
così da non obbligarlo a pren- 
dere decisioni determinanti. 

Altri sostengono che il pros- 
simo congresso ha qualcosa a 
che fare con la lunga assenza 
di Kruscev da Mosca ma solo 
perchè il Primo Ministro ha 
deciso di dare la precedenza ai 
problemi interni proprio in vi 
sta del congresso, Questo sarà 
senza dubbio il più importante 
che si sia tenuto nell'Unione 
Sovietica fin da quando Lenin 
stabili le regole nel 1919. 


compreso . un ma 
elezioni periferiche che culmi- 
nerà poi nelle elezioni ai mas: 
imi del partito, 


mento ufficiale sovietico, 
tengono che in realtà Nikita 
Kruscev va. girando. l'immenso 
Paese allo scopo di rimediare 
con la sua presenza ai guai 
esistenti nello svolgimento dei 
programmi e dei piani per lo 
sviluppo agricolo. . 
Henry S. Shiapiro 


RUSK INVITA -GROMIKO 
al Dipartimento di Stato 


Washington, 17 
I Dipartimento di Stato ha 
amnunociato che it Segretanio di 
Stato amenitano Dean Rusk si 


reso noto che i due Ministri 
degli Esteni faranno colazione 
insieme e discuteranno que- 
stioni internazionali, Prima di 
im i con Gromiko, Rusk 
avrà un colloquio in mattinata 
con il Segretario agli Esteri ju- 
sera Popovie, 

Im portavoce del  Diparti- 
mento di Stato ha precisato che 
tra i due colloqui di Rusk non 
Vi è aloun rapporto, 

In un comunicato alle stam- 
pa è precisato che i colloqui tra 
Rusk e Gromiko verteranno 


sulle questioni internazionali. | 


periodici e le 
ni com My 
l’estero non saranno più inter 
cettate negli Stati Uniti, Si mb 


New York, 17 
Non sono che dieci grammi 
di cera, esattamente un rettan- 
golino di materia morbida di 
tre millimetri per cinque: eppu- 
re quella piccola quantità di 
materia «viva» apre al mondo 


| una nuova visione dell'universo 
‘di |e toglie alla terra il suo orgo- 


glioso primato di «solo mondo» 
in cui esiste la vita. 

I dieci grammì di cera sono 
stafi trovati da tre scienziati 
americani nel frammento di un 
meteorite che è esposto dal 
1900 in una vetrina del museo 
di storia naturale di New York. 
Glì scienziati, Warren Mein- 
schein, Bartholomew Nagy € 
Douglas Hennessy, vi hanno 
scoperto «tanta cera quanti ne 
può contenere un grappolo di 
uva, la buccia di una mela, una 
foglia di palma. Ma essa dimo- 
stra, poichè è una sostanza or- 
ganica, che nel mondo da cui 
il meteorite si è staccato — a. 
‘mano che non sia il resto di un 
pianeta dissoltosi nell’atmosje- 
ta — esisteva una vita... Quale 
vita? Oggi ancora non possia- 
mo dire, ma esso include crea- 
ture che vanno dall'essere uni 
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LA RESPONSABILITA” DELLA RIVOLTA MAGIARA 


Belgrado respinge 


un'accu 


sa ungherese 


«A Budapest si farebbe molto meglio a non 
rispolverare tale questionen rileva Kunz 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ù Belgrado, 17 

Il portavoce del Ministro de- 
gli Estéri jugoslavo, Drago 
Kunz, ha reso note oggi le pro- 
teste di Belgrado contro un di- 
scorso pronunciato dal Vicepre- 
sidente del Governo magiaro, 
Gyla Kalay. Il portavoce jugo- 
slavo ha detto che i dirigenti 
ungheresi amano fare la poli. 
tica nel seguente modo: «Quan- 
do attaccano la politica inter- 
na jugoslava — ha detto — 
questi attacchi vengono definiti 
«discussione ideologica»; quan- 
do invece la Jugoslavia tenta 
di difendersi, allora si tratta 
di ‘una "campagna contro i 
Paesi socialisti”». 

Kalay aveva accusato la Ju 
goslavia di complicità nella ri- 
Voluzione ungherese dell'otto- 
bre 1956: a questo proposito il 
portavoce jugoslavo ha detto 
che i dirigenti ungheresi «fa- 
tebbero meglio a non tirar fuo- 
Ti tale questione», perchè le ve- 
re cause della rivoluzione Un- 
gherese debbono venir ricerca 
te «nei problemi interni e nei 
rapporti fra i Paesi comunisti». 

‘Kunz, nella conferenza stam- 
pa di oggi, si è riferito anche al 
fermo della motonave jugosla- 
va «Srbija» da parte di unità 
della Marina militare francese, 
Nel corso della perquisizione 
sulla nave jugoslava, ha detto 
‘Kunz, sarebbe stata aperta an- 
che la valigia diplomatica di 
‘un corriere cecoslovacco che si 
trovava a bordo. Il portavoce 
ha aggiunto, dopo aver accu- 
sato la Marina da guerra di 
«atti di pirateria in mare aper- 
to», che il Governo jugoslavo 
ha allo studio misure im- 
‘pedire il ripetersi di simili azio- 
ni illegittme. 

Oggi da, Budapest si appren- 
de il testo di un'intervista con- 
cessa dal Ministro degli Esteri 
Chen Yi al corrispondente di 
un giornale inglese, 

«La Cina comunista accette 
tà di entrare nell’ONU solo & 
condizione che gli Stati Uniti 
si ritirino da Formosa», così ha 
dichiarato Chen Yi, 

«Come -è possibile cooperare 


in un organismo interriaziona. 
le con uno Stato che occupa 
parte del territorio del’ nostro 
Paese?», egli ha ‘aggiunto. 

«Le condizioni alle quali noi 
possiamo prendere il nostro 
seggio all'ONU — ha detto 
Chen Yi — sono che l'America 
smetta di occupare Formosa e 
ritiri la VIT fiotta dallo stret- 
to di Formosa». 

Il Ministro ha sostenuto che 
il Governo Kennedy sta mo- 
strando attualmente ben poco 
desiderio di mutare la politica 
«aggressiva» del precedente Go- 
verno Eisenhower, «Di conse- 
guenza noi non abbiamo ragio- 
Ne di nutrire illusioni di una 
bolitica americana più favore 
vole nei riguardi della Cina. Ma 
Noi siamo pazienti. Vorremmo 
sistemare le nostre questioni 
con l'America con' mezzi paci 
fici e tramite negoziati, ma io 
debbo ribetere che non abbia 
mo illusioni pur sperarido che 
il Governo americano muterà 
atteggiamento e comiricerà ‘& 
ragionare», 


E’ stato chiesto a1 Ministro 


un pareréè sulla conferenza dei 


artiti comunisti ‘del mond 
Pata l'altr’anmo a Mosca. aa 
Yi ha lasciato capire che la 
Cina si attende ottenere 
maggiore assistenza economica 
dalla Russia come prezzo del 
la sua accettazione. della dot- 
trina krusceviana della coesi- 
stenza, pacifica. * 
M.P. 


JANIO. QUADROS: RICEVE 
il presidente’ dell'ANSA 
b ‘Brasilia, 17 

Il presidente dell'«Ansa» Lo 
dovico Riccardi che attualmen- 
te sta effettuando una serie di 
Visite alle sedi dell'agenzia nei- 
l'America latina, è stato rice- 
vuto in udienza dal'Presidente 
brasillano Janio ‘ Quadros, Il 
conte Riccardi era accompa 
gnato' dall’incaricato  d’affari 
italiano Giglioli. Il colloquio, 


che è stato particolarmente cor 
diale, è durato oltre mezz'ora. 

Il presidente dell'«Ansa» è il 
primo esponente di una agen- 
zia di stampa occidentale che 
sia stato ricevuto da Quadros. 
Il. Presidente Quadros ha in- 
trattenuto il suo ospite su vari 
aspetti e problemi della colia- 
borazione italo-brasiliano ed ha 
ricordato «con simpatia i suoi 
incontri con il Presidente Gron- 
chi ed altre alte personalità 
italiane. È 


queste da 
i | parte, di impaccio per il Dipar- 


MENZOGNE PROPAGANDISTICHE DEI CINESI 


politica» 

sta. Secondo le valutazioni del 
Dipartimento delle Poste, cir- 
ca quindici milioni di pubbli- 
cazioni sono state in Questo 
modo sequestrate ogni anno da 
quell'epoca in poi, onde ottem- 
perare alle prescrizioni vigenti. 
I cormmnicato pubblicato -0g- 
gi dalla Casa Bianca indica 
che i controlli in tal modo ef- 
fettuati non rivestivano alcu 
na utilità, nelle condizioni at- 
tuali, per il controspionaggio. 
comunicato aggiunge che 
erano, d'altra 


timento di Stato nei suoi sfor- 
zi intesi a migliorare gli scam- 
bi i con i Paesi co- 
munisti, 


al clamoroso rifiro del Sud Africa dall’associazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, i7 

Nessun cenno all'uscita del 
Sud Africa dal Commonwealth 
nel comunicato finale della con- 
ferenza che si è conclusa oggi 
alla Lancaster House. Solo una 
menzione al ritiro della do- 
manda che era stata a suo tem- 
po avanzata da quel Governo 
e che Verwoerd ha annullato 
l’altro ieri, con la quale il Sud 
Africa chiedeva di rimanere nel 
Commonwealth anche dopo il 
31 maggio, quando si. procla- 
merà ufficialmente Repubblica. 

Alle effusioni di ieri è succe- 
duta oggi una calma composta 
e fredda. Si registra il fatto 
burocratico, non si fanno com- 
menti, I delegati stanno pre 
parando le valigie, Il primo & 
partire è stato Diefenbaker che 
ha già ripreso l’aereo per il 
Canada. 

All’ultima seduta della con- 
ferenza, nonostante il cortese 


INVERNALI ‘ 


invito espresso ieri da Macmili- | occorre istituire ua forza in- 
Jan, Verwoerd non era presente, | ternazionaie atmata, collegata 
ma si era! fatto rappresentare con l’ONÙ, che faccia da ce 
dal suo Ministro degli Esteri | rabiniere sull'ordine pubblico 
Louw. La bandiera del Sud|internazionale e garantisca la 
Africa, naturalmente, ondeggia- | osservanza degli accordi sul 
va anche oggi pigramente tra | disarmo. 
quelle degli altri Paesi del Com- | Le forze armate dei vari Pae- 
monwealth. si devono essere ridotte al mi- 
E° stata una seduta piuttosto | rimo necessario per l'ordine in- 
morta. Non c'erano più decisio- | terno, e una volta cominciato 
ni da prendere, mn c'era più |si deve andare avanti fino alla 
diamma, nen era più il mo-|fine, secondo fasi minuzioss e 
mento dei principii, ma quello | prestabilite, sotto il controllo 
dei voti platonici, e così è sta-|d: organi ispettivi poichè, sì 
ta sigiata fra l’altro una belia | osserva lapalissiamamente, «il 
dichiarazione in favore del di-|disarmo senza sarebbe 
sarmo, con quatt:o o cinque |inaccettabile come l’ispezione 
punti, che suonano come noci |senza il disarmo». 
in un sacco, ma che noti danno | Qualche accenno è fatto ai 
aicun contributo di originalità | rischi che non mancano mai ma 
alla soluzione del probiema. che bisozna affrontare per il 
La guerra con i mezzi con 


bene della pace, e alia neces 
venzionali, vi si dice, è un mas-|sità di piantarla con gli espe 
sacro, e una tale guerra po 


rimenti nucleari. 
trebbe sempre trasformarsi in| in quanto al Congo i Pximi 
una guerra nuc'eare. Perciò | Ministri hanno confermato il 
loro appoggio all'ONU. Il Pre 


reumatismi 
influenza 


mal di testa 
raffreddore 


POCHI GRAMMI DI CERA IN UN METEO 


È STATA SCOPERTA LA PROVA 
DELLA VITA IN ALTRI MONDI? 


Tre scienziati americani sostengono che non è più dubbia 
l’esistenza di altri esseri nei pianeti dell’ Universo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |ce/lulare a quelle intelligenti 


come l’uomo e, forse, a essere 
superiori all'uomo», hanno det- 
to i tre studiosi. 

Un rigoroso metodo di analisi 
scientifica, finora mai impie- 
gato, è stato usato daì tre sco- 
pritori dell’esistenza di . una 
forma di vita in altre terre del 
Duniverso diverse dalla nostra. 
Essi hanno tenuto il pezzo di 
meteorite mel loro laboratorio 
per tre mesi sottoponendolo a 
vari esperimenti. Messa alla 
«prova del vapore acqueo», la 
pietra caduta dal cielo ha subi- 
to rivelato la presenza di cri- 
stalli di sale. 

«E' stata la prima scoperta 
sensazionale — dice il dottor 
Nagy — infatti esistono nel 
mondo 1700 meteoriti, ma solo 
diciannove di essi contengono 
sale e in minima parte. Il no- 
stro di meteorite è ricco di sa- 
le e possiede una quantità no- 
tevole di carbone. Questo car- 
bone, non ruro ovviamente nei 
meteoriti la cui corsa negli spa: 
zi, per la forza della frizione, 
crea «bruciature» capaci di car- 
boniezarli in parte, appare, qui, 
per la pria volta da quando 
gli studi su questi oggetti sì so- 
no intensificati, insieme con al. 
tri elementi «vitalis degni di 
attenzione. 

E il dottor Nagy illustra il 
«processo» fatto subire al pic- 
colo pezzo di meteorite che cad. 
de sulla terra alle 8 di sera il 
1} maggio 1864 vicino alla cit- 
tadina di Orguell in Francia, 
e che si ridusse in decine di 
frammenti, offerti dal Gover- 
no francese dell’enoca a diversi 
musei nel mondo. «La «pietra 
celeste» fu bombardata con i 
raggi elettronici, passata su 
una foglia d’oro per simili espe- 
rienze e finalmente sottoposta 
a osservazione di strumenti 
elettronici di millimetrica pre- 
cisione per vedere se contene- 
va cellule, Soltanto gli apparec- 
chi elettronici consentono una 
simile esplorazione che i miero- 
scopi non possono compiere. 

«H vedemmo, non sappiamo 
più se con terrore 0 con gioia, 
che esistevano alcune cellule 
della vita in quel minerale 
straordinario — racconta il dot- 
tor Hennessy — alcune di esse 
contengono diciannove, altre 
ventuno, altre ventitre atomi di 
carbone: lo stesso che esiste sUl 
la nostra terra. E poi scoprim- 
mo la cera o, se volete, la pa 
raffina: era la prova. ultima 
dell’esistenza di un fenomeno 
biologico avvenuto mel mondo 


Fu una mistificazione 
la salita dell'Everest 


Nessuno ha scalato la vetta dal versante Nord 


Nuova Delhi, 17 
Se già nello scorso anno ven- 
nero affacciati seni dubbi sulla 
veridicità della notizia che una 


spedizione alpinistica della Ci- Bin 


na rossa aveva conquistato la 
vetta del monte Everest dalla 
parte del versante settentrio- 
nale, adesso esistono sicuri e- 
lementi d'informazione per af- 
fermare che il comunicato uf- 
ficialeè cinese fu una menzo- 
gna propagandistica. 

Di quella asserita scalata dei 
cinesi non, esiste nessuna do- 
cumentazione fotografica. Gli 
organi di Pechino tentarono 
di motivare questa mancanza 
di documentazione adducendo 
il pretesto che la cima dell’E- 
verest era stata raggiunta di 
notte, e quindi in condizioni 
d’impossibiltà di scattare foto- 
grafie. Ma è soltanto attraver 
so la prova fotografica che si 
può avere la dimostrazione si 


cura di una tale conquista al- 

i. Mancando la prova 
fotografica, tutti i dubbi sono 
non soltanto leciti, ma na 


desso, riferisce l'Agenzia 
continentale, si hanno invece 
prove fondatissime del contra-! 
rio, cioè la certezza che i cine 
si non giunsero mai sulla vet- 
ta dell'Everest. A Katmandu, 
capitale del Nepal, e a Nuova 
Delhi, sono giunti rapporti 
concordanti di varie fonti au- 
torevoli sul fallimento del ten- 
tativo della spedizione cinese, 
Si sa per certo che Ì cinesi, 
quando si trovavano a 7.500 
metri, furono costretti da. una 
tremenda tempesta di neve & 
tornare indietro e ad abbam- 
donare definitivamente l’im- 
oresa. La stessa tormenta rese 
vana anche l’azione di una spe 
dizione indiana, che attaccava 
la_ montagna dalla parete me- 
ridionale. — 


al quale il meteorite apparte- 
NEVA», 

Quando chiedo al dottor 
Meinschem subito dopo la rela- 
zione fatta dai tre studiosi alla 
accademia delle scienze di New 
York — se può volgarizzare i 
termini scientifici della scoper- 
ta per dare anche agli ignari 
il senso preciso di ciò che le 
cellule trovate rappresentino 
nell'evoluzione della vita, egli 
risponde: «Bene. Possiamo dire 
che alcune delle cellule appar- 
se del meteorite e che sono nel- 
la piccola striscia di cera, sono 
le cugine’ dell'ormone maschile 
che da origine alla vita e alcu 
ne altre sono nipoti delle cellu- 
le trovate nel colesterolo. Pa- 
rentele chimiche, ovviamente. 

«A coloro che dubitano sulla 
vera origine della paraffina o 
cera scoperta nel meteorite, gli 
scopritori oppongono che essa 
è stata rinvenuta nell'interno 
e non all’esterno del minerale 
studiîato:.e che, durante gli an- 
ni della sua conservazione al 
Museo dì New York e nei me- 
sì che esso è stato nel labo- 
tatorio di ricerche organiche 
dei tre scienziati, nessuna «ma- 
no unta» lo ha mai toccato. 
Dunque, la cera non è un ap- 
porto esterno che si è «fossi 
lizzato» con il tempo». D'al- 
tronde — sostengono i tre stu- 
diosi è almeno curioso che 
ogni cellula da moi. reperita 
contenga la giusta misura di 
atomi che occorrono per ripro- 
durre.e continuare la vita. Es- 
se stesse sono è prodotto del 
‘la vita, la testimonianza irre- 
futabile che la vita esiste in 
altre terre e pianeti nell'Uni- 
verso e allora si pone la gram- 
de domanda: «Dove è esîstita 
la vita di cui quei dieci gram- 
mi di cera sono la documen: 
tazione?». 

Il dottor Hennessy risponde: 
«Noi continueremo i mostri 
studi e ‘le nostre ricerche al 
fine di dare uno «stato civi- 
le» alle cellule di vità scoper- 
te nel meteorite. Ma Ora non 
FOSPioma rispondere dillo in- 

‘ogativo «geografico»-che si 
pone. Î meteoriti che esistono 
sulla ‘Terra appartengono @ 
mondi che avevano, al Momen- 
fo della caduta dei loro jram- 
menti, da ottocentomila. a 
quattro miliardi e mezzo di 
anni. La nostra Terra ha quat 
tro miliardi e mezzo di età; 
forse il meteorite di Orgueîl ha; 
la stessa data di nascita». «Ma 
ciò non conta — interviene il 
dottor. Meinschein —,qualun- 
que ‘sia l'età del meteorite, è 
dimostrato che ‘in. qual 
che cosa 0 Qualcun ) 


dertin. 

Resta il fatto della grande 
scoperta e dell'«allarme» che 
essa contiene. «Non dimenti- 
chiamo — mi ha detto uno 
stiidioso — che quando gli uo- 
mini del mondo occidentale 
credevano di fare scoperte sen- 
sazionati, gli abitanti della ‘Ci 
na e dell'Asia avevano già 
raggiunto, ignorate da noi, le 
stesse conquiste e le conside- 
ravano ormai superate. Può 
darsi che esistano altre «Cine» 
oltre la nostra Terra. Sarà il 
primo Marco Polo astrale a 
darcene forse motizia, quando 
tornerà con la sua nave spa- 
ziale dal grande viaggio Jra 
le Galassie». 

Mentre veniva annunciata la 
esistenza della prova della vi- 
ta all'infuori della Terra e, în- 
direttamente, i tre scienziati 
americani confermavano le teo- 
rie del dottor Melvin Calvin 
che, nel 1959, nel suo labora- 
torio di chimica all’Università 


della California, scopriva ei 


RITE DEL 1864 


sidente del Pakistan ha svolto 
poi in un locale londinese una 
conferenza stampa negando che 
ci sia stata ostilità nei risuar- 
di de! Sud Africa, come l’ama- 
reggiato Verwosrd aveva detto: 
solo fermezza di principli e di 
posizioni. D'aitra parte lo stes- 
s0 Verwoerd deve essersane reso 


ASPIRINA 


la piccola compressa 


CONO pio” manitesiate eri. dk FA 

cordoglio mani ie. is 

ogni parte. Il Pandit Nehru ha BaAfeR dal gri ande effetto 
dichiarato che il suo sentimen- (A 

to è di sollievo, ma non certo R 


di gioia per quanto è accaduto. 
E questo si può dire che sia 
il sentimento di tutti. 

Comunque il Commonwealth 
non muore: in questa confe 
renza è stata tra l’altro appro- 
vata la ammissione di due nuo- 
vi Paesi, Cipro e la Sierra Leo- 
ne. Il Tanganika, che sta per 
acquistare l’indinendenza, aveva 
espresso nei giorni scorsi, per 
bocea del suo Primo Ministro 
Julius Nyerere, l’intenzione di 
non entrare nel Commonweaith 
se il Sud Africa vi fosse rima- 
sto . Ora anche per il Tanga. 
nika la via è aperta. 


Eugenio Galvano 
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scienziati alle dipendenze del 
Governo americano, lanciava- 
no nello spazio fortissimi se- 
gnali radar, diretti su Venere. 
In questo momento, la Stel- 
| la del Mattino è nella sua pa- 
rabola più prossima alla Ter- 
ra. Quei segnali hanno viag. 
giato alla velocità della luce, 
circa trecentosessantamila chi- 
lometri il secondo e hanno 
compiuto il viaggio di andata 
e ritorno dalla Terra a Vene- 
re — circa centoquaranta mi- 
lioni di chilometri — în sei 
minuti e mezzo. Lo scopo del- 
l'esperimento è, quello di sa- 
pere se Venere ruota sul pro- 
prio asse, come fa la Terra. 


Stelio Tomei 


Laurence Olivier sposa 
l'attrice Joan Plowright 


New York, 17 

Si apprende oggi che Sir Lau. 
rence Olivier e l'attrice Joan 
Plowright si sono sposati que 
sta mattina a Wiltoh, nel Con- 
necticut. 

Il villaggio di Wilton, dove, 
si è svolta la cerimonia civile 
di fronte ad un giudice di pa- 
ce, si trova ad un centinaio di 
chilometri da New York, La 
notizia è stata comunicata alla 
stampa dal «Press-agent» dei 
due attori..Il celebre attore in- 
glese aveva ottenuto il divorzio 
dalla moglie precedente, Viviem 
Leigh, il 2 dicembre scorso 2 
Londra. Attualmente Olivier re- 
cita a Broadway in «Becket» 
e la nuova moglie, Joan Plow- 
right, ha una parte in una 
commedia intitolata <A taste 
of honey» («Sapore di miele») 
pure in corso di rappresenta 
zione a Broadway, 

In un recente lavoro teatra» 
le, in seguito portato anche su- 
gli schermi, Joan Plowright 
faceva la parte della figlia di 
Olivier, 

Olivier è al terzo matrimonio, 
la Plowright al secondo. Sir 
Laurence si sposò per la prima 
volta nel 1930 con l'attrice Jill 
Esmond, dalla quale ebbe un 
figlio, Simon Tarquin. Nel 1040 
divorziò dalla Esmond € 
Vivien Leigh, 
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La Ferrania S.p.A. annuncia che a partire dal 15 marzo è stata apportata una sostanziale riduzione 
dì prezzo nelle pellicole invertibili Ferrania e Ferraniacolor 8 mm. 3 ESE 
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CERA PERFETTA 


Li 
Vimenir mopitr note! 


A 


« 


Ventitrà gradi a Parigi 
e siccità completa 


Parigi, 17 

La primavera sembra essere 
in notevole anticipo su tutta la 
Francia: già da diversi giorni 
infatti il termometro continua 
sempre di più a salire mentre 
un magnifico sole allieta queste 
stupende giornate. 

Ieri pomeriggio a Parigi sono 
stati registrati 23,3 gradi tem- 
peratura eccezionale per egua- 
gliare la quale bisogna risalire 
ad almeno settant'anni fa quan: 
do nel 1884, alla stessa data, il 
termometro ha raggiunto i 20,7. 

Ovunque gli alberi da frutto 
sono già fioriti e in qualche lo- 
calità ‘sono già state raccolte 
delle fragole. Praticamente è 
dall'inizio del mese che non ca- 
de una goccia d'acqua e ì con- 
tadini incominciano ad augu- 
rarsi qualche giorno di pioggia; 
allora sarebbero certi di 
un raccolto invidiabile quanto 
a quantità e qualità. I viticol- 
tori sono invece preoccupati: le 
vigne sono in avanzo di alme- 
no venti giorni e una gelata 
notturna rischierebbe di rovi- 
nare tutto. 


‘ANTISORUCCIOLEVOLE - INSETTICIDA - BATTERICIDA 
CONSERVA 4 PAVIMENTI SPLENDIDI COME LO SPECCHIO 


Raccogliendo i buonì contenuti in ogni 
scatola si ha diritto ad un dolce omaggio 


G. DB. AMBROSOLI - RONAGO (Como) 
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il vostro orefice di fiducia 


{lmateriale bianco-nero passadaLi1.425 a È. 1.000 abobina 
Il materiale colore passa dal.2.500aL. 2.000 a bobina 


La Ferrania S.p.A. auspica che una così sostanziale riduzione permetta un sempre più forte Incremeni 
to dei consumi, così da garantire la continuazione della triplice politica di espansione della produzione, 
di' miglioramento della qualità e di contenimento del prezzi che. essa persegue da anni, e. a tutti | rl- 
venditori del ramo foto cine ottica e a tutti i vecchi e nuovi cineamatori augura fervidamente buon lavoro. 


‘ % forrania 


menti di acido nucleico (quel 
lo che presiede alla nascita 
dell'uomo) in un altro resto 
di meteorite, ma non poteva 
darne le prove per mancanza 
di mezzi scientifici adatti, gli 


Gorso Matteotti. 12 è Milano 
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